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LE
ANTICHITÀ D E LA

e I T T^ DIRO M^.
"Breuifiimamentcr^iccoUc du chiunque ne hdfcrittoyò dn*

tico ó moderno; per lv ciò MAVRO^chehd uoluto

pdrtìcuUrmente tutti que^i luoghi uedere:onde ha

corretti di molti errori:, che negli altri fcrittori di

quefle antichitàfi leggono

.

Et infume ancho

Ditutte leflatue antiche , che per tuttd ROM A in diuerjt luoghi , e

cafe particolari fi veggono , raccolte e defcritte , per M . WUjfc

Mdroandi ^ operanonfatta più mai dafcrittore alcuno

,

CON PRIVILEGIO.

IN VENETI A, MDLVI.
Appreffo Giordano 2tktti , aU'mfegna deUa Stella .



TAVOLA DE L'ODINE, E DE* CAVU
toh de le dtttichiù de U citta di Roma .

Del colle capitolino con le cofe , che uifurono , ò che hora ui fono

cap. I. pagina S

Del colle Palatino con tutte le cofefue antiche cap. 1 1 j 12

Del loro Komanojel Comitioyde Inarco di Cojìantino, del ColifeOiè

de la cafa di Nerone cap .III. 18

Di quattro altri Foriji Cefarcj di Augujloji Nerndji Traiano

cap.lìlL 3 5

De la Valle,che è tra il campidoglioM ?alatino»del foro Olitorio ,

del Boarioiè del circo Mafì. cap, V, 36

Del SettiXpnio difeuero,4e lafrada Appia, èporta Capena con ciò,

che yi era cap.Yl. 47
Del piano di Tefaccio con ciò che ui era, cap. VII. Si

De/ colle Auenti.con tutti i fuoi luoghi antichi è modem ca.\l\\,SS

Del Celiolo,è dtlC elto,co* luoghi loro antichi moderni cap. IX. J 8

De/ colle de le Efquilie co^luoghiyche uifurono^ò uifono cap.X. 67

Del colle Viminale con tutti ifuoi luoghi cap. X I. 76

Del colle Quiri.è del monte degli Hortoli coUuoghi loro ca. XII. 79

De' luoghi de la citta pianaìè [ragli altri, del Circo Flaminio , è del

theatro di ?ompeio cap. XIII. 89

De' luo"ì}i del campo Martio , è del Vantheone , del Circo chiamato

Agone,è de la palude Caprea cap.Xllll. 9J
Di TraPeuere,è t/e' luoghi fioi,è de l'ifola co'ponti,chefono fui Te-

uere da quejla parte cap.'X.V. IO2

Di tutti i luoghi dk Vati.che chiamano boggt in Borgo C4.X VI. 109.



ALL'ILLVSTRISS.
ET H0N011ATIS5'IM0

SIGNORE,
JL SIGNOR Gir LIO

M A R T I N E N G O
9 A L L A P A L L A D A

/co ME co /oro,

chefi mettono àna

molare nel mar^

Oceafio^quantopiH

con yentt propitiì ,

yengono tuttauia

nduigando à dejt-

tro.pw yengon parimente a conojcere la/mi

furatagt'and e':!:jf:^fud ^ e più yiene a reftar

loro da nanigave ì cofi yeggo io auuenireà

me ndla continua confideraiione e ricono-

fen'Xjt dello Iplendore^ yalore delViUu'

{irijìima^^in ogni parte pienamente ho-

noratifìima Cafa M A R T I N E N G A, ^
unitamente delVohltgo, ch'io tengo infinito

algloriofo ramo delia caja di y, S, in parti-

ii z cola-



telarmerite^e più ftrettamentepoi^e piufre

fio allegentiUj^im e^^effempUrmente ma,

gnanime perfine di V,S. &*deil'Jllufiriss.

5.MdYC Antonio[hoJYatei mao^giore. Ver-

cioche ejjendo dagtd tanti amii iÌAtd/.òme

fatale à tutti tmiei antecejjori lagratiae la

benignità di quegli antecejjori dtV.S, il-

lujlrifstma ^fon uenuti fuccedendo di tem-

pò in tempo :,dehho ben io hauer riceuuta^

^ferhar caramente cerne ereditaria Vaf-
fettane ^Vohligdtione di tutti loro^ le cjua

li perfeftefje ftrebhon tantej,che non uolen

do IO digenerar da imiei.haflerehhono a te-

nerui in continuo defiderio y 0* in continuo

penfieroj ^fiudio di trouartuttauia mo-

di& occafionida tener perpetuamente im

piegate tutte le parti della mia yita à firni-

no della cafa loro. Ora à quefiadeuotione

6 obligatione che io ho detto refiarmi co-

7}ie ereditario^ejfendofi poi aggiunto tanto

dallafiomma e rarabontà di F.SJlluftriss,

nella perfona di miofratello j &" in me ftefi

fi)y
che pofjo debbo io

fi
nongridar di con-^

tinuo con la lingua^col cuore ^^ con Vin-

chioftro j che fi
mille ficoli ^ non che miU

Ianni



Vdmn di tiita fi degnajje dì concederci ìd^

dìo^&tutti con ogni hduer nofìro^ e colfan

(Tue propriofi {^endefferodd nouìferuigio^

ehonore delle mura della cdfdfuct^ci douefh

rnopur tutta uid per UgrandeT^:^ dell'ob-

ito; o, e del defiderio nofiro chiamdr fèrui in-

miliì& Ufaando io per bora indietro ogni

altra coft ^ ricorderò folamente ^ come il

'h\dT(^iopafjato tornando io d'^Aleryiagna^

ritrouai il detto miofratello in prigione,^

•à fìrettijlimo pencolo della tuta j oue con

^on minor ilupore che contente^X^ wiajo

aidi,^ inteft ^. ò" . in cofi tenera età ricor-

<lar^ à fé iìejfa ^ t^ à tutti ifmi ,
quanto

fi

Conuenifje loro tener ogni yia.fenxa per^

ionare à j'pefa^ne àfatica per la conjèruatie

ve de' loro pnuilegii ,
&" per la faluted'un

antichifimo e fedelifsimo -vafjallo lorc. E fi

come difje^cofifyede che lafon/ma bontà di

Vio l aiutòj€ lafauorì i mandar int^ramen

te ad effetto , con molta nrerauigUa di tutti

quei.che uideroe feppero .come tanti altri

nobilifìimi^ honoratifimi Signori s era-

no pojìi infimilimprefé per altre tali pre-

tenfion loro.e non l'hauean potuto ottenere^

^- ^ 3
Qu^.



OV E ST E ncorda«Xf, ( <J««>
C4gionhcaH

Aire wfinite che Ufao i dntto,m ,
ungono

come IO po/Trf <« f^^*'
mopare ay.i>-Cr

Tmonli eh/forx^.^Y'TJnS
mo.EthAfine wmi poM^^'ntaM

tra i»>etten'«
opera molurmtmm,

.mtidt min gran Stgnornn Romapr

%cttere inféme un Trattato deU
anttchm

Tf.UacUchegiMl.Impenod^^^^^^^

toh rncndo,mater,atantop^defd
rata

auantof.urÌHoltatafinc,u,damolttNel

lhequLtoauejìom,otrattatoauanxiddH

adezjLJdiyer.tàincompcnd,otutt,gU

Affari poimd.cio d, F.S.lUuflnjima,

7luZU,cìnfenmendono.EthoU.

u UrL a^nmo maitre Trattato,dt

£ eimflchefono mRoma. laf^l

Zia er certo à mie slata d, tar.tafat.ca.
Opera per

^^ ^^^.



tio fdre ,che2mun altro più conueneuoU

mente fi douejjero dedicare/:he a V, lllujt,

S. no?tfiloperch -veramente ejli fono conce

futi non che nati per cjueftofne^maancora

frincipalmente perche in efjoft contiene il

Catalogo e la defcrittioue di tutte le slatue

e cof antiche:,ch efono nello sìupsndo palane

Zj^^ enellahellifimayigna dell lUuflriss.e

Jieuereììdiss, S , Ridolfo Vio .Cardinal di

CAKVI^lacui madrefu delVllluflrifsimd

Cafa ìsìartinenga^exj^*- del yalorofifimo
S. GIROLAMO -voflro ^/o . £t oltre

à tutto ciò efjendo co fa notifsiwa.che le ila-

tue nonfifanno quafi ad altrofne ^ che per

tener rifuegliati^ eccitati con la loropre-

fentiagli animi nobili a'gloriofifatti^com e

quelli fecero . eli elle rapprefhtano ; donrÀ

qneflo libro tener di contiouo yiua in F, S»

ÌUufi.quefta degna confideratione^cio è^ché

fe'l mondo per l utilità dell'efèmpio nell'imi

tatione tiene in tanto pregio queììiframmeti

ti delle mute& infnfate flatuedi ciueigrt

di huominij edaquella ftien odoriofamente

yiud nelle menti di tutti ifcolila lor v^emo

rta^che douràfar in quella di V.S, e dell'lU.



Signor 'MdnOiAntonìo[mfradio^ ìdfie^

fca memoria^^ il tìuo ritratto/:he rtffUn

de in e/si de chiarifsimi eglonoft fredece
f-

fori della nohilifsima ftirpe loro f E prin-

cipalmente per non ritrarmi molto indietro

deWinuittoefamofifsimo Signore mar^^An

tonio ^fratello dell 'ano paterno di v. S . del

quale oltre à tante generofe operationi ^ che

in un libro d iftorie Brefcianefi yedran to-

fio in luce piacendo à Dio ^ Baflimi di dire

ptr hora , che il S» Luigi Gon%jga
_,
ilqua-

le per lagrandex2^ del yalor fuo fu chia-

mato Rodomonte _, dopo l'hauer V^yfnno

M D XX VI, comhattutoyalorofifsimamen

te^e difpofìo più tofìo di morire^^che lafciarfi

prendere; tenne in ultimo per honoratamen

tefaluata la yita fua con darfi prigione al

detto S, 'Marco intorno . Val qualefu poi

cofi benignamente tenuto ^ e con tanta bontà

nlafciato , che quel yeramente magnanimo

egran Capitano , refìò non men prefo della

fua cortefia dapoi che fu libero , che del ya-

lore e dell' autorità fua quando (egli diede*

Dicht io per anentura più d'ogn altro pof
fojarficura teftimonwi'x^almondo * Per-

ciò-



kìoche ,fe hefie in quei tempi lo eYd cofi fu:^

colo;,d'etàjChe dppena mi ricordo d'ejjerui

(lato -y nondimeno ho ancora, dpprejjo di me
molte lettere di ciafoino di detti Signori ^

&del Clarifsimo M.Tiety^ da Tefaro ^ al-

lora proueditor Generale di quejìo Sere-

vijsimo Dominio j e deWlUuftrifs. S,Fran

cefco sforza Vifionte^Duca di Ti'ltlano , che

intorno à talfattoJcriueuano dia buona me

moria di mio padre ^ allora Gouernato re di

Sonano^i nome di quejìo Serenifsimo Do-

minìo,y^lqual mio padre,in quella Rocca il

detto S, Luigifu dato inguardiaj&^effofié

quello,che procuro lafua liheratione con Vii

lufìrif.S.TiUar.^Antomo;dalia cuigran hon

ta Vottenne eofipu7italmente come uolfi. So

no ancorain quejìo libro disìatue di molte

gran Donn^ antiche, chs parimente deuran

no effer digratiJsJpcxulatiofje a F, S, ricor

dandofjch 'ella non folamente per padre,ma
anco per madre èdellìllufl.&honóratifs,

cafa 7\iartinenga.Le cui donnefifono uniuer

filmentein ognitempo mojìrate taliJnyalo

re,in magnanimità,^ in ognigloriofi par

te di corpo e d animo^che hanno ne^begliin-



gegnl ridotta a ragion natiirah la meraut^

glia che uifaceua^ efa najccr il uccie t' di coH

tinuo tutti i rami ^ e tutti ifrutti ^ch'eCcQ-

no da quella gran pianta ejjer tattiche da

niun altrofi yeggano ananzati in perfiitiù

fie^chedafe ftejst . Degnerafìi dunque V*

S. lUufìrijL di riceuere con la nt^tiua gran-

dcT^^a dell 'animofio lietamer. te quefìo do

no eh iogli offerìfo ^ ò piti tofìo preferito al

mondo fotto L'honoratif^imo ne j^eftoj te-

nendoper pofihile jChe la grandeX2^ del

mio defiderio ^ aiutata dalla clemenza in-^

finita di Dio Signor nofìrO:,fia continua^

mente per tenermi tantofollecito^^ effer-

citato in quefìa mia fantijìima intentio -

ne
_,
che non mhahbia col tempo^ ne tUa/nì

tlmondo dagiudicar del tutto indegno deU

l'ombrafua. Di Vinetia lidi Xi^.diFe^

hraro, M D LVl .

Diy.lUuflriss.Sig,

Humiliss» &ohligatiss.Seré

Giordano ZiUttié^



TAVOLA PER ALFABETO
DE' LVOGHI DI Q^VESTE

ANTICHITÀ* DI
ROMA*

4i

)

f[ e Q^v A Alfie

/\ A fac.



J.A V.
Carcere della plebe 41'

Carcere Tulliano 18

Cafa 211 rea di Nh^ronc. ^1

CafadiAngufto 16

Cafa di Celare 29
Ciiadi Cicerone. 14.70
Cafa de' Coruini ^6
Càfade'Cornelii 80

CafadiFaiiliolo ij

Menio 28

Ouidio j7
Pompeio yo
Pomponio Attico 81

Romolo 15

Scavsro if

Ser.Tullo 71

T?irc[innio Superbo 2^

Tulio Hoftilio 15

Valerio Bublicola 15

Vergilio 73
Csftello S. AngeIo.no
Caftello della guardia. 78

Canal li marmorii. 79
Caualdi Domitiano. 22

Ceuraportico 9^
Chiodo annale 9
Chiauicapublica 2^
Chiefadi Araceli 7
Chiefadi S. Agata 80.

S.AlIefsio 56

S. Andrea a Buftigalli.69

S. Antonio 72

S. Angelo in pefcaria 90
S. Agnela 8^

S.Adriano - 21

OLA
S. Adriano in tre Fori ^
S. Anaftalìa 46
S. Andrea in mentuc. 40
S.Balbina 57
S.Bafilio ^6
S. Bartolomeo 107
S. Biafio 100
S. Bibiana 74
S. Caterina 40.91

S. Clemente 6z

S.Cofmoe Damiano.28
S. Croce in Gierufalé.ój

S.Giouan decollato 40
Chiefa di San Giouan
battila fQ

S. Gio.ePaolo 60
S. Giouan in Latera n.6%

S.Giorgio in Velabro.42

S . G.wr»jgie.. /r^e 7'.c6\

S . Lorenzo fuori delle

mura. 74
S. Lorenzo in mirada.23

S.Loré.in Palirperna.79

S.Lorézo in Damaro.9i
S. Lucia ^9.91

S. Luigi 100
Si Maria auetrna 56
S.Mariaa Bui}igal]ic.69

S. Maria liberatrice 24

S.Maria in portico 44
S.Mariarn Equiro ioe

S. Maria Egittiaca 4^
S . Maria in Dominica 6\

S. Maria in campo . 8i

S. Maria maggiore. 71

S. Ma-



T A V O-L A. •

S- Maria fotco ai Cani- Circo d'Aleffand. lod'

pidoglio. 90 Circo di Caracalla. 50
S. Maria Rotonda. 98



T A V
Foro di Nerua 74
Foro di Traiano 34
Foro diSaluftio, H^

Foro Olicorio. 39
Foro Pifcario. 41
Foro Romano 18

ForoSuario. 97
Germalo 14

Gregoftafì, 14

Giardin di Belueder.iix

Hercole di bronzo 11

Horci di Mecenate» yj
HorcidiSaluftio 8j
IfolaLicaonia 107

Lago Curtio. 23
Libraria publica 16

Lupa di bronzo u
Lupercale* 59
Macello grande 64
Limano 71
di Corui ^6

Manfioni Albano 61

Marfo rio 19
Maufoleo di Auguft. 94
Merulana 67
Miliario aureo 21

Molle di Adriano. 110
Montorio 105
Monte Cauallo 79
Acitorio 9^
Celio .78

Celiolo 58
' d'Apollo e di Clatra 81

Quirinale 79
Naumachia di Domi/^j

OLA.
N.di Circo Mafsimo .46

N.di Nerone. iii

N.di C. Celare. 104
Obelifco 8j
ObelifcopreflbàS.Pie
tro. ii>

ObelifcidelCir.Maf. 7
Obelifci del cam, M.94
Orlo Pileato. 74
Palagio de gli Imp. iz

Palagio di Gordiano. 7:.

Palagio di Ncrua 54
Palagipdi Numa. 39
Palagio di Liuiano. 74
Palagio del Papa. 112,

Palatino colle 12

Palatuar 17
Paladio. 17
Palude Caprea. 101

Panteone 98
Piazza Montanara. 39
Pietra Manale. 51

PilaTiburtina. 85
Pifcina publica 60
Pontedi Caligula. 12

Ponte Ceftio. J07
Ponte Emilio loi

Elio no
Fabritio io5
Ponte Mammolo 74
Ponte Marmorato. 102
Ponte Molle 89
Ponte Palatino. 106
Ponte Rotto 108

Ponte Siilo. 108

Pon-



T A V
-ponte Sublicio loi

Po !j te Trionfale. 115

Ponce Vaticano 114

Ponte eh Cartello 110

Potè S. Bartolomeo. 17

PonteJS. Maria. 106

Ponte di Q^uat.capi.ic6

Porte hoggi in Roma.^
Porta Aenea 109

Porta Afinaria 6^
Porta Aureìia. 10^
Porta di Beiuedere. loi

Porta Capena 49
Porta Carmentale. z

Porta Celimontana. <>?

Porta Collatina. 88

Porta Collina. $6
Porca Eiquilina 7^
PorcaFlumencana. 8S

Fontinale 106

Porta Gabiufla fp
lanuale 4
-Porta Latina 59
Porta Maggiore 66

Porta Mugonia ^

Por.nauaIe,o di ripa.i05

Porta Neuia 6é
Porta Numentana 8f
PortaBandana z

Porta Pcrtufa 109
Porta Poihrula 109
Porta Portuenfe 10^
Porta Pinciana 88

Querqueculana. 78
Q^uirinale 85

L A.



T A V
Settimontlo 2

Setcizonio di Seuero. 47
Sette Sale 68

Senatulo delle donne [8^

Septi Q^

Sepolcro di Ceftio 5-4

Sepolcro de' Domitii Sy

Sepolcro di Numa 104

Spedale di Santo Spiri-

to, iij

Spelonca di Caco 41
Statua equelire di M. Au
relio. I

I

Suburra 8r

Tarpeio colle 6
Tempio di Augufto 2j
Apollo ^aiii
Bacco 8y

Buono Enento 99
BonaEea 56
Bellona 90
Carna 64
Carmenta 40
CaftoreepoUuce 25

Cibele 16

Concordia 20

Dei Penati 15

Diana 5^-59
Efculapio 107
Fauno. 61.108

Eauflina 22

Febre 17

Fede 17

Fortuna muliebre 59
Forte fortuna. 104

OLA'
Gioue feretri© y
Gioue ottimo MafT. 9
Gioue culèode 9
Gioue Tonante io
Gioue Statore

Gioue Licaonio

Giunone
Giunone moneta.

24
107

?«>

7
Giunone matuta 40
Giunone Regina 56
Hercole ^6
Hercole cuftode ^i
Hercole uincitore 44
Heliogabalo ij"

lano 2^.59.44.

Ifìde ^7
luturna 96
Marte 12.19.49.j1

90. Ili

Madre Matuta ^y
Minerua 98
Nenia. 8^
Nettuno 96.100

Pace 29
Pietà 40' 9,7

Pudicitiapatritia 44
Quirino 59.81.8j
Quiere 6j
Romolo e Remo 28

Tempio di Saturno ^o
Sole 80.87

Siluanó Si

Vcfta 28.4r

Veneree Gupidine. é$
Venere Ericina. -^^

Veioue



Veloue
Tellure

Terento
Tettacelo

Teucre
Theatro dì Balbo
Marcello
Pompeio
Tigillo Sororio

Torre mefa
Torre di Conti
delle Milicie

di Mecenate
Trafteuere

Tribunale Aurelio

Trofei di Mario
Therme diArianoit,

Agrippa
Alefl'andro

Aureliano
Caracalla

Coftantino
Dioclitiano

Decio
Gordiano
Nouatio
Nerone
Olimpiade
Philippo Imp.
Seuero
Tito Vefpaliano

Traiano

Valle Qjiirìnalc

Valle Martia

Vaticano colle

V V O L A



TAVOLA DE* IVOGHI DOV?
le Statue fono,recondo l'ordine

del Libro .

In Borgo, pag. iij.

J^EL giardinpdi Bel Alberichi 1^9
uedere 115:. Nel giardino del Reuer.

Incafa del Reuerendifs. Farnefe inTranlleue-

diCefìs 121 re. 169

In cafa del Reueren. Sai- In cafa di M. Nicplo Gui
uiati 158 fa 162,.

IncafadelVeicouo Dan IncafadiMaeflroFrance

dini 138 fco da Norcia medico

In cafa di M.Pietro de ra i6j

dicib. 130 IncafadiM.LatinoIuue

NeUaft. S.Angelo. 140 naie 16^
Nel palagio di s. Giorgio

In Banchi. 144» ^^$

In cafa di M. Paolo Gai-

In cafadiM.Bindi Alto- lo. ì6z

uitì. 141 In cafadiM.Ang.diMaf
IncafadelReueren.San. firn. i63

P^ore. 145 In cafa di M. Giordano
Boccabella 170

PrefTo allaChiauica.

In monte lordano è

In cafa dell'Arciuefcouo preffo 170

di Cipro. 144
In cafa di M.Pietro,ePao

IncainpodiFiore,e lo Ardicelo. 170

preffo. 14J. Incafa di MaellroVicen
zo Stampa 17X

Nel palagio nouo del Re
ueren Farnefe. 159 InParione.i7j

Jn ^afadìM. Bernardo Incafa di M. Francefco,

lifca



T A V
iifca 1 75

in cafa di Maeftro Fran-
• cefco Ragacciero 1 76

In cafa di M. AlefTandro

Cherubini. 178

In Agonaepreflb 178

In cafa di M.Mario Meli-

no 17S

In cafa dei S. Giouambac
tiftaMeljno 179

In cala de l' Arciuefcouo

Sauli iSo

In cafa di M. Alellandro

Ruffini. 180

In cala di Madama 181

In cafa di M.Anconio Pa
lofo 18 j

In cafa di M. lacomo la-

couacci 184

In cafa di M. DeGderio
Vrzatti 18 j

PrefTo S.Aiiguftino i3j.

In eafadi Mons. Archin-

to Vicario di Tua Santi-

tà. 185

In cafa di Mons. Ealdo
Faratini a Torre Sangui

gna 186

In cafa di Mons. Giouam
batcilUGalleti alorfo.

iS6

OLA
In cafa di M. AntonioGa
brielli ipt

In cafa di M.Marco Cala
le 192.

In cafa di M. Paolo Pon^
ti,alallradadel popolo

In cafa di M. Pompilio

Naro.m campo Marcio.

In cafa di M. Francefco

Aragonio 197
In cala del Reuerend.di
Sarmoneta 197

PrefTo a S.Rocco 198

In cafa di M. Paolo Anto
nio Sederini 19?

In cafa di Mons.M.Fran-
cefco Soderini,nel Man
foleo ilèeflo d'Aug,i9^

Nella uigna di M. Ambro
gio Lilio, a le radici del

colle de gli Horcoli 19J

In cafa del Reuerendif.di

Carpi , in campo Mar-
cio.

Nella contrada de la Val.

In cafa del Reuerendifs,

di Parili. ioi

In cafa di Mons. il Vefco



TAVOLA.
vode'Uufìici ut Incafa di M. Berar(3ino

In cafa di M.Camillo Ca diFabii 2^0
pranica 217 Incafa di M. Gafparo di

In cafa di M. Bruto della Amadeis. Nella uigna di

Valleizi M. Valerio S. Croce, fu

IncafadiM-Gionan Pie TAuentino. 2^f
tro Cafarello aii In cafa di Fra Gugliel-

mo nella piazza de'Mac
Nella contrada tei 15

1

de'Cefarianiiix

Nel palagio del Reuer.di

In cafa del S. luliano Ce Sauellijin piazza Mon-
farini 22.1 tanara 25»

Incafa di M. Ambrogio
Lilio. 214 In cafa di M. Gregorio

IncafadiM.AfcanioCel Serlupi 2^4
fi. 224 In cafadi M.Gencile Del

Incafadi M.Tomafoca- fini 255-

uallieri, nela Piazza de' In cafa di M. Valerio de

Cauallieri 224 la Croce i^6
In cafa di M.Giacomo S.

Nella fìrada de Croce 25^
gli Alteri 228

Preflb la Ciambella èia

IncafadiM.MartiojCM. Minerua 241

Emilio Altieri 228

In cafa del Capitan Gio- In cafa del Reuer. Mons.
uambattiftadi FabiÌ228 Maphei 241

In cafa diM. Girolamo Incafadi M.Giulio Por-
Altieri 229 caro 24Ì

In cafa di M. Pier dome- Dentro la Minerua 24*
nichi Maddalena capo

di ferro 250 Preffo l'arco di Ca-
migliano.

Alebotegheofeurc ijo Incafadi M.Nicolò Sta-

gni
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gni 151 Ili ^66

In cafa di Maellro Lio- Nel Campidoglio x69

nardo fculcore i^% Sul Campidoglio 16S

Incafa diMaeftro lulio

de'Sabmiifcultore zf4 PrefTo laTorre de'Con*
In cafa di M. Aguftino ti 176
da Reggio ijy

In cafa di M. Eurialo Sil-

Preflb a S Mauro 256 ueltri 176
In cafa di M. Afcanio Ma

In cafa di M. Francefco garozii. 280
d'Afpra z^6

In cala di Mons. lacomel Preflb a S. Maria in

li z$6 uia. . 28^

In cafa di M . Thomafo In cafa del S. Francefco

ifcultore 2J9 Aragonio 28J
In cafa di M." Girolamo

InS.MarcOjèpreflb 1^9 Fraiapane 284
In cafa di M. Giacomo

In cafa di M. Domenico Colotio 28<
di Negrisjprelfo as.Mar In cafa di M. Stefano del

co 2^9 Bufalo 285
Nel Palagio di S.Marco . In S.Pietro a Vincola 291

z6o In cafa dei S.Lorenio Ri
In cafa diM.Curtio Praia dolfi 29*
pane 262

In cafa di M. Domenico A monte Cauallo i^f
Capono 26^
In cafa di M. Lorenzo Nel giardino e uigna del

Mancini z6^ Reuerend.di Carpi 29^
InS.Apoftolo z6$ In monte Cicorio 195*

In cafa della S. Liuiaco- IncafadelReuer.di Gai
lonna i66 di, nelle camere di M.
In cafa di M.Mario Maca Girol.Garimberto 19^
roni^a Macello de' Cor- Sutuepubliche gio

A i TA-
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LE ANTIC HITA
DE DILA CITTA

ROMA
Raccolte per Lucio Mauro.

h CI r r PCdi B^md,

che è XV. miglia luti

'^jgidalmare; e totfé il

^^ W^'^^'^^^SJ ^^ ^^'^fi^ò ; viene da

una parte bagnata

dal Tenere : an7:i e/-

\laft habita in modo

da l'altraparte , che

fi potrebbe quaft dire» che nefuffefeccata e di-

uifa per me":^. Entra queflo fiume nella Cit-

tà da la parte di Tramontana^e dopo alcune gi

rauolte ^chefa, ne va ad ufcire dalla parte di

'Me'2^ogiomo . Qu^ejlo fiume ^ che fu prima

chiamato ^ilbula da la bianche':^^ dell'acque

fue y e poi Tiberi , e Tenerejda Tiberino I{e di

^Iba , che nifi annegò ; nafce nell'^ppenni"

nOii^ è da X Li L.fiumi accrefciuto ; onde ven-

gono dal mare per lui fino a T{gmagroffi{fimi

rafcelli.Ha la Città dentro difé li v i u tanto
^^^^i^

celebrati CoUi^onde fu Scttimontio chiamata, tjo,

^ efono



t ^/K.T I e H I T ^
efono il Capitolino, il Talamo/^uentino yil

CelioniEfquilirìo, il Viminale^el Quirinale. Vi
fono anco di più il CeliolOi& una parte del col-

le degli Hortoli'^e di là dal Tenere ni è lanico-

lo^Q Vaticano,

Egli è quafi hoggi un altra T{oma da quella,

antica,perciò che rarifìimi edifìcij fi ueggono

hoggifòpra ifette colli , cofi bene anticamente

habitatiiesèhoggi la città ridotta tutta nel

pianole ristretta preffo alfiume^benche fi man
tenga pure dentro lamico circoito delle mura,

Egli è il nero y che quefla città sé inpiu uolte

ampliata;perciò che quando I^omolo edificò la

fua l\gma quadrata^non comprefe più che due

foli ccllijil Capitolino ci oè,e IVabatino;e la fe-

ce con quattro porte j la Carmentale cofi detta

perticar dalla madre d'EuandrOy chiamata Carmenta^
xncn tale era quefla porta alle radici del Campidoglio ,

o scelera
fya'IfafjòTarpeiOj e l Teucre , uerfol cerchio

Flaminio;la qualporta fu poi anco detta Scele

rata.perlamortede i trecento Fahij y che indi

^ uj'cirono,Valtra fu dettaVandanayLihera, e^
Porta Pa Saturnia ; Vandana,dallo Har fempre aperta:

Saturnia, f^^^^^^
spandere , in Latino fignifica aprire :

Lìbera; perche daua un libero adito alla cit^

ta : & Saturnia y perche iui uogliono , ch^

fnjfe la porta della terra y che ui edificò Sa-

turno i quando fu ammejfo ,& ricenuto alia

1

p<irr^



parte del regno da lanojper ejfergli da colui fla

toinfegnato l'ufo delle ui^ne, & della falce •

Quesìa. porta uogliono alcuni che fiijje fitua-

ta nel FeLoro , onero preffo'l foro Boario .

Latcr-^y chiamata I{gma7ìa:, ò P^omanula, Romana

^Mugione yò Miitione, fn da quella parte ^.^ "S^®

cheèprejfo ranfiteatro di Tito Fefpafiano

,

hoggi uolgarmente detto il Colifio ; fi come al

fitto luogo fi dirà ; perche fu detta Fumana y ò

P^omanuUiè fouerchio a dire 3 chefu cefi chia-

mata da Romolo 3 che iui la fé fare ; ò dalla cit

tà di B^ma ; effendo cofa troppo chiara , l\lu-

gione, ò 7\lutionepoi uogliono , che fujfe chia-

mata dal mughiar de gli animali, cheper quel-

la entrauano ,& ujciuano ; onero da unhuo-

mo chiamato Mutio , che la guardaua . Sono

nondimeno alcuni d'openione, che oiieHeporte

fuffero delpala^^y^ non della città ,& che

fujfero tra loro dijferenti , Il che chiaramen-

tefi dimoerà per auttorità di Varone 3 le cui

parolefon qntfle : Intra muros uideo portas di

ci 3 in Valatio 'Mutionis , à mugitu ; quòd ea

pecus in Bucinatum antiquum oppidum exi-

gebant, ^Iteram I^manulam 3 qiu-e di6laefl

a B^ma ,
quA habetgradus in ISlaualiai ad Vo-

lupixfacellum . La quarta detta lanuale tla- p^
qual fu preffo'l cantone del monte Quirinale , lanuaeh

OHsro (com'altri uoglÌQUo) del viminale3dic0'

U 2 nOi



4 ^ n^T I C H I T ^
noychecofiftifje chiamata da lana, dal tempio

del quale ufcì con tanto impeto una grandtjfi-

Vìa piena d'acqua hogliente , che affogò ma
gYandifJima moltitudine di Sabini , inimici de

I{omani;i quali Sabini per quella porta, laqua^

le hauendo ferrata i F{pmaniyfempre miracolo*

famente trouarono aperta , erano entrati per

faccheggiare Roma . Là ondefu fatto poi, che

ìjueflo tempio in tèmpo di pace fi teneffeferra-

to,& in tempo di guerra^aperto , Queftepor-

te neWaw.plinrft della città non Jeruirono più

per porte : reftò non dimeno ad alcuna di loro

l'antico nome . Tinto UoHilio poifacendo uè-

nire ilpopolo di ^Iha ad hahitare in l\cma , uì

aggiurfe il Celio. ^4nco T^1artio,chefu il quar

to P^€ycinfe d'un muro l'^uentino , che fu da

TImperatore Claudio poi ammeffò dentro la cit

tà:efacendo di più Tìlartio il ponte Sublicioful

Teucre,rinchiufe anco di mura il lanicolo. Ser-

uio Tulio ui aggìunfc il Viminale , e'I Quirina-

le/l resiode l'Efquilino . 1/ caìvpo Tvlartio

,

che erafum delia città,fu anco poi daClaudio»

e da gli altri Imperatori tolto dentro infieme

col colle degli Mortoli .-perche Faticano non è

gran tempo, chefu di mura cinto da Tapa Leo

ne II IL come anco appreffo fi dirà.

Tu edificata I\pma da I{omolo da D CCL,

anni innan'^i allafalute nofiraffino alqual tem

fOs



pò , e buona pe^^a anco poi fatto gU Im- Ro'Tia

peratori , andò fempre l'Imperio t{gmano ere
^'^'"^*^*

fcendo , & aumentando . Egli gira hoggi

I{gma intorno con tutto il lanicolo da XIli:

miglia y a punto , (luanto à tempo di Tli^

niogirauu. Ha hoggi C C C L X F I.

torrioni > di paffo in paffo , per la mura -

glia . vogliono , che anticamente ^tehauef-

fé D C X L I I l I . I{crrui h.z ho;igi

la muraglia de mattoni , come Vhebbe gii

prima di fajfi quadrati ; per che è fiata mol^

te mite rouinata da Barbari y e rifatta poi;

& a le uolte rislretta , a le mite amplia -

ta . Ha hoggi XIII. porte con quel-

le di lanicolo ; e fei altre ne fono in Vati -

cano nella città Leonina . Ragioneremo, Porte

dunque delle porte i e de' colli con le co[e ^ che ^°s§* ^a

già ui furono j ò che hoggi rifono,
Roma.

Lei Colle Capitolino con le cofe,

che ui furono , ò che bo-

ra uifono,

e A P. P R I M o.

IL COLLE CapitolinOyche bora il chiama Czmvkt.
no Campidoglio,fu cofi detto da un capo di huo gu©,

^ l mos



6 ^ ?^r lenire
mOyche nifi ritrotiò cauandofi i fondamenti del

tempio di Gioue Ottimo "Mafiimo . tu chia-
Tarpeio ^^^^q ^nco Tarpeio da Tarpeia fanciulla , che

tradì la rocca del Campidoglio a Tito Tatio I{e

de* Sahmi;percheuifu morta eftpolta; onde ne

fufempre poi chiamata una parte il Saffo, ò la

rupe Tarpeia,dondefoleuano precipitare i mal

fattori;e uogliono , che foffe da quella parte,

Saflo di ^^^ ^ ^^^^^ ^ P^^V^^ 7^1ontanara;Et una parte

Carméta di quefta rupe Tarpeia fu detta ilfaffo di Car-

menta,perchecoHeiui habitò,e uihebhe iltem

pio ; e da lei fu anco chiam.ata Carmentale h
porta della città di I{omolo,che quiui era,Ben^

che foffe queflo colle dentro il circuito della cit

tà di R^mafit nondimeno da Tarquino Super-

bo particularmente di mura cinto , <^ edificato

molto alla grande; per che queHo colle fu per

le cofe facre deputato ; e fu queflo colle , come

nel più celebre luogo di I{oma, ueniuano i Capi

tanicegli Imperatori trionfando delle uittorie

in diuerje parti delmondo hauute . Egli arfe

più uolte; efufempre da diuerft Trincipi con

j /^r- «, ^randifiima Ipefa reedificato. Su queflo colle
del Cam «^ ^ ,.

-^
,

^^ / / , . ^ , , ri
pideglio. Jtjauua da molte parti , ma la più celebre jal-

lita y è per laquale fi conduceuano fidi colle i

Trionfi; era da la parte che riffonde a Santo

- Giorgio in Velabro . Vi fi faiiua anco dalla

parte^che rifponde al Foro Bimano^6" a l'arco

di



di Settimio,e dalla parte uerfo la città piana ,

che hoggi più ch'altroue shahita,
'

Hebbe il Campidoglio una rocca, che uoglio Ro cca

no che fu[Je da quella parte,che rijpondealpa^
'^fdo^f"*

lagio de' Sauelli,che è in capo di Tia':^^^ mori ^ ^

tanara-J)enche dicano alcuni,che foffe da queU

laparteycheèal Foro Romano uolta . Qu.esict

rocca poco mancò,che non foffe già prefa di not

te dz Galli Senoni;ma le papere, che dentro ui

eranOife ne accorfero,e con lo flridere loro de^

fiarono le guardie Romane, già addormentate;

onde in memoria di quefloca Co uifu poi fatta

una papera di argento ; e uifi nudricauano del

publico le papere facre * In quefla I\occa habi

tò Tito Tatio,che regnò infteme con I{pmolo •

Inqnesìa cafa di Tatio habitòpoi Ma7iilio,che
'

Holendo intirannirfi di I\gma , fu morto ; efu

qiiejìa c.ifi fua fpianata,& edificatoui iltem- Tépió è\

pio di Giunone Moneta. Ónde qui preffo uo- Giunon ,

gitano, che fo/Je antica?ncte la ':^:ca,chefu poi
^^o""* *

trasferita al baffo,preffo al tempio di Saturno •

Credono alcuni , che queflo tempio di Giunone

fuffe doue è hoggi il giardino de' Conferuatori,

Doue è ^4raceli,fu ilprimo tempio chefof- _. .,

fé in f\2m^,che Pyotnolo a Gioue Feretrio edifi- Gioùe Ve
co; Anco Martio lingrandì ;C. Cejare il rifece; retrio.

San Gregorio uifece poi la chiefa el conuentOy Chiefadi

ahe bora ui è . Dentro quejìa chiefa fo-no molte
^^^^^^^*

^ ^ colonne



8 ^ V^T I C H I T ^
colonne antiche;& in ma fi legge, ^ CFBÌ
CVLO avcyST01{yM. Sulaufd-
ta di araceli , fi uede un piccolo obelifco

antico .

(^uafi nel me'z^ del Campidoglio aperfe
Afilo. j{pmolo rifilo y che era à tutti i delinquen-

ti un luogo di refugio ; ondefu poi il tempio de

la Mìfericordia detto . ^Auguflo to'fépoi que-

fli ^ftli 3 perchepareua che fuffero una acca-

. fion dimalfare,

Calabra . ^^ ^^^^^ Calabra nel Campidoglio fu douc

fi tiene hora ilfaleiEra un luogo publico , doue

s annuntiauano lefefle alpopolo; e uifi ueggo-

no ue^igij d'un portico . Treffoà quefla Cm-
ria hehbe Romolo una pouera cafa ; ne la quale

ò preffoyfu il Senatolo,doue il Senato negotia-

uà delle cofe della I{epub. benchéfojfero in j^-
ma molti Senatoli,

Temp. dì ^^^^ ^ il palagio de' Conferuatori , uo-

Giouc cu gliono, che Domitiano edificaffe il tempio di

ilode. cioue custode, nel cuigrembo locò fé ftejfo .

Qui , òpurefulapia':^ del Campidoglio fi4

7^y^.^^ il tempio di Veioue,che credono chefoffe^pol

lo,perehe era armato difaette,e li facrificaua-

nojperche non noceffe.

Da una parte del Campidoglio , che fo-^

praflà a pia-:^":^ Montanara edificò Tarqui-

no fuperbo il famofo , e bel tempio di Ciò -



ìie Ottimo T^ajTmoCcbe era ancoGkueCa- Temp.Ji

fitolmo detto) che era CC. pie per ogni
t,n,,o jr.^f

uerfo . Vi erano tre cappelle uguali ^ quel- fmio.

la dimei^ era di Gioue;laltra a mandrie

ta era di Minerua ; l'altra a man manca , di

Giunone ; dotte era un bel cane di broriT^o ,

che fi leccaua una piaga . Fra la cappella

di Gioue y e di Minerua , con gran folennità

ficcaua il Vretore ogni anno il chiodo anna- Chiodo

le , che cofi nouerauano gli anni , In cjue-
^"""^^^ •

(io tempio era una cella fccreta 3 doue falò i

facerdoti entrauano : Dentro queflo tempio

fi conjeruauano fitto terra in una cajja mar-*

morea i libri Sibillini . Erano in qiteflo tem-

pio bellijjìmej e ricchiffime Hatue , e corone

d'oro 3 & altri uarij doni da diuerfi Trin^

àpi fatti . islell'edificarfi di quefio tempio ,

cedendo il luogo a Gioue tutti gli altri Dei,

il Termine foto non uoUe cederli , ne par-

tirfi : il che fii tolto in buono augurio; che

per che reflaua con Gioue il termine , do -

uejje efiere eterno l'Imperio di B^ma . In

quefio tempio , filettano tofio i nuoui CoU"

foli fiacrificare . ^ tempo di Tito Impe^
ratore abbruciò quefio tempio , con tut ^

tt gli edificij intorno . Da quefio tempio ^^^^^^'^

fu chiamato San Saluatore in Tdajfimi , una
^j j^^ ^^^^^

(hiefa , che ne gli anni a dietro qui a le ra- fimi,

dici
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dici del colle fi vedeua . Trefo a queHù fii il

tempio della Fede,

In una delle faiite del Campidoglio edificò

li^out
^^^^^^^^ tempio a Giotie Tonante,per un

Tonante!
^"^^^> ^^^ ^^ ammao;?^ un feruitore , che gli

era vicinifiimo . E prejjb àqueHoneera vn-
altro della Fortuna *

Hebbe il Campidoglio molti altri tempiji

de*quali non fifa dire luogo certo; comefu quel

di Venere Ericina , quel di Venere Calua, quel

della Mente, quel della Liberta, della Coti"

cordiay della Salute, della Vittoriajella For

tuna primogenia , della Obfequente , di CiO"

uè Sponfore , di Ope . Hebbeui anco yn'aita^

feCioueVanario , fui quale vogliono alcu*

ni y che fuffe quella sìatua , che hoggi chìn

mano Marforio , Vi fu l'atrio publico , vifti

yna bella Libraria , ri fu rn luogo fotter^

ranco, come ciHerne , chiamato le Fauifjet

e ut fi riponeuano i fimulacri uecchi e guafli

dal tempo. Vifurono molte belle ftatue di bron

C(o i di Gioue , di apollo , di Hercole , di

lano, e di molti altri Dei fatte da rarij ec-

celienti artefici , con quelle di tutti li I{e Ì{omct

ni,di BrutOydi Scipione sfatico , di Siila, e di

molti altri;tra le quali uè ne erano alcune eque

flruVe ne erano anco alcune di oro, e di argen-

to»Vi fi conferuauano bellifiime pitture e molte

t^uolem
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tauolettedi hron'^ con varie leggi ,6 decre^

ti Jcritte : onde fi legge 3 che efjendo arfo il

Campidoglio , Fefpafiano fé cercare delle co^

pie di tremila tauolette di hronT^^ che se*

rano in quesìo incendio perdute , e le fece

rifare tinte . Di tante cofe antiche , che qui

già furono j non fé ne uede hoggi quafipure

yna *

ISlel me':^ della pid^!^ fi we^/e? la Uà-
g^^^^^

tua equesìre di 7d , Aurelio 3 recata pocofa equeflrc

da Taolo III. daS . Giouanni in Late^ dìM.Au-

rano 3 doue era : Vogliono alcuni , che ella ^^^^o*

fta di Settimio Seuero ; altri di L . Vero Impe*

DinanT^i la cafa de Conferuatoriju la pid':^

V^iZ fi veggono due gran fmulacri di marmo

,

che fcno duo fium.i il ^lo 3 e Tigri ; ò pu-

re la T>leya , e'I Teuerone 3 che ametidtte col

Teucre a congiungono. Su in una loggia di que

fio palagio fi vede vna Lupa di bronT^o con B^ Lupa A\

molo è Eterno a petto . Dentro il portico è bronzo*

una gran tejìa di bron'^o di Commodo Imp.con

una mano , & un piede : e^ il capo jci pie

di marmo di un gran Colcffo ; con altre (col

ture a marmo attaccate al muro . sul pala-

gio fi ucde uno H ercole dì bron'^o indorato ycort jjercole

la claua da una mano , e colpenti doro dall'ai- di brózo.

tra : Fu ritrouata ne gli anni à dietro nel Foro

Boario, yift uede anco maSatna dibron':^o

ignuda



Il ^ v^r 1 e u 1 T ^
ignuda , come d'vn pasìorello , che col cor--

fo chino fi caua ma ff>ina dal piede . Fi /ò-

no anco due altre belle ftatue di bron:^o , una

di\ un Satiro , l*altra picciola in hahito ferui

le . yi fi)no molte altre coje antiche imper -

fette y e guaite , Vi è di moderno un Tapa
Leone X . di marmo , da Bimani d queiìa

Tontefice driT^to . E quefto bafti del Col

le Capitolino 3 pafìiamo al Talatino .

Del Colle Talatino con tut-

te le cofefiie antiche.

Cap. II.

l L Colle Talatino fu da Euandro cofi

chiamato da Talanteo citta della arcadia j

onde egli renne , ò pure da Talante fuo fi-

glio . Vogliono alcuni , che foffe cofi detto

dal Baiare delle pecore , quafi Balantino ;

perche non fu anticamente altro , che un luo

go dapafcere gli armenti: e come venne poi

à tanto y che fu il palagio y e la ftan-^ de

gliB^^e degli Imperatori Romani ; cofi è ho

ra ritornato a l'antico fuo effere ; ne ui fi
«-

de altro hoggi , che rouine , e che luoghi de

ferti efeluaggi con rna fola piccola e vecchie

chiefa di S . mcola • Chiamano bora uolgar



mente tutto quejlo colle Tala:^:s^o maggiore dal

palagio grande e magnifico , che à tempo de

gli E^i ede gli Impera tori ni fu . ^ìjiesio col

le è b:i(]o di fua natura y ma per li grandi

edificij edificatiui{opra i è alto, e gira da vn

rmnw intornoo
// pala'^7^0 , che fu già in queHo colle,

à tempo degli F^e non fu molto grande; ma,

poi fu di mano in mano da diuerfi Vrincipi.

àccrefciuto mirabilmente ,• e fu da quella par

te 3 che riguarda al Campidoglio , & al fo^

ro J{gmano ; & hebbe la fua porta prefio al

tempio di Gioue Statore dirimpetto al tem-

pio di Fauftina , Caio Caligula Imp . con- Ponte di

giunfe quefto pala-:^'^ col Campidoglio , con ^^^'S"^^

yn fuperbo ponte foHenuto fopra LXXX.
gran colonne di marmo , che iufino ad hoggi

fé ne veggono in pie tre da la parte del Va
latino y & altre tre da la parte del Campii

doglio . In queHo pala':^7^o fu uno atrio , do-

uèfi foleua raunare il Senato à nego tiare del

le cofé de la I{epublica . Da quefla parte del

Palatino , che riguarda al Campidoglio uer

fo la punta , che è uolta al Velabro y fece

Romolo uiuendo da pasìore alcune cajuccie Cafedì

di paglia j che poi inriuerentia di lui nifu-
^o^^olo»

Yonoda Bimani con, gran cura conjerHate ^e

rinouate,

D^



Cafa di

cicerone

14 jl VJT I C H I T ^
Da l'altra punta prejjo la porta di Tala':^

habitò Ser.TuUo , chebebbeancofu l'Efquilie

yn'altra cafa. Et in quefla sìeffa punta del Va
latino vogliono 3 che fojje la cafa di Cice-

rone j che comprò da Crajfo ~i7, mila duca-

ti . "A^ow molto quindi lungi uè ne hebbe,

m altra afiai bella M . Fiacco ; ne le cui ro-

uine edificò poi Q . Catulo un bel por v

tico ,

ilfianco di queHo colle .3 che è uolto à 7rck

montana i da la porta di VaU^^ finprejfo /'-

arco di Tito , fu chiamato Germalo da i duQ

germani B^molo , e P\emo 3 chefurono quipref

fo efpoHi 3 ò alleuati , Dal quale luogo poi fino

al dritto dell'arco di CoHantino fu chiamato

Veliamo Somma Velia dal Fellere,òfcippare le

lane dalle pecoresche quiui i paflori faceuano ,

prima che l'arte del tofarle hauefjèro , Qui

dunque attaccato con lefponde del coUcy e col

palagio ifteffo , nel principio di Germalo fu
Gregofta ilGregoflafi, che era un bello 3& ampio pa-

lagio y doue fi daua albergo agli ambafciato^

ri di Uiuerfe nationi^che ueniunno in B^mayefn

cefi detto da i GreciyCome da nationepiu degna

e più eccellente dell'altre:e fi montaua per mot

tigradi in quefio palagioynelqual era una capei

la di broni^yfatta da FlauioallaConcordiayper

hauers riconciliato et unito infieme il pop. Bi-
mano.

Germalo,

Velia;

fi



DI ^0 M^. rj

mano . Sopra il Gregoflafi era un SenatHÌoJuo

.^0 dotiefoletia ramarft il Senato y per le hifo^

gne delia T{epublica . ^
Dopo il G regosìafi nellafponda del colle fu (^^f^^j^

h cafa di Fauituioyche allenò Romolo^eI{emo. Fauftulo.

M al dritto di Santa Maria nuoua hebbe Scau- Cafa di

Youn gran Valagio y con un atrio Je cui co-
^cauro,

lonne di marmo LucuUeo erano fmifurate ;per

che erano ciafcuna di loro xxxvill • pedi

ìmga.
7v(e/ principio di Velia poi quafi al dritto Cafa di .

deWarco di Tito, edificò VaL Vtélicola la ca- Valerio
'

fafm-, che per torre ilpopolo dlfi)J}?etto lafpia
^^^^'^""^^

nò in una notte , e la edificò iui preffo alle radi

ci del colle . ^ppreffo feguiuano duo Tempiji

uno a la Vittoria , l'altro a Giunone Sofpita :

^iui apprejTo hebbe Tulio Hoflilio cafa fua , q^^^ jj

prima , che edificajfe la Curia Hoflilia , dotte Tulio Ha
poi habitò :& in quefia cafa fi tiene , che fuf- ftilio

.

fé
poi edificato il Tempio de gli Dei Venati ;

che erano duo fanciulli afiificon una palla in je^ifog^
mano . Penati,

Quafifii la punta del colle , che riguarda al

Colifeo ffu il Tempio deU'OrcOye del D io He-
^^^e^j.^^

liogabalo ,doue è poipiu innanT^i la Chiefa di gabaL'.
S . Andrea in Vallara , fu il Tempio , doue fi

teneua ripoflo il Valladio , che era una Hatua
p^HjJìq,

di legno di Tallade venuta di Troia . Trima ,

che



1^ ^ V^T I e H I T ^
che qui ft riponeffe , era fiato un gran tempo ri

pojio il palladio nel tempio diveflayeneha^
ueua una fola monaca cura,

Cib^f
^* ^^ ^^^^"^ ^^^^ P^"^^ tóco//^ dallapar

,J ^ ^' te i che riguarda il Celio y fu il tempio di

Cibele madre de gli Dei ; il cui fimulacro

fu recato di Thrigia; e con diligentia condot-

to dal Teucre in B^ma , da Scipione 7v(^V

fica .

Da Valtro lato di queflo colle , che è

Ca.diCe. ^^^'^^ ^ l'^uentinOy fu lacajadi Cefare^u

Avg. g^!lo , doue egli nacque ; prefio la quale edi
'

fico egli poi un bellijjlmo tempio ad ^pol-
line , come infino ad hoggi fé ne uede qual^

che uefìigio ; ne la cui cima ft uedeua il

carro del Sole tutto d'oro , che daua un

gran Iplendore di lungo ; e ui edificò un bel

,
portico 3 con una famofa , e bella Libraria

libraria Greca , e Latina , che era la Libraria Va-
Palatina, latina chiamata : dentro la quale fu un hel^

liffimo apollo di bron':^ ^ di cinquanta piC"

di fatto da Scopa fingolare artefice . Di^

nan'j^ al tevHpìo era un bel campo ifui qua-

le erano quattro Vacche di brom^ y & un

bello albero di Lauro nato , quando ^w-
gufio nacque ; onde fé ne foleuano inghir -

[andare t trionfanti . Qui prefìo fu anco la.

cafa diTiberio i con un'altra bella Libraria.

nel



^ì^lme-^ del colle hebbe laFedeiltem- Temp.de

piOyche TSljjma l'edificò,et ^Augufto lo rifece, ef
^^ ^^^^*

fendo tutto per le antichità guajìo . Vi hebbe

anco Vittoria il te?npio;Ve Ihelhe Gioue Vit-

tore;Ve l'hebbe la Febre,à laqtialefacrificaua' Temp. de

nOiperchenon no:effe: Fel'hebbero i Lari, Fi ^^ ^^^^^ •

furono i bagni "Pahtniijdoue mia parte de l'ac

qua Claudia ueniua;de li cui acquedotti fi ueg Jatf^"*

**

gono anco hoggi altefponde di mura . Fifu la

Curia de* Saltj;FifutAUguratGrìOjdoueficat

tauanogli ^ugurij. Fifu una cafa di Cefare ;

vna cafa co' prati di Fanno ; rn altra cafa di

Vitruuio Bacco perfona molto illuflre;chejpia

nata,poifu quel luogo iVratidi Bacco chia^

mato. Fifu il Fico di Tadojl Fico de la Fortu

narejpiciente, Helwgabalolafìricò diporphi^

do le sìrade,che eranofu quefio colle :fnl quale

fifaceua unafefta,& un mercato , che il chia^

mauano Valatuar.Suqueflo colle ficcò ^pmO" Palatuar.

lo una lancia,che dicono^che apprendere lera

dici,e diuentajfe alberogrande . QueHo bafti

del Valatino;ragioniamo hora del Foro Bima-
no,e del Comitio , che li era da laparte di Tra^

fontana*

B Del
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Del Foro BimanoJet Comitio, deV^r^
co di Cofiantinoydel Colifeo, e de la ca

fa di lS[eYone .

Cap, III.

Foro Ro- 1 1 poYo limano era la più celebre , eU
mano,

principalefia':^ di F{oma;fi fiendeua antica^

mente in lungo da le radici del Campidoglio ,

preffb l'arco di Settimio fino àia porta dipa-

ta'^idouepreffo edificò Romolo il tempio à
Cioue Statore.Voi s'ampliò a',:co in lungo fin

prejjb a l'arco di Tito; benché quefia feconda

parte foffe anco fpejfo chiamata il Cowitio,

dal luogo particolare del Comitio , che ui era ,

come fi dirà apprefio,

islel capo del Foro à le radici del Campido-

glio,edificò ^nco Diartio il carcere ; doue poi

Sertilo Tulio aggiunfe un'altra flaìiT^ fotter-

raneayche da luifu chiamata TuUiana.S.Silue

Chtefa cl[ fl,Yo dedicò quefio luogo à Santo Tietro in car-
S.Pietro 1 cere:& anticamente ilprimo d'^gosìo inho-

nore di quefio Santo uififaceuagran fefla;la->

qualefu trasferita poi in gratta di Eudoffa Ini

peratrice ne le Ffquiliejdoue ella edificò la chie

fa di S,Vietroà Vincola. TSlelfrontifi>icio di

queslo luogo fi leggono quefleparole. C. VI^

BIVS, C, FILIVS F^VFIISIJS.

Càfeere

Tulliano

carcere.



7^. COCCEirS.M.F.^E^^^ COS.

EX S. C.

Quelfmulacro di marmoyche fi uedegìtu- Martorio.

to à terra qui preffo^è chiamato dal uolgo Mar

forio.perjiare prejjb al Foro di^Hgujio4oue

era il tempio di Marte,Islon era altro quesìojì

mulacrOi che l'effigie d'un fiume . chi dice del

I{henOye che fojje quefto un cippo del cauallo

di brori'^OiChe hebbe qui Domitiano: chi dice

delfiume Issare^chiamato hoggi la lSlera,Al^

tri uogliono , che quefla fia la effigie di Gio-

uè Tanario > Fornaio; perche pareychefia

quel marmo tuttoJlampato dipani,
eh' C ^'

La chiefa di Santa Martina , cfye è qui pref § tartina

fo, uogliono y che foffe tempio di Marte : al-^ Tepio di

tri dicono , chefoffe un luogo , doue ripone- Marce.

nano T{omani le loro più Jecrete & impor-

tanti cofe y per lo fcritto , che à queflo moda

tufi legge^

polo Ro.

Secreta-
SALVIS DOMINIS NOSTRTS HONORIO ET riodclPo
THEODOSIO VICTORIOSISSIMIS PRINCI-
P I B V S

.

SICRETARIVM AMPLISSIMI SENATVS
Q_VOD YIR ILLVSTRIS FLAVIANVS IN-

STITVERAT , ET FATALIS IGNIS AB-
SVMPSIT, FLAVIVS ANNTVS EVCHARIVS
iPlFANIVS. V. C.PRAEF. VRB. VICE 5ACRA

B Z XVD.



10 .yiVjICHIT^
IVD. REPARAVIT ET AD PRISTINA^ FA-*

CIEM REDVXIT.

Tempio (5i Quip^e/^ofu un beUìJ^ima tempio de la Co-*

Cócordia cordia^& il maggiore di quanti ne hauefìe que

fla Dea in I\gmaju da Camillo edificato perla

concordia feguitafra la nobilitate la plebe,Hd
Ueua ungrandifiimo e bellifiimo portico ; del-*

qualeft uede infino ad hoggi una parte Jòflen^

tata da otto gran colonne;ne' cui capitelli (i leg

gè; SETSl^TVS VQVyLVSOgE' FJ)-
M^'Ì^FS I'Ì^C£^pIO COTsl^SFM
TTFM T\ESTITf^IT, ^tmpodellmp.
Coftantino il Senato rifece queflo tempio , che

eragià mcT^ rouinato : Vi fi montaua fu per

moltigradi. £lui dentro foleuà mrouarfi fpef-

fo il Senato per le cofé de la F{ep, onde nera da,

gli antichi chiamato à le uolte Curia, a le uolte

ò enatulcJn queBo cofi bel tem.piofurono bel*

lifime co[e,e tra le altre moltefcolture di que^

gli antichi eccellenti artefici . Vrefio à quesìo

tempio cauandofi non ègran tempo,fu ritroua

to un cippo di marmoyful quale(come dallafua

infcrittionefi cauaua) fugià la Hatua di Sti-^

licone Capitano eparente dell'Imper.Theodo^

fio . Cauandofi quiprefio non è molto tempo ,

firitrouarono come treboteghe,che dal titolo,

che ui era , fi è congietturato che fofiero Cu-

rie di notai.

llbeU



^llbellifiimo arco di Settimio Seuero^ che Arcoc^.i

rjuì prefio fi vede,fu nel Foro Romano: ^gma- Setti nii^

niglie lo dri'^aronopna egli,che era podagro-

fo/non uolle triomphare;fcce ben triomphareil

figliuolo : nifi ueggono[colpiti ifimuLcri de Ij

fue imprefe > con le uittorie alate , con gli tro^

fbei ,- e da lunaparte e da Haltra fi legge fiS

Jìo titolo^

ImP. CAES. LVCIO SEPTIMIO M. FIL. SB
VERO. PIO. PERriNACI AVG . PATRI PA-
TRIAE. PARTHICO. ARABICO. £T PARTHlCO
ADIABENICO, PONTIF. MAXIMO. TRlBVNlC.
POTEST Xi. IMP. XI. COS. HI. PROCOS. ET

XMP. CAES. M. AVRELIO. L. F I L. ANTONI KO

.

AVG, PIO. FELICI. TRlBVNlC. POTETT. VI,

COS. PROCOS. P. P. OPTIMIS, FORTISSIMIi-
QVI PRlNClPlBVS.

OB REMPVBLICAM RESTITVTAM. IMP«-
RlVMQ\'E POPVJ I ROMANI PROPAGATVM,
INSIGNIBVS VIRTVTIBVS SORVM DOMI 9

FORISQ^E.

^" ^
Chìefa di

s.AdrianQ

La chiefa di S. Adriano fu il tempio di Sa- Tempio

turnOi&ilpiucelebrediquantinehaueaSa- ^' ^^^^'^'

turno in ^gmayche ne ne haueua molti;per che gràri o di

quÌHÌ era l'Erario^nel quale ft legge^che à tem- Kgms»

fi



Miliario

aureo.

Cauallo

di Domi-
ciano.

Bafìlicadi

Paolo E-
milioé

Tépio di

Fauftina.

ai Ji'ìiricntru
pò di Scipione ^emiliao erano Xl.milayé CCà

libre di oro^e XCIl . mila d'argento,con uno in

credibile numero di contanti. Or quanto debbe

poi accrefcereper le tante uittorie,chepoi i^-

wani habbero^lSle l'Erariofi cÒferuauano tut-

ti i decreti del Senatoygli atti publici , co* libri

Elefantini i ne' quali erafcritto tutto ilpopolo

di I{pma, Qui prejjofi crede^chefoffe poi traf

ferita la 7;ecca dal Campidoglio • TreJJo l'ar-

co di Settimio yc'l tempio di Saturno ,fu il Tyii^

liario aureOyche era una colonna, doue dauano

capo tutte leflrada d'Italia ; o pure doue era-

no tutte ifcolpite:e la pongono ne l'umbilico de

la città*

ISlel mex^ del Foro Bimano fu il cauallo

di Domitiano , chefu una opera merauigliofa

di bron'^o indorata egemmata tutta . Haueua

lagroppa uolta al tempio di Concordia; e da

man dritta haueua il tempio dilulio Cefare ,

che era uolto al lago Curtio . Da man manca

hauea la Baftlica di Taolo ^emilio, chefu

ma opra beÙif^ima,e quafi nel me':^o del Fo-

Yo.Fglifpefe Emilio in fare ^uefla Bafilica^no*

uecento mila ducati : fi crede chefoffe fra la

chiefa di Santo^Adriano/l tempio diFauUi-

nayilquale ttmpic lefu qui nel Foro dal mari-^

to driT^tO'^^ hebbeun bellif^imo portico; del

quale fino ad hoggi fi ueggono diecigran co-^

Unni



lonne in piedi con quefla infcrittione ne ca-

pitelli.

DIVO ^TslTOlSIJlSlO ET DIF^E
F^VSTI'^^E EX S, C.

InunapdYtedelerouine diqueflo tempio fu Chiefadi

edificata, la, cinefa di Santo Lorenzo in mi-
S-Loren-

\ •' ^ zo inmi-
y^"«^-

,
randa.

Vreffo al tempio diFauHina fu Varco Fa- Arco Fa-

bianOyeU tribunale di LiboneydoHefi rendea rà biano.

gioned litiganti;& era qucHo luogo ajjai cele

bre^e frequentato da mercatanti,

ISloh molto lungi da questo luogo era il tem Te ;r '^
-

o

fio di lano j doue eru una cappella quadra di «ii Iano>

bron':^ y grande quanto ui capca luno pure

di bron'^n di cinque piedi . Erano anche le par

te del tempio di brotiT^o , e^ d tempo di pa^

cefi cbiudeuano , à tctìipo diguerra fitencua--

no aperte. _
il lago Curtio fu da man manca pocofopra ^^S<^^"'

ilcauallo di Dcmitiano : .^ueflo luogo tolfe il

nome ò da un Curtio Sabino , che ne la guer^

ra contra I\pmolo y fi ritirò qui ne la palu-

de 3 che ui era , e faluofii , ò da un'altro Cur

fio Bimano , chefigittò quitti armato in una

uoragine , che ui fifece , per lafalute deh
patria , Ter queflo luogo fu poi dermata

la chiauicapublica y cheTarquinio Trifcoin- Chiauica
cominciò molto à lagrandeyperche tutte le im- pubUsJi»

B 4 monditi^
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Statore.

14 ^ISiTICHlT^
monditìe de la città riceueffe ^ele portajfe pòi

giù nelfiume. Era cofigrande , che uipoteuà

andare dentro agiatamente un carro difieno*

Si leggeiChe i Cenfori uendeuano D C.mila du--

cati illetamty che da quefle chiauiche caua-

ttano i perche era ottimo per ingranare il ter

reno,

7da pacando daWaltra parte del Forojpref
Chiefa di

Jq [^ chiefa di S. Maria liberatrice uictno alla

bé^amce.*
porta di Tala^^o y fu da Tremolo edificato il

Tempio
'

tempio d Cioue Statore ; del qualefi ueggono

Gioue anco hoggi alcune Jponde di mura altifii -

me , Fu queHo tempiopoi più uolte da molti

rifattOi

Doppo di queflo tempio uerfo il Campido^

glio furono i {{gjiriyche erano un tempio,et uri

pulpito di bronT^iChiamati cofìjper efiere fla^

ti fatti de rofiriiò fproni delle naui d'^n:^0 9

uinte da Romani in battaglia : Efurono quefli

chiamati i I{gsìri nuoui;per che ui furono an^

co i uecchiprejìo la Curia Hoflilia , Et amen^

due quefli F{pflri furono luoghi celebri nella cit

tàiper che ne' I{pftrifi rendeuà ragionej fi ora

uaefifaceuano le leggifi dri'2;^:^uano leftatue

come uè ne hebbe una equeflre d'oro SiUa;un^

altra di bron':i^o beUifsima Hercole ueflito alla

foggia Greca^un altra Camillo ; un altra quel

Tompilio^che chiufe con un cerchio interra il

A?

Roftri

nuoui.
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P^ Antioco , fer che no ne yfcijfe prima che

li dejfe rijpofta . ^e l'hehbero molti altri , cofi

ne Fsojiri vecchiycome ne* nuouiSoleuano an-

cho prejjb i B^firi attaccare le tejìe di alcuni,

per qualchegran caufz morti ; come rifu da

Siila quella di Mario ilgiouane attaccata,

Dinan's^ial tempio di Gioue Statore fu la Cafa 6t

cafa Di Tarquino Superbo. Tarquino

1<lon molto lungi dal tempio di Gioue Sta- ^^P^^^o*

tore(per che vi erano i I^oHri in me'^o)fu il

tèpio di ^ugufto , che gli incominciò Tiberioy Tempio

e Caligula il compiè : E di[opra a quejìo tem- ^^
Augu-

fio pajfaua quel merauigliofo Tonte di Cali-

gula y che coni XXX. colonne fìflendeua

dal Valai^ al Campidoglio]del quale(come

iè detto difopra) anchora fé ne veggono fei

gran colonne in piedi -.

TSlel Foro Bimanofu ancho il tempio di Cà Y^pjo di

flore e ToUuce non molto lungi dal tempio di Caftore »

FejìayChe era nella valle tra il Campidoglioy e Polluce.

e7 Talatino . Dinan:^ a queflo tempio di

Caftore , fu vni ftatua equejire , e toga -

ta di Q^. Martio , che uinfe due uolte i San-*

viti.

Vachi anni à dietro fi vedeua fu quella

Forovna colonna in piedi , che fi credeua^

chefojje Hata dri':!^ta in memoria del valo^

f€ di qualche caualliero iper chefoleuàno an-^

ticamente



té ^njlCHlTji.
ticamente nel Foro eflatue e colonne àqueflè

effetto dri':^reiCome uifu dri'^ata à Ccfarè

unaflatNa equeHre con una cometa in tefta;

un altra ad^ugufio , &à molti altri delle al-

tre;(^à CD Millo una bella colonna ; un altra

À Cefare di[affo ISlumidico di XX. piedi,Vifu

ancho la pila de gli Oratij y che fu una pie-

tro angulare , con le Jpoglie de tre Curia

tij Minti.

Fu nel Foro Romàno un luogo chiamato i

Dolioli. Doliolijda alcuni dogli ò uafì ripofliui già con

cofe facre à tempo , che i Calli Senoni prefero

I{gtna;òpure con le ceneri di quefìi flefli Gal -

li, che qui morirono • IS^el Foro Bimano iri

più luoghi foleuano rendere ragione , depor-

re i magiHrati y fare uarij fpettacoli : on^

de fi legge , che Cefare , quando ui fece i

giuochi gladiatori^ , coperfe tutto il Foro di

tele.

Vafliamo hora al Comitio,& incomìnciari-

do dal luogofìeffo particulare , onde tolfe tut'

ta la Hrada il nome j il Comitiofu preffo le ra-

dici del Talatino , non molto dalla porta di

Tala-T^ lungi y è poflo quafi fotto al Gre-

gosìafi . Quefìo luogo flette fcoperto y un

gran tempo y efu primieramente coperto quel'

l'anno , chepajìò in Italia Annibale . Qui fi

fokuano

Gomitiò



•foleitam creare gli officiali della città; onde

dal conilenire qminfteme ilpopolo , ne tolfe il

luogo il nome ; ben che alcun voglia , che foffè

cofi detto da l'ejjerui Romolo e Tatio conuena

ii,quàdo s accordarono e pacificarono iufitme^

7^1 Comitiofu lajìatua di Oratio Cvcle;e quel

la di Herrnodoro da Ephefo , che interpretò à

Romani le leggi venute di Grecia .

In quesìo luogo più prejjb al colle pi già il

Ficoruminale , [otto il quale furono eJpoHi ^'^'^ rumi

^molo y eT{emo ; onde nefuil Vaiamo da "^^*

quefla parte chiamato Germalo . / Sacerdoti

hehhero gran cura di quesìo Fico , per che

ti feccarfi pareua male augurio alla città :

fi mantenne verde quefìo albero
,
pia di ot-

tocento quaranta anni , e feccandofi il pe-

dale , pullulò dalle radici • Vulcano hebbè

urn tempio preffo Varco di Tito , alle radi-

ci del Valatino ; douc fu uno albero di Lo-

tho.

Varco di Tito Imperatore fu in capo -.

del Comitio, efu il primo trionfale , cheft TitolL^
ttedeffe in I{oma . Li fu drÌ7^^to per la per.

uittoriay che hebbe di Hierufalem: onde da

wia parte ft uede ifcolpito il carro del trion-

fante y ò l'arca federis con li duodici mini-

mìjiriauantiida l'altra parte fi uede lapompa

del
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del trionfoiil candeliero d'oro co FU,rami y U
due taiiole di marmoydoue erafcritta la legge

^

e la menfa aurea , e i uafi del tempio : Si legge

nell'arco quefio titolo; SEl^TFS TOTy
LVSQVE I{pM^TSU^S DIVO TITO
mVl FESV^Sl^^l F, FEST^SI^
?^ ^FGFSTO.

Intorniamo bora adire degli altri luoghi

Temp. <^i del Corniti o , che erano a 7nan manca : perche

Romolo doppo il portico di Fauflind »fegue il tempio di

Ch'^ f
° • ^moloyC Iberno dedicato da Caruilio Confalo j

di s.Co f- ^^^ ^'^^y^ ^ Sanniti, Roggi è chiefa di S. Cofmo

ino e Da e Damiano. La prima parte di lui è come il

iiiiano. Tantheone tonda e bugiata ; il refìo è un qua^

dro lungo:hafino ad hoggi lefue antiche porte

dibron':!^o»

Porciaf *^ ^^^^ ^ ^^^^^ tempioyfu la Baftlica "Por-

tia da Tortio Catone Cenfore edificatailn que-

fta come nelle altre Baftliche anco , fìfoleua

rendere ragione , c^ ijpcdirfi digran negòtij di

mercatanti; per che era, come una dogana di

Ca fa cJi
mercatantie,Era in quefìo luogo fiata prima la

Ménio. cafa di TriennioJaquale Catone comprò perfar

ui quefia Bafilica . Si riferbò filo Triennio

una colonna , per farui un tauolato fopra ;

per potere uedere i giuochi y che fi foleuano

Curia ^^^ ^^^^ -^^^ • -^W^ quefia Bafilica fé
-

HoiHlia. gtiinala Curia Hojìilia , edificata da Tulio

Uofiilio



flùjliliofopra la Curia vecchia edificata qui C urla

prima da I\Qmolo,Dinan:s^id quefla Curia fu"
^^cchia^

rono i roflri vecchi^ de' quali s'èparlato difo^

pra.In quefla Curia HoHi, ftraunaua il Sena

to à tratcar delle cofé della I{ep.'j^egli anni à

dietro fi ritrouò in quefle roume vn marmo co

fjucflofcritto; n^CP^EJ^ HOSTILI^.
Bruciandofi il corpo di Clodio nella Curia Ho
flìlia y sapprefe ilfuoco, in modo, che e quefla

Curiale la Baftlica Tortia ne arfe.

^ lato a questa Curia hebbe C. Cefare cafa Cifa di

fua^e ui habitò un tempo . ^ugufio jpianòpoi ^' ^^^^*

quefla cafalche erafiata da lulia magnifica; portico

e nefece un portico beliifiimo, chel chiamò di di Lima.

Liuia ingrada di Liuiafua moglie . In queHo
porticofu unagran ulte y che produceua ogni

anno più di una mcT^ botte di uino . Orfopra

tutti tre queFii luoghi y cioè fopra la Bafilica

TortiaM Curia HosìiHayC quesìo portico edifi

co poi Vefpafiano il tempio della Tace , che Tempio

fu il maggioreye*lpiù riccoyche hauejfe F{gma , ^ P^'

^ tempo di Co m?nodo arfe quefto tempio tut-^

to,e non è uero y che la notte di issatale (come

dicono)fi rouinafie^perche eglifu edificato piti

di LXXX. anni poi,

TSlelgiardino di Santa Telarla nuouayfi ueg-

gono due gran uolte antiche y uogliono che

fofkro duo tcmptj , hno delSoh^ l'altro del-

ia
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la Luna : ^hri dice di iftde , e diSerapide*

La ina facra cominciaua dal Campidoglio ^
Via facra. eftflendeua per lo Foro Romano, e per il Comi

fio fopra il Colifeo firn a le Carine , che erano

fu l' Bfquilie : fu chiamata facra > pc r che ogni

mefé gli augurine andauano dal Campido-

gliofu le Carine à cattaregli augurij nella Cu
ria uecchìa . Su la uia facra prefio S. Maria

nona uoglionoychefifaeejfe il mercato,

Oltra il Comitio dalla punta delTalatim>,

che è uoìta al Colifeo fi uede Varco delgran Co

Conftan- ^^^^^^*^^ ^^'^ li Cuoi trofei,e uittorie alate, lifii

uao. da Romani dn'^'^^atOyper la uittoria.che hehhe

à Tontemolle del tiranno Maffentio ì onde nifi

legge quejio titolo^»

IMP. CAES. FL.CONSTANTINO MAXIMO P. F. AV-

GVSTO. S. P. Qi R. QVOD INSTlNCfV DIVINI-»

TATIS MENTIS MAGNITVDINE CVM iXERCl-

TV SVO TAM DE TYRANNO QVAM DE OMNI

IIVS FACTIONE VNO TEMPORE IVSTIS REM-

pVBtlCAM VLTVS EST ARMIS ARCVM TRIVM-

|>HIS INSIGNEM DICAYIT.

Vi è ancho nella uolta dell'arco da una parte .

tlBERATORl VRJIS-



Dall'altra;

rVNDATORI QVIETIS»

Dinan'3^ià quello ^rco fu la Meta fudan-*

tetche era di mattoni , e ne ufciua acqua y onde

heueuano queUijche ueniuano à uedere igiuo^

chi nel Colifeo. Colifeo.

Vaco più oltre fi vede il maratndioh ^nfi ^"^J^^f,"!

teatro edificato da Fejpajtano Imp . e dedica^
^q^

to foifolennijììmamente da Tito juo figlio :

Domitianopoi l'adornò^ e vipofe ilfuo titolo»

In queflo grande edificio fi (oleuano fareigi^

uochi gladiatorij y lecaccie , etalhora anco

battaglie nauali yfacendoui venire dell'acqua

dentro. Vi capeuano LX XXV II, mila per

fine ;eper potere commodamente tante genti

entrare e^ vfi:ire , vi erano d'gni intorno que*

portici y che uifi ueggono . Bora è quafi roui

nato tutto ; e da quel pe-:^ di muro , che vi

auan'7^ t fi può fare congiettura del refio . Fu

arfo e jpianato da Barbarid'hanno uolgarmen

te chiamato Colifeo da un gran colojfo y che

vi era appreffo ydiC X X . piedi alto y che era

una fiatuà di ISferonCych'e^li dri? ò qui auati ^ .
re 1 ì r jn.r Vi ^ Cala all'»

fajajua:^cbe la cafa di Isocrone occupaua qua
^^^ di Ne

to Jpatio ètra l Palatino ycl Celio,efifiedeua rone*

neU'Ef^uiliefinà gli boni diMecenate^in tato



(he erciyComemagran citta;per che vi era dB

trovnflagnoyquàto vn rmreyco edificijd'ogni

intorno ^ che pareuano tante citta : Vi hehbe

gran campi dafeminare.granvigneygranpnz

tarieyefelue con gran numero di diuerfìanima

li domeftici efduaggi. Vi hehbeportici vn mi
^ìio lunM con tre ordini di colonne : nel refio

era ogni cofa indorata c^ ingemmata,con cofi

fatte camere e bagni 3 che era vnfiupore à

yederli.Egli chiamò primaTranfitorta quella

cafaipoi efflndo hrucciata dalfuocOy la rifece

,

e la chiamò aurea. La porta principale di que

fia cafafuprcjfo l'anfiteatro, dinà:^i d laqua

le driT^i^rone quelfuoColoffo. Fu in quefia

cafa il tempio della Fortuna Seia d'vna pietra

trajparente chiamata Vhengite. E come egli

perfare quefla cafa rouinò infinite cafe di cit-

tadini, cofigli altri principipoi rouinado que*

fta cafa,nefecero yarij edificij;come qui apun

to douefu fatto l'^mfitheatrojfuprima quel

gradefiagnoMa ritorniamo à dire de* luoghi

lafciati à dietro à man manca del foro Fsomav»

no.

ti



pi quattro altri For'h di Cefare y di Migufloy

di ISlerua , e di Traiano .

Cap. IIIU

Cefare vinto che hchhe Tompeio
, fece un ^^? ^^

Foro j chefu dal nome di liti chiamato : fu con-

giunto al Foro Fumano ;& là douefono hora

giardini dietro San Cofmo e Damiano, Vedi-

fico j perche uifi deuejfero difcutere le caufe ,

e renderuifi ragione . Comprò il terreno, doue

quefìo Foro edificò , XXX. milafeudi d'oro.

Fu picciolo queslo Foro , ma bellifsi?no ,& or

nato di molte sìatue ; tra le quali uè nefu una

armata di lorica di Cefare ifleffb : ilquale ni

edificò un tempio a Veneregenetrice ; dinan-

'^^ al quale fu l'effigie delcauallo di Cefare ,

che uogliono che bauejfe ipie dinani^ j come

quelli de glihuomini,

^u^uflove^zendo i che alle molte littnon ^ j-

L a j t r ' I
• r Foro di

bajiauano duo Fon, nefece un altro qui pref- Au^uHo
fo y ne gli horti j che fono dietro a ?darforio ,

& a Santa T^lartina, Fu picciolo quefio Fo-

ro di ^uguflo 3 perche non volle fc-'T^re i

padroni delle cafe a uendergliele ; ma fu bel-

lo (jr ornato di hellifsime sìatue&pitture di

que'famofi artefici antichi . Fitrcno in queflo

Foro duo portici hellifsimi jne' ornali drii^

C ^ìigu^
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^Hguflo in ìmhito di trionfanti le slatue di tut

ti quc valoroft camllieri antichi , In queflo Po
ro confidtaua il Senato de le guerre j e de' trìon

fi , e niportamno poii Capitani leinfegne de

le vittorie loro , ^intonino Via dri^2^ò quitti

unTernpio ad .Adriano Imperatore 3 che Va-

^A^^^
^^ /?<i ^f^mwo pnwo dedicò poi a Santo Adria-

1 tre Fori.
^^ f^artire ; e lo chiantò in tre Fori ^ per effer

fra quefii tre Fori poflo ; e ben fi uede che egli

Palagio di è fatto à l'antica . ÌS{erua edificò in capo del Fo
Kerua. ro di ^uguflo prejfo le radici del Quirinale^ un

bel pala":;^ ; e fino ad hoggifi ueggono fmifu^

rate colonne d'un portico y cl?e ui era,

Ma nel mexT^ fra il Foro d'^uguflo , e di

^*'® °* Cefare , e'I Bimanoyfece un altro Foro ISlerua,

che lo chiamò dal nomefio :fu chiamato anco

Tranfitorioy perche da lui sìando nel me^^ ,

fpoteua agli altri già detti Fori paffare . Fu
dietro la Ghiefa di Santo Adriano y& molto

ornato di colonne& di flatue . ilfuoco guaflà

poi ciò che ui era . In una parte delporticoìChe

HIfu y fi legge ne' capitelli di certe colonne que-

fto imperfetto titolo .

JMP.NERVA CAESAR AVG.PON.MAX.
TRIB.POT.II.IMP.II.PROCOS.

Atii Kcr. iioggi in uec€ de l'arco di T^rua ui chiama,

no



DI ^0 T^f c/f. SS
no Varca di Kloè . Qu.i a man dritta fi iteggono

dito archi diflanti alquanto fra fé , chefipetifh,

che in quefii grandi edificif fuffero . In quefla

parte pongono il Tempia di lana Quadrifron-

te , prejfo doue i mercatanti y egli ujiirariface

nano granfacende,

li Foro di Traianofu tra il Campidoglio,^
il Quirinale dietro al Foro di ^uguflo ; & heb ^q^q jj

he nn bel portico intorno con coftgran colonne , T raiauo

.

che era un sìupore à mirarlo y& pareua opera

fatta per mano di Giganti , In queflo portico

furono infinite sìatue hellifrime tolte da uarij

liiogh i ;&per lefommità di quefti edificif era- i

noper tutto effìgie indorate di caualli y e di al-

tre cofe militari . IS^el me^^ de l'atrio di que^

fio Foro era un cauallo di bron':^ con Traiano

fopra , Ts{el mcT^^^o del Foro fu y come ui è anco

hoggi) la colonna à chiocchiole fcolpita de gè ^ ^}^^^^

§ìi di quello Vrencipe ; doue egli fu poi fepol- chi ole"^ di

to . Fi fifale per dentro con CLXXIIL gradi; Traiano.

ferche è alta C XX Vili . piedi; er ui fono

XLIIILfineflrelle : nellafua bafi fi legge .

SENATVS POPVLTSQ^E ROMANVS. 1 M P.

t: AE S A RI. DIVI NE R VAI F. NEKVAB TRAIA-

NO . AVG . GERM. DACrCO PON'TIF . MAXIMO.

TRIB.POT . XVlr. IMP ."VT-COS. VT. P.P. AD
DECLARANDVH CLVANjAR ALTITVDIN~IS

^ S MONS
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MONS ET LOCVS TANTIS OPERIBVS $IT
E G E S T V S .

In queflo Foro fra Valtre Batue fu quelh

di Claudiana Toeta , che glie la drÌ7^rono

arcadia & Honorio Imperatori . Fi fu un

arco trionfale dri^^to a Traiano ; ilquale ui

hehheanco un Tempio y nel quale era una bel-

la libraria

,

ISlelie Youine di queflo Forofurono fatte le

Chiefadi chiefe di San Bafilio , di San Silueflro, di
SanBafi-

san 1^1artino da Vapa Simmaco L Bonifacio

Torre cìel ^^^^ • ^ìfice quelle tre torri j che ui fi ueg-

le militie. gono ; chiamano delle militie quella di me'^

':^ 3per ejferfundata fule Han-^ de foldati

di Traiano .

Cafa de'
. i^ cafa de* Coruini fu qui , doue fi dice il

MaccMo ^^^^^'^ ^^* ^^^^^ • ^^ fepolcro di C. Vublicio

di Corui . f^ ^^ ^^ P^^^^ d^^ Campidoglio ^ che è uolta cL

queflo Foro , come infino ad hoggi ui fi legge

ilfuo antico epitafio.

De la Valle, che è tra il Campidoglio ,

el Talatino ; del Foro Olitcrio , e

del E uariOi& del Circo

MafiimoXap.y.

Trima che pafiiamo daWaltra parte del

Talatinojueggiamo de luoghijche erano nella

ralle



yaìle , che e traH Campidoglio , & il Pa-

latino.

Il Vico iMgarìOy che fu cofi detto da un*al- Vigo l\x*

tare di Giunone luga , che ni era ; ò pure da
§^"°'

gioghi de' Buoi , che niftfuceuano ;fu a le ra

dici del Campidoglio dalla parte j che è mito,

al Valatino , e da una parte terminaua col Fo

YO Bimano : da l'altra giungeua à la port^

Carmentale y che era alle radici del Campido-

glio preffo al Foro Olitorio, In queflo Vico

hebhe Ouidio cafafua : ve Ihebhe anco Vale- Cafa di

rio ^merino : Vi hebhe Ope il Tempio , e fé-
Oaidio»

condo alcuni anco Saturno . Si legge in Li-

aio y che cadde una uolta dal Campidoglio nel

Ifico lugario , un fajjogrande y(é* ui ama's^-

^ molti huomini,
.

-,_

Dell'altra parte di quejla valle lungo le ra 7'^^

dici del Valatinofu il Vico Tofcano , cofi det-

to daiTofcani yche uenuti a [occorrere Fu-
malo coatra Sabini , rejìarono poi ad habita-

re in I\oma in quejla contrada . In queflo Vi-

co , che fu chia7nato anco TurariOy hehbe Ver

tunno il Tempio; vi edificò Sempronio una

Bafilica chiamata del nomefuo , Qu,eflo Vico

terminaua da una parte col Foro Ramanoy dal

l'altra col Velahro.Vifi U'iorauano opere de

licate di ftta y e di harnJoagìne ,• z^ ui erano di

'tnolte botteghe di profumieri ; & come uri

C 3 Tois^
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Toeta accenna , ui habitarcno ruffiani j e per-'

fine di mala uita

,

Fra queiìi duo Vichi nel me-^ de U ralle
Vi3. nuo-

ji^ anticamente una dirada y chiamata la nix
"^*

nuoua ; e terminaua medefimamente col Foro

Fumano da mia parte y da l'altra ufcia nel Ve-

labro. Tanjuino Trifco habitò in capo di qucjia

Urada da la parte del Foro , non molto lun-

gi dal Tempio di Gioue Hatore . In quefla uia

nuoua fu da Camillo dri':^ta una capella con

tm altare ad^'io Loquutio in quel luogo ftef-

fi y doue era Hata di nottefintita una uoce ,

cheamfaua Bimani della uenutade' Calli Se-

noni .

Temp. di ^^ Tempio di Fefle fu in quefla ralle ,& là

Vefta. forfè doue è hora la Chiefa di Santa Maria del

legratie . // bofchetto di Vejìafu a lato à que-

flo Tempio ; che alcuni altri credono j chefujfi

Chiefa di p^^ffo^^^^i^^^fl^o in lago ^ oda Santa Maria

San Sjlue liberatrice : perche à tempo noflro ui fono Ua-

itro. ti ritrouati da Xll.fepolcri di monache Fefla-

li con le loro infcrittioni . Vreffo al Tempio di

r^i^Mn°-, y^fl^^^^^'^ l>lima ilfuo palagio con un bello

^trio . Fra quefto Tempio e quel di Gioue Sta

tore pone Biodo gli archi uecchi di I{omolo,che

erano di mattoni y& fi rouinauano fempre in

memoria de rautore loro , ma chea B^molo

fujjc mai diriT^jS^to arco; &pare cofa nuoua

adi

di N lima.



adire.

il Tempio di Quirino fu anco in quejìa vai- Tempio

le ,&là Jorfi ydoiie èhomla Cbiejà di San nì^-^'j"!

Teodoro, S.-Lheod.

il Ltipercale , chefu quipreffo yfu un Tem- Lupercgle

pio y òfpeloncapiu tofto cattata nel colle Vala^

tino 3 &" confacrata a Tane LiceOy Dio de' Ta^

fiori 3 da le genti di arcadia . Scrine Dionigio,

che ne anco à te-mpo jiio ft poteua congiettura-

re .doue sìatafo/fe per li tanti edifici^ y che qui

per tutto erano, alcuni pongono duoLuper-

cali yluno qui y l'altro nel Comitio preffo al

Fico Eliminale , che dalla Lupa y che diede d

I{omolo^ a Iberno il latte y il nometolfe.

sAlla ufcita di quesìa valle uiè la Via:^
Montanara 3 chiamata già da gli antichi , il

Y-oro Olitorio
3
perche lù ft uendeuanogli ber-

In quefio YoYo fu una Hrada chiamata ^r^
gileto , da Argo hofpite di Euandro y che uifu

jèpolto; ò daUaArgilla fpecie di cretay chequi^

uiingrancopiafiritrouaua;eft Hendeua dal

yelabro fin preffo Santo Ts^icola in carcere ;

^ come da quesìa parte era chiamato l'infi-

rno Argileto , cofi dall'altra era detto il fom- Tépio di

mo Argileto . ISleWinfimo Argileto hehhe la- ^ ^"° *

no un Tempio edificato da Isfuma ;^ rifai- pj^zza^^*
topoi , C7- ampliato da Gn . Duilio , che vinfe moot^uja*
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prima i Cartaginefì in mare , preffb a quefió

Tempio pongono il Sacrario di TSluma,

il Tempio di Carmenta fu qui preffb le ra-

IlTépio dici del Campidoglio e la porta Carmentale

,

di Carme doue è hoggi la Chitfa di Santa Caterina tnol

^•. .. toroiùnatà»

S Cateri!
Giunone Ivlatuta hehhe nel Foro Olitorio il

,

Té.di Giù. tempio j là doue è b oggi S,Andrea in Mentuc
Matuta. eia 3 cognom.e nato da quella Matuta ; benché

^Aò cognominino anco in Fincij.

ili Meruc. Treffo San Giouanni decolato pongono

Chiefa di V^^equimtUo 3 che era un campo 3 doue era

S.Gio.de. slata ffianata e tolta uia la cafa di Sp.Tdelio^
Aequirae

^^^ ^.^^.^ uoluto infignorire della patria .

^lle radici del Campidogliofu gi^. lamico

Tempio Tempio di Saturno , douefu l'^erarioprima

di Satur . the fi trasferiffe nel Fero Brinano. Vi era qui

negli anni à dietro una capella ^ che la chia-

rnauano San Saluatore in Erario , ò in State-

ra antica 3 che ni era fino a tempo di Varrone:

Efopra sìaua quefìa cappella a lo ffiedale di

Santa Maria in VorticOi

1^1 Foro Olitoriofu la colonna lattaria y

C olonna douefi poneuano i bambini 3 a qualifi cerca-

uà bàlia per lattarli , In queflo Foro hebbe il

Tem.pio la Speran'^a : Vi edificò ^uguflo un

Teat ro d ì
^^^ Teatro in nome di Marcello figliuolo di Oi

M arcello tauiafua forella, onde il Theatro di Marcello



fu detto . Hoggifopra le rouine di qiteflo edi^

fido fi Mede il palagio de' Sanelli. Era il Thea*

trofatto informa d'un rne':^ cerchio , come

V^mphitheatro d'un cercio intiero . In que^

fio di Marcello capeuano LXXX. mila perfo^

ne à iiedere le Comedie ^ egli altrigiuochijche

uiftfaceuano .

^ppio Claudio edificò il carcere della pie-
9^y^^^f

he
,
perche non baflaua una fola prigione in ^^

*P ^*

I{p?na ; preffo la Chiefa di Sun ISlicola in car- Chiefa di

cereycheneferue fino ad hoggi il cognome • S. Nicola

in una parte di aueflo carcere fu il tempio del I?
^^^^^^^

1 ^- ^ jjo i
• • j- r

Tempio
la Vieta, edijicatoui in memoria di quel pieto- aella pie-

fo atto , che usò una giouane in nudrire del tà.

fuo latte il padrefuo , che era quiui prigione

^

^ al quale haueua lagiujlitia ordinato , che

non fi dejfe da mangiare . E fu queflo Tempio

là douefupoi edificato il Theatro di Marcel-

lo .'perche anco queflo luogo il Carcere com-
prendeua. Dauantiaquefto Theatro edificò

anco ^iugufio una Curia con un hellifìimó

portico y in honorc di Ottauiafua forella ; on- Portico

de dal nome di lei furono amendue quefti lue-
^^ ^"^ *

ghichia?nati. La Chiefa di Santa Maria in Chiefa di

portico tolfe da queflo portico Ottauia Uno- S. Maria

me y perche fin là fi stendeua ; am^ li fu que- ^" po^tic

fla Chieja edificata fopra . In queflo portico

(perche furono in I\oma i portici, opere mol-
^ tò
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to magnifiche) hebbe Ciunone il Tempio con

belliflime ftatue di diuerfi Dei :& apollo ui

hebbe una capella con statue medefimamente

bellifiime& varie . Fi pongono anco la Scola.

Ottauia ; nella quale erano per vaghi orna-

menti varie e belle Hatuedi diuerfi eccellen-

ti artefici

.

Da Santa Ilaria in Vorticoftno a Santa T^ln

via Egittiaca fi Hendeua anticamente a lato

Voto Pi- ^^^'^^^^^ ilForoTifcario , doue fi uendeuail

iVario. pefice.

Chiefa di La Chiefa di Santa Tifarla Egittiaca fu già,

E^Uciaca
^^ ^^^^P^^ ^^^^ fortuna virile , edificato da,

^
Seruio Tulio * ^Itri uogliono che quejlo fufje

il Tempio della mifericordia , ò l'^filo ; altri,

chefufie il Tempio della Vudicitia.

Tempio Qu.^preJJo fu il Tempio di Vefta ydouea'

ài Vefta. tempi di ^uguflo fi conferuana il fioco facro,

(perche Vejia hebbe molti Tempij in I{oma )
<é'fu quel tondo colportico pure tondo foflenti

to da X FUI . colonne j che qui ueggiamOy de
Chiefa di dicatoa Santo Stefano y benché habbiano alcu>
S.Stefano

^^- ^^^^^ ^ ^^^^ queflofujfe Tempio d'Hercole;&

altri dell'aurora .

^l diritto di queflo luogo di quefia Scola

Spelonca
Greca fu nell'^uentiìw la fptlonca di Caco,

di Caco, cauata nelmonte, &giu nel piano à lato à quc

Jfa^clotica fu l'amica porta Trigemina idei-

U



la quale fi dirà un altra parola apppreffo ; e^

là furovo anchora le Saline antiche de"!{p- Salincafti

ma7ii , doue fi uendeua , ^ tenem ii Sale ^^^ ^'

fublico .

Quelgran piano , che èqui come una valle

fra l'^uentino , il VaìatinOyelQampidogUo,

fu chiamato il Velahro , dal vehere , o portare y^i^Uj.^^

per harea le genti , che dalla città neWburnii
nopajjauano ;ferche il Teuere anticamente al

kgaua quefla valletta , (^bifognaua nauigar-

la. . Fu poi da Tarquinia Trijco dri'ii^to il cor

fi)
del Teucre ^^feccato queflo luogo , magli

reUò pure lantico nome: onde fino ad hoggi è

chiamata in Velahro la Chiefii di San Gior- Chìefa di

gio, che èquiui . Vrefio la qual Chiefa uoglio- S.Giorgio

ito i che hauejfe africano capifua^ che fupoi
it^Velabro

fatta da Sempronio una Bafilica , chiamata

Sempronia :

li Foro Boario detto cofi da un Bue di bron Foro Boa

^0 , che ni era ; è pure da i Buoi y che ui fi uen-
^^^

deuano ;fu qui in unapa rte del Velahro ;& fi-

no ad hoggi uifi uede un'arco antico drii^ -

to da' mercatanti di queflo luogo Boario à Set-
^^° ^°^

timio y e Marco Aurelio Imperatore con que-

llo titolo .

IMP.CAES.L.SIPTIMIO. SiVERO.PIO. PER-
TINACI . AVQ . ARA8IC . AOIABBNIC . P A R T H .
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MAX. FORTISSIMO. FF LICl S S I MG. PONTIF;

MAX .TRIS. POTEST .lai . IMP."XI-CO S.lYI.PA-

TRI PATRIAE. ET IMP. CAES. M. AVRELIO,
ANTONINO . PIO. FELICI . AVG . TR I B.POTE ST.

VII. COS.III.P.P.PROCOS. FORTISSIMO. FlLl-

CISSIMOQJE PRINCIPI. ET.

IVLIAE. AVG . N. E T CASTRORVM. ET SENA-

TV S . ET PATRIAE. ET IMP . CAE . M . AVRE Li.

ANTONINI . PII . FELICIS. AVG . PARTHlCI.

MAXI MI. BRITIANICI.MAXIMr.

ARGENTARI . ET NEGOTIANTES. BOARI HV-

XVS LOCI . Q_VI DEVOTI . NVMINI . EORVM,

INVEHENT.

Tempio dì *^d Foro Boariofu il Tempio di lana Qua
lane qua- drìfronte jchefi tiene che fia quell'antico y e
drifronte.

^^^^^ rouinatc; che quiprejfofi uede di mai

modguifa d'un portico quadro con quattro

[accie 3& lo chiamano horala Loggia,

_ . Behhe anco in quej% Foro il Tempio Her^
Tempio lì
d'Hercole cole Twcitore ^doue non entrauano ne canti

tiincito . ne mofche ;fu prefio la [cola Greca ; cr à tem

pò di Tapa Siilo 11 IL fu (pianato tutto .
^

Tempio di l'^ya 7\lafiima,che Hercole sicffo dri'^:^ò

^acrida f fi^ quafifu l'entrare del Circo mafi. preffò la

Scola Greca . Vreffo à quello Tempio d'Her-

cole i Emilio edificò un Tempio à la Tudicitid

^tttri^



patrìtla ; dal qualefu una uolta Virgìnia no^

bile donna y ma moglie d'un plebeio y da l'al^

trepatritie cacciata : onde ella edificò nelf^i-

co lungo in una parte di cafa fua, una capella

à la Vudicitiapkheiaie uifacrificò con le don

neplebeie.

?{ow molto lungi da San Giorgio ,forge un

fonte , che alcuni dicono efjere il Fonte di lu- Fonte ài

turna, altri chefia un ramo de la Cloaca Maf- lucurna.

fima , che dal Foro Bimano[correa per lo Ve-
labro nei Teucre .

7^el Foro Boario hebbe la madre 2iatutct

il Tempio edificato da Ser . Tulio , che anco Tempio

quia la Fortuna profpera ne edificò un altro : Ì t,"^^"

C^inun dì fteffo fi jfaceua in amendue la fé- i^,

f?^ • Ma dinanT^i a quel di Matuta dri'^ò

Stertinio duo archi con certe belle sìatuette

di [opra

.

Il Circo Mafòìmoft Hendeua da quello la- Circo

to del Valutinofin prefjb le radici dell'^uen- i^^^sirao

.

tino : e^ come s'è tocco di[opra; haueua pref

fo gli hortì di Sco la G reca Ventrata fua . jQ«i

fi celebraua no igiuochi Circenfi ,& altri ua^

rijfpettacoli . Era quesìo Circo più lungo, che

largo affai ; perche era lungo prefjb a mei^
miglio , e largo da unottauo di miglio : Zfr ui

capeuano dentro a federe C C LX , milaper^

fone • B^molo dicono j che foffe ilprimo > che

cele-
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celebraffe i giuochi Circenfij quando rapì le

Sabinei& gli chìamafje Confuali da Con-

fa , il cui altare ritrouò egli qui [otto ter -

ra : Tarquino Trifco difegnò il luogo di que-

§ìo Circo : il Superbo ledificò poi alla gran-

de:C . Cefare l'ampliò ; & ^uguflo l'ador-

nò , ejpejjo ui celebrò uanj giuochi . Emen-

dofi quafi poi rouinato y Traiano lampliò ,&
lo fece pi u bello : e^ Heliogabalo ui fece poi

ilpauimento di ChrifocoUa , (giorno di bel-

lifsime colonne . Di tanti ecofi belli edificif,

che erano in quello circo , nanfe ne uede hoggi

cofa alcunaitanto il tempore lafiereT^ de'Bar

bari ha potutooperareibencheftpoffa anco nel

reflo di Roma dire iljornigliante , Oltre iua^

Ytj giuochi di caualli j e di cacete^ che qui fifa^

cenano , uifoleuano anco talhora far uenire

de l'acqua ^ppia , e quafi in unpicciolo ma-

re celebrauano con molte barchette i giuochi

naitali y onde il luogo y doue l'acqua fi riduce-

Nauma- uayCra chiamato la TSlaumachia del Circo T^laJ

chia del fimo;& era prefio le radici dell'^uentino .

circo maf. q^i ^^/ ^/j.^^ hebbe un tempio ls[ettuno , edi-

ficatoli da gli arcadi : che fi tiene chefoffe

,. - ,. quella cappellaychefu a dì noflri fcoperta a le

S.Anania-
^"^^^^ del Valatino preffo Santa ^nafiafia

,

fia. tutta adorna di conchiglie marine . Vrcffo

quella chiefa di Santa ^naHafia fiotto il Va-
latinfi
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latino,vogliono , che hauejje Tompeio unafiia

cafa , delia quale anchora fi ueggono rouine

antiche.

Furono nel Circo TAafìimo duo Ohelifci , ò ^^^^^^^

uerù due ^guglie y che chiamauano ,• Inno di ^,r
^^^^

C X X X I l. piedi ; l'altro poco più di

L X X X y l l I, Il maggiore fi ^67;;^

in duo parti volendofi diri-^^re: vièancho^

ra hoggi , ma coperto di terreno ; c^ ^ugufio

il recò di Egitto . ^pprejfo al Circo Mafiimo

habitauano molte cortegiane ; vifurono mol-

ti Tempii i di Venere , di Mercurio , di Cerere

^

della Giouentù ydel Sole , di Libero, di Tro-

ferptna ,& Stertinio uidri:s^'s;ò un arco fimi-

le a que' duo , che haueua nel Foro Boario di*

rÌ7^ti .

Del Setti'i^nio di Seuero , de la ftrada

^ppia ,& porta Capena ,

con ciò y che ui era .

Cap.FI.

Oltre il Circo Mafi.quafi fu la punta del Va^ Settlzo-

latinofi vede il Setti'^^nio di Seuero ImpJetto ^^^ ^^ Se-

co)? da le fette Zone y ò Cente di Colonne , che
^^^^ '

uogliono , che haueffe lunafopra Valtra , co-

me ne ha hora trefole . Da alcuni è sìatocbia-

watQ
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rnato Settifoliojperche haueffe féttefilari;eft^

ynfefolerò , chequefl o Trincipe à feflejjb edi

fico. Hoggi è me:^ rouinatOye uift legge que-

fio titolo meT^T^o . C . TBJB.TOT. Vi.COS.

FOBJf^TS^.dTlSSimFS T^^O B I-

LIS SimVS Qj" E : QuipreJJofHgia una

Chiefa di Santa Lucia, che da queflo edificio

fu chiamata à Settifilia .

Vreffo à queflo Setti'^onio incomincia la

J^PP'* Hrada ^ppia , che ne uà dritta ad ufcire per

ViaA^ppia ^^ P^^^^ ^^ ^^^ Sehafliano , e per le rouine di

^lbafisiendeperTerracina,perFundiyf!^

per we7;^o de* Campi Hellatifino à Brindifi .

Tolfe da ^ppio cieco il nome , che laflricò fi-

no à Capua : Cefare fpefe poi molto in raccon

ciarla : Traiano poi la rifece con grandifiima

f^efa.

'Pongono un*altra via nuoua , che incomin

dando pureprejfo al Setti:<^mo da man drit-

ta yfisìendejfe dalla parte dell'^uentinofit-

to le Therme di Bafiiano Impe . &fìandaffe

à congiungere con l'oppia prejfi la porta Ca

pena, Laqualuia nuoua fida Bafiiano fatta

una delle più belle Hrade di F{pma . Su quefla

uia nuoua fitto le dette Therme edificò Baf
ftano ad ifide un Tempio , che fu prefio , douc

èhora la Chiefa di San lS[ereo.

Su la Hrada ^ppia , prima che iufciffe la.

porta

Via nuo
uà.
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porta,?^Urcello edificò a l'Honore &alla Fina

ti tempio.Marte hebbe anco qui duo tempiiyVn "^^P'^ ^
dentro col titQÌo di Marte QjtirinOj quafi cuslo

de della città-yraltro fuori della porta col nome

di Gradiuo,quafi guerriero,

Q^efiaporta fu chiamata Capena, dalla cit p p
tà Capena, che era prejfo ^lba:alcuni la chia- ^^^^^

rnauano Camena^da un tempio delle Camene,

che erafuori di lei con un belbofchetcoinelqual

tempio era una gran ftatna di ^etio poeta.

La chiamano hora di S.ScbaflianOy dalla chie-
s.Sebaftia

fa diquefto SantOyche le è difuori da due mi- no.

glia lontana),Quefla chiefafi troua a man drit-

tafu la firada ^ppia;doue è il cimiterio di Ca

lifto co fepolcri di mah i Martiri in una grotta

fotterranea 3 chiamata hoggi dal uolgo la Ca

tacomba , Dentro quefia grotta facrificaua-

no già i chriftiani , che per paura de gli

Imperatori nonpoteuano publicamente farlo,

7^1 meT^ fra quefia chiefi , e la porta

Capena fi uede una cappella detta , DomÀne

quo uadis : perche qui dicono , che San Vie-

tro fugendo gli Imperatori incontrafie nofiro

Signore, eli dicefie , Domine quo uadis i e

che lifojfe rifpofio ; in B^ma ad efere poflo di

nuouo in Croce: Fifiuedeuanogidje orme de*

piediflampate in un marmoie per ciò uifu quc

fia cappella fiotta : hora quejìo marmo fi tiede

D nelia
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nella chiefa di S.Sebasìiano,

7s(ow molto lungi da Santo SebaHianopref

fo la ftrada ^ppia fi ueggono gran rouine

antiche 3 con uno Ohelifco rotto in più peT-

Caracaila
^^' efi crede, che qui fojìe il Circo di ^n^
tonino Caracalla ; doue erano fiati prima edi-

ficati da Tiberio gli alloggiamenti Treto^

riani ; cioè le Han-^i^ de' foldati della guar^^

diajua.

Su la flrada ^ppia furono molti fepcU

cri alla grande di cittadini principali ^oma-
.. viy comefurono gli Scipioni , i T^letelli , / Ser-

tiilij y egli altri : e[e ne ueggono fino ad hcggi

gran rouine.

Doue fi dice hoggi Capo di bue
, poco più

in là del Circo di Caracalla fi legge in un
marmo ^

C^ECILh4E Q^ CITICI. F. T^IK-

TELL^E CB^SSL

Fuori della porta Capena fu un luogo[acro

à Mercurio,con l'acqua di Mercurio, delia qua

le fi alpergeuano quelli,che ui ueniuano alla fé.

sìa,perche credeuano à quefto modo mondarfi

dalli peccati,

ISlon molto lungi da quesìa porta fu di

fafio quadrato ti fepolcro della JorelladiOra

ÙO3 cheamma'^ò ipeCuriatij albani , e

poi
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poi quefla fua fleffa [orella . lylarcello per

m tioto edificòfuori di quefla porta un tem-

pio alla tempefta . / Bimani ui edificaro -

no al Dio B^dìculo un altro , perche effen-

do siato fin qua Annibale , fé ne era ritor-

nato ifchernito a dietro . Fi hebbe anco la

Sperami un tempio ; apollo uno altare; il . . ..

Dio Honore un bofchetto;ma'Marteunbel' Marte/
lifìimo tempio foftenuto da cento colonne ;

doue pdeuano Immani dare audientia a gli

ambafciatori de' nemici , per non fargli en -

trare nella città : una gran parte del qua -

le tempio fé ne cadde a prieghi di Santo

Stefano Tapa , quando egli ut fu dall'Impe

ratore Galiena condotto
,
per douere a Mar-

te facrifica^e . Vrefio a queflo tempio era la

pietra Manale^che quando erano leftagionifec Pietra

che,la portauanofolennemente nella città,e ne Manale.

feguiua la pioggia.

Su la flrada ^Appia y cinque miglia da

^oma y fi Vomponio attico fepolto in un bel

fepolcro di Q^ Celio fuo ':^io : e quattro mi-

glia pili oltre fu il fepolcYO di Galieno Im-
peratore.

Su quefla flrada fu ilfacrarh della buona ddh buo
J)cay douefu Clodio morto ; & ungiardino di na Dea.

Terentio di XX.moggi.
Si luimua a cògmngere co queflaflrada ^p--

, . • D z pia
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Via Laure pja la LaurentinayCofi detta,perpaj^are per lo
^^"^'

contado di Lamentilo pure^perche incomincia

uà da mafelua di Laurenti fìi rallentino .

Ida prima che nel Celiofi pafii, ifpediamoci di

quella parte della città , che ci refìaua à man
dritta dalla parte di me^^ giornoJ?rima dun

que parleremo del campoydoue è Teflaccioi poi

dell'^uentino.

pelpiano di Tefiaccio con ciò che

uiera» Cap, VII,

TFT TO quel piano, che uiene rinchiufii,

tra l'^uentinoJlfiume,e le mura deHa città;

fu doppo del colle\Auentino rinchiufi) in i^-

ma;perche da principio la muraglia cingeua il

collefi)lamente; eprefSo doue col Teucre termi

porta Tri nauajoauea la fìia porta Trigemina, chefu poi
gemina.

^^^ l'ampliarfi della muraglia , trasferita doue

bora fi uede,e chiamafi di San VaolOjdaUa chic

fa di queflo Santo, doueper leifi uà . Tkla più

anticamente , eprima, che queHo colle con la

città fi rinchmdefife;fu quefla porta Trigemi--

na dall'altra parte del collepure preffo ilfiu-

me ,e le Saline antiche . E quefìa fu quella,

chefu primieramente da i tre fratelli Òratìf

,

che ne ufcirono , chiamata Trigemina . Or ri-

tornando al campoiqudmoticellOi che uifi uè-

de.



deyC che non gira un meT^T^ miglio à tomo ;è
"*

chiamato Teflaccio,dalle tefìe de' uafi rotti > teftacciò

diche egli è fatto ^ lequali ui eranogittate e

poste da i cretari , che quiui erano ; che gran

copia di quefti maefiri ui era ,per la commodi-

tà dell'acqua,ehe ui haueuano :e perche fi uie-

taua loro di potere gittare nelfiume quefle te-

fte,perche noi reimpieffero ; inquefio luogo le

cumularono.

Fra Teflàccio ijleffo , e'lfumé erano le ho--

teghe de' cretari : Fra quali hebbe una capeU ^
la Venere Dlirtea^cofi detta per ilare in luogo

pieno di mortelle.

Su l'entrare diquejlo piano fugran copia

di maefiri legnaiuoli ; fra li quali fu un porti

co chiamato Emilio : equìpreffouicinoalfiu- -

meftfoleua fare un mercato , Q^iui erano an

cho ivitrariie molto a dentro, quafi dietro Te-

ftaccio,era il Circo chiamato Intimo; come fé
Cir, intU

ne uede qualche fegno fra le uigne pofle prefìo
^^'

al teucre: doue pongono anco il bofchetto di

Uilernà,

7<[el me'^:^o di quefto campofurono cento e

quaranta magaT^inigrandi da tenere grani;co

me fino ad hoggije ne uede qualche uejìigio ne

Ìemgne,cheutfono,

Fra r^uentino , e'I Teuere prefìo al ponte

Sublim hofaguasìOifuronogli archi d'Oratio
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Archi d - ^oc/e ,* dri'Js^atili in memoria di quel generojò

Coclea
<z?^o qui ufato afoflenerefilo queHo ponte con

tra tutta Tofcana.

TreJJo la porta di S. Vaolo fi nede giunta

Sepolcro col muro una Tiramide quaft intierayche fu un
di Ceftio fepolcro di CCeHio, come il fuo titolo fa chia^

vojcheèqueno;

e. CESTIVS. L. F. POB. EPVLO. PR. TR» Pio

VII. VIR. BPVLONVM.

Et appreJÌQ in più minute lettere.

OPVS ABSOLVTVM EX TESTAMENTO DIEBVS.
Vìa ollié e
fg^

CCXXX. ARBITRATV. PONTI. P. F. CLAMÉ-

LAE.HAEREDIS ET PONTHI. L.

S.Paoio/ ^^ quefla porta incomincia la iìrada Ojlie

fé cofi dettaiper cheper leifi uà ad O^ia,

Da un miglio lungi dallaporta fu queflafira

da è la chteja di San Taolo^edificata da l'Imp.

Cofiantino ;& ornata poi molto da Tapa Ho^

norio IIIL Sotto l'altare di queflachiefa fo^

no i corpi di San Tietro e San Paolo, con molte

altre reliquie.

Vìi miglio più oltre fi troua il mona^erio

clm^
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thiàmuto a Tre fontane , da tre fonti , che uo-

gUono y che qui nafceffero ne' trefalti, chefece

la tejìa di San Taolo ^ effendoli quiui mo7^ :

Sta pòfio in luogo fadulofo e di cattino aria , e

uifono monaci di S,Bernardo, Ma è già tempo

di montare un focofu V^uentino,

Del Colle attentino con tutti ifuoi

luoghi antichi , e moderni.

Cap. FIIL

«:.'
. V^^ElSltllSig detto coft da ^uentino

1^ di ^Iba y che ui fu fepolto , fugran tempo
^'[le."

fuori della città;benchefoffe da^nco Martio

rinchiufo di un muroye fatto hahitare , ma non

^già tutto^perche ni hauea molte felue.L'impe*

Claudiofu. che il rinchiufe poi dentro di !{pma.

Sijìende molto in lungo quefìo colld e uiene co ~^,

me diuifo in due da una flrada , che paffandoli

quafipcr me-^i^jne uà dal Circo Mafs.dritta à

la porta di S.Vaolo.Fu chiamato anco B^morio [

da I{emo,che ni augurose ui fufepolto : ondefu
un luogo pticolare del colle chiamato Memoria» Remorla

Si montana fu l'^uentino per un cliuo , ò *p.^*"^ i*^

penino chiamato Vuhlicoy che era al dritto del

Foro Boario . 2^lùiltima parte già al baffo

i- D 4 di

Auétino
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di quesìo Cliuo pongono una cappella di 'MW
eia dea de* poltroni e mucidi : dalla quale uo-

gliono > che fufle quefio colle chiamato anco

MuYceo, In capo del Cliuo[ni piano del colle

Tépio di era il tempio di Giunone Fuegina uotato e dedi-
Gilmo Re catóda Camillo della preda di f^eienti. LeSca
^ ' le Cemonie y per lequali fifoleuanofirafcinare

con uno uncinoye tenagliare ì mal fattori 3 fu-

rono qttiprefio questo Cliuo , e'I tempio di

s. Sabina !
^^^^ ^ ^^^^^ ^^^^fi ^^ Santa Sabina edifi

Tépio di cata da fundamenti da un certo Fefcouo di

Diana. Schiauonia;fu già il bel tempio di Diana com-

muneà Bimani co' popoli Latini >& edificato

.
daSer*rullo.

Maria ^^ ^^^^^^'^ ^' ^''^^^^ "Maria ^Auentìnd ,
che è

auentina . àalla parte che riguarda[opra Teflaccio/l Te

Tép. de la nere y fugià il tempio della Buona Dea ; alld

bucina dea qualefacrificauano le donnefole,

^Alersio. ^^^^ ^ ^^ ^^-^^^-/^ ^' ^^^^^ Mefiioy ò prefioi

fu il monaiìerio di San Bonifacio; ma prima ui
Tepiodi

era flato il tempio d^Hercole y Vrefioalquak

Armilu-
' pongono l^rmiluflro > luogo doue figioca^

iÌYo. ua di arme > ò doue le arme de' ì\omani fi ripó

neuano,
Chiefa di

i^qj^^ ^ fjgya s.Vrifcayfurono già le Thet-

TUrme'di ^^ ^^ ^^^^^ Imperatorey efé ne uede anco hog

D ecio. gì 5uakhe Uejìigio, Da quefio luogofin prejfa

al
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di tempio di Hercole uogliono , che fìftendejje

un palagio di Traiano Impicon le Therme del Therme

fuonome,che egli ui edificò,
di Trau-

mi prefio pongono anco le Therme Varia-

ne^delle quali fi uède qualchefegno anco hog-

gi. lS[on erano le Therme altrOy che bagni òflu

fé fabricate molto alla grande.

Dicono chefid l'^uentìno fope ilfonte di
p^^^^ jj

Panno e di Vico, che mfurono dalS^uma ine- Fauno edi

briati.'Ma non uifi uede hoggi altrofonte , che Pico.

certi ruj'celkttijche nafcono à le radici del col-

Ice corrono al Teuerd

ISl^ll'altra parte dell'^uentino affdpiu lu

ga e più flretta della già detta , prefio la chie^ Chiefa di

fa di S . B albina furono le magnifiche Therme :. Bai bina.

di intonino Caracalla : fé ne veggono hoggi Therme

gran rouincj^ in uece di ^ntoniane uifi di-
. j

'^^^

ce intignano . P^ogUono che queflo Imp.fa- intigna-

cefìe anco qui un bel palgio , Vn ramo del- no.

lacqua ^ppìa ueniuafu queflo colle; &una Acqua aj»

parte ne ueniua inferuigiodi queste Therme, P^**

fu quefia acqua condotta in f\oma da quel-

lo Jtppio Cieco j che diede anco alla fi/rada.

^ppia il nome ; dal territorio di Frafca^

to per la uia Vrenesìina di fuo acquedotto

fi congiuugeua con Ufi altro acquedotto fra la
' •

flrada Latina , e la ^ppia ,• ?na diuidendo-

fene tofto fi fieìideua per l'JLuentino , fino

aÙe
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alle Saline antiche, prejjbdoue anco hoggiji

ne uede qualche ueHigio ; e daWaltra farti

del colle medeftmamente i chea Teflaccio rifr

guarda,

Hebhe l'^uentino molti altri luoghi , de'

iquali non fi fa dare conto particulare : perche

ui hehhe la Dea Matuta il tempio;ue l'hebbe la

Libertà bellifsimOiCon uno ampio atrio; uel^

hebbe VittoriaMineruayla Luna-, ui hebbe Ve
nere 'hiurcia uno altare ; un altro uè ne hebbe

Cioue Elido dri-^^to da IS^uma , perfare con

certi facrificij uemre i tuoni dal Cielo . Vi heb^

he Vitelìio Imperatore una bella cafa ,• uifuU
felua di Laureti^onde s'è detto, che togltejfe Ix

ftrada Laurentina ilnome.Tdapafiamo nel Ce

iwlo,epoi nel Celioé

Del Celiolo , e del Celio co luo-

ghi loro antichi , ò

moderni é

Cap. IX,

TBjm^ che fi efca da la porta di San
Mote ce- Sebafliano,fi troua a man manca il Celiolo,che

l^S' j- ^ rinchiufo dètro Roma dalle mura della città.'

Diana. ^^^ 2«^J^# Collefugià H tempio di Diana, e crcr

dono
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dono alcuni , che fofje là , doue è hc^n la
^h'^^a dì

oo ^ Clio il

n

Chiefa di Santo Giouanni ante portam lati- ^'^ porta'

narri: doue dicono ^ chefbjfè queflo ^Apcsio- hcuu.

lo per ordine di Domitiano pofto dentro un
p^^^ ^

caldaio d'cglio bollente, lS{el ciglione di que tina.

fio colletto è la porta latina con laUradaan

cho di queflo nome , perche ne' popoli lati-

ni mena . Quefla flrada fi uà poco lonta^

no dalla porta à congiungere dentro i^a-

ma con la ^ppia; e di fuori mcdcfimamerh'

te pafiando per Valmontone , e San Gtr -

mano poco più in là j pure con l'oppia fi

unifce.

Su quefla flrada quattro miglia da F^gma

fu un tempio della Fortuna muliebre > // cui Tépìò ad

pmulacro noupoteua efiere tocco ^ fé non da 'V'"^'"f

quella donna che unfiìlo marito hauuto haue- bre»

'

uà . Vi bebbe anche Filide balia di Domitia-

nounauilla,

TSlel fine del Celiolo uerfi) leuante ft uede

nel cantone della muraglia una porta mu-
rata chiamata Cabiufia y perche per lei fi

Porta Ga

andafie ne* Gabij terra di Sabini . Da que- bluffa.

fia porta ufiiua la flrada Cabina , che poco Via Gabi

innan'7^ con la 'Prenefiina fi congiungeua .
"a-

Ter quefia porta entra in Roma il Rio d'^p^ -^'^ .^*

^- > ;> ^. ; ; 7
•

/
Appio.

piOiOt acqua Mariana , che la chiamano, che

uogliono alcuni , che fia un poco dell'acqua

^ppin
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^ppia y che da Frafcato veniua . VaJJa queflé

I{u) per la vallettaj che è trai Celiolo j eV Ce-

Ho y e ne va poi lungo l'^uentino à mefcolarjt

col Teucre .

Pifc. pub. "HcUagià detta Valletta vogliono , chefof

fé la Tifcina puhlica , doue s'ejfercitauanod

notare igiouanmpmani.

Mote Ce ^^'^ Pafitamo nel Celio > che molto in lunga

Ijo. ftflede lungo le mura della città,per chegiuge

fino a Torta maggiore. Fu di queflo nome que

sìa colie detto da Celio Capitano di Tofcani,

che venendo infoccorfo di Bimani y reflòpoi

qui con tutte le fuegenti adhabitare yhenche

fofje poi lor dato perjìan'^a il vico , che da lo^

ro fu chiamato Tofcano , del quale s' è già ra-

gionato . E fu queflo colle prima chiamata

Q^erquetulano , da i molti alberi di quercie •

che vi erano,
Chiefa di Doue è hoggi la chiefa di S . Giouanni,c
*

• ^p
"^~

"P^olo dalla punta del colle , che è volta al Set

io' ÌT^nio di Seuero , fu già là Curia Hofiilia,

Curia che Tulio Hoflilio vi edificò doppo la rouina
Kollilia. ^i ^lha;evi faceua fpefforaunare il Sena,

to y per le hifogne della Rep,

ISlel bel palagio di quefia chiefa^chev i è hog-

gifecero un tempo repdentia i TÒteficiibenchè

alcuni diconosche queHa chiefa fofje nella ca-

fa paterna di queHi Santi martiri edificata^ .

Le
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la chiefa di Santa Tytaria ìnDominìcayche Chiefa'di

è dalia parte del Celio , che riguarda l'^uen .^ j^^^f^^j

tino , e chefu da Leone decimo rifatta ; fu fo- ca.

fra le Manfwni cibane edificata , cioè fopra Manfionì

il luogo afiegnato àgli albani per habitar-
^^^^^^'

ni . Trejfo quefta chiefa fi uede l'acquedotto

antico dell'acqua Claudiaycon quefta inferii- Acqua

Itone in uno arco; Claudia

y, COR. P. F. DOLABELLA COS.

C. IVNIVS. C.P. SILANVS FLAMEN. MARTCAL.

3X $. C.

?ACIVMDVM CVRAVERVNT • lOEMQVE PRO-
p A y E R y N T.

Tocofotta queflo acquedotto ftuede unoantì

<o caHello da riceuere le acque.

Lo Spedile di S.ThomafOyche fi uedeua già

uìcino a S.Giouanni e Taolo , fu un luogo per

rifcotere i cattiui di mano di infideliihoggi è ro

uinato.

La chiefa di San Gregorio y che egli fife/-
Chiefa di

fo edificò i e dedicò a Santo Andrea , èpu- ^^^
^^s>^'

re da quefia parte del Celio , che riguarda il

Palatino,

Quafi in me'^ del Celio da quefta parte è ^^^^^
^^

la toda chiefa dedicata daVapa Simplicio, d no.
^ S.Ste-
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Tepio di Santo Stefano^& già l'antico Tempio di Fath-

no. Fu già hellifiimo;ma ejjendo guaflo dal

tempo , ISlkola /^. il rifirinfe , efello come ha-

Chje. di •' tiri' . ^
^izì quat -Dowe e bora la Chieja di Santi Quattro Co-

tto Coro tonati y edificata da Tapa Honorio primo dal-

^^^'' la parte del colle volta alle Efquilie yfurono gli

mentf^'d alloggiamenti pellegrini ,• ciò è doue ^ugufio

Icgtmi. teneua Piantiate le genti dell'armata di mare,

che in Mifeno teneua,Ejferido Hata quejla chi^

fa rouiìiata yfu da Tafcale IL rifatta ,& ag-

giuntoui un bel palagio . Quifotto è la Chieja

Chiefadi dì San Clemente y nella cafa fua slejfa da lui

Chiefa d'i
Taffando oltre ; doue è la Chiefa di San Ciò

j^.Gto.in nanni in Laterano edificata da Coflantino à

Lacerano pricghi di San SilueftrOyOnde ne fu anco la Ba-

ftlica di Coflantino chiamata :fugia un palar-

gio della famiglia de' Laterani. O^uifono hog^

gì quattro colonne di Bron":^ y che ^uguflofe

ce de gli^roni dell'armata di Cleopatra y che

yinfe . f^ifono molte reliquie , c^ Jì}ecialmente

le tejìa di San Tiero e San Taolo , l'arca Fede"

ris.la Virga d'Aaron y la doue noftro Signore

fece l'ultima cena. Vi è SanUa SanBorum luù

godi gran riuereni^. Giù poi è il battiflerio

di Coflantino ycon tre deuote e priuileggiate

cappelle. Con quejìa Chiefa è congiunto lo Jpe^

dale



date del Saluatore da molti baroni Romani,

arrichito^QuipreJJodiconOychehaueJJeCofta' ^ '

tino yn bel palagio. Q^ipreffoàS. Giouan- "'^^P'^' ^^

vi fu il tempio della Qu^iete , là doue è bora la
^h," f"^'-

Chiefa diSanTietro, e Marcellino fu la flra- s.pietc.e

da Labicana,che èhoggifra il Celio ^ el'Ef- Marcelli-

quilie .

v^' . A'
Treffo la Chiefa di San Giouanni è la por- FV^^

*

tdiChe da questo Santo ha hoggi U nome: Fu da p o r ca Ce
gli antichi chiamata Celimontana , per ejjere limótana.

poftafule radici del Celio: la chiamano aìico ^^ rtaafi

yolgarmente [̂maria . Da lei ha principio la y,^ Cape
firada Campana ydetta cofi per che meni in Cd m,
pania jche è hoggi terra di lauoro ; Si diuide in

due ftradejche toftofi ricongiungonoj e diueta

no vna sìeffa con la Latina. Viu oltraprejjo la

muraglia purefiil Celio èia Chiefa di S. Croce p. • r i.

in Eierufilemyche fa vn tempio di Venere e di s. Croce.

Ciipidine;e fé ne veggono anchohoggt Jegni: in Hie.

alcuni dicono,che fojfe da Coflantinofopra l'
Tép.di ve

atrio Seforiano edificata : onde ne è fiata chia-
p^jm^e

"

mata ancho la Bafilica SeforianaiSono in que-

fta chiefa molte relique , come fono ^npe-;^
del legno della croce;un de' XXX.danari d'ar

getOyun chiodojl titolo della Croce . ri è una

cappellafotterranca edificata da Helena ma-
dre di Coslantmo ,doiie non poffono, je non

una
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una volta l'anno entrare donne . 7^/ monajl^

Anfitea- yìq di quefia Chiefa fu già l'^nfitea tro di Sta. ^

iiìio Tau-
^^^^^ Tauroyche à perfuafione di ^ugujlo edifi'

w. co : ft vede rouinato , e con le mura della eh" ;

tà congiunto, ma non fu molto grande . credo

no alcuni, che quesìo fuffe l'^?nfiteatro ca^

flrenfe po-Ho da V . Vitore nella regione Ef-

quilina

.

Hebhe il Celio molti altri luoghi , de quali

non è chifappia dare conto : per che vi hebhe\

Tépio de la Dea Carna un tempio edificato da quelBrn
U deaCar

^^ ^ j_^^ cacciò i Tarquinij : ve ne hebbe yn al-

tro rimp . Claudio , che Fe/pafianogli edifi-

cò . f^i hebbero cafa i Tetricij re l'hebbe lu-
Campo iÌQ Senatore ; rifu il campo Martiale , douefi

M^^'^Ho^'
f^ceuanogiuochi à caualìo :vifuil T^lacello

grande, grande , che era ma pia'^:^a ^douefi vendeua

no tutte le cofe per foflentarci la vita . Vifu^

rono molti altri tai luoghi , ma non fifa doue.

Ter quesìo colle fi Hedeuà di lungo l'acque

Acqua dotto dell'acqua Claudia , che dalla porta
Claudia, "j^ifja entraua ; efé ne veggono hoggi molti

vefligi . Claudio Imp . condujfe qiicHa acqua

in R^ma con vnajpefa incredibileX L, miglia

di lUgo per\la flrada di SubiacOjC le diede dafé

ilnome . Fu quesìo acquedotto il più alto j e il

più magnifico di quantifé ne facejfero in T{g^

ma , Vuntene nuouo i chefupure da Clau-

dio
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ilo condotto per X Lll , miglia di lungo pu-

re per la flrada di Subiaco dalfiume ìfleffo del

l'^niene ; dentro ì^gma fi congiimgeua con

l'acqua Claudia , e diuentauano una cofa flef-

fa . Vogliono, che Cacqua Claudia andaffe nel

Palatino , neW^uentino , e nel Campidoglio,

^ncofi reggonoi& qui ^altroue,alcuni ac^

quedotti doppi , che fi faceuano per non mi^

[chiare le acque infieme , e^r perfuggir lajpe^

fa di non far nuoui acquedotti per ogni acqua,

ISlelTacquedotto iftefio ycheèprtffola porta

lS[€uia y fi leggeque(ioprefen:e titolo delCac^

qua Claudia .

TI . CLAVDTVS . DRVSr. F.CAESAR. AVGV-
STVS. GERMANICVS . PONTI F . MAXiM.

TRIBVNlC tA. P QTESTATE. XII. COsT^. IM-
PERATOR . XVil. PATER .PATRI AE.

AQVAS . CLAVDIAM . EX. PONTIBVS . QJ l , VO-
CABANTVR . CAERVLE V S .ET. CVRTIVS . A.

MILLIARIO . XXXXV.
ITEM ANIENEM . NOVAM . A . MILLfARlO.
LXII. SVA. IMPENSA. IN.VRBEM, PERDVCEN-
DAS . CVRAVIT.

IMP. CAESAR. VESPASIANVS. AVGVST . PON-
TIF . MAX • T RiB. POT . II.I MP . Vi • COS , I If.

DESIO, llli .P.P.
AQJV A S CVRTIAM.ETC ERVLEAM . PERDV-
CTAS.A.DIVO. CLAVDIO

. ET. POSTEA.JN-
TERMISSAS . DILAI'SASQJE,

£ P£&



PER . ANNOS . NOVEM , SVA . IMPENSA. VRBI,

R E S T I T V I T .

l M P.T. CAESAR.DIVI. F.YESPASIAN VS

AVGVSTVS.PON TIEEX.MAXIMVS.TRI-
^ V K I C .

POTESTATE .X.IMPERATOR .^W i7. PATe R,

PATRIAE. CEIjSpR.COS. VTTT.

Aa?AS. CVRTIAM .ET. CAE R VL E A M. PERDV-
CTAS .A. DIVO. C LAVO IO. ET. POS TE A.

A. DIVO . VESPASIANO . PATRE . S VO. V R B I.

BESITVTAS .CVM . A . CAPITE. A Q^V A R VM p

A.SOLO.VETVSTATE.DILAPSAE .ESSENT.

N OVA . FORMA. REDVCEND\S . SVA. «MPEN**

?A.CVRAVIT.

_ Z^ tìOYta ISleuìa , detta cofi da gìi antichi ^

iiia^" f^^ 7?w^/e/w^ d'un certo Ts^euiOy cht e. uim era,

è chiamata bora Maggiore 3 per ^'tare vicina à

Porta Mag Santa Maria T^laggiore : la chianìatìo anco di

giore . s. Croce , per Hare a quest'altra chiefa vici-

Via Labi ^^ ^ Credono , che fojjè[opra un'arco trionfa-

le , che quiui era edificato.

La ftrada Lahicana , che incomincia prefio

al Colijeo y e fi sìendefrA l'Ejquilie , el Celio»

viene ad vfcireper qucfla porta ^ì^uia . Ter

Via Tibiir V^^fl^ ^'^If^ P^^^^ efceanco la firada Tihurti^

imi. na che la chiamano anco Trenejlina^e nel capo

di
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di Suburra ha il fuo principio ; & pajfan-

do per mf:^ l'Efquilie a lato a' Trofei di

Ilario y viene a quefla porta ; Ma nell'ufcire»

tofìo amendue fi dimdono , la Lahicana va à

man dritta;la Tihurtina, e Vrenesìina a man-

manca . Tyla pafiiamofu l'Efquilie,

Lei CoUe dell'Efquilie , co' luoghi , che

vifurono, orifono.

Cap. X.

VEfquilie y chiamate hora dal volgo le Efquilie

Squille, furono cofi dette dall'Efcubiey ò guar- colie

,

die , che Romolo uifaceua fare , E ungran col

le y e molto erto ; e difìinto con la via Lahica-

na dai Celio y e col Vico patritio dal Viminale»

Egli viene diuifo quafiper me-:^^ dalla via Ti

burtina , che sé detto y che ne uà da Suburra

alla porta ISleuia . Qu^ejìa Heffa sirada pri-

ma y che giunga a Trofei di Mario yjparge da

man dritta un ramo , che uìene al dritto di San

Cioitanni in Laterano à congiungerft con la

ftrada Lahicana . Da man manca ne /por-

ge un altro , che è la ftrada Vreneflina , e uà
ad ufcire per la porta di Santo Lorenzo.
Quella parte dunque dell' Efquilie che è dai ^ .

Trofei di Mario , uolta à San Giouanni yfu ^^ fàber-
apprejfo gli antichi la regione di Taberno^ noia»

£ 2 la-,
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Meni lana [a • bora da quejìi Trofella chiamano dierula-

na in uece di Mariana :& è hoggi tutta piena,

S.lvLtteo
Mquanto [opra San 'Matteo in Memlana

in MeruL fì^rono le Terme di Filippo Imp . &fe ne uede
Terme di anchor qualche ue(lìgio

.

Fiiip.lmp. L*altra parte dell'Efquilie , che è rinchiufct

da quelprimo ramo della strada Tiburtinaj c^
è volto al Talatino yfu anticamente chiama-^

Carine, ta le Carine , per ejferaguifa del riuerjo d'una

carena di barca fatta . Le Carinefurono luogo

molto celebre in I{pma .

laChiefa ^^ chiefa di San Tieroà Vincola , chefu

di S . Pie- molto da Giulio Ih abbellita yfu edificata dal

tro à Vin- /^ Imperatrice Eudojfa y che ui ripofe le cate^
^

ne y onde fu legato San Tietro j e da San Tie^

tro in carcere trasferì qui lafefla del primo di

Terme di ^K^ft^ • ^^ quefla chiefa edificata appreffo le

Ticolmp. Terme di Tito Imp , ò purefopra lefue roui^

ne : delle qualifi uede anco hoggi vefligio ; di-

cono alcuni che quefte Terme fojfero di Traia^

no . Treffo quelle Terme edificò Tito unpala^

Sette Sale gio , chefu là doue dicono lefette Sale y benché

fiano noue; che non erano altro che un caftello

da riceuere le acque ; come ne erano molti per

B^oma diuerfamente y ma ad uno effetto isìeffo

fabricati . Qui fu ne gli anni a dietro ritrouato

quel bellifsimo Laocoonte^che è in Beluedere.

San
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San T,lanwo in "Monti , che è di qua poco Chiefa di

lontanoyfu da Tapa Simaco edificato preffo le ^- ^'^^tino

Terme di Adriano Imp, ò pure nelle rouine xherm^edi
flejjè di quejìe Terme: onde ne chiamano il lue Adriano

go ^drianello Imp.

Santa Lucia , che è qui difotto nel capo di ^^^^^ ^^

Subura ,fu da Vapa Honorio primo edificata; '

"^'**

C^ Leone IIII. ne cacciò con lefue Orationi un

Bafilifco .

Toco fopra qiieflo luogo è la Chiefa di San- chiefa ài

ta Tra/fedaycdificata da Vapa Vafcale primo; S. PrafTed»

ri è una colnnna y doue dicono , che fojìe fla^

gellato nofiro Sign'jve •

Gin nel piano ,onde fimonta in San Vìe-

tro a Vincola , incominciaua il Vico federato

,

yj^.^ f^^j^

i^fi fiendcuà fino ai Bufli Gallici, Fu que- rato.

fio Vico prima chiamato Ciprio ypoi fu detto Vico Ci -

,

Scelerato da l'hauere la cruda Tullia fatto con ^'''?;. ^ .

lafua Carretta calpeflare il corpo morto del j.^l

'

B^fm padre y cheiui in terra giaceua,^ Bu-

fli Gallici fi diceua y doue èia chiefu di Santa ^,, ^ ,.

Maria ,& di Santo Andrea chiamati a Bufli g^ Andre*
Gallici y daltefferui flati fepolti > od arfi i Gal a'bufti gal

li Senoni , chefurono da Camillo vinti e mor^ ^^^\'

ti . Hoggi il volgo guafiando la voce , chiama
s^j^^^n^*

'Portogallo il luogo. BufìigaU

.

In capo del Vicofederato hehhe Cafìio cafa

fua i cheglifu/pianata ,per ejjerfi voluto infi-

E 3 gnQ->
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Tempjo gnoYÌre della patria , e vifu fopra edificato il
di leJiure

tempio di Tellure.douefolca raunarft il Senato,

Chìefa di
^ ^^[^^^^^^^on^ochefia (lata poi edificata la chie

San Pan - fi ^^ S,Vantaleone .

taleone . Vicino a queflo tempiofu la cafa di M. ^nto
nioychefupoi rinto da Uuguflo,

TìgiJIo fo
^^^ '^ "^^^^ federato y e le Carinefu il Tigil

loxjo. lo Sororio , che non era altro , che rno altare co

yntraue lungo oppofitofula sìrada dedicato à
Giunone , douefi purgò delfuo hcmicidio quello

OratiOjche ammaT^^ò laforella .

In quella parte poi delle Carine , che è più
Volt'a al Colifèo ^ nel me':i^'2^ fra S . Ilaria noua >

Curia uec e S, Tietro in vincola yfu la Curia vecchia , noti

^ ^^' già quella y che edificò Romolo nel Foro j ma
quella , dcue ogni mefe veniuano dal Campido-
glioper la via facra gli auguri à cattaregli au-
gurij.

La cafa dì Tompeìofufule Carine preffb at

Pompeio. Ciipo della via Tiburtina/doue Leneofuoliber

to infegnò Grammatica .

Bebhe anco fu le Carine 'M . Tullio cafafua ^

Cafa di ci ta quale diede libera à fuofratello y quado eglifi

cerone, comprò l'altra fui Talatino • Ve ne hebbe anco

vn altra bella Balbino ; ma nonfifa doue fof-

fero,

Valtra parte deWEfquilieyche riguarda al Vi

minale, à man manca dellaJìrada Tiburtina yft*

da



dagli antichi il Clitio yrbico detto . Omuiba- p'"° ^^

hitò Str , Tulio , che fu nel vico Scelerato dal ^^"^^ ^^

genero fatto morire. Fibebhe ancho Giunone Ser. TuU
Lucina il tempio con vn bofchetto: Rifurono an ho.

cho duo altri bofchetti » il Q^erc^uetuUno ^ el

Fagutale .

Qu^tfti ancho la Bafilica di Sefintino anticho

I{gmaKo; prefjo la qualefu edificato la bella chie

fa di S, Maria Maggiore da vn certo Giouanni ^^'«^^ <Ji

fatritio ; il cui fepokro fi vede prtjfo al cam ^^^agyot^
panile di queiia chiefa ; nella qiiale fono molte '^

relicfuie , tra le altrefotto l'aitar ma'^giore il cor

pò di S. Mattia Aposlolo : fieiprefepioéilcorpo

di S . Girolamo . l^i fono due beHifiime figure

di nojira Signora , vna fu da S ,luca dipinta ;

ialtra riflitiiì miracolofamente lamano a Pa^

fa Leone .

Su lafirada Tiburtina preffo San Vito fi ve- Àrcó di
'

'

de vno arcofchietto dell'Impe . Galienocon ^ue GaJìeno.

ftofcritto o

GALLIENO. CLEMENTISSIMO. PRINICIPI. CV»

IVS, INVITA. VIRTVS. SOLA. PIETATE. SV

-

PERATA . EST . ET SALONIKAE . SANCTISSI-

j^aE- AVOr. M. AVRELIVS. VlCfOR. DEDICA ••

TISSIMVS . NVMINI. M A I fi $ T A T I QJT E. EOt

^4 ^^
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Arco di s. lo chiamano di Santo Vito dalla Chiefa di

ChteVa ai
^"^-^^ Santo,che gli èappre/fo j doue fono mot

San Vito. ^^ ^oy/?i Santi :& chiamano quefla chiefa di

Macello San Vito in Macello , dal Macello antico , che

J;'"''^'?^*
fu fu l'Efquilie, cognominato Limano, Qui

S. Anw.
^

P^^^^ ^ ^^ ^^"^'^-/^ ^^ Santo^ntonio , c/;e/M co/

fuojpedale dal Cardinale di Capo'^ fumano
edificata preffo la Chiefa di S,^ndrea,che Va
pa Simplicioprimofondò,

Zaffando oltre preffo la chiefa di San Giù-

Trofei di Hanofono i Trofei di diario mcT^ rouinati :

Mano lifurono diri-^ti , per la vittoria,ci/egli heb
Cimbri * y^ ^Q* Cimbri ferocifiimi popoli : onde il volgo

hoggi vi chiama i Cimbri. Qj4Ì hebbe anco Ma
rio una cappella ,• e uifugia la cafa degli Elijé

Dietro a Trofei di Mario a lato à S, Eufe^

Palagio di hio hebbe l'Imp, Gordiano il fuo palagio bel-

Gordiano
[jj^i ^q qqyi ducento colonne per filò ;& lefué

Go^r^^ano
^^^"^^ magnifiches comefé ne Uedefino ad hog

giuefligio.

Argini di Gli argini di Tarquino Suherbofu merd-

Tarc^uino uigUofo lauoro , &ft sìendeuano lungo il mu-

YO della città dalla porta Collina , alEfquili-

na ipoi ampliandofi la muraglia , efi reftaro^

no un pe'3^ dentro , e^ lontani dalle già det-

teporte . SiTtendeuano dunque dalle terme

di Dioclitianofino à l'arco di Santo Vito , co-

me anco hoggi fé ne comprende qualchegarbo*

Dal



Balta Torre di Mecenate.chefufotto quefliar '^^^^^ 4»

gini preffo le Terme di Dioclitiano,come da luo
^^^^^^^

goalcifsimo Hettel>lerone lieto à mirare l'in-

cendio della città di B^ma , chefette dì e [ette

notti durò .

La Hrada , che dal f^ico Patritio ne uà pref

fo le Terme di Dioclitiano alla porta Querque

tulana , che è hora chiufa ; diuide il colle , et q^^^^
campo Efquilino dal colle , e dal campo Vimi- EfauiUno

naie : onde quel campo , che reHa in me^^
fra quejìa fìrada , e l'EJquilie y e'I muro della

città 3fi chiama Efquilino j douefoleuano gli

antichifepelire i morti; &però lo chiamaHa-

fio anco le Vuticole , ò dal pu:^:^are , o perche p utìcolcé

fojfero à foggia di po':^ fatte le fepolture .

Qj4eflo luogo t perche ne veniua nella città gra

pwT^i^ ,fu da ^ugujìo con volontà del Sena- Horti di

to ^ donato à Mecenate ; il quale uifece un bel ^J^^enate

iifiimo giardino ,• preffo al quale hebbe Virgi- Virgilio.

Ilo cafa fuà »

Sulaltra parte deWEfquilie y che è tra la

porta di Santa. Croce , e quella di San Loren-

:^o, fu edificata da ^ugufìo una bellifsima Bd Bafìlica

plica y con un magnifico portico in nome di Qa ^^ Cz\o &
io,eLuciofuoi nipoti:fé ne uède anco hoggi

^"^^®*

una volta bellifìima quaft intiera . il uolgo

chiama queflo luogo Galluccio j in vece diCa
io ,& Lucio . Quipreffofu ilpalagio Liciano
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OrCo Pi- e vifi diceua à COrfo pileato, da l'Orfo con un
^^^^°

cappello y che vi era ; à lato al quale fu edifi-

Ohiefa di
^^^^ ^^ Chicfa di Santa Bibbiam da Tapa

SiBibiana Simplicio .

Su l'EJquilìe fu il Foro Efquilino ^ con un
Tempio della mala Fortuna , d^ un'altro della

Felicità

Laporta dì San LorenT^ cofi detta dalla

porta di s. Qhìefa di que[ìo Santo , doueper lei fi uà;fu
^ojenz^ò.

({^ gli antichi chiamata Ffquilina ,pereffere

r lilinn. prejfo al campo, e colle Efquilino : Enfiata an-

Vo rea Tau CO chiamata Taurina da una tefta di Toro , che
tuia. ni fi li ede i[colpita.

Fuori di qucfta porta un miglio fi truoua là

^. . ji .. bdlifsimaChiefa di San L orenT^o fuori delle

5 To"-»!i
'^'^'^'''^ edificata da Coflantino ; fiotto l'aitar

fìrjr delle maggiorefimo i corpi di San LorenT^ye di San

nìuu . to Stefano . Vrefio quefia Chiefa yfra certe vi

gne , fi vede uno Obelifco rotto

,

Toco o'trefi truoua fipra l\/iniene > il Tori
Ponte Ma ^^ -Mammeo , detto cofi da THammea madre di

^leffandroSeuerOy ehe lo rifece: il chiamano

bora Tonte "Mammolo .

Dalla porta Efqnilina efce la Hada Trene^

Via Prene ^^^^ > ^^^ conduce à Vrenefle . Vogliono , che

éina. vi cominci anco la Labicana ; perche e da que^

fta porta , et dalla '^euiafi andaua ne* Ld^

bicani popoli , che hoggi chiamiamo Val^



montone .

^ppreffo qitefla porta Ef]uilinafi ueggo-

no gli antichi acquedotti de II'acqua Mania, ^cqu^

detti cofi da Q^Martio , che la condu/fe ; ben-

ché fi perdefje poi ,& ^grippa ve la ricon-

ducejje . Fu la pmfrefi^y^ ^^ piùfalutifera ac-

^ua,che uenijje in I{gma; ondeferuiua foUmen

te per bere . Venia XXXV. miglia di lungo

^paffana per le montagne di Tagliaco':^o ;

^entrata in I^gmayfi condnccuaper lo cam-

po Efquilino à le Terme di Dioclitiano ,& poi

a colli vicini.ISlelfiiO acquedotto dinan:Qall(t

porta di San Loreni^ofi legge quejìo titolo.

IMP . e AES . DI VI .IVL. F. AVGVST VS.POMi

TIFiX.MAXIMVS. CO S. XTÌ. TR I B VN I C . POTÈ-

S T AT. IX. l M P.XilII. RIVOS.AQVARVM.
OMNIVM. REFEClT.

IMP. CAES.M. AVRELIVS. ANTONINVS . PIVS.

FELIX .AYG . PARTH. MAXIM. BRIT.^fAXrMVS.

Po N T I F EX . MAXIMVS . AQVAM . MARCIAM.

VA R t I $ . CASIBYS . IMPEDITAM. PVRGATO.

FONTE . EXClSIS* ET. PERFORATIS. MONTI-

JVS . RESTITVTA . FORMA . ATQVISITO.

ETIAM. FONTE. NOVO. ANTONIAN. IN. S A-

CRAM. VR3EM. STAM. P E » DVCS N DAM. CVRA-

«MPc
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IMP.TITVS. CAESAR. D I VI . F . VE S !> A S lAN VS .

AVG ; PONTIF . MAX . TRIBVNIClAE . POTE-

SfAT .Ta . IMP. XV. CENS.COS. VTIT DE S IG. nr
RIVOM.AQJ'AE . MARCIAB . VETVSTATE. DI-

tAPSVM . REFECIT . ET . AQVAM . QVAE.IN»

VSV .ESSE . DESIERAT. REDVXIT.

BalValtra banda di cjuefla fteffa porta en-^

Acqua lu
^j,^^^^ y,,^^^^ ^-^^^ l'acijua lulia , e la Tepula in

'fiemc\ la luliafi raccoglieua da più capiyfei

Acqua Te f^iigli^ À^^^ <^' ^pma : la Tepida ueniua dd

pula. quel di Vrafcato , undici miglia lontana » 1/ /o-

YO acquedotto entrando in ^gma per quefld

porta à man manca , nepajjaua altra a lato a
Anienè Trofei dì 'Mario . Vogliono , che anco r^nie-
iiecchio.

^^ ueccbio uenifie in T{pma prejjo quefta por^

ta di San Loren'^ : non era troppo buona ac-

qua ; ondeferuiua adacquarne igiardmii& ad

altre ftmili cofe ; &fi toglieua uenti migliafo^

fra Tiburi •

Del Colle Viminale y con tutti i luoghi *

fuoi, Cap. XL

Il lungo e sìretto Colle Viminale > che è con

tEfquilie congiunto da una parte : daWaltra
Viminale col Quirinale yfu cofi detto da Qioue Vimi^
colle.

^^g ^ ^^^ ^^- ^^^^^^ j^i j^^^Iq ^ ^f^ ^j^^jIq colle

qmft
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quaftnelme^o preffo Santa Sufannafireg Chiela di

^ono le merauwliofe reliquie delle Terme di ^•^"'^"'\?
ò.

,
^

1 7 I-
Terme di

Dioclmano jcr pure non erano altrOi che edi- d iodici»

fi cij per bagni ; le chiamano hora rolgarmen- no.

te Termine , Fi è luogofotterraneoyche lo chia

mano la Botte di Termine , che non era altro» ^ ^^^^. ^^
^

che un cajìello , ò ricettacolo d'acque y coirne Jì
^^°^*"^ •

é di quell'altro detto , che era nelle Terme di

Tito . Tslelle vigne prejjo a queflo Terme dal^

la parte verfo la valle Oiiirinale , uogliono

,

che Dioclitiano facejje un palagio;^ nifono

Platea dì nofiri ritrouate gran bafi di colon-

ne pofle nel luogo loro ; e ui sé fcouerta una

cappella di varie conchiglie ornata : Vn al-

tra ne fu ritrouata dalla parte oppofita di

quefle Terme , coperta di duo pe's^i foli di

marmo lauorati à guifa d^ una conchiglia di

mare . In quefle Terme fu già la Libra-

ria Vlpia y douefi conferuauano i libri elefan-

tini ,

Da gli argini di Tarquìno fino à la mura-

glia di pari al campo Efquilino y el campo Vi q^^^^^i
minale : il chiamano infino ad hoggi il Viuaìo> minale.

perche era anticamente luogo da tenerui varij Viuaio,

animali rinchiufi.

^ppreffo la fìrada y che menaua à la por-

ta Querquctidana chiufa y pocofopra gli ar-
gini di Tarquìno fu un bellifiimo ^rco dello

Imp*
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Arco di Imperatore Gordiano : i cui marmi furono nel
Gordiano

[apa/fata età cauati,& portati per ornare

SanLoren:^o inDamafo,el palagio di San

Giorgio

p^^^
La Porta Ouerquetulana , che è hora chiù-

Querque- fi> f^ ^(^fi
^^^^^ ^^ una gran Quercia ^ che

lulaaa. ui era preffo : alcuni credono , che quefln

foffela porta tra gli argini y ma ella ft crede,

chefojje trasferita doue è hora quella di Santa

^gnefe .

Fuori di quefla porta chiufa fi uede un pia-

no quadro murato intorno, che eragia detto il

Cartel del Caflello della guardia , perche ui alloggiaua la
Ja guardia

gj^^rdia di Dioclitiano Imperatore. Da quefla

partefuori delle mura fu un altro Viuaio da

tenere animali rinchiufi j che hora vi dicono il

vìuaiuolo Fiuaiuolo a differen-s^ del Viuaio, che era di

dentro ,

Dati* altra parte del Viminale volta alla,

Bagno di
pi^yita delOuirinale fugia il bagno di ^grip-

naf^'^'^'"
pina madre dilslerone,

Terme d'
Dalla parte volta ali* Efquiliefurono le Ter

Nouacio . rne di ISlouatio , doue è hoggi la Chiefa di San
Chjefa di ra Tudentiana , edificata da Vapa Via primo
S

.
Puden- ^> pYieghi di Santa Vrajfedafua forella ;& di

quefle Terme in quefla fteffa Chiefa fi uedc^

Terme di
qualche vefligio .

Oifpiade. Le Terme di Olimpiade furono fra quefla

chiefa



thiefa,equella di San Loren'^o in Talifper-
f^'^'^^^J^

tta ipreffodoue dicono alcuni y che edificaffe lo
,-p^i,°pg"^'

Imperatore Decio un bel palagio . In cjuefla.

parte anco del Viminale fu la cafa belli/lima

die. Squillo,

Del Colle Ouirinale , e del monte degli

Hortoli co luoghi loro.

Cap. Xll,

TJt SS 1^7\iO bora fui Quirinde det- Q^jrina]«

to cofi dal Tempio di Quirino , che ui era :lo colle .

chiamano horaMonte cauallo ydaduo caual- Mone? ca

lidi marmo j che uifono . La Hrada , che dal- "^ ^ *

la Valle Quiriana uà alla porta di S, ^gneje,

lo diuide dal Viminale *I duo caualli di mar- Caualli

mo y che hanno dato il nome al colle , furo - ^^^^^^^^

no ( come ui fi uede fcritto ) opera di Tra-

fitele, e di Fidia eccellenti artefici ;^ condot-

ti nella Città di E^oma da Tiridate P^e della

Armenia . Qui preffo furono le Terme di Co- ^erme òi

fìantino Imperatore, come fé ne ueggono hog- Cofunt.

gi gran vefiigi}.

'Is^pn molto quindi lungi dalla parte , che è

volta alla punta del Viminale , è Hata a' di no

ftri ritrouata una cappella, cheper lipefcij&

conchiglie , dipinti n'erano , s'è creduto jch^

fofie di Settimo. .

'

Fra



So sAl>lTlCHir^
Chiefa di ff^ queHo luogo ycle Te rme di CoflmtU
§,Agat3.

^Q ^ i^ chiefa , che San Giorgio dedicò a San-

ta ^gata ; & rolendo dirut T^ieffa , perche

era Hata gran ten.po chiefa di ^rriani
, fu uè

duto dal popolo ufcire di folto l'altare un de*

nwnio y in forma di porco , e dijparire ìfug-

gendo.

Torre Me ^^ questa parte nella cima del colle è la tor-

fa. re chiamata Mefa 3 che credono i che fojfe una

lemp. del parte de gli ornamenti del Tempio del Sole,

^°^^* edificato qui magnificamente da Aurelio Im-
peratore .

... Q^afi nella punta del colle furono i bagni

paolo Emi ^^ T^^olo Emilio , onde ui dice il volgo Bagna-

lio. napoli j in vece di Balinea Tauli . // palagio

Bagnana- de Conti fu in una parte di quefli bagni edifi-

P°^* •
, , cato ; & la Torre de Conti ,che è più uerfo la

Conci .
pi^'i^ta del coUe^fu edificata da Innocentio IIL

di quesìa famiglia , L'altra Torre 3 che è dal

l'altra parte y perche fu da Bonifacio Vili,

fu le flanT^e de'faldati di Traiano edificata

,

fu chiamata delle militie y come fi è anche

detto difopra .

Cafa de* Da quefi-t Uefja parte del Quirinale fu la

Cornelii
, ^^j^ ^e' Comeltj yOnde infino ad hoggiilvico

Cornelli. de' Cornelij ui dicono y& San Saluatore de'

Cornelij . In queflo Vico uifurono i Tempij di

Saturno e di Bacco*

TreJIo
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Treffo S, Saluatore incominciaua Uflrada Chiefa di

chiamata ^Itafemita, che per la [ehiena del ^-'^f^^^^
'

,. rn , r j r N / ,. re di Cor
colle jt stendeua quajt dritta fino a la porta di

jj^i^j;

S.^gnefa,^ mano dritta di ^Itafemita pref Alcalemi

fo l'ejiremo del colle dalla parte di s,Vitale beh ^^'

be Tomponio attico una bella,& amena cafa r^.
»

^
•

, ri rr ;• Poponi©
con una piacemle [eluettaie qui prejjo iioglio- alcico.

no chefojfe il tempio di Quirino, in quel luogo

doue iHÌioVroculo diceua hauere ueduto i^-

molo deificato. Tépio di

Da queftaflejja parte piuuerfo le Therme Qilinno-

di Diodìtianoyfu il Tomo granato ; prefio al--

quale fu la cafa de Flamjjchepoine fu fatto à

quefla flefia famiglia un tempio,

Ma prima che dall'altra parte di ^^Itafemi

ta pafìiamo^uediamo i luoghi , che erano nelle

uallette de' già detti colli. La ualletta a den-

tro fra le Efquilie y e7 Viminale fin preffo a le

Therme di ùioclitianOifu chiamata il FicoVa vico pa'

trhio da i Tatritij, che ui habitarom per ordì- tri rio.

ne di Ser,Tullo,Snburrafu tra la punta del Vi Suburra

,

minalejC l' Efquilie : Fu quefla una celebre co-

trada e firada , che incominciaua dal Foro di

'^erua, efiflcndeua [otto le Carine , fino al

principio della jìrada TiburtinaiChe diuideua

V Efquilie per me^^i^ : onde nefu quellafallita

chiamata il Cliuo di Suburra.alcuni uoglionoy

che quefìa contrada dal Colifeo incominciajfe ,

f &fi
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Cìrfi ftendejjè di lungo fino al capo di Subur-

ra» in quejìa contrada habitò C. Cefare vn tem

pò. Si leggei che ut habitajjero già molte cor^

teggiane.

Fra lapunta dtl Quirinale y e*l Viminale

Chiefadi chiamarono Suburra piana : doue prejjo dia
S: Maria chiejà di Santa Maria in campo fu tlpo-^o di

Tépfodi^
5^. Tro^^. Da quesìa parte a le radici del Fi

Sii nano, minalefu il tempio del Dio Siluano,

Valle Qjii Tiu à dentro fra quefli dui flefii collifu U
rinaie. y^n^ Quirinale, doue hebbe la Fortuna puhli-

ca il tempio , In quesìa ualle diceuà luiio Tra

^ulo ejferli apparfo Romolo doppo la morte ;

onde li fu qui fopra San Fitale dri's^to il

tempio ; che fu (come s'è detto) quel di Qui-

rino . Ma ritorniamo adire i luoghi^che era.

no fui Quirinale da manmant^ di ^Itafe^

mita.

La punta del Colle,che qui fi uede , fu chia^
Monte di

^^^^ -^ ^^^^^ ^^ apollo , e di Clatra , per
Apollo, e ,. . ,. „ ^

, . ^
di Clacra 5" tempi) di costoro che ui erano , Toco

Capido- più oltre y doue il colle fi fi^orge alquanto ,

glio uec- ^^ ,7 Campidoglio uecchio co la cappella di do
^ ^"*

ucydi GiunoneyC di Minerita.

Chjefa di p/^ oltre doue è la chiefa di Santa Sufan-^
S.Siisana.

^^ ^^^ ^^^ ^^^^y ^
j-^ ^ tempio di Quirino , che

Qukino! ^^^^^ ^^ ^^^^^ > ^^ la porta il nome : Di-

rimpetto al quale pongono un tempio di Ber

cole^



xole . Q^i freffo fu d yico di T^Umur- Vico di

YO , con una Jìutua , che li fu dni^jau :
M^murro

E qui prejfo fi lauoraua anticamente il mi-

nio .

il Foro eia cafa di Salusiio fu preffola Foro di

chiefa di Santa Sufanna ; onde fino ad bog- i>*^"^^io.

gì ni fi dice dal uolgo , Salujirico : ui bebbe

anco qui Saluftio un beUifiin^o giardino ,

<he fi siendeua dalla porta Salaria , qua-

fi fino alia Vinciana , occupando gr in parte di

qucjìi collii e della uallejche è loro nel mei^,
7s(e/ me7;jo di quefio giardino jul colle fi uede s il u ilio.

uno Obelijco in terra dedicato alla Luna con Obehfco

lettere ^egittie.

Capo fce

il campo federato , doue fi foleuano fot- leraco.

ferrare uiue le monache di f^efia ululate , fu

tutto quello (patio j che Ci comprende fra

la cafa , e gli horti di Salusiio ^ eia porta

Salaria,

Senatulo
Sul Quirinale fu il Senatido delle don- de le don

ne i ordinato dall'Imperatore Heliogaba - "^•

/o, perche le donne ui confultaffero de' ne-

gotij loro . Vi furono molti altri tempii ,

come quel del Dio .4pi , della Salute y del-

la Fortuna primogenia , dell'Honore , del Dio

fidio,

T^^lla Halleiche è tra quejlo colle e quel de gii

F z Hortolii
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Foro Ar- Hortoliyfii il Foro ^rcbemoriojd doue è hom
ehemo- ^ Tsiicola de gli .^rchemorijy che ne ritiene il

" nome»

Fra il monte di^pollo,e'l Campidoglio uec

chio che fifon detti;fi uede una ualletta,che ftù

Circo di ^^ circo di Flora.ydoue le cortiggiane ignude ce-

Flora. lehrauano i giuochi Florali. Da quejio Circofi

mo/ìtaua uel Campidoglio uecchioper lo Cliuo
Chuopur puhiico'.eqmfulafponda del colle hehhe Fio-

^
• rad tempio. In queHo luogo[opra il Circo di

Flora fi uede attaccato nel muro di una uigna.

un marmo antico con questa infcrittione , che

fa mentione degli Horti dì Saluflio ^ che eranQ

qui prefio.

M. AVRELIVS PACORVS ET M. COCCEIVS STR^

TOCLES EDITVI VENERIS HORTORVM SALV-

STIANORVM BASEM CVM PAVIMENTO MARMO-

RATO DEANAE. D. D.

piUTibur ^^ '^^^^ Tiburtina,era prefio à queflo Cir-

lina. COi& occupaua gran parte delia ualle uerfo /*-

ufcita . Trejfo quefta Tila fu la cafa di Mar^

tiale.

ma prima chepafsiamo nel colle degli Hoy

toliiragioniamo delle due porte y chepreffo al

Qui-



Rimalefono,cioè della Vminaley€ della col- Porta Vi-

lina.La Viminale fu coft detta dal colle , nella
"^^"^^^•

cui eflremitd fi uede pofla : Hora diS. ^gnefa
p^^^^ j. ^.

la chiamano ydalla cbiefa di queftd Santa , che js^ou^U,

le è uicina dalla parte di fuori. Fu dagli anti-

chi queHa porta chiamata anco TSlumentana > PorcaNù
perche per lei s'andana àlSlumentOi terrà de mentana;

Sabini;e Figidnenfe dalle figline , o boteghe di

cretarijcbe ui erano prefio y ondefu e ls[umen-

tana^e Figulnenfé chiamata la ftrada, che da

lei incomincia:In quefla porta uoglÌQnó,chefof

fa là porta tra gli argini trasferita, Vrtffo a

quefla porta dalla banda di fuori fu il tempio ^^ ,.^,

di ISlenia Dea de lipiantile delle effequie.
J^'^^

Duo miglia lungifu la firadà T<[umentana

fi trottai'antico , e tondo tempio di Bacco con Tépio di

un beifepolerò di porfido, che di Bacco il chia- Bac ^
fnano : FU quejlo tempio da ^leffandro UH.
dedicato d Santa Cojian'^a figliuola di Coflan-

ìiuo Imperatore.Quipreffofu uno Hippodro-

mojuogo da maneggiare caualli; &fene ueg-

gonoampiueftigìji

ynmiiliopiii oltre è fu Vaimene il ponte
P^nteNu

rk-.
o» r ,./>,.« ^ r \ 1 mentano.

lamentano. La chieja di S. ^gneja e moLio (-^^j^fa ai

antica,e uogliono,che gliele edifica/se S. Coflari s. Agnei'i

v^efsendo libera dàlia lepra.

L'altra Torta che fegue appreffo, è chiama

U Salaria dalla strada Salaria y che da lei hd

F 3 prim
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Vo Ita princìpio : Tu da gli antichi chiamata Qjiirina

Po'rca"c^o^
^^/^ dal colleyche le épreffo: Tu anco detta colli

lina. W4 da i uarij colli del Quirinale,

Via Sala- Toco lungi da queHa po^tafu la Hrada Sa
^^' laria, cofi detta dal (ale , che per lei ueniuano i
Tempio ^ f . . / r • ^ ri i ,.

di Venere «^^^'"^ ^ ^^^P '" I\gma ; fu il tempio di Venere

Eri. Ericinay che hthbe un bel portico:e le donnepu

diche ueniuano nel mefe di ^ugufto à farle

unafejìa molto folenne : £ quiui era ilfimula*-

ero di Venere Verticordia . Qui preffo fi fo^

leuano anco à le uolte celebrare igiuochi sAgo

nali;onde nefu la porta talhora agonale chia

mata.

Due migliafu queUa flrada hebbe un belfé

poterò Licinio harbiero di ^ugusìo . Tre

miglia lungi di B^ma accampò Annibale da

quefla parte 3 e per la gran pioggia fi
tornò

à dietro,

lS{on èpiuyche tre miglia da ^gmafu laflra

da Salaria il ponte fatto daTs^arfe Eunucofu

l'^nienejcome dal lungo titoloyche uifi legge^

fifa chiaro , Toco più fiotto fi mefcola que-

fto fiume col Teucre : e diuide il territorio Ho

mano da quel de Sabini . Qui preffo Torqua^

to uinfc quelgran Francefeie ui hebbe Mario il

fepolcro.

Fuori della porta Salaria hebbe Honore il te

pioiefra lafirada SalariajC la ^umetana heb--

he



he un Uberto di IS^erom ma maguìfìca uilla ,

doue poi "perone amma'^^ fé ftef]o . Dalla

Torta Salaria entrarono i Calli Senom in

I{pma, r 11 d
// Colle de gli Mortoli , che è del Quirinale giJ^Horco

diuifo dalla valle , doue erano gli Morti di Sa - [i

iuftio ;òpure dalla lìrada, che ya ad vfcire al'-

la Torta Vinciana; fu detto di queHo nome da

i belli hortiiChegid vi furono prejfoy come an-

co hoggi vifono : benché foffe anco chiamato

il Colle Vinciano dal Valagio di Tincio , come ^oi^e
-

anco la porta . Su quefio Colle preffo S.Maria \^^^^^^^

del popolo fu ilfepolcro de Domiti^ , nel quale ^je' Do-
fìi ls{erone fepoltOynella vigna de'frati, chefla midi.

no al Vopolojft vede vn vefligio antico di ca-

jlello da riceuere le acque,come era la botte di

Termcima è vnajìan';<^ajòla affai grande, yi
^ f^''

fu il tempio del Sole , là douefu la cima fi ve- "^^P'^ ^^h

de vna antica fabrica , come vno arco . Qui

preffo è la Trinità , che Luigi undecimo B^ Chiefa

di Francia edificò ad infamia di San Fran- ] ?

cefco di Vaula , chealhora viueua .

Sopra S, Tìlaria delpopolo fi vede nella mu
raglia della cittàvn pe'^:<^ di muro antico chia

mato il muro inchinatoyperchepare che debba

ogn'hora cadere:no èfiat ornai ricocio, perche

fi crede che da quefio luogo habbia s^Vietro pia

f ^ yQltc
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uolte difefa la città dalle mani de Bai bari *

Porta pin la Torta, che èfu queUo colle , che chid-^
^^^"^* mano hora Vinciana da ungra palagio di Tiri

Porta col
^^^ Senatore , che ui fu appYejfo;fu da gli anti-

latina. ^^^ chiamata Collatina da Collatia terra de Sa

bini, e patria di Collatino , marito della cafta

Lucretia che era quipreffo^onde chiamano hog

gi in Collatia il territorio 3 chef truoua fuori

di quefla porta : E lafiradatche di qua ha prin

Via Col- cipioyèfino ad hoggi chiamata Collatina;ma el

latina. /^ poco oltre con la Salaria s'unifce. Da queHà

parte un pe7^fuori delta cittàf uegono uefli

gij di acquedotti pròfondifirmi dell'acqua Ver
gine ;per dentro i quali uennero i Cothi afcofi

, per prendere P^ma i

^o ''olo*^^^
L'/i/r/>?2^/?orr^,c/;e è da quefla parte pr effo

^ 'le radici del colle degli Mortoli y e che la chia

mano hora delpopolo dalla chiefa di S . T^la-

Porta Flu ria delpopolo , che le t appreffo ,fu già chia^

inentana. mata Flaminia dallaflrada Flaminia laflrica^

Via FI a- fa da C . Flaminio Confalo , e che incornine
'"^"^^'

ciaua prefio la iiia lata ycft slendeua fino ad

^rimino . Quefla flrada fu poi riconcia dà

^uguflo' Fu ancho quefla porta chiamata i

prima Flumentana da quella antica Flumen-

tana, che era preffo à potè Siflo;è che colriceue

re il capo Martio nella città
3
fu qui trasferita

^

da lofiorrerui à le mite ilfiume 3 toifè ilnome

di



diFÌUmetana.uoglionoalct4nijChequeJ}aporta

ddpopolo fofje uno arco trionfale.Due miglia

da I\gmafii la/lrada Flaminia/t troua fui Te-

ucrem ponte chiamato Molley e da gli antichi

miluio,edificato dà M. Scauro , ma rifattopoi P°"^®

da moltiipiu mite. Qui prefio fu lYlaffentio

Tiranno uintoJulfiume dall'Imperator Cojlan

tino*

Da quefia parte IX. miglia da ^omafu
la uilla de' Cefari chiamata la uilla a legalline Villa de*

da le galline che da Lucia moglie di ^ugujlo ^5^^*

inpoi ui ft conferuauano illefe.Lafirada Clau- ^^^^

^"

diayche conia Flaminia s'uniuafu fuori dique

sìa porta.Vifu ancho la Cafsia^che menauaà Via Caf-

Vnerboi& in quel di Bolfenai fìa.

Z)e' luoghi della città piana^ e fra gliaU
trijdel Circo Flaminio^e del Thea-

tro di Pompeio.

Cap. XIIL

f^gionato de* Colli con quanto ui era, paf-

pamo à dire della città pianale prima incorniti

Clamo da quella parte, che noiprefìo a pia:(^

Zlontanaraycl teatro di Marcello lafcianimo.

Trefio queytapia:^a dunque dind:^i a lapor-
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Tcpio <Ji ta Carmèt,fu il tepio di Bellona Dea delleguef
JJ eliona. ^^^ ^ forella di marte,edificato da^ppio ci eco;

e nifi folcita raunare il Senato à negotiare del

le cofe della I{epublica.

bellica. ^^ colonna Bellica era dinan:^ à quefto te*

pio;fu di marmoje da lei tirauano un dardo uer

fo la parte;doue haueuano d monere guerra i

J\omam,l^n molto di qua lòtano fu il tempio

T Spio fii di apolloidoue anco il Senatofoleua ramarfi}
A}>òllo. e fu doue è boggi la cinefa di S, Maria fottQ il

^Kf''.^' Campidoglio.
S. Maria f, ,*^ ^. ,. ^ . r > j-

fotto al ^^^^^ tempio diMartefu a man manca di,

Capido. queflachiefaidoueftueggono tregran colonne

Icpio di di marmo in piedi.

i?.^
' ^^

j. // tempio di Giunone fu qui prefio, douei

.

Giunone. "^^^ S.angelo in pejcaria , che ha un portico

Chiefa di dinan':Q:Fuguasìo dalfuoco^e riconcio da Set^
S. Ange- lirniò SeuerOye da M.^urelio, come nel titolo»

f«nr d,euiè,fi legge;

JM^. CAES. t. SEPtlMlVS* SHVERVS. PlVSo

PERTINAX. AVG. ARABlC. ADIABENIC. PAR-

THIC. MAXIMVS. TRIB. POTESTAT. Xh COS.

in. P. P. ET

IMP. CAES. M. AVRELIVS. ANTONINVS. PIVS,

FELIX. AVG. PONT. MAX. TRIB. POT. VI.

COS. PROCOS. INCENDIO. CONSV'MPTAM. Ri-
STI-
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BtlTYERVNT.

Vicino à i già detti luoghi fra la tórre delle

(itranguky eUboteghe ofiure (che eraUjiiU

larghei^a)fH il Circo Flaminio , detto cofi da Circo Fla

Flamimojnel cui campo fu edificato; edotte uà ""mo»

rifgiuochi a cauallo fi celebrauano . La chiejà
q^-^^^^ ^j

di S. Catcrina,doue fifanno lefuni ,fu nel me:^ S.Caten-

:^o di queflo circo edificata ; Egli fifiendeua na.

in lungo da San Saluatore in Talco , fin pròfio ^^'^'"^ *^*

k cafe di Ludouko Mattei ; e lafua bocca era ^^^^ -^
"^

freffoidoue è Santa Lucia. In queslo Circo Palco.

fu il tempio di Vulcano , il tempio di IS^ttu «

no con bellifiime opere di Scopa eccellente ar

tefice, il tempio di Hercole cognominato Cu- Té.diHef

jiode , chef tiene , chefofie douc è Santa Lu^ ^^^^ ^"'

eia . Vi fu un'altro tempio commune ad Her chiefi
cole, ^dle Mufe edificato da Fuluio Islo- dis.Luci^'

biliore , che ut recò di ^mbracia le §ìatue de

le noue mufe . Vifu un'altro tempio di Cafìo

re;un altro di Gioue; un'altro di apollo , doue

furono poi i prati Fìaminij: Q^tfi lauoraua- Prati Fla^»

no uàfi da bere. mmn.

In campo di Fiore cofi detto da fiora dona Campo
amata molto da Vompeioyfu il Teatro di Tòpe ^^ ^'Orc.

io'ydel quale nellafialla degli Orfimfi ueggono pou^,p^,o
anchora uefiigij: Quefio fu il primo Teatro.che

foffe in B^mafatto difabrica, fche prima fifa

€eHan9
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cedano di legno per durare poco tempo. In qtiè

fio Teatro capemno XL. mila perfine , fu da,

TSlerone fatto in un di indorare,per honorarui

il ^e d'Armenia, Fuarfo dalfuoco y e rifatto

da Caligula : Theodorigo Gotho lo rifece anco

molto tempo poi. In quefto Teatro fu un tem-

fio di Venere uitrice,edificato daVompèio, è

congran féfla dedicato» Vrefìo à quefìo Tea*

tro la Fortuna equeHre hehhe unfuperbifiimò

Chi efa di tempio edificato da Fuluio Fiacco ; La chiefa
S.Lorezo

^j ^^^ Loren'^ in Damafu fu fatta preffo à

io.
' ^^^fl^ Teatro . Qui prefio fu dri:^:s^ato unoar*

co marmoreo a Tiberio Imperatore

Dinan'^i a quefto Teatro edificò anco Toni

feto un bel palagio ^che fu chiamato la Curia

di TompeiOyne laqualefu poi C.CeJàre da Caf

Curia di fiOye Bruto^morto i Hebbe quefla Curia un bel

^peio. lìfimo ^trioy doue hoggi dietro alpalagio de

gli Orfini chiamano Satrio : Vi hebbe anco

un portico di cento colonne perfilo. Toco dop*

pò dell'Imperatore Gordiano arfero tutti que^

ftiedifictj.

Portico
ji qyottico Ottauio bellifsimo , edificato da

quello Ottauio , che uinfe il I\e Terjeo , fU

Chiefa di fr'^^^ Circo Flaminio, e'iTéatrodiVompeio i

S. Nicola dòue è hora la chiefa di San TSIjcola in al-

in Calca- caria,
"*•

OmcI Tortico roiiinato preffo la Cìudecd s



(he chia7mno Ceurajì tiencjche fujje dall'Im Ccura

peratore Smero fatto . 7^a pafiiamoborain
po«ico,>

campo Martio .

De* luoghi del Capo Tdartio, e del Tan-

theone j del Circo chiamato

in ^gone,e della pa-

lude Caprea»

Cap. xml,

IL muro della antica città di B^ma dalla

parte della città piana incominciaua dalfiume

prejjb à Tonte Sifto, e ne andana dritto à rìtro

uare il Quìrinalt:tutto qndlo lpatio,che refla-

ua fuori della muraglia,era il capo 'Martioydet Campp
to cofi perchefu cofegrato à Marte, dopfio che Marcio.

furono i Tarquiwj cacciati di P^oma . In queHo
luogo fifolea in varij efsercitij lagiouetù F{o,ef

fercitareyC driii^T^aruifi leflatue,come nel Cam
pidoglio . In quejìo campo furono poi da yarij

Trincipi -molti grandi edificij fatti.

La Valle Mania , chefu la più ha[fa parte
ValleMar

di quello campo ,fi flendeua da l'arco di Domi tia.

tiano che èfu laflrada Flaminiayfinprejfo alla

porta del popolo,

LalSlaumachia diDomitiano fuin quejla

Malie
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Nauma- ralle prejjo le radici degli Mortoli , come hog-^

Domi tu 5^ ^^^^ /^ "^ '^'^^^ ye^igio : F« /ictw^t cof^wi

no. Tfw/Ve l'acqua , e* /^rwi battaglie nauali . Qwi

prrj(/ò fi/z/zcò <y«eflo Trincipe vn tempio à FU
Chiefadi uif y che vogliono^ che preffoà S , Silueflro

Mduibl. ^^ Z^^^ Maufolco di ^ugusloy che non fu

ài Augu- altro che vn magnifico fepolcro perfe,e per gli

Ùo» altri Imperatori;fu Li dottefi dice hoggi Augti

fla , preffoà fan Ì\pcco . Qui vogliono , che ha

ucj]e prima C.Cejare edificato uno anfiteatro

che^uguflo pofe à terra , per fanti il "Maufo-
Obelifco

Yeo . Qin pytìfu furono due Ohelhci di X L II

.

del cam- . ..^
]> ^ ^ a *ir r

Mar- /^'^"' ^ me':^o l vno . Fra ^ngujia,e lfiume fé

tìo. ne vtde vno rotto ; l'altro dietrofan fiocco è co

uerto di terra.

Arco di l 'arco di Domitiano , che il chiamano bora

di Tripoli, e di Portogallo;fu in capo della Val

le Martia , efuà ijuesio Impe . dri':^:?^ato,e vi

fi
vede la fua effigie dal naturale :credono alca

ni , che queflo arcofoffe di Claudio lmp,eche

la effigie , che vi fi vede ,fia di Claudio y e non

di Domitiano.Qnipreffofuiltempio di Giu-

none Lucina , che è hora la chiefa di^ San Lo-

renT^ in Lucina , che ne ha tolto il no-

me.
Quelgrade Obelifco drii^to da ^uguflo

nel capo Martio,fu poco da quefla chiefa lonta

no»

Domiua



no,e ftvede hoggi l^ez^^to in terra ìfi legge in

vn de lati[mi queftofcritto .

CAE S .DIVI. l.F. AVGViXV S.PO N TIF fiX. MA-

XI MVS . IMP.XTì. COS .XI. TRIB . por. XiV'
AEGYPTO. IN POTESTATEM. POPVLI . RO. RE»

DACT .SOLI .DONVM.DEDIT.
VJÌ Li\f

Sul principio dellaJlrada Flaminia fi vede

fra lapia':;^ di Sciarra yCS . Maria ritonda,

la colonna a chiocciole di intonino Tio co'- Colonna-

gefli di lui ifcolpiti intorno : &alta CLXX^. ^'. ^"^^'-

piedi ; & ha Lì^l .fineflrelie . Sono ifuoigra

dìguafli y& ejja èguafla dalfuoco : da quefla

colonna chiamano m colonna tutta quejta con

trada . Q^eflo giuftifsimo Trenctpe hebbe qui

anco un Tempio.

Qui preffo alato Santo Stefano del Tru- Portico

gliofi ueggono undicigran colonne d'un porti- di Anto-

co antico y chefi crede , chefojfe opera di que- ""^o pi'^-

vofteJfoTrencipe.

il Monte ^citorio , che èprejfo a la colon-

na di Antonio Tio, fu da zH antichi chia- ^'°"^^.
'

, r-rrì AciCOriO.
mato CitatOYum , perche ut fi ritirajfe u po-

polo, dato y che haueffe la uoce nella crea^-

rione de' Magiflrati : perciocbe prima fi fole^

uà rattenere feparatamente tribù ,per tribù.



neSeptiyche erano luoghi rinchiufi ditauó^

le^poftifra la cotona d'intoninole l'acqua vev

gine : i quali luog hi erano chiama ti anco Ouilij;

C^ per un ponte ^ ch'era prejfo la colonna ; da-

ta che haueuano la noce , fé ne paffauano nel

monte tutorio . Dentro i Septifoleuano an -

co alle mite annouerare il popolo , efarui cac^

Via forni eie ,& altri giuochi . Vreffo i Septi fu la uia

^^}^:
,. Fornicata: rifu un Tempio di ls[ettuno con un

Nettu^no
* portico bellifimo . ni edificò anco l'imperato-

re Claudio un'anfiteatro.

Villa pu- Da quefla parte del C ampo T^artio fu la

blica. yillapublica y che fu un palagio douè fi daua

albergo à gli ^mbafciatori de' nimici, per

non fargli entrare nella città ,

Acqua Trefio a Septi fi uede un poco dell'acqua

uergine . yergine , chefola di tante fi vede hoggi in ^g

ma ; entr^uaper la porta P inciana;&fu ilfuo

acquedotto rifatto da Vapa IS^kola V, come

ilfuofcritto modernofa chiaro s Quiprefio uo

gliono y che hauefie luturna il Tempio dalla

IrTutur-
parteydoueèilFontediTreio,

na.

"^"^'
Islell'entrale d'una corte della cafa di l^ef-

fer Giacomo Colono de lefi y fi uede dirim-

petto alla porta un Arco antico di pietra Ti-

ttertina dell'Acqua vergine,&eda dieci can

ne lungo ;& nel me':;^;^ di luifi lege queflo ti-

tolo antico*

Te
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TI. CLAVDIVS DRVSI. F. CAESAR AVGVSTVS

JSiRMANlCVS PONTIFEX. MAXIM. TRIB. PO-

TES .V. IMP« XI. P.P. COS. DESIO, lill. AR

CVS DVCTVS AQ^AE VIRGINIS DISTVRBATOS.

PER C. CAE SAREM A FVNDAMENriS NOVOS

I£C1T. AC RESTITVIT.

In una pietra di marmo locata nell'arcafi-

pra ilfonte ,[1 leggono anco quesli uerfi fcritti

in carattere antiche,

Buius V^ympha lociy[acri cujìodia fontis.

Bormio dum blanda fentio murm.nr aqu£»

Tarce meum qiiifquis tangis caua marmora.

fomnum,

B^impere;fiiie hihasyfiue laucrejace.

Doue è bora San Saliiatore della Vieta fugià Temp. de

il tempio della Vieta,eh'era in campo Marito. 1^ P^<^rà.

La uia lata incominciaua dal Campidodio. 9!?'?^^ ^'

euemuaagiungerjiprejJoaSepti con laFla-
j-e della

rninia.ferua fino ad hoggi il nomc;ondefi chia- Pietà.

ma Santa Maria in uia lata la chiefa^che èfun
datafu quefla fira da. Via lata

// tempio di Ifidefufii la uia lata preffo i Se T^P^'^

pti dalla banda della chitfa di San Marcello, Foro Sua
// Foro SuariOj doue fi uendeuano i porci^fu rio.

qui àie radici del Quirinale; onde chiamano Chiefa di

hoggi S.lSlkQla in Vorcilib. una chicfa,che uiè.
f^

^'^'^^-j^

G Dal'



tempio Dall'altra parte della via latafu il tempio di
d^Miner-

j^jìnerua , doUc anco hoggi S . Maria della M/-
nerua chiamano : nel giardìn di ijueHa Chiejà

fi reggono anchora reftigijdel tempio antico;

nel quale pofe Tompeio i titoli delle vittorie fiici

Dietro a quesìa Chiefa , fii la porta picciola ,

eh e è prefjb l'aitar maggiore , fi vede in terra

^ccoìo^
T«0^f///co piccolo antico,filmile a quello, che

è prefibd S . T^achuto, Fra la Minerva, e la

Arco di '^i^ ^^^^ ^ ancho hoggi vno arco molto fihietto;

Camillo, che i perche di Camillo il chiamano y dicono ^

che fufife à Camillo dri^^i^to , ò che egli lo

dri^^afiTe

.

Trefifo al campo Martio fu vn altro campo ,

Capo di chiamato di ^grippa , doue coflui edificò il bel

Pà^t'eone
*

^^^'P^^ ^^^ Vantheonc j che hora S . Maria rot3

Chiefa d'i da chiamano: fino ad hoggifi vede intiero cot

«.Maria fino bel portico , e con le fiue porte di brÒi^ :
£'

rotonda
. sfenesìrato nel me':^ , per che vi entri il lume

del giorno , co'buchi in terra a quel dritto ,

per riceuerui l'acqua , che pione : tanto è que-

§lo tempio alto , quanto largo,La gran rouina

de gli edificif d'intorno fa y che come prima

vi fi montaua con fette gradi , hora con mot

ti vi fi fcenda , É quesìo tempio tutto in

Ifola; e vogliono^ chefuffegià coperto dipiaflre

d'argento yCome è hora dipiombo,Fifi legge nel

frontij^ìcio quefio titolo.



*M AGRIPPA. L.F .COS.TERTIVM FECIT.

Epiù già dipiù minute lettere,

IMP. CAES. L. SEPTIMrVS. SEVERVS. PIVS J

PERTINAX. ARABICVS. ADIABEMCVS. PAR-
TTHjCVS, MAXIMVS. PONTIF. MAX. TRIB. PO.

XI. COS. Ili. P. P. PROCOS. ET

IMP. CAES. M. AVRELIVS. ANTON'INVS. PTVS.

FELIX. AVG. TRIB. POTEST. V. COS. PROCO.
PANTHEOM. VETVSTATE. CORRVPTVM. CVM»
«MNI. CYLTV. RESTITVERVNT.

'ideila pia'^a di quefla Chiefafono duo Leo

ni di unfajjo bruniccio , e duo belli uaft di por-

fido.

Dietro al Vantheone dalla partetche è uol' Therme

ta al Campidoglio yfurono le Therme di ^grip ^^ ^S'^'P*

fa bellifiime; e fi ne uede anco hoggi qualche x^pjodei
uefligio: preffo le quali fu il tempio del buono buon Eué
'£uento:e prefjo quefio tempio ha M, Mario Ve to.

rufco in quefla età edificato un bel palagio. -j-j, ^^^^
Le Therme di ISlerone, che furono bellifii- di Nero-

me/urono dietro la chiefa di S, Eufiachio , che "^*

é qui preffo; efi ne ueggono anche hoggi alcu-

ne antiche uolte.

Dietro quelle Therme edificò molto à lagra
J; ^[^

de le altre fue \le[ìàdro Seuero,cheJìpefa,che aro.

fofferOidouè hora lofl>edak de Fracefi^elpala

G 1 giQ
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Therme gio cii 'MedidiFt à lato à cjHefie edificò ^drì^'m
di Adria-

jiolealtrejue^chcfiirouodvideètachieja diS.'

Chiefa di ^'^^o^ • "^^/^^
P^^^<.K5 ^^ ^- TVlachutO pìejjo al

S.Lingi. Vami)etue i fi utde uno Obttijco picciolo m
Obtliico piedi,

^'oo na^*
^^ campo di ^goneyche TS^agora chiamano.

Orto "di ? poflofra questi luoghi già detti, e'I Tene, e; e

Ale ilan- fu cefi detto dalle fefie ^4gonali , che uifi ce-

ero» lebrauano ; bora il Carneiiale ui fi fa una bel

la fesìa , che rapprefenta gli antichi trionfi,

B^omani; e uifi fa ogni merccrdì il mercato^

I."flato chiamato da alcuni il Circo di^leflan

dro y forfè perche cjui prtffo le Therme d'^~

leffandro fuffero jòper che quefto Trincipe il

rinouaffe.

Trtflb la chiefa di San Celfo, uogliono , che

fofjc uno arco triumphale di GrattanoiValenti

VianojC Theodofio Imperatori,per un rìiarmo >

che col titolo loro ut fi ritrouò.

Tempio Hebbe IS^ettuno un tempio preffo al Teue^

^Q^ rCidoue è bora la chieja di S . B iafio;e ui fi.
lena-

Chiefa di no i marinai attaccar le pitture uotate ne' nati

^.Bjafio. fragij loro,

fu un luogo nel Campo T^artio preffo al

Terento . Tenere , chiamato Terento ; doue uinti piedi

fiotto terra era uno altare di Viutone, alquale

i^omani facrificauano ; ma lo teneuano qui

occulto eccp rtOiCmn uolcuano» che altri il

Ufi-
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ilfapeJTe.

La palude Caprea Aoue fu Romolo rapitolo ^^^ "'^^

fnortOifu nel campo 7\Urtw;^era un luogofé
^^P""^**

turifsimoyperche ui allaga uà tlTeuere d'ogni

imornOyintAnto chefoto da una parte uifi pa-

tena entrare.
Via retti*

La uia retta fu unaflrada nel Campo Tiìar-

tio.I dei Lari hebbero nel Campo Martio un te

pio : TSltlCampo Martio drii^ C. Cefare à

Cioue un coloffo di trenta cubili , che fu chia

filato Tompeiano > per flare pre/Jò al Tea-

tro di Vompeio : TS^e*/ Campo Martio furono

fepolii Siila y fiirCIO , e Vaufa , Dnifo padre

dell'imperatore Claudio,e iulia Triadi C. Ce-
feltro di

fare , Balbo edificò un theatro y che credono Balbo^

che (offe fra il Pantheone , e'I Theatro di

Tompèio.

l>{el Campo Martio , fi cclebranano in ho-

nore di Marte y certi giunchi a cauallo , che era

no perciò chiamati Eijuirij ; &-uoglÌono yche Èq'''''ii

partendo dal Maufoìeo di .Augurio ne uvnìf- S'"^'^^^*

fero per Santa Ma ria in Equina) che ne tul-

fé il nome; fino al Circo Flaminio . Hoggi è

og-i^ cofa da glt eiifìcij occ-ipato , ne fi può
dare conto di quefto corfo , T>{tl giardino di

Santi Maria in Ecfuiria fono alcune colonne iri ^ . y |.

piedi , che moflrano che quifoffe ò teynpioyò
/;v\'aria iri

fortuo antico* Maè^iatempodipaJJare in E^uini4

C ì Tra-



Trasìeuere,

DiTrafleuereiede'li{Oghifuoi;edtll'lfok

co^pomi , ihefonojul Teucre

da quefla parte.

cap. xy.

^ 1<{JC Tylartio , rinchìufe di mura
una parte del colle y che fu da lano , che ut

Tranflc- habitò, detto lantcolo ; Quefia contrada per
uere. ej]ère di là dal Tenere ,fupoi chiamata Trafle
lanicolo. ^^^^. ^^^^ ^Ij^ ^uguflo ut locò ifaldati delibar

mata , che teneua nel porto di B^uenna , fu
anco da molti chiamata la città di f^aueny.ati^

Citta di E fata jempre quefla contrada hahitata poco»
Rauénati ^j^Iq da genti bajje ^ per effere di cattiuifiimo

aereihora è quafi tuttapiena digiardini, e po-

cofé ne habtta.

Treffo r^rfenale di I{ipa fi ueggono nelfu
me reiìigij dell'antichif^imo ponte Sublicio ,

bhcio.
"" che fufatto perpoter paffare nel lanicolo rin

chiufo con la città . Fu tutto fatto di legno

fenT^ un chiodo di ferro ; e fu già da Ora-

Ponte ^'^ ^^^^^ difenfato contra tutta Tofcana ;

fcmilio. perche Emilio Lepido il fece poi dipietra , e

fu chiamato ilponte Emilio : efu poi da o€n-

tcnìriQ Tio rifatto di marmo , epereto lo chia^

mano
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mano hoggi di Marmorato . Su queHo ponte fo

leuano anticamente ftare molti poueri a chiede

re la limofina : Da queHo pontefu Heliogaba-

logittato con vn gran jaffo nel Teucre , perche

andaffe nelfondo , Qui prejjo la ripa del fiume

foleuano i pefcatori celebrare i loro giuochi . .

,

Qui anco preffo F{jpa furono i prati MutijÀati
^^^^

del publico à Mutio Sceuola in premio del fuo

valore . Leone .1111. edificò prejfo I^ipa da

amendue le Jponde del fiume due torri 3 ptr-

che non potejjero i Saraceni fallire fu con

barche a dannegiare in Faticano , come ha

ueitano prima fatto : hoggi vna fola torre vi

fi
vede .

La prima porta di Trasleuere , che è trai

fiume da quefta parte di I\ipa , el lanicolo ,

fu chiamata T^uale y dal darui le naui e gì'- ^
altri vafcelli à porto : hora la chiamano lapor- ^,^|^ ^ 5 ^jj

ta di ripa, da B^pa,che le è vicina . Fu an- Ripa.

co chiamata portiienfe , perche per lei fi an- porta^por

daua a Porto , citta già edificata da l'Tmp .

Claudio fu la marina ; onde la ftrada fu an-

co Vortuenfe chiamata . Su quella porta [i

legge vn lungo titolo ^ che moflra y che ^rca^
dio ,&HOnorio rifecero in gran parte le mura
de la città

,

Fra la porta di ripayè quella di S, VancratiOg

fotte U muraglia dirimpetto à S . Cofino fu h
G ^ l>i^li-

tuenfe.
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Nauma- j^anmachia di Cefarejò di ^i47ufloy che ut ré
chiadiCe > 7. ,ir 'irti
fare

^^ acqua ^lpetina,chefu da Im anco ^ugit

Acqua Al fl^ chiamata : fu triflà acqua , è condotta dal

rietina, lago ^IfietmOyfcY molte miglia in Traflcuerc,

Se ne uedeanco hoggi qui uno acquedottOjchc

poi s'afconde; e ne gli anni adietro conduccua

q'
M^^^

^* quefta acqua nella pia'^T^a di S. T^Uria in Tra-

i li Tran- fl^iiCYeiChiefa edificata[opra il tempio, de le ho

fìeuere. ^arie de F{auènati:nel qual tempio dicono, che

à tempo di ^iigufìo tutto un dì fcorreffe un

fonte di oglio,che itti nacque;fino al Teucre,

Hebhe anco Cefareprejfo al Teucre ungiar
Tépìo eie dinaynel quale poi féce Tiberio àia forte For^
h Forte

^^^^^ ji
j., yyipÌQ^chefu preffo done è hora ti cam

pò de Ciudei'.doue è anco hoggi la chiefa,e^l mo
naÙerio di San FrancefcoAn queflo campo di

Giudei edificò Seuero Imp, le Thermefue ; e le

Therme altrefue ^ureliano,efe ne ueggono anco hog-
^ì,^^^^^^^ gitiesìigvj. Trefio Santamaria ui è una bel-

Therme ^a chiefd di San Chrifi)gono: un'altra di S. Ceci

di Aurelia lia;& un bel monaslerio di SXofino,doucfonò
"°- monache di molta fantità»

di N urna
^otto'l laniccio fu fi'polto ISluma Tompi-

iiOjil quale fepolchrofu 2,i'an tempo poiritro-

nato . E[opra il collefufepolto Statio Toeta é

IS^el cimo del colle è la Chiefa di S, H Onofrio: e

Motorio, fui colle è quella di San Vietro à Tìlontorio.per

che Montorio j cioè monte ^ureoj è chiamata

;
hoggi



Porta dì

s. Piera-

ciò.

hoggì il colleidalla arena di colore di oro^che ui

ficaua.

L'altra Porta di Trafìeuere , che è nella

cima del colle , è chiamata hoggi di San Van-

cratio y dalla chiefa di qiiesìo Santo , che fi

trotta non molto lungi dalla parte di fuori:

^anticamente fu eia porta y eia flrada,che

ne efcc , chiamata burella y da un certo ^u- Porta Au
relio , che lafiricò quejìa flrada : laquale ri- rclia.

concia poi da Traiano , fu anco Traiana det- ^^^
^"^*

ta;eperlt'ifiud uerjo Tifa per la maremma vià frali

di Tofcand. na.

Tre miglia da E^mà fu quefla flrada fu

fepolto Vapa Califto . e poco lontano poian^

co Vapa Felice primo, che ui edificò una Chie-

fi, che da lui tolfe il nome: el'lmper. Gal-

ha ui hebheun giardino ,doue fu poi egli fe^

folto.

bone hi principio quefla flrada in Trafle

tiore , fu il Tribunale Aurelio i Su la cima Tribunà-

dd laniccio hebhe un certo 7\Urtiale un bel ^
""^^^

giardino, il bofchetto degli albionifu in Tra

fieuerè.

La ter'^ porta di Trafleuere , che è dal- porta Se-

l'altra porta uicina alfiume, è chiamata Set- pcimiana.

timiana dall'Imperatore Settimio Seuero,che
J)"'^''"^5

qui prefio edificò le fue Therme . fu da gli
nìio^Se uè

amichi chiamata Fontinale , per efiere a le ro.

^l Des



it6 ui^ricHir^.
Porti Dee de fonti couftcrata ; e [otto lam , per

Porta"fot
^^^^ i^^^^ ^^ lanicolo : Fu rifatta da fmda-

to Xaiio. ^^^^i da Tapa Uleffandro VL Qjù preffo di-

cono, chefojfe lano Settimianoy e l'altare Set^

timiano,

Sipaffa hoggi dalla città in TraHeuere per
Ponte di molti ponti: il primo, chefegue doppo ilfuhli-
S.Mana.

^^^ ^ ^ chiamato hoggi di S. Maria dalla Chiefct

p di S Maria Egittiaca,chegli e uicina : Fugià

latino. chiamato Talatino,per e/fere al colle Palatino

uicinoifu chiamato anco ilVonte de' Senato^

ri . Qj^eflo fu il primo Tontefattofui Teucre

doppo del Sublicio. Tocogiàfitto quejìopon

te ufciua la Cloaca mafiima con lejpurcitte del

la città. Da quesio ponte fi uà per meT^T^ Tra

fteuere quafi al dritto ad ufcire per la porta di

San Tancratio.

Seguono poi duo ponti oppofiti fullfola ;

^ j. quelloyche congiunge l'ifola con la città, è chia

quatn-o^ 7/7^^0 // ponte di quattro capi,da quattrofimu-^

capi. lacri di marmo,che nel entrare delponte fi tro^

Ponte Fa uano: fu anticamente detto ilponte Fabricio^
^^^"°*

da colui che lo fé fare , come fi legge nell'arco

delponte^douefono quefie parole.

If
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Ouell'altro pontetchegiunge l'ifola col la-

nicolo è chiamato di SariBartolomeo ,dulla chie ^^^^^

ja di quesìo Santo , alla quale è uicino : fu già ]Qp,Teo.

chiamato Ctjiio.efu rifatto da yaUntiniario,e ponte Ce
Valente,e Gratiano Imperatori y come da un ^io-

lungo titoloiche ui fi legge,fi conop:e,

Vlfola hebbe principio a tempo di Tarqui -
^^^^^. f

*'

no Superho'.perchegittando Bimani nelfiume

le biade di Tarquino,che haueuano metute rei

Campo MartiOiperche era di efiate , trouando

le paglie qui ilJecco^ui fifermarono; c^ à poco

à poco ui nacque una ifoletta.chefupoi aiuta-

ta con le mani à diuentare foda e ferma : onde

uifurono poi moltigrandi edificij fatti. Fu tut tépiodi

ta l'ifola confacrata ad Efculapio, che hebbe il EfcuU-

tempioydoue e hora S,Bartolomeo j ò pure nel P'^;

giardino di quella Chiefa; & hebbe a canto un
^ ^\^^^q\q

Spedale per gli infermi , perche a queflo Dio nieo.

éttribuiuano la medicina : Ma fu chiamata Tempio

rifola di Gioue Licaonio dal tempio , che ^\
^'^"^

hebbe Gioue prejfo à quel di Efculapio; do-
Chiefa di

uc e hoggi la chiefi di San Qiouan Batti- s.Gio.B,

fla.



I^P-
^i f?4 . Dall'altra punta dell'ifola fu il tempio di

*""°*
Fauno, e pochi uefìigij fé np ueggo-no , perché

il fiumegli ha rofiàpoco à poco. E'qHefla ifo

la fatta come una galera U'Vga un quarto di mi
gliOiC larga nel mei^) cinquanta pafi: ^ella

punta , doue fu il tempio di EfcuLipio ,ft uede

una naue di marmo Tafiio ,fatta in memoria.

del uafcellot che recò qui di Epidauro ilfmula.

erodi Efculapioyche era unfrpente. Helhe C.

Cefare inquefla ifolà una Hatua^che in un tra.

quillo dì fuuedutd uolgerfi dà VonentCià £e-

uante.

Viene doppo Vifola l'ultimo ponte,chegiun

?onte Si- gè la città con Trafìeuere;^ lo chiamano Po»
fto- ^eSisìoydaVapaSiHo llll. che lo conciò fi^
Poceroc-

talmente : perche prima era chiamato Tonte

rotto,per Harerouinàto eguafto:Fu da gli an-

tichi chiamato Ianiculenfc;dal lanicolo^nelqua

le fi pajfaua . Fu da intonino T io fatto di

marmo yma poi fu gudflo, E con queflo cifia-^

mo fpediti delle coje di Trasleuere :pafiiamo iti

Vaticano,

%o

N



l)i tutti i lur.ghi di Vaticano , che cbia-

mano hoggi in Borgo»

cap. xn.

IL Vaticano.chefudaiVaticinij cofidet Vaticano

tOyò dal Dio Vaticano , che hebbe qm\ nella ci- colle.

ma del Colle il tempio
^fu da Leene Q^arto.cm

to di ìniiraiperche non ui ueniffcro per lofiume

i Barbari d danneggiare , comeprima fatto ui

haueuano ; e ne fu per ciò un tempo chiamata
q\^^^

la città Leoninn;hora uolgarmcnte ui dicono in Leonina •

Borgo. Vift noftì porte ; la prima è quella di Borgo.

San SpiritoMrlaqualefiuà inTrafteuerc: la F^/".^*
r j ì

• j 1^ • -, • ni S. Spinto.
feconda chiamano del Torrioney& e prepo le po^ta del

fornaci di Vaticano;ma fu prima detta Poffe- Torrione

YuUyda un Toflerulvne Sa/Jone , che ui habitò Porta Per

prejjb , La tcr:^a è chiamata Vertufa yfoùra
pj^*^ ^^

SanVietro, La quarta è chiamata di Btlue- Beluede-

derejdal belgiardino,che le è apprefio; fu chia re.

mata del pellegrino4^lla chieja di quefto finto

doue per lei fi uà. La quinta,che èfotto il ca-

mello Sant'ungiloy& efce nelle pianure di Va
ticano/u da alcuni anco Voflerula detta, L'ul Po»'ta Po

tima è quella del ponte S, angelo, efu chiama p
"^^

:

ta ^cnea , da una porta di ra'me , che ui era, ^^j.

Q^efa era afaiflretta^efu ampliata da ^lef
fandrg



[andrò Fj . che rifece il Cajiello , e dri:^ U
Jiradaj che uà da quefta porta drittifilma àSan

ViaAlef- -Pietro; che fu da lui ^kffandrina chiamata;
«andrina.

^ fece il corrito e jcoeto da 'Pala:^o in Ca^

flello .
£' an:> in Faticano vn alerà picciolo,

porta [opra Beluedere , ma non ferue fé non

à coloro , che nel palagio del Vapa habita*

no.

Cartel S.
^^ Cafìello S , angelo , detto cofi da rno

An^'elo. angelo , eoe à tempo di S . Gregorio fi vide

nella fua fommità con ma [bada fanguinofa in

Mole di rnartc ;fti anticamente detto la T^ole , ò il Montt
Adriano,

^nento di AdrianoA^ qttcsio Impe. che lo edifi-

co per vn fepolcro per fé , e pergli altri Impe^

ratoriyche a luifeguiuanoi onde vi fi leggo molti

epitafii antichi infino ad hoggi , ¥u poi vn cer

to tempo chiamato il Cafìello di Crefcentio ,

da vn certo Crefcentio , che fé ne impoderò;

7na egli ne fu poi cacciato , e morto , Bo-

nifatio I X . fu ilprimo , che il riduffe in

fortei^ i e camello ; ma ^leffandro V /.

^ha finalmentefatto fortifiimo. Elio Adria-

no poi 3 per che fi poteffe dalla città andare

à quella fua mole , edificò il fuperbo pon -

^^ri^f^di ^^' ^^^ ^^ ^'^^"' chiamato Elio; e poi di San

Caieilo. to angelo , o // ponte di Casìello . T^lkola

V. ampliò quejio ponte con tome certe cafuc-

eie , che l^impediuano : ma ^leffandro F I.

con
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con ampliare la porta piemia y che quiui

tra,fece il pajjo del ponte più ampio, e Jpe-

dito .

Islella valletta di yaticano, giù al baf-

fo yprejfo la porta Tertufa , fece ISlerone un Qj-^q ^^

Circo , & una "ìiamnachia , per cekbrarui Nerone.

iiarvj fpettacolt ; e doue furono fatti da lui Nauma-

^ran numero dichrifliani tormentarey e mo- ^^^^'g •

tire-, onde la chiefa difan Vietro fi leggejche Tempio
*

foffe prefio U ISlaumachia edificata : Fu di Apollo

qttefla chiefa preflo al tempio di ^polline ,
Chiefa di

che quiui era edificata dal grande Colanti- '

^^^^°*

no; efu poi da Tapa tiOnorio primo couerta

delle tegole di hronT^o indorate , delle quali

fu già couerto il Campidoglio , Hauea queHa

chiefa le porte di argento ; Eugenio I III,
le rifece di bron:^o , con uarie e belle fcolture:

ISlella cappella de Canonici è un bellifiimo

fepolcro di bron'^o di Papa Siflo UH, So-

no dentro San Vietro due ftatue di bron-^:

fina de le quali dicono , chefufe di Gioue Ca^

fitolino . tifino molte reliquie j e tra le al"

' tre y il Sudarioy il Ferro della Lancia , i corpi

di SSimoneye Giuda ; la tesìa di S. Andrea .

^ tempo di Tapa Taolo IIL è flato fiotto ter

ra nella cappella del E^ di FranT^a ritrouato il

fepolcro della moglie d' Bonario Imperatore»

co molle ricche e uariegioi^M che ingranpar

te dal



te daltempoguafie, TS{el coniglio diquejla chip

fa fi vede vn grojjo pomo di pigna di brori'^ con

certi pauoni bellifiimi ,che dicono , che fojjero

tolti dalfepoloro degli Scipiom , La pittura del

lanauiceUa ycbe è qui diMufaico ,fufatta da,

Giottofiorentino eccellente artefice .

Palagio II palagioyche è con S.Tietro cogiunto,fu da

giel Papa . "Hicola 111. cominciato àfahricare ,& accre

[àuto poi da li altri Totif, di mano in m^no. Citi

Ho li .e LeoneX . yifecero poi molto . Qui in

cappella è la hellifìima pittura di Michel^nge
lo : vi è la bella libraria di Vaticano , che Tapa
IS^icola V , ordinò ^ e Tapa Simmaco accrebbe

Giardin
YjnoltQ , Col palagio è congiunto il belgiardino

òcu
"^'

^^ Beluedere ; douefi conferua quel bel Laocoo-

te antico con altrerarie ^e beÙifiime Hatue in

diuerfi luoghi della città ritrouate , come fono

apollo y Venere y Cupido , Cleopatra ; ilfimula

ero del Islilo^quel del Teuere^ con Romoloy e F{e-

Chiefa di ^0 à petto a la Lupa .

s. Petron. ^ lato à S. Vietro fu il tepio di ^polloydoue
Chieia di

^ jj^y^ [^ Chiefa di S • Tetronella : e doue è

déueYe- /;om la chiefa di S . Maria delle febri fu il temp.

bri- di Marte t

Tépio di // hello ObelifcOy ò agugliay chef vede à lato à

OK^^M"
^' Tietroyè nelpiù largo ix.pie largo per ognifac

prefl'o a s.
cia/u da ^leffandria con ma Jmijurata nane

dietro. condotto in B^ma^e dri';^toncl circo dUS^ero-

ne.
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neraella palla dorata^che ha in cimascrede il uol

go y chefiano le ceneri di Cefare : ha in due delle

fuefacete quefto sìejfo titolo ;

DIVO. CESARI. DIVI. IVLII. F. AVGVSTO.
TIB. CAESARI. DIVI. AVGVSTl. F. AVGVSTO.

SACRVM.

Tv^e/ mei^fu laflrada , che è fra S . Tietro,

eHCajìello,fn unagranfabricaàguifa d'una lyle

ta y che dicono , chefnjfc ilfepolcro di Scipione

africano ,• e fu da .Akffandro FL abbattuta ,

per drÌ7^re queftafua ftrada .

Lofpedale di S, Spiritofu da Innocentio IH, Spedale
^

edificato per li poueri infermile pellegrini:fupoi ^' ^^" ^P*

ampliato da Siflo llll. fu cognominato in Safiia

da i Saffoniy che un tepo tutto queflo luogo habi

taronOyche perciò fu Ulrico di Sa/foni detto,Q^i ^^"^ *^*

prejfofu laflrada di Longobardi ; perche quella ^
^"''

natione ui habitò a tempo di Carlo Magno .

Tocofotto alponte S, Angelo fi ueggono nel

fiume uefligif delponte trionfakyche era cofi det ^^te trio

to y per cheper lui s'entraua nella città trionfan
'

do;e non era lecito à contadini paJfarui:onde e la

porta y che era quipreffo al Teucre y e laflrada ,

che di qua fiflendeuaper S.spirito fino alla Agu
glia di S^VietrOyCrano chiamate Trionfali: chia

mauano anco trionfale il territorio y che quiui

era.Fu anco queflo ponte chiamato Faticano^

infieme co la porta che ui erayper cu e per loro in

H Vaticano
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Vaticano ftandaffe.

Acqua L'acqua Sabatina^chefino ad hoggife ne uè
Sabatina.

^^ ^^^ ^^^^ ^^^^ piai^ di S.VietrOyUtmua dd
lago Sabatinoicbe hoggi deW^nguillara chia-

wanoie da Tapa Adriano Lfu ricondotta que^

sìa poca in Vaticanoyche era già perfa,

^ Vfcendofifuori della muraglia per la porta

Vaticano. ^^^ ^ ^ ^^^^ ^^ CaJiellOjft troua il campo Vatica

no pòfio fra il colle Vaticano^el Teucre . Q^
preffo l'ufcita furono i Trati Quintij , che di

Quinto Cincinnato erano;efino ad hoggi ui di-

enti cono i Trati.TreJfo a Trati Quintijfi ueggono

Q^intii. uefìigij d'uno antico Circo y ò Hippodromo da

maneggiarmi cauaHi,

I L F I 'K^*
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antkhei che per tutta I\oma , in ditterfi

luoghi^i^ cafefi ueggono .

DI M ESSER VLISSE
ALDROANDI.

'^elgiardino di Beluedere,fopra il

Talagio del Papa»

^ El mex^ delgiardinet-

to ft ueggono duo fimulacri

di fiumi antichi bellifiimt; e

fla ciafcuno di loro coricato

[opra lafm hafty e fi riguar

dano l'uni'altro: L'un di ef

fi è ti frmnlacro del Teucre , e giace col fianco

dritto poggiato [opra una Lupa , che ha i duo

bambini al pettOiChe pare che fi giuochino con

le mammelie:& hafitto il braccio dritto il Cor

no della copiajpieno di frutti^e fiori , L'altro è

ilfimulacro del lS[ilo fiume deli'Egitto^chegià Nilo.
ce col fianco finiftro [opra una sfinge animale

peculiare dell'Egittole con la man manca tiene

il Corno della copia:e glifono di ogni intornofo
pra XVIL putti del marmo isieffo , ISlelia Jua
bafiyche è del medefimo marmofi ueggono ifcol

piti Crocodili , barchette ^e uarie forti di ani-

mali deli'Egitto, che nel 'l^loflefo nafcono .

H 1 Queflo
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QjitsìoftmulacrodellSlilofunon ègran tent"

pojitrouatopreffo S. Stefano cognominato di

Fiumi. Caco, Sokuanogli antichi Voeti fingere àque

Ho modogli Dei de' fiumi; e dire,che ftando à

quel modo giacenti ne capi de* fonti loro uer-

fano copiofamente acque : e^ à ciafcuno attri-

buifcono quelle coje , che più fi ueggono nelle

contrade,per le quali efiipajfano : come fecero

del Teucre,che l'appoggiarono fopra la Lupa,

che fi tiene Immolo e B^mo alpetto;perche que

fiifundarono F{gma , per laquale queflo fiume

paJfa:Efinfero la Sfinge con que' Crocodili,&
altri animaliiche nell'Egitto fi trouano , nella,

hafi del ls[ilo,perche per quefla cotrada fcorre

questo fiume;an':Q perche nelfiume ifleffofimi
Corno de

^^ animali fi generano, Einfero anco ifiumi col

Corno della copiajper dinotare unafomma aho

dantia di tutte le cofe alla ulta necejfarie , che

nelle contrade,che hanno i fiumi uicini ,fi tra-

nano.

TSlel me':i^fra qifefii duofiumi è una fonti

cella,con una bafi antica triangulare con uarie

e bellefcolture,

Antìnoo. Dietro alfimulacro del Teucre nel muro fi

uede una [ìatua di ^ntinoo ignuda intiera in

picmafeni^ un braccio , ha una benda auolta

fu lafpalla manca . Fu antìnoo un bellifiimo

gcir^nettOj& amatofuifceratamente da Ha^
driano
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ariano Imp.E come appreso fi dirà^fi ritroua-

noper E^ma molte tefìe di queflo uago fanciul

lo.Q^efla ftatuayche diciamo ejjere in Beine-

dere^fu ritrouata al tempo noftrojìi l'Efquilie

prejjo a SMartino in Monti,

^A man dritta di queflo Antinoo fi uede il

fimulacro delfiume Arno giacente , e uefiito

dalle cofcie tngiu.-eflà in atto di uerfiire acqua

con una urna che tiene: Ébellifiima flatua^edi

[otto fi uede una pila antica , nella quale cade

l'acqua;chefi:orre già dalla parte,che è [otto il

fimulacro dell'Arno : Quefia pila èpofta /ò-

pra due teHudini marmoree affai belle, ma mo
derne . Ilfiume Arno è quello, chefcorreper

mei^ di Fiorenza,

A man manca di Antinoofiuede laflatus

di Cleopatra,che giace col braccio dcflro fitl co,

pò,epare che tramortifi:a e uenga meno. Gli è

poi una pila antica ,nellaquale uà lacqua, che

fcorre dal fonticello,chepitto quesìaflatua uer

fa. Fu Cleopatra Bigina dell'Egitto , fi dime- Cleopa-

fticò uolentieri con molti Vrincipi Bimani, e

jpetialmente con Inlio Cefare,e con M, ^ntO"
nio'finalmente efjendo ella uinta in battaglia

infieme col fuo amante M,Antonio da Cefare

A^uguflo,per non uenire uiua in mano del ne-

mico,fifé da uno ajpe fiordo mordere ilpettofot

to la mamelkiC morh&m quefto atto fu que-

a 3 fi^

tra.
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flafua effigie[colpita,

Trefio a Cleopatra già interra fiuede un
Hercole

. bel frammento di Hercole , che tiene ^nteo in
Anteo,

braccio perfarlo a quel modo morire-.perche ef

fendo ^nteo figliuolo della terra , col toccare

'della terra, riprendea for'S^ : onde fu Hercole

for:!^2to a farlo à quel modo morire fofpefo da

terra : L'Anteo non ha ne capo3 ne braccia j e

l'Hercole non ha le gambe.

Dentro una cappelletta 3 chefegue ,ft uede

una sìatua ignuda intiera in pie , di Commodo

Imp.con la fpoglia del L eone in collo:^ ha nel
Comodo

ijYaccio manco un puttino. Fu Commodo catti-

uif^imo^efporchifiimo Imperatore,pieno dio-

gni maniera di uitij;efu nondimeno figliuolo

d'un cofi buon padre,come fu M. Aurelio, che

fu cofifautore da beneibenche alcuni habhiano

creduto,che egli nafceffe di un gladiatore ribal
au ina.

^Q,pQYche Fauftinafua madrefu una dishone-

fìa & impudica donna ^ eferbòpoco la fede al

Apollo, f^^ ^^^^ marito,

'ideilafequente cappelletta è uno .Apollo in

tìerOyinpie ignudo, con una benda allefpalle e

fui braccio manco-Ma inatto dihaueregtd trat

to l'arco;ma l'arco è rottoiha la faretra al col-

lo,e tiene la man dritta poggiata fopra un tron

co marmoreo,nel quale fi uede unferpeauolto,

Finfero gli antichi apollo con l'arco efaette

,

perche
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perche effendo una cofa iflejja col Sole3 colfaet

uvegiù nella terra ifuoi raggi , commoue gli

humori terreflrijegenera lapeftilentia , onde

molti muoiono:Lo pinfero anco con la Lira^e lo

fecero afiiflente a le MufeJ dinotar l'armonia

che dal uolg imento de' cieli fi caufa,doue effoè

ilprincipeyC moderator de i altri fuochi celefli.

Dietro all>^ilo in una cappelletta fiuede

quel tanto celebrato Laocoonte^che co duofuoi
Lacoon-

figli uiene aggirato con molti intrich i da duoi

ferpenti:& è quefto lauoro infteme con lafua

baft tutto d'unpei^Scriue VliniOiChe quefta

fu la più bella opera,che maifìfacejfeie chefu

per confentimento e parere di tre eccellenti ar

tefici fatta, che furono Egefandro,Volidoro,^

^thenodoro da I^hodi ; e dice che nel Talagio

di Tito fi conferuaua: onde perche a*dì noftvii

fiata quefla ftatua ritrouatafu le CarineJd do

uè dicono a fette Sale , ft crede che iui [offe il

palagio di queflo Principe.Di quefle trejìatue

runa ftà in atto di dolerft, l'altra di morire , la

ter^^a di hauer compafiione.Fu Laocoonte Tro

ianojegli auenne quel cafo di morire à quel mo
do infieme co' figlifuoiyungiorno innan-:^ che

fujfe prefa, & arfa Troia,

"bell'altra cappelletta è Vene reycon un len Venere,

:^uolo a tornoyufcita dal bagno:flà in piedi ,et è

intiera, fh^ri clièfen'^ la manfinifira letha a

H 4 \m



Venere.

Bacco.

Hercole

lato del medeftmo marmo un Cupido y che non
ha le braccia;& Venere ilmtra.7<[ella hafiyfu

la quale è locata queflaflatua,fonofcritte que

^e parole,

yETS[El{I FELICI S^CE^M S^LV-
STI^ HELTID, D, D.

In un altra cappella è Venere tutta ignuda

intierajch e con la man dritta fi cuopre le mem
hra fi^egenitaliiCon la manca tiene la fida carni

fcia pendente fopra ungiarrone: &é ognicofa

di un pe'^^.Fu Venere presogli antichi la ma
dre di Cupidoda depinfero ignuda y per cheap-

parejjero le fidegran beUe:(:!^e;ò pure , per che

gli amantiyche lei & ilfigliuolo feguono , mo-

ftrano tutti ignudi i loro penfteriye fiznno mol-

to a l'aperta le loro cofie j non credendo però,

che altri le uegga»

Giù in terra in quefla fleffa cappella è uno

idolo di Bacco ignudofen^^ braccia.

^ man dritta di quefìa cappella è un torfo

grande di Hercole ignudoyafiijò fopra un tron-

co del medeftmo marmo: non ha tefla, ne brac-

cia^negambe,Éflato quefto buHoftngularmcn
te lodato da Michel'angelo, TS^ellaJua bafi ha

quefle letteregrechefcritte,

AnOAAnONI02 nestopos atoh-
NAI02 EnOlEI.

^man manca è una donna afiija ueHita »

fen-^a
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fen:(a tejìa ne braccia.

Ter le mura di queflo giardinetto fi ueggono

fnnrate XIII. mafchere di marmo antiche.
Mafchere

In una loggia couerta fin a detro è un Ider

curio intiero bellifiimOiCon occhi^che pare che

guardino;e (ìà poggiato col braccio dritto fo^

fra un tronco di albero di marmoy& ha un cap

fello in tefla.Mercurio figliuolo di Gioue ,edi

/^aia^fuprefiogli antichi l'ambafciatore de li

altri Deiionde lofoleuano depingere co la bac

chetta in mano;e porli ne piedi, efui capo i ta-

lariycioè certe alettcLofinferoanco Dio della

Eloquentiaye delle mercantie.

Q^i è anco una arca marmoreajche ha infé

[colpita di me'2^:^o rileuo la caccia di Meleagro Meleagre

itaghifiimamtteiE fu ritrouata nella uigna di

Vaticanoyche è del Vontefice.

Vi è anco una tefta antica co altriframmenti*

Isl^iraltro giardino, ouefono i ciprefli, fi uè-

deunbelpe'2^ di marmo ydoue èfcolpito di

me-^7:o rileuo un Mifìtratore de campi, che ha ^^'|'"''2to

un porcofiotto,& un puttino a lato : E nifi ueg p^

gono uarie mifure,e tra le altre qlla del piede

antico.Qui è anco una bella antica pila, ò mo~
numetOyche uogliamo dire,di marmo.Vn altra

fé ne uede nel CGrritore,che mena a Beluedere.

ISleìlaguardia dijua Santità èia flatua di

vn Curiatiobelìifiima, Curi?,rioIn
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In cafa del I{,di Cefissiti Boy, prejfoà S.Tserói

7^1 coniglio della cafa fi ueggono tre fiatue

in pieiquelUjche prima s'incontra nel frontijpi

tio è una donna Kma':^na ueflita;ma non ha le

hraccia.Erano le ^ma-T^ni donneguerrierejC

nate a le arme;e p er queHo ejjendo fanciulleyfi
Amalo-

ajfocauano la mammella finikra , perche non

crefceffèyC deffe loro impedime nto neWarmeg-
giare y come in quefla Hatua a punto fi uede ;

laquale è Hata da Michelangelo lodata^per

la più bella cofaychefia in tutta B^ma^e il I{e di

Francia n'ha fatto più uolte cauar ritratti.

Quella flatua eh'a ma dritta s'incotra^uoglio

noychefta un Apollo :è ignudoyma non ha mani.

La ter-^ychefi uede da man maca,è una don

na Sabina mei^a ueflitayma li mancan le brac

eia,Furono le Sabine rapite da Romolo yperpò
ter accrefcer conia generatione ilfuo popolo:

onde in memoria& honore di queHe donneyne
Sabine,

f^yono loro affaiftatue dYÌ':i^te; come fé ne ri

trouano anco molte altre per la città,

ls[el mcT^T^o del cortiglio ègià in terra una

mafchera grande antica di porfido bellifìima ,

per riceuere l'acqueyche iuipiouono,!^* porti

ci del cortile fi uede gittato a terra un torfo di

gladiatore:unputto che dorme : una fepoltura.

antica co due teHeifcolpitCyet altriframmen-

tile prejfo ogni colonna ddportico uba nnps'sr^



:^o dì marmo antico con epitaftj affai belli.

Entrando nel giardino fi uèggono d'ognintor

no bellifiime ftatueyfra lequali fono XXII. ter

mini antichi,ehefono tefte con lunghe e quadre

baff.e perchefoleuano lifcoltori antichi uariar

il uifo di queftì Termini ; èfra loro un Fauno,

un HermafroditOyUn Cioue ^mmone^un Vom
feiOyUn Demoflhenejet un Filofofo antico.Ada
rauano gli antichi il Dio Termine, per chauef

fé cura de confinile de termini de campi,& lo

figurauano a quello modo,che qui fi uede.
Termino

Il primo giardino piano ha IIIL quadri rin-

chiufimelprimOiChe ci uie da man dritta, è un

Bacco;non ha la tefla^ma ha un cane à piedi;et

èposiofopra una alta bafì antica.lSlel fequéte

quadro pur\à man dritta è un uafo di fonte anti

co bellifiimo co tre pie lauorato di uarij sfollag

gi:e ui è dctro unFauno in atto di uerfar acqua

di uno otre^ch'eglifi tienefu la cofcia. ISlel pri ..
f

tno quadro da ma manca è un ISlettuno ignudo

tnpie,poHofopra una bafi antica , ma è fen-;!^

braccia,l>lelfeguète quadro pure à ma manca

è un'apollo ignudo in pie co la cetra in mano

afiai bello poflofopra un altra antica bafi lauo

rata in uarij sfollagi,Fu da li antichi Bacco fat

to Dio del uino,e però l'inghirladano di uue,et

lo depingonogiouane,pche quafifafemprefiat
gioiiam,òfarfortamèti dagiomni coloro, che

* ^ troppo

Racco.



Agrippi-

na.

Pallade.
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troppo nino beuono.Lofinfero anco ignudo3 per

che il ninofa fare tutte le cofé alla aperta , e mo
flrare ipenfieri dell'huomo aperti e ignudi. lS[et

tuno fu Dio del mare ; e però lofogliono depin-

gerejpeffo col tridente in mano, i Fauni furono

Deifeluaggiy e hofcarecci.^d apollo attribuii

Yono la mufua , come sé detto difopra.eper ciò

lofingono con la Cetra .

Entrando in queflogiardinoy fi truoua a man
dritta preffo al muro una .Agrippina intiera in

pie ueflita a l'antica,epoflafopra una antica ha

fi.E bellifiima ftatua^ma non ha braccia.Fu que

ftaAgrippina figliuola di M.^dgrippa.e di lulia

figlia di^uguflo pche furono molteAgrippine»

Giù in terra preffo queflaflatua fiuede una

pilajò monumento antico lauorato di me'z^ ri-

ieuo uaghifiimamente .

LafecÒdaflatuaiCheftritrouapureà man drit

ta lungo il murojè una Tallade ueflita & arma
ta à lamica affai belIa:èposìa fopra una antica

haftyma non ha le braccia.Finfero gli antichi^che

Tallade nafceffe di Giouefen':^ madre : per che

percotendofi Gioue con una bacchetta il capo »

ne nacque queflu Dea : laquale è una cofa ifleffa

conMineruaiSenonche uengono dagli ufficij

diflinte.A^Minerua attribuirono la inuentio-

ne delle arti^e perciò la fecero nafcere dal capo

di Gioue:e Tallade finfero armata eguerriera .

LA



La ter'^a jìatuaychefì ritrouajè un Hermafro Herma-

dito maggiore del naturale: fla ignudo afiifofo-
^^ ^^'

fra un tronco , con la uefle auoltafopra una co-

fcia.rna non ha tefla ne braccia.L'Hermafrodito

ha l'unfejjoyelaltro; lo fingono figliuolo di 'Mer^

curio e di Venere ; e dicono i Voeti y che e/fendo

egli un belgar^netto,mentrefi lauaua nelfon-

te Salmacijfu cofi flrettamente iui abbracciato

da una Islinfatche l'amaua; che di due diuenta

tono uno;eper ciò gli danno l'unfejjo e l'altro.

^ pie di queflo Herìnafrodito è unpie di mar

tno antico di ColoJJo

,

Incapo diquefla flrada del giardino a man

drittaiUi è un fonte^nel quale cadono le acque da

una lumaca di marmo: E pocofopra quefta luma

ca è un putto 3 con una vrna in collo in atto di

uerfaregià acqua.

Si ritroua appreffo , una loggietta couerta

con una tauola grande marmorea bellifiima, ma
moderna . e nella fna hafifi ueggono le arme del

I\tuerendifiimo uecchio di Cefisj chefu il Cardi-

nale di Cefisyche è hoggi fratello. Su le fincftre di

quefla loggia fi ueggono tre bufti antichi , duo

Ignudi ,(&' un uèfato.

Dall'altra parte difuori ha quefla loggietta

à man manca una Venere me':^ ignuda fen-

:^a tefla ne braccia ypoflafopra una hafi , Ha à

man dritta una tauola di marmo con cinqnefarei
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le che fìagoriidi rilem. E' quefla tamia collocata

[opra una haftanticha con uarie [colture,Et ap-

frejjo jegue unfiume ^ che giace ine:^:^o ignudo

[opra una pila antica .

^pprejfopoi nelfretijpicio delgiardino , al

dritto della prima porta, onde ui s entra ; fi trO"

uà nel me'3^ una granflatua marmorea intie-

ra ueflita^et afiifa in unafedia di marmo co una

corona di lauro nella man defira^e con un fiocco

nella ftniftra:& ha in tefla uno elmetto,Voglio^

nOyche ellafia una I{gma trionfante:per che co^

me gli antichi depinfero i fiumi, eferonole lo^

Yo effigie informa humanaycofi cofiumarono an

Roma. ^^ ^^ ^^^^ ^^^^ ^'^^^ '^ ^^1^0^^^^ quefla bella fio,

tuafopra una hafi antica;dinan':^i a. la quale ha-

fi è di mc:^ rileuo la Datia tutta mefla yU^fti-

tajafi i
fayC poggiata il uoltofu la palma manca»

E' la Datia unaprouintiaigià uinta efoggioga-

ta da gì Imperatori Bimani, lS{e fianchi di que

fta hafifi ueggono fcolture di me':^o rileuo di

trofei antichi.

jL man dritta e man manca delfìmulacro di

quefta I^gmafono duo T\e cattiui , intieri , re-

fini con calT^oni a Cantica : non han ma-
ni ; efono di pietra brunicciay e grandi, come

cvlofii .

Taf-
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TaJJando oltre per andare nell*antiquario,

fitruouano due jiatue^una da man dritta3I'altra

da man mancaifono uefttte et afiifejmafeH:(a te

fta.ne bracciaiE fono due Tarche.Yinfero i Poe

ti treVarcheyle quali s'oprajjero nella uita delT Parche.

huomojele chiamarono ClotOy^tropoSyLache-

fi : ^d una diedero l'ufficio difilare la uita hu-

ynana; a l'altra di auolgerla nelfufo; à la terT^

di troncare lo ftame .

^pfreffoft truouano due Sfingi di pietra bru sfinge.

viccia, pollefopra due bafi bianche marmoree.

La Sfingeycome s'è detto difopra^è animale pe

culiare deli'Egitto, In una fi uede nella bafifcrit

tOylTslJSlOCVUE SVTSÌJ. nell'altra,

1S{EC SEBJflslT ^MB^GES.Etinamédue
quefie bafi è l'arma del Card.modemo di Cefis*

"ISlelfrontifpicio poi dell'^Antiquario, che è la

uorato di lìnceo in uarij lauori,fi uede una bella

tefla colpetto di Gioue^e diporfido^e maggiore ^.

del naturale,Einfero i Voeti Cioue^edegli al-

tri Dei.

jl man dritta è la tefìa di Othone Imperate^

reyco'l petto uefiito a l'antica : e di marmo bian

co 3 e maggiore del naturale . Tenne Otho-

ne poco più di tre mefi VImperio , e finalmente

amma^j^ fé ftejfo , bunendo uiffo trenta ot-

to annic

Jiman
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Poppea. ^ man manca è Voppeafua moglie colpet

to ueflita.e co' capelli lunghifu lejpalle. Vnal
tra Toppea fu moglie di IS^erone.

Su nella cima deWantiquario fi ueggono
cinque idoli antichi marmorei, ilprimoyche ci

^
uiene da man mancayè di Tallade armatanlfe-
codo è di Cerere, il ter-:^ è di littoria: il qua?

to è della Dea Copia: Il quinto è di Dtana:efo-
no ueftiti . Di Tallade s'è raggionato difopra.

Cererefu preffo gli antichi la Dea de frumen-
tiyC delle biade;perche difiero, che ella fuf^e la

Vittoria .
P^^^^yC^J^ ritrouaf^e la coltura de campireifé
minare del grano.Varedo a gentiliiche la Vit-

toria fufìe una cofa afsai buona , la firifero una

. Dea;& le dri:^rono i tepi^^e le !ìatue,e le fa

Dea!^
fn^^^^rowo . IS^el medefimo modo finfero una

Dea della Vbertà, e della ^bondanT^ , e la

Diana. chiamarono Copiale le dri:^^arono i tempij ^ e

le fecero lafìatua con un corno in mano pieno

di fioriyC frutti. Dianaforella di Febo.per con-

feruare lafua virginità j fifeparò dal confortio

degli huominiye congran compagnia di '^n-

fé uiueua per li bofchiydata tutta a le caccie.

Ella è una cofa Heffa con la Luna^come è Febo

quello ijìejsoyche il Sole.

Dinan':^à l'antiquario fi ueggono per

Dea del '^^^^ uarij frammenti antichi-

Sonno. Dentro l'antiquario ci occorre toflo a ma
dritta



dritta la Dea del Sonno col Vapauero in mano;

perche il Vapauero ha gran proprietà di far

dormire . lS{on lafciaronogli antichi cofa alcu'

naÀ la quale non facefjerofopraflante qualche

Dio y onde fino al Iettarne,^ a cefii crearono

gli Dei,Quefla sìatua è intiera ueflita in piedi

Da man manco ci occorre una donna Sabi^

na intiera in pie , vejìita mede/imamente»

7S(e/ Frontijficiofu alto dentro l'antiqua-

rio fi vede una tefla grande di Tallade j come

di Coloffo : ha il petto veftito ^

^ man dritta fit in alto è una tefla colpet'

to ueflito di Hercole digrande':^ di ColoJJo •

^ manfiniflra è una tefla colpetto di Cioui

ueflito y e grande come Coloffo ,

Si uede à man dritta noflra fìtto lHercole

già detto un Satiroycon le gambe epiedi capri

ni , che abbraccia un gar':^netto, chegli è ap^

freffoyC uuole infegnarli difonare una T^mpo-
gna difette canneyC ha il putto in mano. Sono

amendue intieri jignudiy&afiififopra una hafi
antica,ch'è d'unpeT^o iflejfo con leflatue;e(i

può uolgere a torno;perche non èfiflkfopra un

altra gran bafi di marmo , fu la quale èpofla •

Qjiefto è un lauoro de belliychefi uegghino in

J\gma. E forfè quefio è un de' tre Satiri, che ce

lebra Plinio molto , il nicchio , ò il muro delia

fua cappeìletta è tutto incroHato di marmo

,

I Han-



Satiri. iranno i Voeti detto , che quefli Satiri me^X}
huomini e rr.e7^:{i capre (t ritrouino fé bofchi,

efrano molto lafctui : (t legge anco in alcuna hi

floria de' noflri Santi Chnjiiani ^ che nefta Sta

to alcuno da loro utduto nel mondo,

^ man manca [otto la tefla di Gioueft uede

Pirro, una tefla di Virro I{e degli tpiroti,col petto ar

wato,e con un gran pennacchio Jopra Velmet-

to j è maggiore del naturale . Fu Virro ^e in

Albania, e poco tempo auanti d'^lejjandro

T^agno . Fu un'eccellente Capitano j efra l'ai

trefue imprefe , guerreggiò anco con Romani :

ma a l'ultimo non potendo accaparne'lfuo ine

tOjfe ne tornaua a dietro a cafa ft{a;efu nel com

batter d'una città morto difgratiatamente da

una donna che li tirò difopra un tettOjUnfaJfo,

Leda. Sotto il Virro è una L eda ignuda^cWefce dal

bagno,e con la manfiniflra titn lafua camicia^

con la deftra un pomo . Ha un bel Cupido à la-,

tocche abbraccia un Cigno : Sono amendue que

fte Hatue d'un medefimo marmo , e poftefopra

una bafi , chef può uolgere a torno , come s'è

detto del Satiro . Fu Leda per la fua bellei^

amatayC comprejfa daCioueinforma diCigno:

onde ingrauidandof
,

partorì poi due oua; dell'

uno nacq; Caflore e VoUuceydell'altro Helena

e Clitemncfira , che furono mogliJa prima di

?lenelao3 l'altra di^gamenvne I{e di Grecia.

Ha
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Ha lantiquario m bel cielo moderno di

ciuccojcon Marie ehellefìgure:e nifono intorno

molti luoghi uacui da imfirfi di Hatue .

Vfcendoft dall'antiquario fi ritroua à man
dritta nell' entrare d' uno appartamento del

giardino , da man manca un bel Montone di

marmo bianco j da man dritta un Leone di mi-

fchio ro/fettOi pofli amendue[opra bafi marmo
reCiCon l'arme del B^uerendifs.di Cefis i^ nel

la bafi[otto al Montone fi legge queflo tìtolo,

SECVB^ SIMVLICIT^S; fottoal

Leone, quell'altro y IlS{lSl^OXI^ FOBc
TITVDO, &è queflo luogo di rincontro à

l'Hermofrodito .

Entrandofi per quim nella loggietta fi:oper

tafiuede nel mei^ della cappelletta, che s'in

contra la Hatua di Heliogabalo intiera,neflita Heliogab.

epoflafopra una bafi antica;nella qualefi uede

di me'^o rileuo ifcolpito un facrificio.Epiu di

fottofiuede un Capitano, ò Imp. tnonfiinte,il

cui carro è tirato da quattro caualli. Fu Belio

gabalo un pefiimo e lufioriofo Imp, Bimano .

Su nella cima di quefta cappelletta è un Idolo

negro informa d'una Scimia ; e più difetto fo

no duo Crocodili del medefimo marmo.^ man
dritta e man nhrnca,fono due tefle moderne, il

Crocodilo , come s'è anco detto difopra , è uno

animale peculiare del "hlUo fiume dell'Egitto .

I 2 7^1
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TS^lmurOyche è am à ìvan dritta noJ{ra,Ji

Uede una tamia marmorea attaccata al muro
con una Hatua grande ignuda ,& una piccia-

la pure ignuda di me':^o rileuo, e^ erano di co

lorOiChe haueuano cura delle Hufe .

Vajjando oltrefi truoua un cenacolo infoY"

ma quafid'un me:^o cerchio; nel cui pmnoì

unpoi^ d'acqua uiua^^un bell'albero di Cel

fo , Sopra la creden:^a di marmo , che in quejìo

cenacolofi uede è una tefia di Bacco difaffo rof

foj guifit d'una mafcheraj di mex;^ rileuofi

maggiore del naturale,attaccata al muro . Di
[opra ni è un T^ettuno.Dw del Talare cofiwi c<t

ualli;e nella cima poi è la Dta de gli Horti in

pie vefiita,i2^ ertafii lafchicna d'una Capra j

chel'èdifi)tto*

^ le mura dì queflo Hemiciclo fi ueggono

attaccate diuerfe tauole marmoree , con anti^

chi epitafij , chefanno tutti mentione deWan--

tica famiglia Cefia , che hoggi di Cefis dicia^

mo ; e con altri trofei 3 & urne antiche

,

Bìtornando giù à dietro là doue erano ifì^

mulacri del MontoneyC del Leone; ^paffando

Plutone, ^^^^^fi truoua un Vlutone in pie me":^ uefti-

to,e pofiofopra una bafi marmorea ;& quefid

statua è di rincontro a quella di Tallade , che

era la feconda ygirandofi ilgiardinopiano. Fu
prejjo gli antichi Tintone , Dio dell'inferno ,
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^fratello di Giunone , e di TSlettuno. Dicono

i Voeti y che quefli tre fratelli fi diuifero il man

do ; a Gioite toccò il cielo , a l^ttuno il mare ;

à Tintone U terra co fuoi luoghi Jotterranei

,

e^ inferi,

Caminando oltreyft trmuano dinan^^i un al

tra porta d'un giardino , duo Leoni di pietra

roftccia ypoflifopra bafi marmoree con l'arme

del !{euerendi(i,di CefistecÓifcrittioni Greche,

^l dritto di quefìo portafu nel frontijpicio

delgiardino alto li uede una Vamona ueftita in

pie . Era prejfo gli antichi Vomona la Dea^che Pomona.

produceua i fi'utth perfuflentamento della ui^

ta degli huomini ; onde da ipomifu cofi detta.

Vafjando oltre fi uede una tefla di Cioue col

petto ueflito pofla fopraun gran portone di

Ciucco , che è all'incontro dell'anntiquario, del

quale sègn ragionato. Dall'altra parte di qus

jìoHeffo portone è una bella mafchera di mar-

mo bianco antica,egrande . E per queflo porto

ne s'entra nelgiardinofécreta4ouefono molti

€ diuerfiframmenti di flatue antiche,

ISl^llo ftudio poi della cafa di queflo Signo*

rejui è un ornamento di noce lauorato intorno^

& intagliato fottilifiinìamente ; fatto a colon-

ne , d'altt':^7^^ di xi^ . palmi . llpauimento è di

mattone nanamente intagliaco con un mmu-
tifiimo lauoYO ^ e bellfj •

i 3 m
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In me'^o dì quefla Han':^ è un quadrogrande

ornato tuttofodo y& interfiato di minutifsimi

lauori ;nel cui me':^'^ fi uede dipinta la tefia

dd F{e Francefco , à profpettiua .

Dirimpetto à lafineftra,fi ucde un luogo

da federe yfatto à colonne con tre nicchi,tutto

di uarie opere lauorato : e nelfuo mcT^ fi ue~

de una tefla di Scipioneafricano diparagone

con tutto ilpetto .

Difopra itre nicchi fi ueggono tre uàfi di

alahflro orientaleytrafparente, antichifiimijC

grandi;^ è una cofa rara al mondo .

Sopra tutte le colonne del detto ornamento

fono tefle marmoree d'Imperatori antichiJS[el

l'entrare della porta fi trucua nel cantone à

wanfmiftra,la tefla d'un ccnfolo Promano ; chi

Marco dice che è Catoneychijvlarco Bruto . Di Catodi.

Bruto, nefi ragionerà appreffo, M* Bruto fu uno de* ^

congiurati y che amma-^rono Giulio Cefare\

con xxiijferite nella curia di Tcmpeio.Fu que:

fio Bruto nobilifiimOye difcendeua da quel lu-

nio Brutoyche uendicò la morte di Lucretia,^

cacciò i Tarquinij di B^ma,

La feconda chef truoua èia tefla col petto

di 7yi' Antonio Triumuiro,del qualefi ragione

rà à lungo appreflò, i

La teri^ pure con tuttoilpettoèdiCiulio j

Giu-Cefa. Cefare^che uìncendo Tompeios'infignorì di

B^ma
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Koma ; e da luifuccefiÌMamentedemaronogli

Imperatori Rimani.

La quarta tefla pure col petto èdell'Impe^

ratore Settimio Seuero, del quale apprejjò ra-

gioneremo

,

La quinta pojìa nel cantone col petto è un

Claudio ISlerone Imperatore. Coftuifu^^iodi ^^^"^'«>

Calligula ; debellò /' [fola d' Inghilterra y e fu il

primo i che aggiungere l'Ifole Orcadi all'Impe

rio di ì\gma : egli fu poi ettofalcato da ^grip-

finafua moglie sperei)eglifuccedeffe t^rone

fuo figlio ndl^Imperio , Fu bene anco un'altro

Claudio imperatore,che uinfe i Gothi .

T^eWaltro cantone ft uede a man dritta una.

Giulia Mammea col pttto,efu madre del buO"

no Imperatore ^lejfandro 7\iammeo .

Lafeconda tejìaaj'ai bella col petto ^ è di

Tdarco ^urtilo Imperatore .

Later':^atpurt col pttto deliln.p.^nto

nino Caracalla j delqualt ft parlerà appreflo.

La quarta è delC Imperator Macrino ; del

quale anco ji dirà poi.

La quinta,the è nel cantone preffo alla por

ta,è a uno .Adriano colfuo petto : ^ tutte lo^

no tefle rarifiime , e belle,

Sopralafineflraèlatefta diun Coflantino ^ n •

maggiore del naturale, efen'^ il petto . Q^e-

fio Imperatore trasferì a tempo di S, Silutftro

i 4 i'imp^
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lImperio di I{pma in Coflantimpoli.

^ man dritta preffo la porta è ungrandif-

fimofpecchio y& ajfai belio .

^ man manca in un nicchio è la tefla di

Giulio Cefare i più gioitane dell'altra detta di

[opra . E quefto /pecchione quefta teHa Hanno

chiuft dijòrte in legno di noce , che niuno s ac-

corge y che ui jìano , ne fi ueggono ,fe quella

tauola di noce non s'al'^a.

Dall'una colonna all'altra fono gli ordini

pieni di libri di diuerfefacultr.fopra i qualifla

una tenda d'ormifino pauona':^,che li copre»

Tutte le fiatue antiche , che in quefiacafa^

egiardinofonoifono bellifiime e rare^ perche il

gentilifiimo {pirite del B^uerendifi, di Cefts in-^

namoratoforte delle cofe antiche yfen^a pera

donare ajpefa alcuna y hafempre da uarij Ino-'

gin hauute e raccolte le più belle cofcyche ritro

uateftfianoyper ornar poi y come ha fatto que-

ftofuo coft bel palagioyC giardino; ne' quali luo

ghi chi entrayrella attonitoyC pieno di meraui-

gliayC di piacereyC gli pare d'entrar in paradi-

fo .^l Signor Iddio piaccia; chefé nepofia He

tamenteyC di lungo godere ilfuo buon Signore.

IS^ella loggiayche èpoflafra lafalay&came

radiS. S, [{euerendifi. fi uède uno pauimento

fottilmente lauoratOyConforme al cielo difopra

tutto intagliato di legname . Qjiefia loggia ha

tre



tre forte ,& [opra eiafama di effe uì è un nic-

chio con drento una figura inpit'di,cioèunCu

fidOiUn Gioue con fulmine,^ un Bacco . IS^el

nie:^o della prima faccia ui è una Hatua intie

ra d'una donna , eh'è ufcita d'un bagnoy che ha

una camicia molle e trajparente, che mofira

tutte le carni della Donna^c ofa hellif^ima e ra-

ra.Dietroalla quale è una tauolagrande o6fan

gola di Marte mijchioyche è molto odia :fopra

di detta ftatua in un nicchio è una tefta d'una

Donna Sabina affai maggore del naturale, ^l
l'incontro di detta Hatua ui è un Colojfo d'una

tefìa d'una Venere colpetto,

lS{ell'altra faccia fi uede un coloffo della te-

fla di Cleopatra antica pofìa fra due finefire fo

fra un pilaflro di pietra.

^lla detta loggia ft paffa per due camere,

e

poi fi uiene à quella di S, S . I{euerendifì. nel

nie'2^0 della quale uè una tauola ciangola in

terftata minutifsimamente ^ hellifìimamente

lauorata : all'incontro della quale ui è uno Hu
diolofatto del medefimo lauoro di terfta , cofa

hellifìima :fopra ilquale è un uafo grande anti

co di alahafiro orientale trafparente in me'^^
di due tefie di marmo col petto , ma picciole.

In un canto uicino allafinefìra è un quadret

to d'una tauola di noce con un quadro in me^^

;jp dì marmo di mifchio molto benfatto,fopra.

lacuale



lacuale Ha uni tefla di Faujìina colpetto, an*

tiUy belli/ìima&rara,

lS{ella pojìcamera di quefla diS, S. J^eue-

rendifilma fono molte cofé antiche di marmo ,

di bronT^Oydi terra fopra una tauolajcioè molte

tefie antiche,vafi di alabaflroydiporcellana,di

terra,uarie fiatuè piccole di bvonT^o,lucerne,et

altre Hatue di marmo piccole : fra dette tefie

unScipionelSlaftca,&unMarco Bruto. Di

fopra detta tauola è un tondogrande di marmo
antico con la tefia di Hadriano di baffo rileuo

J bellifiimo .

In un'altra banda è un putto, che preme un

anfera perfargligettar acqua dal colio , tutto

intero;& quefia è una delie belle cofe di I{oma

per ftare piccola. In un'altro luogo ui è Cupido

antico,che dormefopra un letto.

In cafa del F{eueren,Saluiati,in Borgo.

iluifi utdefolo la flatua d'un'Hercole nudo .

In cafa del f{euerendifs. Dandini in Borgo

prejfo a S. Caterma.

Quiuì è la tefia di ^ntinoo colpetto ignu-

do jepra una bajìajfai bella.

Vi è una tejìa di agrippina madre di isserò-

ne,colpetto uefiito .

riè
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Vi è anco una bella tejìa d'una Donna Sabi

na medefimamente colpetto .

Vi è unHadriano Imperatjore , ma non ha

tracciai negambe.

Vi è una tcjia colpetto moderno di M. xAh

vello Imperatore .

In cafa di M. Tietro de ì\adicib,in Borgo .

l ISljvnafua camera terrena quefiogentil'huo

tno tiene lefittofcritte statue .

Vn Bacco ignudoyintieroyinpie iinghirluìi^

dato d'unpampino di vite con le une , abbrac-

cia di trauerfi col braccio drittofopra la[palla

un Fauno , che è di lui più piccolo, e che all'in-

contro colfuo braccio man<:o abbraccia il Bac-

co. Il Fauno ha fui collo e riuolta nelpetto una

felle di TigreiC con la mano dritta tiene un uà

fetto . Il Bacco ha capelli lunghifparft fui col-

lo '.fono ignudi amendui , e fi riguardano l'un

l'altro . Sono quefle fiatue bellifiime , e tanto

y

chenonfiuede l'huomoquaftmai fatio di ri-

guardarle . Le ha M. Tietro ritrouate con tut

t€l'altreycheha;in una fua vigna preffoporta

maggiore.

Vi fi ueggono anco tre lylufe in pie ueftite :
^"

nna di lo ro tiene in mano un libro, l'altra , uno

inftromento muficoda ter:^a,una mafchera;&
dafcuna di loro ha fui capo due penne , con

le quali pare , che fi accenni , che elleno col

canto
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canto lorOyC de ToetiyU quali effe in/pirano il

uerjò ; fanno uolare con molta lode per tutto

coloro y che uengono in uerft celebrati , o pure

perche inah^no fu gli ingegni de'Voeti . Sono

noue le Mufe , ClioyEuterpe,7yJelpomene , Ta-
lia,Polimnia,Erato,Terftcore,yrama , e Cai-'

liope ;e fifingonofigliuole di Gioue^e della Me
moria;e che hahbiano per loro principale Han-

'j^ il Monte Varnajo, douè è il Tempio d'^Apol

lo , chefede loro nel me'^ .

Vi è anco una tefla di uecchio affai bella;

che uogliono chefia di Carlo Magno t{e di Fran

eia y & Imperator di I{pma.

Vi è un frammento d'Hercole picciolo affai

bello, mafen'^ buflo.

Vi è un altroframmento di Cupido alato :

un*altro di Venere ; e molti altri tali .

'HelCafiellodiSant'^ngelo^

Entrando dentro la prima porta fi uede fo^

pra una porta la tefla di Tallade col bufio , c^
con l'elmo con un pennacchio in cima.

Dentro poi nella loggia dirimpetto a la por

tafi uede ma bellifima tefla di Hadriano Im-

peratore colpetto armato .

Quipreffo in un nicchio y ft uede un altra

Hadriano algià dettofmile , ma è moderno.

Toi



Toi{t uede un torfo antico.

In un altra loggetta dipinta y che ha lefine-

ftre.che rifpondono inVonte y jono fu ne loro

nicchipofie cinque tefle antiche co petti .

In cafa di M. Binda Mtouifh in Banchi

preffo Tonte .

Jn una camera prefso la Sala fi ueggono con

quefi'ordine collocate alcune belle antiche tejie

La prima è una tefìa col buflo neflit di Ve

fpafìano Imperatore^del quale fi dirà apprejfb

qualche cofa.

La feconda è un Mutio Sceuola, pure uefli- Mutio.

to : quel cauallier F{omano,che andò nel campo

(li Vorfenna I\e de' Tofcaniper amma'^arlo :

C^ perche fallò amma':(^ndo un altro 3 ne pò-

fé la fua deftra al fuoco , e la lafciò intrepida-

mente ardere .

La terT^ è un^uguflo ignudo.

La quarta è uno intonino Caracalla,Que Antonio

fio Imperatore fu molto cattiuo , perche am- Caracalia

rnai^ il proprio fratello ]tYauagliò molto il

fuo padre sieffo ; efu coft lihidinofoyche nonU
perdonò a la fua Heffa matregna , Ma egli fu

finalmente morto nella impreja contro Terfia-

ni slando ad euacuare il corpo ^ & hauendofei

annifolameme regnato.

U
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La quinta fi tiene uolgarmente y chefta di

Giulio Cefare: alcunialtri credonojchefia T^lar

cello y che uinfe Siragofa .

Lafefta è di Faufiina già uecchìa^ e ueflita.

Macrino^ ' Lafettima è di Opilio Macrino Imperadore

di I{pmayefucceffore di Caracalla ; ma non ten

ne più che xiiij, mefi l'Imperio yfen:^ oprare

cofa degna mai . Quefta tejìa epetto è ueflito ,

q^ armato.

La ottaua dicono y chefia di Mario y chefu

fette uolte Confolo y benché nafcejje bajjamen--

tein^rpino.

Qui è una bella tefla antica di Satiro,

La nona tefla è di donna y e non fifa di chi .

Qui è un bel Cupido alato modernoyche dorme

€ tiene un Lupo in braccio. Vi è anco una tauo

la marmorea moderna y doue fi uede Danae

ignuda giacere di mcT^T^ rileuo. Di Danae fi
"^^' innamorò Gioue ;& perche era da fuo padre»

dentro unforte caftello tenuta rinchiufa y e^

guardata ; Giouefi conuertì in oro y e le pioue

dalle tegole del tetto nelgremboyC l'ingrauidò,

Vultima tefla nonfifa di chtfujfe

Giùpoi a baffo in una camera y fi uede dentro

un nicchio la ftatua d'una donna ueflita; ha un

drappo in teflaj& un paio dipolli in manoXrc

dono alcuniyche fia r^ntunnOyUna delle quat-

tro Cagioni dell'anno.



UT 110 M^. 14^

^<lelfront ijpicio ddla fona fi uedefopra una.

ponicflla y una tejia antica col collo ; non fifa

di chi fin.

Q^igiace à terra un torfi) antico ignudo .

S' anco qui una Hatua di donna uefiita ; ma le

manca la teììa & una mano.

Vi fi uede anco una pila grande con uarie

figure di mex^ rileuo ifcolpite^digente a pie,

<^ à caualloyin atto di combattenti.

Si uede anco fi)pra unpe'7^ di marmo una.

figura ignuda di me'ZT^ rileuo , laquak ha nel

la mano fmifira la uefle auolta^e nella man de-

ftra un brieue ,& è moderna.

Vi è anco una tauola di porfido con lettere

tnaiufcole intagliate.

Vi è finalmente una tefla di^oma colpetto

moderno ; ha un elmo con la penna in teÙa,pii

ve moderno .,

In capi del I{euerendifs.S.Fiore}preJp) la

Chiauica di S, Lucia .

Sj^l fi uede una figura ignuda in pie, con un

yafo in manojn atto di uerfar acqua.

In cafa d'i M,Taolo 'Manilioypreffo la chiauica

S V lafiihifi uede una Fauna maggior due
volte e me7:ji^ del natiirale:tiene attrauerfata

nelpetto una pelle d'animaifeluaggio^

; riè
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Vi è anco ma Cleopatra affai bella j c^ un

^ torfo d*Hercole: comefinferogli antichi i Fau-

ni mafchijcofifinjero anco le Faunefemine^che
per li bofchi errafferò .

In cafa di M.Carlo da Fano^preffo alla chiauh

ca per andare a corte Sauella , in cafa

dell*^rciuefcouo di Cifro.

ISIF L Giardinetto , ò loggia.prima che s*in-

contra,ft uede una siatua ignuda d'huomo^che

fede [opra un Montone; nella cuifchiena egli

ha prima auolti e pofli ifuoipanni^magli man
ca la mano deflra . Sipenfa , che queflo fia un

Ffifo . Frifojchefuggendo l'ira difuo padre con Helle

fuaforella in groppa al Montone,eh' egli caual

caua ,• nel pajjare del mare , che è nello diretto

di Galipoli 3 ui perde cojiei , chefpauentandojt

cadde nel mare 3 e le diede il nome ; perche da

leifu Hellefponto chiamato:ma pajjando oltre

Trifoyfacrifcò in Coleo à Marte il fuo Monto-

ne yC gli dedicò il uelo; all'imprefa del quale an

dò pei lafone •

^ man mancafi uede una tauola di marmo
nella qualefono di me':i^o rileuo fcolpite le tre

G ratie ignude;lequalifoglionofempre effere afi
Cratìe» ji^^^^i ^ J/enere . Haueuano preffogli antichi

quefletreDeefor'2^ di fare l'huomo aggratia

to.



to e lietO'.eflfacrificaua loro da colui3 che fi ma
flrauagrato del riceuuto beneficio; ariT^i effe

per la gratitudine fi intendeuano . Quiui è uno

Epitafio antico co quefle parole; B^T11S{1^
TBJSCILL^ 7{lMVHlS S^CB^M ^

Epiù di [otto uè ne è anco un altro,

Tiu oltra nel muro ft uede una tauola mar^

morea. con tre figure di meT^o rileuojc nel me-*

:^o di loro è un putto con un caneflro in mano

fieno di frutti ; un'altro caneflro gli ègiù à

piedi.

Quigiù è una Tila antica y doue fono belle

[colturefC uifi trionfa di^more,percioche ut fi

uede Cupido effere da donne legato con le ma-
ni dietroiuifi ueggono altriyimori alati, e nu

diye uefliti: de' quali duo nefedono , e tengonfi

le mani al uolto inguifa di chi piagne,Ma Cupi

do tutto mefio mira una donna,che li moHraU
Juafaretratefae tte^che toltegli hanno.

7^1 Talagio nuouo del I{euerendifs. Farnefé,
chefiàfra Campo di Fiorerei Teucre,

Entrando nel primo portico,di queflopala^

giofi ueggono poslefu ne lor luoghi tre sìa--

tue;una (ola ne è intiera;le altrefonofen^^ te*

fta ne bracciaiui è anco un LeoneiEgiu a terra

mgran torfo ignudo,

K TiH
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Tiu a dentro nel portico, chefitruoua i man

mancayftueggono duo colofjetti dì donne ^ mei

fin':^ tesìe^ne braccia:fono neflite,& una ne è

centa bene alta, l'altra ben bajja ;^ una di lo-

ro ha il lembo della uefte da man manca fieno

difiori efruttiydicono ejjer duo lylufe.

Qui prejjb fono già a terra di me':i^ rileuo

due figm^e giacentiiUna di huomo/altra di don

nad'huomo abbraccia la donna^e con la mano fi

niftra tiene una fcudellina : la donna fi tiene la

manofiniflrafi)tto la gola; E[otto lejpalle del-^

Vbuomo è una tesìa di Leone,

In rna camera terrena appreffo laporta fi

yede vna Venere ignuda,chinatagiù con yngi

nocchiose riguarda un Cupido, che le fio, à man
manca con l'arco fiio.Lafita bafi è tonda.

Vi fi reggono anco trefimulacri difiumi co'

petti ignudi:fira liquali uè nefono duo di donne

con bocche apertele l'ondeggiare de' fiumi rien

loro nel petto fin prefio à le mammelle.

Vi è vna bella teiìa di Hadriano Imperato^

re col petto ueflito.

Vifono due altre tefle,una colpetto ignudo,

l'altra col petto vefiito à l'antica.

Vi è anco vn altra tesìafen-:^ collo.

In vna Hani;^ fuori di quefiopalaggio dalla

parte del Teuerefi conferua vngran numero di

flatus bellifiime,per ornarne poi ilpalagio-^Efo

no
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HO queflcyche noi qui defermeremo.

St trtiona toflo che in queflaflanT^ $*ètra, vn

bellifiimofimulacYo divna I{oma trionfanteaf

ftfxye maggiore del naturale;& ha il caponipie

diye le mani con vn poco delle braccia di hroT^,

che hdquaft colore di auricalcho;il refto poi è di

porfìdo^con merauìgliofo artificio fatta ; Fu ri-

trouata in Tarione , in cafa di M . Fabio

Saffo.

^ppreffo fivedevnGioue Capitolino , fià GioueCa

afiijo a guifa d'unfiume; &havn capitello in pigolino.

tefla;eper quejio perauentura l'hanno chiama

to Capitolino.per che il Gioue Capitolinofu co

fi detto preffogli antichi
,
per che haueua quel

tofigrande e famofo tempio nel Capitolio.

Seguendo a man dritta ft truoua vn torfo di

Hercole con lajpoglia del Leone; non ha ne ca-

po,ne braccia;efu nelle Therme ^ntoniane ri"

trouato.

Voi vi è vn altro Hercole ignudo poggiato

ad vn tronco ; ha la fpoglia del Leone ; ma
non ha capo.

Si troua appreffo una flatua grande di gladia

tore^à guifa di vn Coloffb;è ignudoy et hafofpe

fa al collo la correggia delfuoftocco;ejia locato

fopra una hafi di marmo;tien il pie drittofopra

yna targa^dietro al qualpiede è ilfuo celatone;

K t per
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perche dietro alpie mancofono lefide ueliì, Pti

quejìa [tatua ritrouata a le Therme ^nto-
mane .

Vienpoi una Ha tua di M. Aurelio Imp, ha

lafua uefte auolta fu la (palla ^ e la correggia

delfuoflocco attaccata al collo e pendente. Fu
ritrouata in cafa di M.Fabio S aJfoJyl.xAurelio

fufilofofo et adottato dall'imp.u/^ntoninoTio,

Fu ottimo ejauio principe, mapgratinto in mo
glielefiglio:percheFauflinafua donna fu disho

neflifsima^epiena difceleran:^e : Com7?2odoJuo

figliOidoefufuofucceffore nel regno yfu cefi cat

tiuoy chepuò à^>{erone,ò a qualunque pefsimo

Trincipe agguagliarfi*

Voi ui è uno BermafroditOiCio è che ha Vun

fejfo e l'altro:non ha tefta:è un hellifsimo tor-

fo,efuritrouatoà le Smontane : come anco

ma Venere,che mene apprejfoyfen'^ tesìa: et

una donna ignuda purefen':^ tefla/ma tieneft^

le braccia ungroppo dipanni.

Segue poi un torfo hellifsimo j che ha una

gamba3& un troncone apprejjo . Fu ritrouato

à Monte cauallo,

Vna tefta della Dea Flora adornata difiori:

non ha altramente petto é Florafu una famofa

cortigiana , e ricca; e morendo, lafciò il popolo

Fumano herede;ma uolle,che di una parte del-

lefuè[acuità,fé ne douejfero ogni anno far cer

te



tefefleyche da leifurono chiamate Florali: E fi

celehrauano poi nel Circo di Flora da corti ^

giane ignude con ?nolta licentia^e disbonefìàdl

popolo B^m.dunque finfe , che queflafofje una

Dea de' fiori,e lefacenti i (àcrificij 3 e le lìatue.

Sonopoi due {{e cattiui intieri uejiiticon

calzoni à l'antica ^ e maggiori del naturale : fi

fnoflrano molto mejli. Et erangià à s,,Apoflolo,

Vna donna Sabina in czpelli con la uefleget--

tata in collose coperta tutta infino à piedi y fuo

ti che la meta del petto finiflro, che è ignudo.^

E poigittata à terra una merauigliofa fia^

tua^ma non ha ne capo^ne mani, è d'un marmo
macchiatole uogliono chefia la Dea della 'ìsla-

tura,ò pure la ISlatura iHeJJa;per le tante cofe

the leftueggono ifcolpitefopra;dellequali la rnt

tura èproduttrice, nel colloft ueggono ifcolpite

molte effìgie di buomini^e di donneynel petto ar

tifìciofamente iftmulacri delii XII »fegm cele^

flii& unaghirlanda difrutti di hellera, et un*"

altra dighiande;il petto è poi coperto di infini-

te mammelleSu le braccia fono Leoncini : Il re

Ho del corpo è a guifa d'un puttinoauolto ,&
infafciatOyedifopra è di diuerfì animali pieno»

comefono Ceruiotti^arpieycicaky&altrifìmilù

T^lla tesìa dicono y chefoffero molti ceruiotti

Jcolpiti.'Ma lefaceano e la teHayC le mani nere»

yienpoi un torfo d'Hercole con la fpog Ha del

K 3 i^(H
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Leone;ha vmfola gamba feriT^a piedi,

Vn altro beUifiimo torfo.nonfifa di chi;effi

ritrouato à le Therme ^ntoniane.

Antonino Toifì vedema tejia d'intonino Viojha an
pio. co il buflo fefaratOy che re l'attaccarono ; e fi*

pure die Untoniane ritrouato.Fu quefto Impe

ratore cognominato Tioj dalia molta pietà^che

rsòiin conferuare moltigià condannati à mor^

tey& alcuni anco inimicifuoi. Fu affai buon

Principe , efiford^ò di mantenere l'Imperio in

pace,Fu addottato da HadrianOj&effoaddot

tòpoiTyl.^urelio.

yi è poi vna tefla con tutto il collo , che ha

ma ghirlanda dijpighe in tefla ; Debbe effere

Ufimulacro della Estateyche è vna delle quat-^

tro flagioni dell'anno;benche vogliano alcuni ,

che ella fufle di Trimauera.

Toifègue vna tefla col petto vefìito di Ciò

uè maggiore del naturale*

Vn torfo di Hermafrodito; non ha tefla , ma

fi comprendeiChe haueffe capelli da donna.

vna Ipoglia^ ò trofeo beUifiimo ornato con

vna T^edufa in mcT^:^ alpettOy e con Grifoniye

tefte di ^rpie^e di Leonia con unpanno auolto

injpalla.Fu ritrouato a Frafcati. Vi è un'altra

fimile effigie pure ritrouata a Frafcati.

Seguono duo torfi marmoreijnon fisa di chi

ft M'ero*
V'm
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yienpoivnatauola marmorea, doue è di

jncT^o rileuo vn Sileno , che fona iflauti , ri è Sileno,

yn VriapOyCon una donna chegiace;ui è un Cen

tauro fotto con altre belle figure . Vn altra à

queftaftmile ftuede incafa del I{euerendijs

.

7dons.Maffei,ll Sileno fi è un vecchio , ilquale

nudrì BaccOyC l'accompagnòfempre in tutte le

imprefejue,e fi fiiole fingere jpejp) colfiafcoÀ

latOyperche heue volentieri,

Vien poi vn torjo di donna veHita . VnaU
tro mez^ vefiito,e me'xj^ ignudoyritrouato à

l'^ntoniane.

Vi è poi vna Leda tutta refiita ,fuori che il Lcd^»

braccio desìro;ha i capelli intre':^ti;{ià in at^

to diginocchiarfi , eflringe con la mano delira

un Cigno»Di Leda moglie di Tindaro, e bellifii"

ma donna fi innamorò Cioue , efi la compreffc

informa di Cigno;ne nacque Caflore e Tolluce»

^ Helenaconlaforella.

Tot viene come vn trofeo, òjpoglia armata

à l'antica,diporfido^e ritrouata a Frafcati,

yi è anco vn bel torfo antico»

Fi è poi vna donna vesìita maggiore del na

turale;è di vn marmo negro;la tefia,le braccia,

C^ vn piede fono moderni , ma ben fatti ; to-

gliono chepa quella Veftale , che per purgarfi
della infamia di dishonefià che Ufi daua afac^

eia^portò dalfinme al tempio acqua col cri^

K 4 bre^
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bro.Fu ritrouata nelle ^ntoniane.

Vi è anco uno Hermafrodko diparagone ,

maggiore del naturale ^ è neHito dal me-:^o in

giùiba capelli di donna,efi tiene il braccio drit

toful capotila uno ijlrumento muftco apprejjòi

efu ritrouato in cafa di M»¥abio Saffo.

Vi è una "Hinfa di Diana maggiore delna-

turale,ha[opra la uefieyUna pelle difiera; et tie

nefu alta la man deftra-Joa una ghirlanda in ma
no,eftàfopra una haft riconcia . Fu mede/ima-

mente ntrouata à le Therme ^ntoniane,
Mercu- yi ^p^j ^^ Mercurio ignudoiafsifo[opra un

troncoiC tiene una fanciulla ignuda in braccio

,

lacuale il mirale fi tiene difiotto la uefte fua;

ha i talari in tefi.a e ne* piedi;cioè due alettefui

capelloye due altre à i talloni;perehegli antichi

differoiCheMercuriofujfe il nuntio e meffaggie

ro degli altri Dei^e che effendo mandato, uola»

Tu ritrouato in Trafteuerejn cafa di M. ^lef»

fandro Mattei»

Vi è anco poigirando a dietro net fecondo of
Hcrc ole.

^^^^ delleftatucyuno Hercolegrandeycome Co^

loffo'fià Ignudo, epoggiato in un tronco con la

fpoglia del Leone,e del Toro ìdarathonioych^e^

gli anco infu quel di ^thene uinfe: TSfel tronco

fono affifsi carcafsi con lefaette:^ l'Hercole è

fiata fatta una tefta moderna y& una gamba ,

efu qiteftaftatua ritrouata à le ydutonian e. •

Segu€



Segue poi ma tefla, con tutto il petto uefii^

lodi iulio CefareJ affai maggiore del natura-

le;ati^ pare , cbefia di un coloffo di Cefare: £*

bellifiimo pei^efu ritrouato a Spoglia Cbriflo.

Vienpoi una Valladeà guifa di Coloffo,uefli

ta,e con lo feudo di Medufa in pettote con l^'el-

metto con pennacchifui capoda tejla,e le brac-

cia y che fi moflrano ignude jfono moderne,efti

quesìa fatua ritrouata a le ^ntoniane,

yiene anco poi un bel torfo di donna ueflita •

Toifegue uno Efculapio bellifiimo y che fla

auoltofn t'ignudo con un mantello;onde moflra ÉkuU*

^^'KKP ^àJ^^^^ ^^ petto'.ha lefcarpe in pie a l'an P^^*

tica;e li manca il braccio dritto. Glifi uede ap-

preffo unferpente rottoyCguaUo,fu Efculapio

figliuolo di ^polloye Dio della Medicina pref-

fogli antichi,! Bimani lo condufferogià di Fri

già in T{oma informa di Serpenteye Ufundaron

un tempio nell'ifola , doue è hora la chicfa diS*

Bartolomeo-, perche quifmontando dafé Heffo

ilferpe di naueftfermòy &per qneHoli depin

gono ilferpe alato.

B poi una tefla col colle della Flora , per che

hafoprale treccie una b^ Ila ghirlanda di fiori.

Già sé di fopra detto chi quefla Flora foffe.

Viene poi un gladiatore ignudo, poHofopra
una bafi moderna' ha la fuajfada alfianco à l'-

antica : e tienpeì' lipiedt unputto morto 3 che

sba
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s ha gittatafu le/palle. Ha la teHaJe bracciale

legambe moderne , efu ritrouato ale ^nto^
ììiane.

Toifeguevnbel Colo/fo diHercole ignudo

poggiato[opra vn tronco delmarmo flejfo con

lajpoglia delLeonefatto , e con la claua in ma^
ìio,Ha legambeyC le mani modernejCfu ritroua

to a le ^ntoniane . TS{elfuo tronco fono queflc

parole Greche,

TAYKXIN ASHNAIOrinOI El.

che vogliono dire; che elicone ^theniefe que^

flafatua fece»

Tritone.
^^ ^^^^ apprejfo lafatua di Tritone, cheflà

bocconi allaguija di yn,che va notando ; Dalie

cofcie ingiù èaguifa di Vefce , ò di Delfino .

Chiamarono gli antichi Tritoni alcuni Dei ma
riniiChe ohedifcono a lS[ettuno;e yolendoffare

tempefla nel mare,co' lor comi chiamano fuori

le acque dalle cauerne ; e volendo tranquillar-

loyle richiamano a dietro dentro.Scriue Vlinio,

che a temfofuofi vide vn di quefiTritoni mcs^

^ h uomo,e me'^o pefce

Minerua. yi è poi vn Termine,& vna lylinerUa vefìi

ta,mafen'2^a teHa,^ Mnerua attribuirono la,

inuentione delle arti;& è vna cofa He(fa con

TalladCiCome altroue diciamo.

Vienepoi nel volgerci lungo il muro da man fi

nifra di quellaflan's^iVna Venere ignudayche

efc^
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efce dal bagno;& ha in mano vn len':^oletto ,

€he lepende dietro;e lefla vn Cupido apprejjò.

Segue poi ma bellifiima e rara ftatua ,& è

vn Satiro ignudo,che dal me':^o ingiù ha mem
bri di capra^ha la barba anco caprina , e quelli

duoCincinnelli , chefogliono le Caprefatto la

gola haitere; ha anco le corna in tefìa , & ab^

braccia lafciuamente vnpaflorello ignudo , al

quale infegna afonare vnaSampogna di noue

canne;in quesia Sampogna^fi vede ifcolpìto vn
SatirOiCon vn Cupido alato;che èforfè Vane in

namoratogià di Siringa; fono il Satiro e'igar^

:^netto afìift amenduefopra vn monte.

Vi è poi la tefta col bujìo ignudo , di ^nti^

noofauoritodi Hadriano;è moderna, efatta a.

fomiglian:^ di quello, che in cafa di M. Curtio

fraiapanefiyede,

É poi la ftatua ignuda di vnhuomo, che ha.

yna benda abbottonata al collo ; ha vna mano
dietro; ne laquale tiene vna fronde. Ha la tefla

e legambe moderne.

Voi è vn torfo di Hermafrodito ignudo ,

non ha teHa y ne braccia , ne gambe ; ma fi

€onofce j che egli haueffe chiome lunghe da

donna:

^ppreffefì vede vn Mercurio ignudoyin pìe^ Mercurio

ii;ha le alette in teflaful cappellone ne'piedi;et

ha nella manjinijìra ilfugòaftonceliOidouefon

dm
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duofem auoltitDkomo i Toeti,che con quejlo

ha/ione haueua Mercurio potefiàdi cauarele

anime dall'inferno;e d'indurre fanno altrui.Ha
queftaftatua una bendafu le^alle^e dinan':ri al

pettoiche gli ft auolge nel braccio tnancoilafun

tefla è moderna*

Toifeguono tre torfì dihuomini •

Mercu* ^y^^ pQi j^y^ Mercurio ignudo, minore del na

turale > poggiato col braccio manco in un tron-

coiha in tefla ilfuo capello alato;nella ma man
ca il fno bafìone , e nella dritta una borfa :

perche gli antichi fecero Mercurio anco Dio

della Eloquentia , e delle mercantìe > e guU"

dagni.

E poi la ftatua di una donna uefiita di ca-

miciai e dal mcT^o in giù auolta con una toga*

ISlon ha tefia^ne il braccio dritto .

Dinanzi a quejìa Jtatua è una tefta deU*-

V f ffi ^^P' Fejpajìanograndefnguifa di Coloffo* Fu

^Q^
^^

Vefpaftano padre di Tito ^ediDomitiano, che

furono duo Imperatori, che lifeguirono. Vefpa

panofu buon principe nel refto; ma taffato af-

fai di auaritia : per che egli aggrauò per que-

Jta caufa molto i popoli,& accrebbe forte i da^

tij;e pòfé la gabella fino a l'urinare. Egli inco-

minciò ad edificare l'anfiteatro > che chia-

mano hoggi il Colifeo ; ma Tito fuo figlio il

condujfe à fine • Haudta yefpajiano un ui^



fo y che parea , che fempre fifpremefse (corm

da quej'u fua tefta fi comprende) onde di^

cendo egli per giuoco un dì ad un juo ami -

co,che dtcej]e,fe poteua qualche cofa contra di

lui;rifpofe facetamente coluiM dirò allora,che

noi hanretefinito di andare del corpo ,• Volen-

do con quefte parole motteggiarlo di quel

fiio uifi).

Viene poi un torfi) di Hercole. Voi una don-

na ueftitaymafinT^ tefia,ne mani,

^pprejjofi uede un DelfinOyche hafi)pra di De Ifino,

fé unfanciullo ignudo ; e lo tiene con duo giri ,

con la fua coda auolto . J^ uèfio è un bellifsimo

pe7^o,VoglionOychefia quel Delfino^ chefileg

geyche ne liti dt Pot^oIì foleua fpejfo uenire d

terra per un puttOy del quale era innamorato ;

t lofi toglieuafuyC lo portaua per lo mare , T^la

mi parcyche altro fia;poi che quefto fanciullo fi

vede hauer leali,É il ueroyche (comefi legge)

generalmente i Delfini di lor natura amarono

molti puttiyC liportarono a quefta guifa notan

dofu per lo mare;e tolfero anco fpeffo il man-

giare di lor mano;Efu Delfino, che perche non

ritornauapiualfolito lito ilfuo amato garT;o^

ne (perche era già morto) uolle anche ejfo mo-

rireyCfi lafew morireyfcn'2;a mangiare .

Si uede qui prejfo un bel torjo antico.

Toi uiene un Bacco informa di colojfo , ha

nel
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nel collo e nel petto auolta unafraglia di Tan-

thera;efH la tefta ghirlada d*uue con lefuefron

di in mano , et ha un grappo d'uue C(m pam^
pani.

Seguono poi duo torft , uno di un Fauno con

la coda dietro;l'altro è di Ottauio con lafua te-

fta ; et hafu lajpalla manca una picciola uefte •

Ottauio è quello iftejjòyche Ces.^ugufio •

yien poi una I{pma togata , e poggiata in

una tauola marmorea del medefimo pc^^o .

Fi è anco un candeltero triangolare a l'anti

ca con uittorie alate i[colpite; et una I{oma tri^

omphante a lato ,& harpiegiu à i piedi,Fu rp-

Hcrcole. arcuato a Frafcati.

Sono anco in quella rtan:^a molti altrifram

me nti amichilefra gli altri quelli di Hercole,e

del toro Maratonio > che egli ammao^òfu quel

di ^Athenema perche laccomodarono fopra la

haftfuaychefi uedefra queflafianz^/lpalagio

nuouo di Farnefcy lo defcriueremo intieramen-

te infieme , Egli è ungrandijìimo monte di mar

mo biancoi fui quale Bercole combattendo col

torOiil tiene con una mano per lo corno, con un*

altra gliflringe y e torce la bocca: Sulpiano del

monte è ungranferpe^che s'afconde in un buco;

e ui è la claua d'Hercolependente, D'intorno al

mote fi uede da una facciata unLeoncinofopra

imtoro'M un motone^una tefiudine-^una bijcia;
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et un Leone che morde un cernofu lafchìename

lafecoda faciatafon due ceruiyche pafcono;e ui

è un lupOyChe dorme in una grotta : ne la ter^^

ui èunpaftoreafiifo 3& tiene unafampogna di

xi,canneappefa ad uno albero; ne l'ultima fac-

ciata fono duo perehetti3CÌ7e dormono ;ui èunci

aquila ,• unferpe ,che bee in un tronco di albero

bugiato;un cane da caccia^^ unpapagallo. Fu
quejio belfe":^ ritrouato ne le Therme ^nto
tiiane •

Trejfo il Val agio del B^uerend . f4r-
nefe , inflrada

lulia

,

Qj^ 1 fi ueggono quattro grofiifiime tauole

tnarmoree;ne le qualifono di me^^T^o rileuo ifcol

fite quattro belliftime donne: Furono ritrouate

inpia'^a di Vietra,

In cafa diM . Bernardo Mbe-
richi y in jlrada,

lulia •

"JN^L cortiglio di quefla cafa fi uede in unafé
fiejira murata^na tefia colpetto ueflito di M.

Catone

Catone,
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Catoneiaffai bella e naturale,Furono duofaim

fi
Catoni in I{gma;il maggiore di molta auttori

tà efeuerità di uita j efu chiamato maggiore,

rifpetto a l'altrojchefupoi à tempo di C. Cefa-

re',e cheyperchesamma'^ in Vtica y per non

uenire inpotere del nimico y fu chiamato Vti-

cenfè;Fu anco coftui affaifeuero^egran Stoico.

Si uede anco qui nel cortiglio ungran Leone,

cheftà con la la bocca fu la tefta dì un caualio,

comeper diuorarlo

IS^el giardino del I{euerendifi . Farnefc ,

che è di là dal Tenere, al dritto del

fuo Talagio nuouo,

l 'ì^ungiardinettoiche fi trouaprima,fi uc

defopra una pila antica una Venere ignuda da

rne^;^ corpo infu;efi tienefra le cofcie riftret

ti ipanni.ha le trecciefparfefui collo, e tiene in

mano una conca marina; Da i lati di quefiafta

tua fono duoputti ignudi con le uefti rauolte in

fpalkydifopra ui tengono due urne, e Hanno in

atto di uerfare acqua •

Fi è un altra granpila antica , doue fono di

mc:^ rileuo ifcolpite d'ogni intorno uariefigu

re di huominiydi donneye di leoni .

lS{elgiardino poiyprejfo al portico,ehe [opra.

ftaalTeuere,fiuede una pila antica ifcolpitd

a figure dihuomini,leoni,e caualli.

Su l'entrare delgiardinograndefi
troua una

antica
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antica Tila , nella qualefono [colpite di mcT^

:^o rileuo le none Mufe uejìite ; fra lequali due

ne tengono una mafcheraper una: una tiene

una tejìudineilaltra una falla in mano

.

Dall'altro canto fi nede un'altra Vila,doue

fono lefejìe di Bacco ifcolpite : e tra l'altre co-

fé uifìueggono molti Fauni eSatiri ;& alcu-

ni di loro hanno in mano lefaci accefe j duo al

tri di loro conducono Sileno ebrio , che fu colui

che alleuò Bacco: uifì uede medefimamente un

Triapo j un chegiace ; un Satiro ch'efce d'una

camera , IS^el fronte dì quella Tila fi ueggono

duOiCheportano in una ceflella un Tuttino:dal

l'altra parte fono due donne y una delie quali

ha in mano un uafetto. Sotto queflepile fiu^g

gono fcolpite lefafci antichcychefoleuano por--

tar in B^ma i Sargenti e mniiflri de* Confoli.

l>ltl cortile 3 prima che nelgiardino s'entri,

fi uede una grande e bella Tila > adorna d'ogni

intorno di uarie fig ure ; perche ui fono lefefie

di Bacco ;& quafi tutti i compagni di quefio

Dio portano y & in manoje ne' vafi grappi di

rua i e uifono molti puttini , che giacciono lo-

ro a' piedi con vafetti con uua . Fu quefta Tila

ritrouata a' Tiboli.

Vi fi vede anco una colonna in tre pe:(7^i bel-

liffimaycon molte antiche infcrittioni Greche >

^je malefifojfon leggere . ^u ritrouata in Ti-

l buri
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buri ; e uogliom alcuni , che ui fofie di Ciefu*

falt'm trasferita .

In una camera y che è in quefio luogo ^fue
de una Venere ntaggiore del naturale , ignuda

da meT^o corpo injUiefitiene la uefte rtfiret-

tafra le cojcie ; e non ha mani .

Si uede appreffo una ftatua d'huomc ajfifo ;li

manca la ttflaiUn braccioyuna manose lagam-

ba drittaiha learmCy che gligiacciono a piedi.

Toifiuedela statua d'una Ciouaneueflitaaf-

fifayC con una mano poggiata al luogo y ouefie^

de-yC tiene la uefte attaccata con un bottone fu

lajpallaile manca il braccio dritto e piedi.

In cafa di T^leffer ISlkolò Guifa y doue

bora Ha il Signor Duca di

T^lelfiydilddàl

Teucre^

S I YÌtruoua nella fala y toflo che sventra, a

man manca fopra una gran bafìuna sìatua di

huomo ignuda chinatagiù colpie drittojC^ccn

la parte manca del corpo fiede :ft tiene le hrac

eiafopra i ginocchi y& ha uolto iluifo uerfo il

cielo :fopra lajpalla manca ha un panno rauol

to,E un opra affai bella ; ^perche ft uede un

coltellogiacer fopra la bafìy chiamano quefta

Hatua ^gw:^ coltelli^

In



lnca[a di "Maeflro Francefco da '^orcia medi-

co3futa pia7^':^a de' Farjiefiiprejjb

a Campo di Fiore,

Dentro una camera tofloyche s'entra à man
deflra , fi ritroua un ^donejgmidojcon unfot Adone-

til uelofu leJpaUe . è in piedij& è poggiato col

fianco dritto in un tronco ; ha tipie manco chi^

nato alquanto , e tiene un baftone in mano : da

man dritta gli è a piedi un cane j che pare^cbc

Ipiri& abbai : da man manca ha una tefta di

Cinghiare locata [opra un tronco , e fisiende

fu la cofcia delgiouanettoiogni cofa è d'unpe:i^

c^o; &fu ritrouato nel laniculo in una vign^

freffo la porta Vortuenfe,

all'incontro dell'adone predetto nella me
deftma camera è una bellifima Venere, ^do-
nenacque di l^irrha, e di Cinara padre di T^ùr

rha ; onde fu anco afta madre fratello . Egli

fu di tanta bellei^a e uaghei^ dotato dalla

natura , che i Toeti dicono , che Venere fé ne

innamorale ; e che fempre erafecoper campa

gne e perftlue; ne fi ritrouaua mai de' dolci ab

bracciari di lui fatia : Ma egli un dì in abfen^

tia della donnafua , udendo ferire un cinghia-

Yo yfu da lui morto ; e fu amarifìimamente da

Venerepiamo ,& conucrtito nel fiore delP^
panerò*

L a l>{e
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'2<leiia fala è la Hatua del Dio del Buona
Euento ; è intiera con loj^eechio da una mano,

con un rnax;^ dijpighe dall'altra . ^Adoraua-

no gli amichi quello Iddio , e gli edificauano

i Tempij j& glifacrificauano , perche haueffc

frofperate le cofé loro^e fingeuano ilfmulacro

di lui in hahito dipouero , e gli poneuano nella

man dritta una ta-^a, nella man manca una

fpiga . Dice Vlinio 3 che il Simulacro del Buo*

no Euento 3 che era nel Campidoglio , era opC"

va di Graffitele »

In cafa di M» Latino Iuuenale;aUa I{eg0

la preffo Campo di Fiore.

JvJ^I cortile ò loggia coperta fi ueggonù

quefle belle lìatuè.

Vna Hatuà armata di Traiano Imp . in h am-

bito Imperiale è maggiore della naturale .

Vn altra dal naturale diliuia moglie d'^u^

guflOiCgUe la dril^^ò Claudio Impjuo nipote,

Vna sìatua di Lucretia moglie di Collatino

conia ferita[otto la mammella , eh'ella sìeffa

fifece amma'T^andofi •

Fnaftatua diHercole ignuda co pomi de

gli Horti dell'Hefperide in mano; e col Drago,

cheguardaua quefli horti ,

Vna !ìatua di donna ueflita in modo > che

quafimoftra il corpo ignudo.

Vna



Vna fiatua d'una donna ^ chefede e dorme,

yna statua d'Hercole ignuda con la pelle del

leone,e con la ciana in mano .

T>ne ftatue di Confoli in hahito confolare •

Vna Hatua di donna uefìita alla ':^ingarefca ,

con due a!tre sìatuette pure di donne

.

Vifono anco L X. tefle co* petti d'Imperato

fiiC d'Imperatrici , e d'altri ìmomini illuflri e

preclari

yi fono due Hatue affife , una di donna , che

tiene un putto in braccio J.'altro d'un uecchio ,

che ha un libro in mano , e Ha ign udo con un

mantello auolto a torno

.

y^i è ancofinalmente una Hatua uaga d'un

paftorello,

7<lelpalagio di S.Giorgioydou^è la Cancellarla

preffo à campo di Fiore.

1S{KL cortile del palagio fi truouano due

Hatue di donne digrandei^^ gigantefc a^uefli

te all'antica ; dicono effere due Mufe •

Sul palagio dentro una camera fi confèrua*

no molte tefle colpetti loro belliffime ; e Han-
no con quejlo ordine^ch e noi diremo. Laprima
che da man dritta ci occorre,è tefla d'ungladia

tote : lafeconda non fifa di chifia : la ter':^ di

Settimio Seuero Imperatore yilqualefu gran
Settimio

Tr^ncipe
jperche debellò l'Oriente ^ che s'era s^^xq.



1^6 11 sr^rvE
ribellato air Imperio; fu ben dotto in Cfgni lite"

ratura ; ma fu crudele co buoni . Fu affrica-

no i& ancora ft ueggono in J\pma monumenti

di lui ; come è il bell'arcoyche ft uede in piedi in

capo del Foro T{pmano preffo a San Tietro in

carcere ;& come è il SettiT^onio di Seuero.
Anto.Pio la quarta è una tejìa d'intonino Tio mag

giore del naturale . Fu cofìui ottimo Trincipe

^ fucce/fore di Adriano, e dopo fi lafciò à Td»

Aurelio l'Imperio .

La quinta di Tito figliuolo diFefpafiano»

Tito . Tito fu un cortefé Trincipe ; onde fofpirando

una fera à tauoUy diffe quefleparole . Dehfra
telli-,che io ho perfo queHogiorno;e diceua que

fio , perche fi ricordaua non hauere in quel dì

cortefia alcuna ufata . Cofui uinfe i Giudeiy&

romnò la città di Gierufalem , e ne trionfoyCO"

ine fi uede anco nelfuo arco preffo S, Tìlaria no

uà ifcolpito : egli compiè l'anfiteatro , che ha-

ueua cominciatofuo padre .

LafeUa tefla è di Cefare ^uguflo. Lafetti

wa è di Tirro T{e degli Epiroti armata , e con

l'elmo in tefla,

Domitia. Vcttaua è di Domitiam Imp.fratello di Ti

to,ma peffimo e crudeliffimo Trencipe,

ISlel nono ordine fedite poi un picciolo Cupi

do:sìa inginocchiato , e con le braccia fu alte,

la X^tefla è d'^ugufiojquand'era fanciullo

La
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Za undecima ètefla di donnajC penfiìw che

fia d'una Sabina .

L'ultima vogtivno^che [iadi Geta Impe^

radore .

Tiufu poi mi pilagio dentro la guardaroba

ha dei I\euerendiJfmo Farnejefono quafi infi^

nite tesìe antiche .

yi fono duo gar':^onetti con due vrne in

ijpalla in atto di uerfare acqua.

Vifono tre sìatue ignude , ma fenT^a brac-*

eia y negambe : nonfanno di chi fiiffero»

Ve ne fono due altre uejiite j ma imperfette

medefimamente .

Vi è una bella tefìa grande , con cinquanta,

altre più picciole belliffime , e con infiniti torfl

eframmenti antichi; fra quali ui è anco un4

bellijfima tefia di cauallo di marmo.

In cafa di Mejfer Vaulo Gallo , prejfo a

palagio di San Giorgio.

TEJM^ che sventri in cafa , fuedcfma
porta una bella te/la di T{omolo , che edificò

B^gma,

IS^ella loggietta terrena , che fi triwua to^

Ho entrando in quefta cafa yfi ueggoyio due Ha
tue antichefenT^ tefla ; & una pila bella la-

uorata di sfoUagi a l'antica^

l 4 TìH
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Tiu à dentro in ungiardinetto fi truoua uri

bel Bacco ignudo in pie conghirlanda debellerà

ò di yite in capo : ha da man manca un Sati-

rello [opra un tronco ajjìfo , e con amendue le

manifi pone in bocca de grappi de l'vua, ò bel

lera,che ha il Bacco in mano . Il Satirello ha i

pie di Capra:>e le orecchie medefimamente ,• hd

le corna anco,e la coda . Qu.efta è opera moder

ria di Michel'angelo fatta da, lui quand'era

giouane •

In una camera più fi* preffo la fiala fi truoui

una tefla col buflo di M. Aurelio Imperatore

affai bellaj&uno apollo intiero ignudo con la

faretra efaette à lato ;& ha un vafo a piedi:

è opera medefimamente di TyiicheV^Angelo, Vi

t anco un'altra bella tefla antica con altrifi'am

mentijche non fifa, che cofa fifianOé

In cafa di M. angelo de* "Maffìmi preffo

Campo di Fiore,

IT^ capo del cortiglio di quefia cafafi uede

fopra una bafi pofta una flatua intiera antica

di Virro I\e degli Epiroti . Sta armata di co-*

fa7^:i^a e di elmetto a l'antica . Tienfopra uno

feudo appoggiata la manfiniflra ,& ha come

un mantelletto pendente dietro ,&auolto in

amendue le braccia : è belliffima sìatuatcfiipo

co tempo fa , comprata da qnefiogenùlhuomo



DI \0 -M ^. 1^9

duo mila feudi . S'è detto di [opra chi quello

Vino fujje :

ISle la Sala di quefla cafafttriwua la tefla

di Giulio Cefare , chefu ilprimo Imperatore ,

the hauejfe t{oma* Giulio

Cefali

in cafa di M. Luca de' Majfmi , prejfo à

la Valle.

In una slan':>^ uifono molte tejleifra lecjua

li uè ne una d*^uguflo col mcT^o petto mol-

to belloyfopra una hafi.

^ppreffo feguita una tefla di Tiberio col

petto dal naturalefopra una ba(i.

Seguita una tefla colpetto di Lucio Seuero

fopra una bafi

.

• Vifono ancora tre tefle di T^rone dal natu

rale molto belle

.

Vedefi una tefla d'un Fauno ridente .

Vedefi
ancora un altra tefla di Bruto confilo

,

ilqualefu capo de i congiurati contra la morte

di Giulio Cefare y colpetto belliffima,

Vdefi un p̂ollofen:^ capo e braccia.

Vt è ancora un moflro marino .

IJegonfi ancora molte tefle fra le quali da XL.
altre tefle di uarie forti di donne& huomini ,

uè riefono delle Giulie& Sabine

.

Vedefi una tefla^che alcuni uogliono chefir

iAfdrubalei ò nero Annibale*

In



In cafa di M. Giordano Boccabella jprejfo

S» Giorgio,volendoli andare

in Tarione.

S V là porta d*una camera fi truoua una t^

sia di Fauììina , colpetto affai bella

.

Vedeuiji poi unlmp. Getà,ignudojmafan-^

ciullo yfen'^ piedi , molto uago .

Sonouipoi tre tefie inffeme d'un pe':^ ; le

quali uogliono , che fia di Diana triforme , co-

gnominata Hecate.

In una tauola di marmo fi uede di mcT^o ri

Iteuo una Cibele ^ madre degli Dei .

In un altra camerafi uede una tefla di FauftL

l>{ella medefima camera né un altra di Cioue:

lui medefimo è un fanciullo ignudo con un

vafettofu la téfla.

Euui anco un Cupido alato , chegiace»

Sonoui anco due torfipur di Cupido.

T^e ui mancano molte altre tefle piccole,

&

dltriframmenti diuerfi, con due vafi neri ami*

chi ajfai belli .

In cafa di 74 . l^ietro e Vaolo ^Ardiccio

preffo à Monte lordano •

QVIVI è una Hatua intera ignuda in pie

con la uefie auolta nel braccio manco ; le man--

cafolo la man dritta .

in



In cafa di Maeflro Wicen'^o Stampa, nel

lapìa'^a del Flifco, ò dei Car-

dinalTriuultio»

HA cofluì dentro unfalotto affai tefleantì*

che e belle ; lecjuali noi defcritte habbiamo con

l*ordine,come Hanno.

Vi è dunque prima una tefla colpetto toga

to di Heliogabalo , chefu un pefiimo e lafciuif-
Helioga*

fimo Imperatoreyin tanto ch'egli a guifa di don ^
^'

na volle hauere marito ; non baflandoH di effer

Giallone d'uno infinito numero di concubine

.

Vi è una tefla col petto di Lucretia moglie Lucrctia,

di Collatino, che effendo Hata sfor'^ta da Se-

fio Tarquinioyamynai:^!^ f^fl^lT^ tper ricupe-

rare per quejìa uia l'honor dellafua honeftà; e

fu cagione con la fua morte di far cacciare i

Tarquinij di E^ma;ha quefìa tefla con una ben

da coperta la metà del petto.

Vièlate(ìadiAelioTertinace;ha ilpet-
I*^"'"^"

to ignudo, ^una benda fu le fpalle , Qu^eHo

Imp.nacque nel Genouefato ba/famente;regnò

folamente fei mefi ye fu dopo l'Imp, Commodo,

Vi è la tesia colpetto di Drufo, è ignudo co

una bendafola fopra le /palle. Fu Drufo fratel Drufo.

lo di Tiberio Imperatore , dal quale fu molto

pianto morendogiouane in Germania:fu anco

un nitro Drufo ano di Tiberio Cefare,

Vn



Vn altra tefta colpetto togato del^lmperatù

Hadriano re Hadrianofuccejjore del huon Traiano* Fu ec

celiente V rìncìpe y e uolle di tutte l'arti gufta-

Ye,infino a lefjere architetto , efcultor y e mu-

fico 3 nella difciplina militare fi fundò finche

in altro . B^gnò xx * anni , morì in Baia la-

fi^iando intonino Viofuo fuccefìore .

Tiberioé Vi è poi una tefla colpetto di Tiberio Iwp.fi

gtiuolo di Liuia moglie di ^uguHo, dal quale

fu egli adottato e lafciatofuo fuccejfore.tu uà-

rio ne'fuoi coflumi^perciò che talhora fi moftrò

cattino i talhora uirtuofo , ma la natura fm
nel nero fu malignale finfejpeffo l'e/fere buo

no con diffegno di fuccedere p er quefla uia ne

VImperio

,

Vien poi una tefla col bufio^che uogliond ^

chefta luìia figl iuola di Tito .

Voi è la tefla col petto di M .Aurelio barba

to , èfimile à quella , che ft uede a cauallo nel

Campidoglio *

B poi una tesìa col buHo di un I{e prigione^

che ha un certo capuccio in tefia.

Vi è anco la tefla d'unputtine.che ride : un'

altra di un bel Satiroiun altra di Venere , tutte

tre colpetto

Vi è anco una tefla piccola colbuflodiVal-

lade con l'elmetto fui capo.

Vifono k tre^ratte giunte infume Jopra nna

bafi
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bafiyma non hanno ne tefia,ne mano .

yijono poi anco quefle altre ttflemma fen?^

petto ; una di Giulia Mammea madre dell'Im- q\^\\^

peratore ^leffandro Mammeo , che fu dopo Mammea
Heltogabalo ; un altra tejh dìM, Aurelio gio

uanefenT^a barba .

I^na tefla di Faufliua col manto in capo: um
d'una dona Sabina\una di Venere'.una diloue,

Vna di apollo y una di ISlerone Imperatore

, cofi fcelerato e crudeleiuna di Cefare ^ugufìo

puttinojhellijjima .

vna di Filippo di Macedonia padre d'^lef

fandro Magno >& ha quefla tefla poca barba^

Vna del Dio termine barbuta:una d'un Fau

no con l'orecchie di capra

,

Vna d'unputto,eh e uogliono chefta Cordia

no Imp, chefugiouanttto affunto a quefla di-

gnità. Qoflui difcendeua dalgran[angue degli

Scipioni , efi portò gloriofamente nell'imprefa

de' Tartiy e de' Terfiani , ma egli ritornandofe

ne uittoriofo in ^omayfu prejfo l'Eufrate à tra

dimento morto con gran dolore de [uoiyìion

hauendo retto l'Imperio più chefei anni.

Ci fi)no anco xx. altre tefte uarie e bellejche

nonfifadichifojjero»

In cafa di M. Francefio Lifca in Turione p

entrando in una loggia 3 fi,
trouauano à man

nìana$
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dritta quefle tre Hatue ; una Vergine Fejìa»

le in piedi veflita a l'antica.Vna Giulia togata

che fu moglie di Tcmpeio , e figliuola di Giù-

Ho Cefare : Vi è un Tane me':^7^ ignudo in pie,

ma non ha tefii ne braccia : ha un Montone a

piedifen-^a tejìa . In arcadia i Vaflori adorna
uanoTane loro Dio ;ilquale fingono iVoeti,

che e/fendo innamorato della TSlinfa Siringale

feguendola , poi che la vide conuertita in can-

na y la pianfe j e fece una Sampogna di quella

Beffa cannayCon laquale raccorifolana ifuoi af-

flitti e mefi fpirti . Isluma Tor»pilio vogliono

che elegeffe in B^ma le monache a Vefla;lequa

li erano di molta riueren^^a e fantità , e confcr

uauano la loro virginità Jòmmamente,

^manmancadi quefla loggia fono tre al-

Fomona. tre sìatue ; una di Vomcna,che éfitto alporti

co coperto,& ha ilgrembo pieno difrutti;per-

che ella era la Dea de Vomii un altra della Fa

ma . ha l*aleiefmor':^a una face accefa : vn al-

tra ne di Diana veflita con una mei^ Luna

in teftayC non ha braccia. Fingono i Poeti , che

la Fama hahbia un corpo alato > e che uolando

per tutto il mondo , con lefue uoci faccia al -

trui gloriofo . e^ chiaro ; ò infame j di fcu-

ronome .

"ìslel fronte di quefla loggia , nel mcT^p^ è un

Bdcco ignudo inpie,poggiato con un braccio

fopra

Fama.
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Allentino

fopYA un tronco yTieWaltro tiene au olio un cap^

totto .^ man dritta di lui è un Situano ignu-

do/uona mia tromha-Jm la coda^el'orecchie ca

orine ; e fi tiene prejjo a' piedi una pelle di ca -

fra aiwlta.^ man manca è una ^rethufa nu

da dalle cofcie infu, e con una mano sacconaa

le treccie in tefla . I Siluani prejjo i Poeti fono

VeiBofcarscci: & ^retufa è la Dea d'un Fon Aretufa

tepreffo Siragofa in Sicilia,

Sopra quefte tre Ha tue in alto >fi uedefu nel

me'7^ una tefia antica^che uogliono chefia di

^uentino I{e di ^Iba , che morendo fid colle

^uentìno gli diede il nome , Jl man dritta ha

unapicciola ftatua della Dea Cihele inadre di

tutti gli Dei.^ man manca ha un Fauno , che

con una mano tiene per la coda un Tigre , con

Valtra al':^ un haftone per darli.

Dietro à tutte quefte statue delfrontifpicio

al coperto fono quefte due Sìatue; una di Giu-

none Lucina togata , con tre penne in tefla,&
con la mano finiftra tiene un branco di rofe. Fu
quefta Dea prejfo gli antichi forella e moglie

di Gioue ; e con quel fopranorne chiamata dal-'

le donne fuiparturire , Vi è anco tìehefigliuo-

la di GiunonefenT^ padre, è Dea della Giouen

tu ; la quale fìnfero i Poeti , che feruiua Gio-

ue a tauola a dargli da bere prima , che fi deffe

queflo ufficio à Ganimede, Qnefta sìa tua di

Hcbe

G iunonc

Lucitu »
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Bebé è ueflita.e Ha in atto di uerfar acqua cori

un uafo , che ha in mano.

Dentro un riflretto fcoperto fi truoua uno

apollo ignudo inpie^con capelli lunghi appog

giato in un tronco del marmo ijìejjb , nel quale

è unferpe auuolto: e uoglionoychefuffe inficme

con Marfia,eh'egli uinfe a cantare > e lo [corti"

co ; comefi uede il Marfia legato in cafa di M.
Camillo Capranica .

Su la porta di queflo riflretto , prima che ut

j^grippina fi entri dentro ^fi uede una tefla di agrippina

figliuola di GerrnanicOi e madre del crudo TS^e-

rone Imperatore

,

In un giardinetto fi ueggono molte tefle^

torft e frammenti antichi ifra i quali ui è uri

Hercole we:^o ignudo,ma fén'^^agambe e brac^

eia y& un frammento di Ba^co con un mcT^^

cane ai piedi.

In cafa di "Maefiro Trancefio T^gattiero

Francefe iprejfo la Tace.

In una flariT^ dietro la fida botegafi uego-'

no quafi infinite e belle sìatue antiche y che noi

con l'ordine che tengono^ difcritte Ihabbiamo*

Vi èprima la tefla di Geta Imp.vn altra tefla

di Satiro : vn altra di Bacco : vn altra di Ha-*

driano Imperadore: vna d'^leffandro Magno

sii mcT^Q rileuo » vn altrapure di me'^i^ rile-

UÙ
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fio in una tauoletta marmorea di^lejjandro

"piagno medefimamente

,

Vna tefla col bufto di me^^i^ rileuOidi Pir-

ro I{e de gli Epiroti

.

Vna tefla di Cioue col petto yeflito . Tre al

tre teflepure di Gioue co* hufti,

Vna tefla col buflo della Dea della TS[atura .

Due tefle co' huflid'Hercole,

Vna tefla colpetto di Traiano Imperatore, Traij,

the fu virtuofifsimo Vrencip€,e molto utile al-

la \epJi B^ma :fu gran letterato,&amatore

de begli ingegni : ampliò molto l'Imperio in

XX, anni , che lo rejje ; fu dal Senato e popolo

di B^ma fommamente amato : dopo il quale fuc

cejfe Hadriano a l'Imperio,

Fi è la tefla di M.Aurelio,quando eragioirne

una tefla di Cleopatra col petto me'^:^o iteflito.

Vna tefla picciola d'un Satironina tefla d'un

puttoiche rìde ; dato (come uogliono) già per

oflaggio a Romani •

Vn intiera Hatua di Efculapìo Dio delld

Tiiedicina : vìu Venere quafi intiera poflafo-

pra una bafi.

Vna tefla col buflo d'Jilejfandro Magno di

mei:^ rileuo.

Vna tefla colpetto di me^^:^ rilcuo d*^nto

nino V io Imperatore,

Vifono anco xx,altre tefle co' petti^che an-

21 cora
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Cora non fifa di chi fiijjero .

Fé ne fono altre xl. tefle folamente fen':^

fetto , che ne anco fifa di chi fu/fero*

V'è anco una tefta di Gioue di porfido affai

bella , con altre tefte di Canij di Leonii& altri

molti fimiliframmenti .

In unafua vigna fuor della porta del Topo^

lo ha molte altre tefle antiche,e colonne^^ epi

tafij; e fra l'altre cofe ha una cora'2^:^ d'un Im
peratore hellifìima . Vi ha un ^eprigione intie

Yo di porfido ,& una Diana intiera veflita.

In cafa di lyU Meffandro Cherubini ,

dietro la Tace .

Q^.ift vede rinchiufa epofia dentro vna fca

tokjUna tefta d'un Fauno, che ride affai bella.

In cafa di M. Tìdario Iridino in ^gona .

lS[el cortiglio della cafa fi truoua una Tal-

lade reflita& armata , e con lofeudo nella ma
fio fmiflra .

Vi è ancoma Venere ignuda chinata , che

pare che con le braccia fi uoglia celare il corpo

€ volge alquanto di traucrfo la tefta

Vifono anco due fìatue togate di donna,ma

fen^^ teftaiCfen':^ bracciayccn altrifi-ammen^

& monumenti antichi fcolpiti in varie fìgu^

rette .
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Dentro vna camera terrena è un Gladiatore

ignudofenT^a gambe ^ ne braccia . Euui un tor

fo d'un picciolo Hercole : vna tefla con tutto il

petto d'una donna Sabina , con altri bujìi^^

frammenti

,

Su nella[ala poi è una bella Hatua ignuda ,

alata fen:^ mano . Fu ritrouata [opra il Coli^

feo ; e dicono chefia un Cupido ejfigiato dfem-
bian"^ di Alcibiade ^tbeniefecali}ora ch'egli

era giouinetto bellijsimOj& amato da Socrate,

Sopra un tronco marmoreofono un Fauno ,

&un Bacco affifi,mafono tronchile fen';^i tefie

yi è anco una tefla con tutto il buflo togata;

e vogliono^ chefa di Drufo fratello di Tiberio,

Ve né un altra non cofi grande ^ ma togata

medefimamente : non fi fa di chifojfe .

yi è una piedola tefla di Cioue

,

Vi è una altra tefla colpetto veflito, & ha

un ^raìiio trocchio auolto in tefla.

Vifono anco altre otto tefle :fra lecjuali ve

né una con me:^o petto , pofla in terra^& at

taccata dietro il capo con vn ferro .

Dentro la camera è poi un bel Satiro intiero.

In cafa del S, CiouanBattifla Melino ,

preflb dragona,

l^lla loggieta di quefla cafa fi ueggono tre

tefli antiche ; delle quali duefono colpetto,

m a vie
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Vi è anco una sìatua uecchia ueflitaiCOn un

putto vefiito apprejjò»

Jncafa dell'^rciuefcouo SaulipreJJo ^gona.

U L fi-ontijpicio della porta,fi vede una Ha
tua di donna reflita, e maggiore del naturale.

Qui è anco una tefla di Ciceronefigliuolo di
^'"*'°,"^ m.TulUo Cicerone Vrencipe de ili Oratori La
fiPliUOlO . . n r v 1 ,-^- „.

ai M.Tul- f^^^ • ^^ quejto pglmolo di Cicerone d ingegno

lio. ajjai diuerfo dalpadrefuo ; efu un gran beuito

re divino ; e tantofu egli in qualche riputatio

ne in T^oma, quanto che il nome e la grande':^-

^a difuo padre glie la daua.

In cafa di Ti/. Meffandro ì\uffini,fu lapia-:^

di S. Luigi prejfo ^gona,

?s(£ rentrar dentro a man dritta fi truoua

in una camera la Hatua di Giulio Cefare mag-

giore del naturale^e quafi gigantefca ; è arma-

to di coraT^ lauorata: in piedi ha sìiualetti a

l'antica : e nella man dritta tiene ilpomo della

fpada ;
perche la Jpada non ui c;come ne anco

la lancia , che nell'altra mano teneua . ha un

mantellettogettatofu le /palle.

Auguflo. \AWincontro è la Uatua di Cefare ^ugìifio

figliuolo adottiuo di Giulio Cefare ; è della me-

defìma grandcT^ con la già detta : ha una co

rai:2^ lifcia indojfo folamente ntUa cintura ha

alcuna
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alcune tejle[colpite : ha le [carpe all*antica,&

la vefte gittata[li le /palle : con la man dritta

al-^tajii tiene una lancia , con laltra mano il

pomo della fpada, Qjdefle due ftatue[ono [or[e

delle più bellejchefi vegghino in [{orna.

Vi è anco un bujìo grande[en^^ tefta,mag'

giore del naturale

,

In yn altra camera à man manca è una te^

fla ColloJ[ea col collo a[[ai bellajdì Giulio Cejh

re,quando era giouane.

Ts[ella loggia è lafipoltura d'una donna cbia.

mata B^ffina,con l'effigie di lei[colpita :[u ri--

trouata a Spoglia Chriflo :& ui è un grande

cpitafio antico.

Di[opra in una camera[ono tre tefle,due di

huomini y& una di donna giouane .

Vi è una tefìa di donna col collo con un cer^

to ornamento in capo , ritrouata à Frafiati.-

In ca[a di Madama : prejfo in ^gona .

7vj[jE L giardinetto giù del palagio fi uede un

Bacco ignudo in pie, poggiato col braccio man
co [opra un tronco pieno di vue : ma non ha te

[la ,ne mani.

Vi è un altro Bacco pure ignudo affai bello

^

ma èffen?^ la tefla e le braccia : ui è un tronco

con vue, e con un [erpe auolto ; e[eco un'altra,

^atua più piccola ignudafen^^a tefla,ne brac-

7d $ eia;
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cia.efen'^a una gaviha:tutti d'un marmofleffo

Vi è una donna ignuda da le cofcie infii;ma

fenica tcfla ne braccia,

ri è una Venere ignuda afflfa, e chinata gin
in atto y che pare che fi cuopra diìian'^ con le

wani^ma non ha nelle mani , ne la tefla .

Vi è una hellifjlma Hatua [opra la hafi del

marmo iftejjb , con un'atto digambe sfor'2^ato;

ma le mancano le braccia , e la tefla, v

Vifi^nofei torfiant .cinque ignudi^uno togato.

Vi è una donna con vefie fino a' ginocchi di

mex^ rileuo : ha [eco un putto 3 che è fi:n'7^

tefla e braccia .

Vi è una donna ^ che Ha inginocchiata : ha

i capelli lunghi ; & il capo poggiatofii la man
manca , moflrando mcftitia.

Vi è un Curtatic ignudo j e Hefl) in terra^^

con la ferita nel lato mancc;m.a non ha la tefla.

Vi fono molti altrifi-amm.cnti ifi-a i quali

yi è un pie di Colojfo di marmo rubicondo .

Dentro un altro giardinetto poi fi reggono

attaccati al m.armo gli altri duo Curiatij mor-

ti ypofli di mex^ rileuo ; efono nel luogo , do-

uègià furono le Terme d'^leflandro , come ui

fi ueggono i yefligi ; & èprefl'o S, Luigi . / tre

C uriatij furono tre fratelli^Ibani^che combat

terQUO con li tre Oratij Promaniper l'Imp. delle

patrie loro , efurono rimi e meni ,& lajcia^

ror.Q
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rottofoggetta la loro patria a Bimani,

In cafa di M.Antonio Talofo prejjo la Dogana.

*2s(e/ muro della loggia della corte fi uede di

Twei^^o Yilem un bellijfimo cauallo , che pare ^

che inciampando cada ; è lauoro merauigliofo,

€ degno.e ritronato pochi dì a dietro in Tthuri,

Vi fono anco duo torft infìeme con tronchi

de lega'K'ihe artificiofamente fatti.

In una camera preffo la porta,fon due tefìe col

buHo beUij]ime ; una di DrufoJ'altra di lulia.

Vi è una tefia col collo di Bacco . Vi è la Ha
tua d'una donna yefìita ..

Difopra poi una camera ni è la te/la col pet

to di Hadriano Imp . Ve nefono due altre fen^

z^ petto-, delle quali uè né una di FauHina
già vecchia. Vi è un altra tefla col buHopure
di Faujìina moglie di M. Aurelio

,

Vi è anco una tefla di Sabina col collo . Vn
altra col bufio di Bruto y che vendicò la morte Sruto.

di Lucretia .

vie un'altra tefla col bufio di Domitiano

Imp. che fu figliuolo di VefpafìanOjmafu catti

uo e fiero Vrencipe

.

In quefla Heffa cafafono tre figure piccole

intiere helHifme . Vifono due tefle di platini.

vifono XIIL tefìe fen:(a bufio; fra lequali

ve né una di Hercolc.Vi è unputtino ignudo.

U 4 Vi
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Vi è una ftatua ignuda feriT^a teJìa.Vì è una

tamia marmorea y doue è di me'7^0 rileuo il

trionfo di Tiberio Cefarefuccejjord'^uguflo^

In Cafa di M. Ciacobo lacouacciipreffo ^

alla Dogana,

^ man dritta entrando in quefla cafa fi truo

na dentro una camera una donna ueflita alCan

tica affai bella »

^ppreffofi veggono con quejlo ordine mol*

te tefie antiche : prima uè ne una col bufo y €

con una parte della uejìa abbottonata fu U
jpalla.'vogliono chefa d'un Gladiatore.

La feconda e una tefla d'Hadriano colbu-

fio armato con una Mafchera;e le ali nel petto;

è affai beliajcon la refe bottonatafu la /palla.

Voi è una tefìa di M,Aurelio Imp. ha il pet

tOyCon una piedola vefìe auoltafu le fpalle.

Nerua. Segue un altra tefìa dell'Imperatore 'i^-Ier-

ua;ha il petto uefìito a l'antica;fi4 T^crna buon

Trencipeyfu dopo Domitiano , ma pochi mefl

reffe l'Imperio ^ e lafciòfuo ficeejfore il buon

Traiano .

Vi è poi un Termino con due tcfle .

Vi è una tefla fenT^a collo d'un Satiro :& una.

tefla col collo di intonino Tio .

Vi è un altra tefìa maggiore del naturale ,

€he uoglion chefta ddg;ran Scipioneafricano.

Vìi
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Vie un torfo d'un putto ignudo . Ti è anco un

Capro, che giacefén-^a tefia .

^/ è unapicciok tefla di Gioue . Fi è un al

tra tefia picciola.

Vna te!h di yne'^jo rileuo di pietra cotta,

Vna tefla piccola di bron':^ di Venere affai bel

la; ha il petto y è pofla fopra una bafi di hron'2^.

vi è anco u l'altra tejia di Venere col petto

cortpicciola , che con tutta lafua bafi fi tiene

in pugno

.

Fifono anche tre altre belle tefle picciole

,

mafen':^a collo .

In cafa di M. Defiderio Vri^atiy non molto lun

gi dx la B^tonda.e preffo la Maddalena .

Entrando nel cortiglio fi ritruouano gin mol

ti torfì antichi ;fra li quali è un'Orfeo,

' Fi è poi una ftataa di donna vefiita a lun-

go,ma non ha tefla ; tiene la pelle con la tefla

d'un Capriolo , e vogliono 3 che fia Diana^ò la

Dea de' Bofchi .

V'é UH altra donna ueflita co un corno in mano
Vi fino duo torfi antichi , e due Mafchere

antiche con molti frammenti»

In cafa di Mons. ^rchinto vicario delVapa,

preffo Sant'^guflino.

?^E lafalafi truoua una sìatua bella ìntìe^
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radibronT^o inhahito feruile y fcmigUantìf^i^

ma à quella del Campidoglio , che chiamano la

Zingara : ani:], fatta in un medefimo mo -

dello.

Su la ciminera della fata fono tre tefle^ quel

la di me:^o colpetto vogliono ^ chefia di Gio^

ne : quella che ù da man manca, diconoy chefia

di Gioue Capitolino : la terT^ non fi fa di chi

Me.
In cafa di 'Mons, Baldo Faratiniyà

Torre fanguigna*

!^^£ L frontifpicio della porta ftuede una bel-

la ftatua di Galba Imp . armata di cora'7^ ,

con un panno fu la {palla: èpofla fopra una ha-

fiyche ha molte injcrittioni antiche ; ma il Gal-

ba non ha 'mano .

Vifono poi due pile ,6 due tauole marmo*

ree ifcolpiie di yarie figure».

In cafa di Mons.Gìo.BattiJla Galletti, Majlro

di cafa di Tapa Giulio. III.a l'O rfo .

E ISITB^A TO qui , fi ritroua fopra un gran

fineflrone,che è dirimpetto a la porta,dalla par

te del Tenere,una mafchera antica col collo ; è

di donna co' capelli rauolti in più treT^ette: &
èdihianchiffmo efìnijjimo marmoi& affai

bella.

Si



Si uède afprejjo una donna motto bella ve-

ftita tiittayfuorché una mammella : ma non ha

tejla ne mani .

Vi è poi una groffa tatiola di marmo , qttafi

•di tutto rileuo ifcolpito Efculapio ; che ne la

mano dejìra ha un grandiffimo ferpe rauolto .

Ha a lato una donna j chepenfanoj chefua mo
glie fuffe 3 ò pure ilfimulacro della lyiedicina ;

perche anche ella tiene ne la man marca un al

tra gran fcrpe. Sopra il ferpe di Efculapio è

quefta infcrittione : INJ^M Hs^IEvS . C.

TVVIVS C. F. ^ISIJ, FlBJ^ll^^jS
Sopra ilferpe dela donafono quefl'altre parole

S^'^l^CTIS. D, D.

In qiiefla fleffa corte fi uède una pila con

frammenti d'un altra pila con molte belle figa

re ; fra lequali ni è un che fuona una tromba ;

ui è un Sileno ehro con molte altre figure

,

In un altra loggia fiuede una grandijfma

Tila y doue di tutto rileuofono belliffime figu-

re ifcolpite . & fra effe ui è unHercole ignudo

cht tiene duo Tori per le corna : e uifono mol-

te donne uèfitte , e fanciulli affai belli , che uà--

rij facrificijfanno .

Vi è poi un'antica camera affai bella.

rsifopra una porta in un nicchio fi nede la

tefìa d'uno Imperatcrgic nane , col bufio refi

to & abbottonato d laj^alUn

i.
*

In
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In cafa, delEJdonsJi Tarigijn Campo T^UrU

vi è un Mercurio ignudoyche hafopa la co*

fcia unputtino rifiorato , & èpoggiato in un
trocOyC tiene ne la man fini/ira la j'ua baccheta

Vi è una tefla di Vompeio antica

.

In cafa del T{euerendifì,di Caddi,

n<{Jylonte Citorio nelpala':^ delB^ue-^

rendifiJi CaddiyC nella camera di M. Girola*

mo Garimherto ci fono molte tejìe d'Imperato

Yiyco lorpettiy lequaliper la quantità& con-

certoyma molto più per la rarità e bellc:^':!^ lo

roymeritano che nefiafatta mentione»

ISleUa prima camera ui è ^nto . Tio , &
7yl . Aurelio y che fufuogenero -.fono affai

piugrojìi del naturale ; e tengono in me'2^ le

due FaufiineyCio la moglie di .Antoninoy S' l(t

figliuola chefu moglie di detto lyl.^urelio. Se

guitaprejjo Lucio Vero , chefu compagno nel

llnjferio di effo Marc Aurelio y ancor e/so af-

faipiugroffo del naturale : dipoi Traiano , e^

Adriano , l'uno vecchi0y& l'altrogiouane^
Elio padre del detto Adrianojma nell'età gio-

uenile, con una bellifima venere nuda 3 & di

groffe'irja affai più che'l naturale.

Islella feconda camera all'incontro della

fona ui è la tefia di Giulio Cefare^colfuo pet-
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to,netmedeftmo modo quella di Ottauiano ^u
guflo^i^ l'ima e Valtra rarifiime,^ che ancor

ejfe eccedono la grande'^i^ naturale.

^pprejjo emù la tefta di M. ^grippa,fa-

uorito da ^uguUo,
Toco difcosìo da quelle ni è Lucio in me7^:^o

di Caracalla e^r Getta fuoi figliuoli , co' petti

molto ornati e uaghi, lS[ella medefima camera

ci fono ancora due tefle di Filippo Imperatore

runa di me'3^ rileuo in un tondo di ferpenti^

no jpoflofopra la cornice d'un camino , l'altra

all'incontro fopra un grand'armario di noce

.

In un'altro camerino3 cheferueper studio,

fono cofepiu elette^ma più piccole^con una te-

ila di intonino Caracalla col petto uefìitodi

alabaftro : un'altra tefla molto bella di ^lefi-

fandro Tìlameo , pur colpetto ;& un Tirro e^

un'Adriano con alcun'altre figurine più minu

te& delicate ; & fopra la porta del detto ca-

merino Ha pofla una grofiijfima teHa di7\lar.

Aurelio j che è tenuta per cofa rara . Islon la-

fciarò ancora di far mentione d'una figura di

Apollo,che tira un'arco; & di una tauola bel-

liffima di mifchio uerde , lunga palmi cinque ,

ie^ larga tre e mcT^o , legata in rame dorato

con un ornamento intorno d' hebano , largo

me'^T^o palmo ; lafciando da parte moltifrum

-

mentifég^nakti i come braccia , mani':,gambe
' d'huo-
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d'huomini e d'altri animalh & tefte non cono-^

fciute 3 tutte pofle à i luoghifuoiy majjìmamen

tele teflede gli Imperatori& Imperatrici

,

chefono intorno con ifuoi debiti interualli.

TS[on lafciando difar mentione , chefu la tu

noia del camerino è un Cupido , che dorme fu
una pelle di Leone , ignudo , con la maT^a di

Hercole apprefjo, riputata per cofa affai bella;

mafopra tutte, merauigliofa cofa è una mafcel

laych'egli ha di Elefante petrificata , ma con i

fuoi denti y& con quell'altre parti difiinte j e

naturalifecondo chefumoformate dalla nata

va . Ci fono ancora molte altre coje petrificate,

come carboniJegnijoftreghe , un corno di Cer^

uOidT' altre cofe minute :fonoui ancora parec-*

chi vaft antichi molti belli sfatti in diuerfefor

me di terra , e di pietra negra e d'altri colori.

Mi reftarehbeà parlare di uarieforti di pie

tre , che cifono > che dilettano molto alla rifia,

mafopra ogn altra cofa d'una grandif/ima qua

tità di medaglie di bron':^yd'argento , e d'oro,

che in una caffetta lauorata alla damafcbina,

fldno pofle con bellif/imo ordine^ma per non an

dar in infinito lafcierò di ragionar del refio del

l'antichità chefono in diuerfe cafe di I\gma.Se

alcun gentilhuomo fi dcgnard andar allefueca

mereJifarà moflrato ogni cofa ccvtefemete dal

fudetto dl,Giroia?nOjCom'tgli ha fatto à me.

in
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In cafa di M. intorno Gabriele ; preffo a S,

Maria de la Minerua.

Sopra la porta delia [ala Ve una tefla di Cioue»

Dentro la[ala à mano deflra la prima tefla

che fi uede y è di Tiberio Imperatorey& èsol

petto fiio,

L*altra y che[opra una porticella fi uede , è

di Traiano Imperatore . ha ilbufto veftito i <^

épofiafopra una bafi .

^ man manca della [ala è una tefla col bit-

fio di Germanico^nipote della forella d'^ugu-

fio'Ma [opra una baftfii la porta d'una camera,

^ppreffoèpoila tefla col petto ignudo di

Commodo Imperatore figliuolo di M.^urelio,

Su la porta d'una loggietta è la tesìa d'uno

Hermafrodito .

ISl^lIo sludio poi dentro yfii la porta fi uede la

tefla di Drufo;alciini dicono jchefia di Romolo.

ISlel frontiIpicio è una tefla di Vitagora molto

bella. FiiVitagorafilofofo eccccllenteye colui, Pitagora,

che chiamò prima la fìtoftìfia di queflo nome:fu

dell'Ifl)la di Samo.e uìfje nella Diagna Grtcia^

c'hora fi chiama Calauria^ nella fròte d'Italia*

^man dritta fi{ la porta d'una camera fi

uede una tefla di Catone.

Trefio a queflo Hndiofono molte tefle belle

feni^ buflo . una né di Lucilla^una di Ottacil^

ilajuna di Marco ^grippa getterò di ^uguflo

e- che



ip2 LE ST^TFE ^

Cicerone.& ^^^^ edificò il Tantheone ; una di Cicerone;

che fu ilprimo ratore , el maggior letterato,

che haueffero mai i Latini • vi è una tefta dì

Bacco ; un altra d'una lylufa : yn altra d'un

Termino ; una di Cupido ; vi è un sfor's^o d'una

donna ,& un Satiro ,

ISlel frontijpicio della loggia è una tefla di

Cefonia antica donna Romana,

Dirimpetto a queUa è una tesìa di Faufth

na. Euui anco un'altra tefta antica.

In cafa di M.'Marco Cafale j in campo Tdartio

svia sìrada dinan':^i a quefla cafa fi uede

una donna grande come un Coloficyeslitajma

éfenT^ tefta ; dicono efìer una Mufa.

Ts^el giardino di quefta cafa dirimpetto air

la porta,fi uede un Coloflo d'huomo ignudo af-

fai bello con un panno fu lajpalla manca; &
fen'7^ una mano3& un piede ,• vogliono chefia

un Bacco,& altri apollo , furono trouate

con le Mufe.

In una camera di fopra fi truoua.la tefla di

Giulio Cefare col buflo uefiito ; ilquale è vero

ritratto di Giulio Cefare; ilpadre diMMarco
ha lafciato in teflamento , che.non fi poffa ven

dere^efela venderà (ìa priuo dell'hen dita; la

tiene ferrata in uno armarioà cbiaue ^ma lo

mojìra amoreuolmente ,

vie
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vi è anco la statua d'ungionanetto ignudo:

C2r apollo con vn baflone in mano , col carcaf-

foy& lefreT^ dimo , <^ ila appogiato ad un
tronco .

Fifono due tefledi donne vejìite col huflo

beUifìime j due altre tefte fen:^ buflo pur di

donne.

Vi è finalmente una figura ajjaibella dimer

^ riletto coHMn cornucopia in ìnano.

In cafa di M. Tompilio T^ro^nella pia':^

di Campo Martio .

*2S(e la [ala fu fra due fineftre in un nicchio {l

yede una venere ignuda intiera,eh'efce dalba

gno : tiene con la man deflra un panno^efi cuo-

pre le parti vergognofe : l'altra manofifiende

fopra Ui mammella ftniflra: sia pojìafopra una,

bafi ;& dicono che hahbia le più bellejpalle c^
fchiena di sìatua chefi vegga . La ritrouò 7^U

Tompilio ne la fua vigna fiotto il collede gU
Hortoliiche lo chiamano anco Monte Vindo ,

prefifo a la Trinità,

ISlel conigliofi vede un bellifi.torfo d'huomo^

In cafa di M. Taulo TontiA la sìrada del

Topolo .

In una corte fi truouano molte Hatue,€ fri

ma il Cinghiaro vinto da Meleagro;èmolto

?^ grande
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grande , egiace con le gambe Hefé à dietro; è

con le orecchie appi':^te : Ha poftofopra una

bafi ,•& é coft bello animale 3 comefi vegga in

Tsgma ; ne ha il padrone trouato cinquecento

feudi d'oro , e non ha uoluto darlo : tiene quel

Torco la tefla alta , e la bocca aperta .

Voi ui è un torfo d'Hercole con la pelle del

Leone fu le /palle

,

Vi è un Cupido con la benda auolta nelfron

te i ma non ha piedi . Vi è una Dea Tomona uè

flita colgrembo pieno difrutti^ma non ha capo.

Ve un piccolo LepreiChefla in atto di correre.

Vi è poi una Hatua maggiore del naturale

yeflita a lungOyCon barba, eghirlanda d'helle-

ra e di vua in capo : vogliono chefta un Sileno

tnaefiro di Bacco : altri dicono > che fta Bacco

ftejfo ; ma nonfi legge, che mai Bacco fi dipin-

geffe barbuto.

Vi è poi un torfo d'un Dio Siluano : erano i

Siluanipreffo i Gentili i Dei dellefelue .

Vièpreffo un altro torfo ignudo,

Toi uè un apollo ignudo fen'^ braccia,ne co.

fo ; e s appoggia ad un trmcOiColfuo ornamen

toa piedi

.

Vi è una Diana yeflita da cacciatrice con

la faretra dietro, e con una cintura ad arma

collo j ma non ha tefta .

Vi è un altra Hatua di donna uefiita ; mc(,

fenica
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fenx^i tefla ne braccia,

y'è un IdeleagYO da la metà ingiUyCo*fliiilaetti

Voi uè una Vallude reflitay maJenT^a tefla

fcolpita nel petto per ornamenta; ma non ba

capoine braccia .

P^ien poi un Hermafrodito Igittioin habi-

to d*ufcire dal bagnoyma non ha tefla

,

Vi èuri apollo Ignudojen?^ tefla^ne braccia.

Vi è poi un^done bclìijfimo ignudo y quan

do era putto : non ha le hraccie , ne piedi .

Vi è un Termino , che ha il capo di Leone ;

perche gli antichi faceuano quefti termini di

fantafìa loro.

V'è la tefla col collo betliJìJi Voppea Sabin€

moglie del crudo "perone ,& amata da lui mot

to y benché eflendo ella grauida cr inferma y e

colendo riprender il marito , chefufje tardi rp-

tornato in cafa di andar a Jpaffo in carrettaync

fnfl'e da lui a colpi di calcifatta morire

.

Vifono due altre tefte , una di donna l*altra,

d'ungiouanetto.

Vifono due piedi bellifiimi fopra una bafi,

che erano d'apollo

,

Vi è la Hatua de la ISlotte intiera, e me-:^

ueflita con la ueflead armacollo y e con una col

lana di Helle : è affai bella y e come gli antiche

finfero le imagini di tutti i tempi dell'anno»

9

cefifecero anco de la notte *

'r^2 Vie



t^6 LE S T^ r FÉ
Vi è una ^talanta intiera vefiita con la Jpo

glia intiera del Cinghiaro pofia a man manca

nel petto. Fu quejìa donna colei,a la quale Me
leagro donò il premio della caccia delVorco Ca

lidonio; e perche gli zQj di Tdeleagro inuidiojt

di queflo honore fatto a la giouane 3 ne lapri-

Uarono 3 affaltandola per ftrada 3 furono fatti

dal nipote Hejfo morire , ma eglifu morto da

fua madre 3 che gran dolore concepette per la

morte de' fratelli ^ ma fi è anco parlato di-

[opra.

In una camerafopra unafinejìra è una bella

tefla col collo di Drufo fratello di Tiberio Im-

feratore.

Vi è la tefla d'unputtinOiche rìde affai ra*

gamcnte ; & ha una ghirlandafui capo»

y'è un altra ttfla di putto col celatone in capo

y'é un bel lano hifroncepoflo fopra una bafi,

V'èla tefla col collo d'ungicuane afai bella,

Ftfono duo Tigri di metallo antichijftmi

,

e belìiffimi ; pofiifopra la loro bafi 3 efoggiati

con un piede .

Vi fono due Mafchere picciole antiche di

bronT^o ajfai belle , & pofie fopra bafi mo-

derne.

Vifi veggono anco moltifi'ammenti di tefle

piani 3 egambe.

Vi è anco la ftatua d'una donna con lunga

refte
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yejle , è maggiore del naturale ,• 7na non ha te-

fla , ne braccia.

Tutte lefopradette Ffatue.eframmentifono

Hate da M, Vaolo ritrouate in ma fua vigna,

che è dirimpetto a la chiefa di San LoreuT^

fuor de le mura .

In cafa di M. Francefoo ^ragonio: nelprìnci'-

fio della Hrada del

Topolo,

Qui fono fopra le porte delle camere cinque

tefle antiche co' petti.

7s(e//o sìitdio poi fono due tefle co bufi di

donne; & un altra d'ungiouanettobeliijfime,

^antiche.

In cafa del l\euerendilfimo di Sermoneta;

prejfo a l'Orfo.

Quifi vede ma ftatua grande di Coloffo ar

mato à lamica , poflafopra una bella bafi, m^
non ha gambe

.

ISlel giardino è unHercole con la vefle dtl

Leone in ifpalla; e con un Toro a' piedi

^

Vi è anco una flatua d'huomo grande veflp

ta , e col manto fui collo riuerfuto . Vi è.ancQ

un altra Hatua di ISlirifa .
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7^ la rigna di M. Ambrogio Litio ,^Ur(h'
dice del colle degli Hortvli.

Si vede qui in una loggia una tauola mar^

marea,nella quale quafi di tutto rileuo è un I{e

ajlifo j ma non ha tefta ,& uno che gli prefen-

ta un cauallo y come per tributo . Fi è anco un

feruo con una lancia in mano , è ueflito a l'an-

fica . vi è poi un albero ,fra le cuifi-ondifi uè-

de rauolto un ferpe ; chefìgnificapreffo glian

tichiprudentia , e buon augurio.

Voi[opra in una camera ft vede unHercole

giouane di tutto rileuo j che tiene una tefia di

cauallo per li crini^

In cafa di Tdaeftro Giacomo [cultore yprejfoà

S, Ambrogio , & à l'arco

di Tripoli.

Qui è una beìlifiima tefia antica , che dice

efier di Geta Imperatore .

In cafa di M . Vaolo Antonio Soderini^

prefioal Maufi}leo d'^ugu-

fio ,eS. ligcco .

Q^ifi uede la tefia di Fauflinagia vecchia;

ma vi ha il bufio moderno»

in
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In cafa di Mons, Francefco Soderini , ò

al Maufoleo d'^uguflo ifleffb .

Qkì è un Tafqiiino y che abbraccia un^n^
iheo morto da una ferita : è un opra molto lo-

data dji Michel*angelo .

Ki è una ftatua intiera neftita d'una Mo-
naca veliate,

vifono duo torfi antichi,

Toi ui è un Gladiatore 3 che fi tiene la uefle att^

uolta nel braccio inatto di combattere; ma
nonhatejia»

vi è un altra Monaca veflale ueflita , m^t

non ha la tefla^ne braccio dritto^ne la mano fi"

niflra .

vi è una Diana ueflita da cacciatrke ,& il

uento chefoffia ne la uefledefa moflrar legam

he ; ha il carcaffo con lefrecciefìi le (palle : ma
éfen:^a tefla. Vie un torfo divefpafiano ignti

dOifolo con un mantello in i/palla

,

vi è anco una Hatua ignuda d'huomo affai

bella , ma non ha tefla , ne braccia : & ha dal

fianco dritto una armatura a modo di trofeo,

Fi è una bellipima Tila antica douefono

quatro huominuche conducono ciafcuno ilfuo

cauallo : e (i ueggonofacchi a pie de'caualli;vi

fono cinque infcrittioni,Lafeconda dicefHOC^
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EST . Later7^a,SIC ET. La quinta. Et
CI{EDEylSig7^LICET. L'altre due nonfi

foffon leggere*

Vn'altra Tìk grande dirimpetto à la porta

del Maufoleo , doue fono uariefigure e^ belle ;

^pare chefta un trionfo di Cruore . Fra l'al-

tre belle cofe , che ifcolpite vi fono , ri fi ve-

de unbuomo , che ha poggiata lagota fu la ma
no^efia tutto poggiato in un baftone ; ha un

cane a pie^che baia : ri è anco ifcolpito un bel

Montone .

: Sopra quefla Tila fi vede net muro una gran

tefla con la bocca aperta .

Vie Un'altra T? ila antica con una caccia

di Cinghiari ifcolpita ; e fra l'altre cofe ui è un

Leone 3& un huomo ignudo con un baflone

in mano.

Sono nel muro fabricati varij frammenti

di mei^ rileuo ;& fra gli altri ui è una bel-,

liffima Vila confei capi , che à due à due fi ri-

guardoso in trevufi fofìenuti da quattro fan*

ciulli con alcuni altri animali , & giouani

[opra.

In una lìan^^a del "Maufoleo fi vede la Dea
Copia intiera veftita colfuo corno pieno di

frutti in mano .

.

Vièungrand' Efculapio veflito;èalto da

yenticinque palmi j & largo otto : ha Mfuo
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[erpe à canto y&èuna hellifima fiatua j ma
non ha tefla .

'^el palagio dd I{euerendiJJìnjo di Carpi;

in campo Manio .

Si veggono qui nelgiardino cinque termini

con le loro lunghe bafi .

Vièunfimulacro difiumedalme':!^ infu

ignudo; ha unvma in mano ,& il Crocodiilo

a piediidimojira ejjeril issilo;del quale il è piti

uolte parlato ; & uiè mcdefimamente un<t

Fata»

Fi ha anco un altropmulacro difiume ignu

do da l me'^:^ in fu : &fi ftende con un piede.

Vi è poi una bella Vìla adorna di fcolture :

^ di [otto è una bafi , douefono alcuni huomi-

ni che hanno feudi e targhe in mano.

Vi è la sìatua d'una donna vejìita , ma con

le braccia ignude : ha un ferpe , che gli mor^

de il braccio ; credono ychefia Cleopatra I{ei*

na dell'Egitto , che per non venir uiua inma-

no di ^ugnflo , volle à quefla guifa morire

morficata dalferpe ; benché fi leggaychefifit"

ceffe nel petto dal ferpe mordere .

iN(e la corte degli augelli fi veggono moU
fi torfi , e torfetti antichi j con tefie& altri va
rijframmenti,

in
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In cafa il B^uerendìfi'mo di Carpi .

Ì>^el primo Hudio,

Sopra certi cornicioni alti che coronano h
ftudio da tutti i lati ,fono uinti uaft di terra,

antichi y pòjìi con bellifiimo ordine, quali fono

dipinti con helleeuarie manili , fra quali uè

ne fono diecigrandi di bellifiimo garbo . iwi^i

Sotto a qusHi nel primogrado di certefcàn

eie i che tengano grandìfìima quantità di libri»

fcritti à penna y Greci , Hebraici , c^ ^rabi ,

la più parte de* quali fono libri rari y& non

fiuslampati.

Cifono nella man dritta tre tefìe di marmo ,

laprima delle quali non è conofciuta , la fecon

da creduta Giulia d'^ugufloy& la ter':^a Fan

fiina moglie d'intonino Tio,

Tslella feconda àfono tre altre tefle , lapri*

ma d'una Fenereylafeconda di AntoniaJa ter

:^a d'un putto

.

TSlella ter-:!^fcancia àfono ànque tefìe, tre

grande di putti quanto al naturale , e due al*

tre di donna alquanto più piccole.

'bell'ultime fcancie ci è gran quantità dì

epìtafij antichi , i^^ d'una Egittiaca , credutx

di Cibele& è dipietra negra.
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Dall'altro lato delle ft udìo antan (tmftrct

nella prima fcanda, fono tre tefte , due non co

nofciute i& la terT^a di lulia 'Mammea.

TSlellafeconda è una tefta di donna nonco^

nofciutaycon ma conciatura di tefla molto hi^

•s^rra , & ftraordtnaria , & un altra d'un

putto.

TSlella terv^ fcancia fono fei tefle ,quat'

tra di putti j una d'Hercole t&la tefta d'un

Fauno .

Ideile tre ultime fcancie è {umilmente pò-

/lo gran quantità di epitafij ritrouati in fepol-

ani antichi.

Sopra certe caffè di noce intagliate& ìauo-

rate con molto difegno , che circondano lo f?«-

dio ,fìmilmente piene di libri antichiferuti d

penna , ci fid poflo fopra una tefla di pietra

yerde Egittiaca , creduta di Canopo y & una

tauola di marmo fcolpita di gran rilieuo, nella

quale ft uede un puttino alato , che parla alle

crecchie di ^leffandro T^lagno, & credefi,

chefa fatta per di notar u nfogno di ^Icffan*

dro.

In detto Hudio Hanno pofle in terra due te

fle i una d'huomo non conofciuta ,^ l'altra di

un loue ^mone .

Hauea lafciato anco di dire che in una delle

caffè di detto slndioèpofla gran quantità dì

figurine



tG4 LE S T ^ T y É
figurine , vafi& tefle , che lungo [aria à raC"

contarle»

*^etfecondo Budio.

Sopra certi gran cornicioni che lo circonda*^

ìio i vifono XXIL yafi di terra pur antichi di

finti con varij Manili ,& cofa belliflima à ve
derli perla fittura , per le manilii&il dife-

gno d'efii vaft .

?s(e' quali cornicioni nel lato à man dritta»

ci fono due tefle con i petti , Vuna d'intonino

Cara calla ,1altra non conofciuta .

l<lella primafcancia di efo lato,fono quat*

tro tefleja prima di Giulia figliuola di Tito,un

altra d'una Venere , con bellifima conciatura

di capOyle due d'huomint non conofciute.

"Heltaltro lato dello lìudio a man ftniflra >

ìiclla parte più altafono tre tefle con ifiwipet

ti grandi alquanto più del naturale ^ l'una di

Calba,& l'altre due non conofciute,

ISlellapiu alta fcancia di detto lato,fonof€t

te tejìe,pofle fra grandifìima quantità di libri

collocati quiui con hellifimo ordine.

La prima di Isluma Tompilio , la feconda

di Dominano > la ter':^ >& quarta non cono-

fciutada quinta di Settimio Seuero, quella che

feguita di agrippina» & l'altra di Filippo il

giouane.

T^llc
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^//^ due ultimefcancie di detto lato,fono af-

fatfiimì epitaftj , come di [opra,

Spra al banco di detto lato , nelprimo loco

cuna tauola tutta integra , con una grande in

fcritiione Grecay&apprejfo quefia^una figuri

na alta dite palmi , che fla a federe : dopo que^

fia la tefta di ^leffandro Magno , affai pitc

grande del naturale j e^ in atto d'uno , che fi

muore
; per il che fi crede , che il[cultore y che

fu degli eccellenti yfaceffe quella statua ^per

di'mo/trare , quando ^lejfandro ftauaperan-

dar nell'altro mondo 3& fi lafciaua baciarla

mano a' faldati.

Seguita poi un animale alto duoi palmi fì^

mileàun Capriolo tutto intiero , che guarda

yerfo il cielo.

E dopo quello una figurina altapoi duo pai

mi y di marmo bianchifimojaUa quale manca-

no parte delle braccia,& la tefla y tutta ignu-

da,& Ha in atto quafi che fi afciugajfe legam
he ; e^ nell'ultimo loco sìa un torfo d'un Fau-

no 3 cofa molto bella e rara.

lS[ella prima facciata fopra la porta di ef-

foUudiOyUiè pofla la tefia di lunio Bruto»

ilfecondo 3 cofa non men bella , che rara & an

che un epitafio 3 che per ejfer molto ajfet-

tuofo , non ho voluto mancare di metterlo

quiui .
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Qujs, uhi tuque mei potuerum pignora amorìi

"JSata davi populo fmitfacramenta'data

£t volui malora nimis ,fed cura meorum
fida 3 tui prohibent , me cinerem effe rogi.

all'uno de* lati di detta porta à man drit^

ta fi uede un torfo d'una Venere di tanta bel^

lei;^ cheauan'3^ larte^ne mera uigliafaria d

creder j chefuffe quella venere di Gnido,

^ppreffo di queflo è una fiatuafen':^ brac

ciaetefla^d'ungiouane tutto ignudo , chefia

con leginocchia in terra in un atto gagliardo3

C^ è di maniera tanto carnofa e beUa , chefa

iiupire i più eccellenti Icultori.

In l'altra parte dello fludiofìanno tre tefie

maggior del naturale y^ altre minori,non co-

nofciute 3 e duo torfiyCuno di donna3^ l'altro

d'una gtouane con gran numero di epitafij}&

mafcare ,& altriframmenti.

In una Han^a auanti lifudetti duoi

Hudij .

'^ella partepiù alta è una tefla dì donna ,

quafi come di Colofjo , e credefi che fia fatta

per una Città , ò Trouincia 3 come ufauano di

fargli antichi 3 pofìafra duoi uàfipur antichi

gradiyC belli. Intorno à dettaflantiafono none

$ejìe di marmo j con ifuoipettigrandi» quanto

al
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di naturate , & la più parte di ejli maggiori ,

poflifopra pò[amenti di noce alti fei palmi in

circa y fabricati con molto difegno e^ lauoro :

La prima di dette tejie è di Lucio Vero , ìafe^

tonda è d'una donna non conofciuta 3 la teri^

fi crede ejjer di Toppea^ la quarta di Lucio Ve
ropiugiouane che il primola quinta di ^dria.

no yapprejjolaquale ne uiene un'altra
,
pure

di Adriano più gioitane , quando anco non era

Imperatore ,& ciò fi confermai perehe tiene

il 'PerÌ7^onio3& non ha uefte Imperatoria , /è-

guita quefta la tefta di ^nnio Vero padre di

Marco e Lucio Vero, appreffo laquale ui è una

tefia Greca non conofiitay tutte rarifiimeper

reccellen':^a.

In efia HanT^ è una fiatua , chefla a fede-

rei& grande quanto al naturale,ueflita di pan

no tanto pittile , che fiopre il nudo , creduta

per la fecura , apprefio laquale uièuna tefia

di Satiro , una di un putto , & una d'un altra

donna ,&una figurina^chefla a federe di pie-

tra d'agata 3 alta circa un palmo e w.e'7^':^ ,

appreffo di quello una tefia di un termine di

pietra roffa ,& un vafo di marmo molto bi7^

z^rro .

In un altro lato apprefio una fineflra , ui è

un torfo d*ungiouinetto quanto al naturale^et

un altropur di gioitinepiù picciolo , tutti duoi

ignudi
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ignudiì&un altro di maniera, molto gagliardo^

che tien un pannofu la /palla fini/ira , una tefl<t

d'un vecchio non (onojciuta , un Satiro len':^a

capo e braccia , che fta in un atto molto ftra^

no,& un torfo uun Cupido,

Fanno fregio intorno à detta Hantia hellif-

ftmt quadri di pittura di man di f{afaello d'Vr

bino con molti ritratti d'huominifamofiyenu

fida' Pittori illuflri ifra quali fi uede quel di

Tapa Taolo III,& Carlo V, Imperatore :fo-

fra la maggior porta di detta fìantiafono duo

yajì d'^labaflro 3grandi i belìii& tutti iri-

tim *

Indiuerfe parti di detta sìantia & Hudij

,

yi ègrandifima quantità di epitaftj , douè fi

reggono molteforti di caratteri che dinotano

il numero antico ,& varij nomi di vfficij non

piti veduti apprefib gli autori. Cifono anco

gran quantità di mani, braccia , tefie ygambe»

0piedi.douefi ueggono diuerfe forti dical^^-

menti 3 che fi ufauano in quel tempo , con mol-

ti altrifi-ammmti.

In un altro Hudio contìguo alla primafudetta

^an'^ , quale tuttofoderato di

veluto verde.

I^lla partefuperiore ftannopoftefopra un

cornicione LXXFl* bellifime tefte,fra quali

vene



ve ne fono xìii , di marmo bianco ,& di pa^

ragonegrandi poco manco del nastrale ,i^

tre alquanto minori , vna di Fenere , due di

donne vecchie,vn altra di ValUde, & due di

Bercelei^ laltre non conofciutcfra lequali

teHe vi fono pofii molti vaft antichi di terra»

vetroy (Maitre compofttioni ,& due Venere

nude di metallo » altepoco più di vnpalmo ,

tutte intiere,

1^1fecondo cornicione vi fono pofle due

tefle di marmo groffe quafi quanto al^natuni

le di donne , cjr l'altre noue più picciole ^fra

qualivenefono doi di Satiri Jauorate con

t^nta diligen'^ , che non furon maivisìe le

più belle,<& d'unputtino chepiange , indica-

ta per cofa mirabile»vi è ancora in ejfo comic

cione la tcfta di lunio Brutto di metallo, cori

gli occhifmaltati , efìimata digranpre':^ ;

appreffo laquale vi tpofìo ilDioVriapo di:

metallo con una falce in mano,& tutto ignu--

do ipcflo fopra vn bafamento pur antico , di

pietra predoffilma. Seguita poi vn aquila di

metallo,poflafopra un fogliarne , cheferuiua.

per crifia d'vna celata . apprejjb a quella^-.

è ma Cibelle di pietra negra Egittiaca ^

cioè nel modo che la faceuano gli Egittij y
vifi vede ancor vna Dea di natura'di 7mf:

pio biace, alta poco piti d'unpalmo,tutta in/

< j tegra



tegYa,& ueflita dì uarijanimali ,&hala te^

fla negra 3 /òpra un oriolo dapoluere dei^
bore ui è pojio Copra un Cinocefalo di pietra

fini/^imQj(^ queflo oriolo è poflo in wtT^ d'

una capra ,& d*m bifolco , che ara, tutta di

metallOkQueflofecondo cornicione èfojìenuto

da un termine antico d'un marmo bianchifii^

nto con la teHa di donna, ilqualha nella eflre

maparte d'abaffb certe figure di me'3^ vile-'

uoyche glifanno un ballo intorno ,&dai la-*

ti eftremi effo cornicione è fosìenuto da due

fcanciepiene di libri rari,& riccamente lega

ti ; in una de quali nella parte fuperiore ut è

unafigurina d*unHercole di marmo , ueflita

con la pelle del Leone 5- alla quale mancano le

braccia,& la tefta^ ^moftra che facefie un

firanifiimo sfor7;o,flando con le ginocchia in

terra , ^ppreffo di quefla è una tefla di don-»

na,^ una manopur di marmo . ?^/ fecon-»

do loco dellafcanciafono tre tefle,^ una mx
no.nelU altra fcancia nella parte apprefio un

Meteorofcopio d*argento, fi uede una Vene-

Y€ bellifìima , tutta nuda in atto di lauarft in

un bagno , cofa rarifiima, un Satiro di pietra

roffa tutto intieroychefuona un corno, & «-

na lucerna di metallo,Sotto à qucsio fra cer

H beUifimiframmenti , di marmo ,&pietra

mrafi ued€ un tQrJò diuna ycnere nuda tan-

to
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to hellOiCheyCon pace di B^ma yjlpo direiChe

non cifia il pare,fu la tamia di ejjb fludiolo ,

mciyejjb coperto di ueluto uerde iUifla pò-

fio una figurina d'un tanno, ^ la tejla di So

crate di njarmofamefa, &per la rarità , c^
per l'artificio , ^pprcffo queflo ci è posìo

m uà fa di metallo pur antico , con imiti

puttini di baffo rileuotchepefcano , (Sfanno

diuerfi effercitijiCoJa molto rara che regge un

G rologio da poluerey co le colonne& cerchio

d'oro;^ mandritta di ejfa tauola fi uede una

figurina d'un^poUOiCon un panno fu la {pai

lafiniflrafen'^ pi^de (^ hraccia , &un tor*

fa d'un Gladiatore , un tor^tto di marmo y (jr

un piedefimik alt'alabaHrofutilmente lauo

rato y & molti altriframmenti y fra quali fi

hede dui piedi y uno di metallo , & l'altro di

fnarmo hianchifìimi di molta slima , quali

per lafua helleT^T^& rarità,mi èparfo di ri

cordarli, fulafeneflra di effo fludio fineg^

gono un piede d'un aquiIone,un toro, una te-

fta d'unputino col pettojCT una Infcrittione»

tutte di metallo,

Mi è parfo ancho di far mentione di

uno oriolo ch'io uidi in effo fludio ,
po~

fio in un uafo di chrisìallo di montagna ,

con due CQrmce di oro , fra quali fi uedo^

HO di molte gioie x cofa bella , & di mito

z pre':!^.
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n^o, •

' ^ppreffocjMeflonudioloéyn camarino,

0n':i^i r(poràglìopit'/io di cofe antiche y la pit4

parte di mt tallo , che volt ndo ycnirc al par^

ticolare sfarla nectfjario farvn libro da per

[eyquiui fi veggono tante figurina dihuoìnini

^ yarij animali,lucerneivajetti , tali di cri-^

fiallojCHgni da far medaglie ^celate,pe'^^i d'^

armatura da difefa, corttlH^ pugnali yjj)ade -^^

ferri d'arme d'alia glande,pili, ferri di fre':^

^ay& altre arrneyn^ifiile, però tutte di metal

Iv c^ d'yna tempra durijìrma . Insìrumenti

da chirurgi ptr medicareyfgillijchiaue ^anel-^

la,fibule)^ altri yarij ligami tutti di metal^

loj;^ antichi i Z^ vn bicchiere di criflallo pur

antico di rocca , lauorato alla ruota Juttilif-

[imamentej^ tante altre varietà di cofe.ch^

non baflariano molti giorni a vedeìle 3 non

fheàjcriuerle, \

in cafa di MonsM Vefcouo de I\iis{ici,edifìci

tagià dal Cardinale de la Valle fuo 7^0 ;

ne la contrada de la Valle,

SV la prima porta delpalagio da la par^

te di fuori è vna grande e bella, te§ìa di Gio*

m colpetto mt7^ ignudo* -^



. 7^1 primo portico terreno, cheft truoua i

ft veggono due tefle araichSiipna da man drit

ta/altrad^t manmanai.

Ter le altre parti del medep.mo porticofa

rio molti fram'fhenti arai chij e fra gli altri v-

ria teIla di vn Cvloffh di marmo,

f: Ter le- quattro facete del cortiglio fono

molte an tube e belle fiattte intiere; quattro

da man dr itta, altre quattro da man manca,

4ue nelfròtifptiioie due ne la parte oppcfita^

- La. prima fatua , che ci occorre da man
dritta Ji crede che fa vn gladiatore ; cioè vn
di^qtieiliy che anticamente di lor voluntà fi

^^^^'^^^^

conditceuano in (leccato con lùarme in mano,

e fi ejponeuano per ynril fre'^ àferico-

lo de la vita.

La fecondafa tua è vn Bacco ignudo, che

fi tiene in tefla vna mano con vn rafpo di

yua; con l'altra fi tiene fu ilgrembo pieno di

frutti : Et ha vn bel Cane à piedi.

La terf^ è vno Htrcole poggiato fo -

pra "pn tronco , con yna tefla di leone al

fianco »

" La quarta è vn Bacco ignudo , che ha.

de le frutta nel grembo delavefle , che ha.

in collo.

• 7% l'altra facciata da man maca la prima

che et occorrere vno Orpheo co l'arpa in ma- orphc^

X, i no.
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no . Fu Orpheo eccellentifsimo mufico ; ondò

fingono , ch'effendogli morta Euridicefua mo
glie • andajje a inferno , e la rictiperajje col

dolce[nono de Ufua cetra^

Lafeconda è un Bacco ignudo in pie con un

cane a lato.

La terT^ è unpaftore afìilofopra uno tron

co y e Ha in atto come difonare . Credono al^

cuni y ch'eglifta Vane, Dio de* Vaflori,

La quarta è un Bacco con frutti in mano

^

C^ haféco giù un cane ; e Bacco èghirlanda-^

to di vue .

reme. rj^i fyontijpicio a man dritta è una Vene^

re ignuda quando nacque de la fpuma delma-

re i onde ha un Delfino appreffo con lafpumd

in bocca j che quefta fittione accenna.

^ man manca è un aquila , che rapifcé

Ganimede ,• perche i Toetifauoleggiano , che

Giouefi conuertifìe in quefto augello, e ra-^

fifce queflo bel putto Troiano , che andaua à

fpaffo cacciando per lo monte d'Ida ; ben -

che la Itcentia de 'Pittori l'habbia qui fatto

ignudo.

Sopra quejle duegià dette Hatue è una bel

lifìima Lupa di Torfido, con B^molo e B^mo
a petto,

7^ la parte oppoftta alfrontifpiciofono due

^atHCide kquali^quella eh'è a ma dritta no fi

9dHÌwtedt,



fkchifìa.
' Valtra da man manca è un Scipione ^fri

cano- che da lo conquijio de l'africa fu cefi

cognominato.

Sopra quelle due à loppofito de k Lupa.

t un bel Delfino , conun putto [opra à caual-

lo ; come prejjo molti autori fi
legge , che i

Delfini uaghi de belli fanciulli , gli hanno

fona ti a fpajfo a quel modofu per lo ma re.

Tsle cornicioni del frontifi>itii) fi ueggOr

no molte belle fcolture antiche , con molti

enfi.

l^e cornicioni oppofiti fono altre fcolture

anche di animali 3 e àiputti , chepare , che ui

giuochina,

Trimayche sventri ne la fata delpalagio,fi

troua una flatua inginocchiata con un ginoc*

chio y mira infu col uolto,ha una mano colpu^

gno chiufofòpra la cojcia dritta ; l'altra tiene

Jkfafopra un tronco,fui quale è lufua uefie n-

fofta. Dicono che ellafia un de'figliuoli di Lao

coonte.

Su la porta de lafiala,prima che s'entri , fi

uede uua teiìa antica : Vn altra ne èfu la por

ta oppofita , & un'altra fé ne uede loro nel

me:^o.

Dentro la fiala à ma dritta fopra laporta di

ma camerafi uede la teHa d'Anton. Tio Im-

^ ^ Q ^ (crator^^



t^6 l:e s r ^ r y e
peratore. ^^\i^i3^

Su lafcquente porta pure ne là fatafi ve--

de la tefta divn Confalo. •

. ,

La ter-^a tefta , che fi vede dirimpetto ì
qucrta,fièlabella,mapoco cafla Faufiina

moglie di M • Aurelio Imperatore >. e fir

\ lojofo, \:yvì t^\: ^ ; . .

V JSle ta prima camera , che rifponde fi*^
là

pia':^y doue è la porta del palagio , fi vede

- vn altra tesìà antica.

. Ter tutto il palagio fi veggono te ante de

leporte di varij mijchi bellifiimié :^

in cafa diM. Valerio de la Valleprejfo • .

la detta cafa di Mons.de* F^flici,

S I veggono net cortigtio duo Satiri erti

' con pie di capre,con corna intefla :fi)nofen'r

• '3^a braccia:^ hannofiil capo vn cofino piena

' di frutti dihellera ognvn di loro; òpur di

^ vuctchefianoi .-

Dentro vna camera fi)no otto teHe co' pei

V ti Vifitte (!^ armateda prima è dt lulio Cefit

re. lafeconda è di Milone Crotoniate; che era

ì cofigagliardoiChe fi portaua vn toro injpal-*.

la,Ve nefono tre di donnexdue ritratte dalmt
\turaley& vna dimanieraiveneèvna di Ce-

-ta Imperatoreiè due diputtini»

.. .

.

. V ri
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P'ifonoappreJJì) da CCCC .altre tefìe pie

tiole di più forte di pietra ;fra le quali vifo^,

no molti HercoliiSHeni,Vanijè molteforte di

fnafchere:

In caia di M, Camillo Capranìcayche ho

ra fìfabrica;ne la jìrada de la Valle.

\ Trima chefi montifii , fi veggono nel mu^.

io delpalagio locate molteftatue antichi HSlè.

'lordine di baffo fi)no quattrofiatueftn:(^ te-

fla.la prima è armata a l'antica: la feconda è

M porfido togata : la ter':^ è pur togata di

marmo bianco;la quarta è armata: efonopO'.

fie tuttefopra alte hafi anticheyche hanno in^

ifcrittiom latine^ynafola l'ha greca,

?\(e l'ordine fuperiorefi veggono quattro

altre statue erte intierejmafen':^a braccia; la

prima è togataM feconda ignuda , con la ve-

iìeauolta nel braccio manco tronco : la ter-^^ci

lè ignudada quarta è togata, et è di donna,

. Tofloyche s'entrafopra ilpalagio ne la log

%ia,fi ritruoua a man dritta vn Marfia lega^
f^trft*,

to con le braccia alte ad vna colonna -, quan^

do apolloféfcorticarlo viuo, hauendolo viti

to a fonare'.perche il temerario Marfia haue^

na hauuto ardire di contendere ne l'arte deU
ìrlufica con apollo,

'Dirimpetto a la porta di quefia loggiaytollo .

che s entra,fi vede vn Is^ettmo ignudo in pie .^^"'"'•*

i - fo^ra
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[opra ma antica e bella hafi : efen::^ hracciai

C^ ha[eco attaccato un hufio d'una l^impha

tnarinaycbe dal nte'^o in giù èpefce , ò Delfi

no : cofa appropriata à T<[ettuno , che è Iddio

del mare.

^ man dritta di queflo T^ttunò è unagrM

tefla di Cionche quattrogra mafchere antiche

di marmo,

^ man manca ft veggono due donne Sabin9

ùeflite:Tre altre Sabine nel mede/imo modo in

pie yeflitefono in capo de la loggia aUotéertOé

Quefle Sabine(come s'è anco detto)furono di

quelleiche I{pmolo,eifuoi rapirono,perpoter

fare de' figli , et aumentare la città di Ì\pm4

ne'fuoi principi! é

Entràdo poi ne la loggiafcoperta fi trouan^

pofte per ordine molte ìlatue: Da man dritta

dunque fi troua prima quella di apollo ignu-^

do da le cofcie in fu .' ha la man drittafui capof

lafiniflra tiene appoggiata fopra la cetra jua^

perchei come sèaltroue detto, gli attribuito^

m la mufìca.

La feconda,ehe fi truoua apprejfo, roglio^»^

no chefia di Gioue : è ignuda,& ha una aqui

la à piedi : perche que^o augello è a lui dedi-^

tato . Fi è difitto una tauola marmorea cotA

mrie fcolture ,* fra Uguali
fi

uede unCtn*

tmroé

le



Là teri^ è un IS^ettuno ignudo in pie ; che

ha le braccia rotte . Fi è di fotta una tauola

marmorea^con la caccia dei Vorco di Meka- *^' **^^

grò, ilquale amal^ndo il Cinghiale , ne die^

dead Atlanta fua amata donna il capo ^on-

de ncjegHila fua morte » che la madre fua

HeJJa gii procurò»

La quarta dicono , che fta un Fauno :& è

'ignudai auolta alquanto con una pelle di Ve^

Cora.

Fra il T^ttunOié'l Ciottegià detti,fi uede

in una tauola di marmo
,[colpita uàgamete la.

hifloria del ratto de le Sabine , ciò è quando

J{pmolo (come sé detto) le rapì ,per hauer

figliuoli.

Sopra le quattro fiatUe già dette nefono

altre cinque belle in piedi : quella , che è nel

tmexjp di lùrcè un Mercurio ignudo con la uè

fle auolta nel braccio manco : le due eflremt

paiono due donne , efono ueflite ile altre due

fono armate a l'antica. ISlel me':^ofra que-

fte cinque statue fono quattro tauole ami-'

che marmoree, con varie fcolture. Et fot -^

to le tre flatue di me7;7;ofono altre tre te^e

antiche.

.A man mata di que!ìa loggiafcoperta fi ve
de fu ne lordinefuperiore primavna Tdineruà

togata in piedi/lafecoda è unHadriano Imp^

inpic
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in piedi mata a l'antica. La ter:^a è vno' He^

Cole ignuda in pie con la pelle del L eone in m4
fio;la tjuai ta t Othone Imp.armato à la ariti-

.ca inpieiTiedefimamente» La quintafidtua è

Àivna donna . l>lel me'7^7;ofra quefte cin-

^ue jìatuefono quattro tamle ìtiàrmoree con

yarie [colture, E[otto leflatue fono tre belle

\teUe antichei ' '

- . ^H^lfyontifpicio de la loggia fono duoJ^
cattiui di porfido in pie veftiti con cal:^oni i

i'antica , &'ognynadi queste due jlatite hct

di [otto haf antiche,con JcotturCj da vnafac-

pdidi vn che tiene vn cauallo per mano; da l'

altra vna Vittoria alata convn trofeo*

Sotto il prigione del frontijpicio , cheèà

fnan dritta fi vedegiu in terra vn Bacco af-

filo,ma non ha braccia ,& ha à piedi vn cane

fenT^tefia^ Sotto l'altro prigione , che è da

wan manca è vn frammento antico di vnù

HexcolCiChe combàtte col leone*

^ la parte oppofica di quejìi duo prigioni

delfronti(pi ciò yfe ne veggono duo altri fimi^

liy mal'vnoèdiporfido, l'altro è di bianco

tìmrmoé

In quefta loggia fcoperta fotto glihorti^

cela e (oprai fono varie tauole di marmo con

dmerfe^colture dimcT^o Yiìeuo. E per tut^

igfiueggono molti altri vartj frammenti an,

(icbl



tkhi , U dentro ma camera èynpefoantit^

Co con[noi catinelU da attaccarlo 3 efujpen*

derlo,

r<'ln cafa di 7^1. Bruto della Falleyfu laflra^

.

da della Falle,

Su tu porta del palagio prima che s'entri

dentro/i vede yna bella tejia anticbaj credo*'

no chefia di Gioue,

:. 7S(e/ coniglio poi dentro fono alcunifram*

menti amichi con yna bella tauola marrnoren

yariumente [colpii a,

in cafa di M* Cwuan Viero Cafarello; di- .-

rimpetto al palagio della Valle .

Q^ifi veggono dentro al cortiglio duefla-

tue togate-jlequalifono però fen':^7nam, ^
alquanto guajìe,

in cafa del S, Giuliano Cefarini, ne I4

fli-ada de^ Cefarini p

' Si ritrouu nel corttglio di quejlo palagi^

vno ^dvne ignudo p in piedi , ma fen74
braccia^

Vi è ancho vn ftmulacro di fiume rot-*

io y con molti altri frammenti , e turfi arh

ticbi,

^lgiardino del S. Giuliano,che no è mot
toda la cafa lungi, fi reggino nel mcxp:o di

lui quattrofatue qua fi tntitre;percheadvh(t

manca la teiìai^d tutteU mani , Sonoye-



ftite,& vna di loro ha vn vafo in tefla ,& le

chiamano Cariatidi,

Vi èma Venere ignudai chinata col pie

drittOjma non ha tefta»Etvn altra figura die

tro ignuda dalmeT^T^ infu, ma èfen':^a capo^

efono tutte due quefte fiatue d'rn marmo

ijìejfo.

Fifono trefigure veHitefeni^ capo , ne

hracciayVn altra ignudapure fen7;a bracàa

,

ne tefla.

Vi è vna Venere veflitafen:^a tefla, haue

uà già appreffo vn Cupido,del quale non vi è

altro horaychei piedi.

Vi è vn torfo di Hercole con lajpoglia del

leonefu le{palle.

Vreffo la porta del giardino fi troua vna

liatuaafìifaymafeni^ tefla.

In cafapoi del S.Giuliano fi
veggono que-

fte altre cofé antiche.In vna flanT^ di fopra»

fono duo Giani bifronti con alcuniframmeti •

Invn altraflanT^ fi trouano entrando , à

man dritta molte tefle, tuttepoflejopra le lo-

to bafije tutte colpetto^maparte ignude, par

te venite.

La prima teHa,chefi troua, è col petto ve
WHftrti$.

fiito;zjr è di Vropertio.chefu vn Toeta Lati

W),che ferifìe dolcemente ifuoi amori*

Lafeconda è di Ve^afiano ,&hala ve^



2) I /^ D M ^. ^n
Jìe abbottonata fu la {palla . La terT^ è

dì F^uftina moglie di M. Aurelio fureye-

[Uta.

La prima poi , chtfi vedefopra vno arma

rio, e U tevT^ ,fono amendue di Bruto , e col

petto veftito^ Quella, che è loro in me'j^ , è

di Cicerone, coi ecce neinafopreffo gli occhi,

ondefu egli cofi cognominato ,^ba ilpetto

ignudo . ^pprefjofi vede vn Bacco picciolo»

che tiene al-^ta la mano piena dime , e^ ha

[rondi di vite attrauerjàte nel petto .

f^itpoi vna figura piuioUna intiera di

donna.

Dirimpetto al Vroperilo èia teHa d*vno

Im.p. colpetto ignudo, folo ha vnpoco dipan

no abbottonato fu la /palla : ^pprejfoèvna

Fausìina colpetto veftito : E poi t la tejia di

^uguflx)giouaneto con la vefle abbottonata.

Vi è poi vna tefta di Bacco,con vna {poglia di

montone auolta fu lejpalle. Tutte quefiefono

epere bellifime.

In vn altra jian':^ fono tre bellifìime tefle

di Imperatori co' coiti . Et vna teHa col bu*

fio dvn figliuolo d'vno Imperatore. Vi fono

ancho da XX . tefle uarie col collo , efenT^

collo.

yi è una tefla di dona di pietra negra,E cin

éjue torfcti.Et una gàbagrande dioron^Jo^
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data molto da Michel'^Angelo. \
- In cafi di M . Ambrogio Lilio yfith >

strada de' Cefarini.
• Dinan':^ a cjuejìa cafa fu la porta fi uede

una beila tejìa antica , che dicono , che fia di

Ì?ompeio yfu a tempofuo il primo cittadino,,

che hauejje F{gma ; e uolendo togliere a diferi

fare la1\epub.& ofiare a C. Cefare, fu da lui

tiinto in Farfaglia y efuggendo fu dal B^e di

Egitto morto.

Dentro la corte della cafafono molti torfi

eframmenti antichi ;fra quali ui è una tauot

la marmorea antica, douefono fcolpite lefot

^ d'Hercole .

IncafadiM-^AfcanioCelJ! ypreffola

Jìrada de Cefarini.

In una Han'^a freffo la corte fi truouafò-<',

tra unafinefiraja tefla colpetto ignudo d'un,

bellifsimo Bacco , che tiene una pelle di Mor^

tone auolta nelpetto; e §ìa quejìa tefla pofl^^

fopra una hafi.
. Sopra un altra fineflra è la tefla col petto,

ignudo d'un gar:^onetto , che ha una ghirlan,

da in tefla , e^ ha duo cincinnilifatto la gola,,

alla guifay che uè gli hanno le cafre ; ^nde piL,

re y chefia tefla d'un Satiro ; è afjui bella , e

fare che a punto rida * ' ^ • >

Vi
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Vi è poi un'altra tesìa piemia anco.

ISlella corte iurno nicchio ftrede poflafo-

fra yna hafi anticala fiatua divno hucmo
ignudo da la metà in su.

Sopra la cafa dentro ma camera è vna te-

fla colpetto yefiito,& abbottonato a la {palla,

di yn fini(^imOje belUfiimo marmo.

In cafa di lyl.Tcmafo Cauallieri,nella

piai^ de'CauallieriyprefJQ

à Cefirini,

Entrando la portayfi trouano dentro yna co,

meraiChe è à man manca , molte tejìe efigure

antiche di ma'^mo.

Vi è prima yn Vanno ignudo con yngrap^

pò di yuain mano ^ con l'altra mano fo(liene

yna pelldche gli pende dal collo ,& è piena di

yua e di frutti , e sìa poggiato ad yn troncojCt

èfopra yna bafianticha diporfido.

Vi è poi una Venere ignuda jfolo coperta co

un panno dal ginocchio in giujìion ha bracciale

folamente una gamba.

Vi e unputtino afifoy che magia delle une,

ma erotto e gtuifto.

Vi è un altro putto , che dorme fopra un

fcogliOy& perche tiene alcunipapaueri in ma-

no j dicono i che fia il Dio del jònno , perciò-

T che
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che ipapaueri hanno proprietà di fare dot'*

mire.

Vi è una figurina ueHitaygrande trepal-

mi : uogliono alcuni j che elli fta d'un jàcer-

dote .

Ve n'è un altra ftmile , ma più picciola .

Vi è un uafo antico di marmo col fuo co-

perchio.

Vi è una teHa di un puttinOyche ride, Vnal
tra tesìa di un Fauno,

Vi è una tefla di una donna, che la chiama-

no Cariatide,che ha un ceftoful capo.

Vi è una bella teììa col collo di ^uguflo . c^
m altra tefla di donna.

Vi è un Sileno aflifofopra uno animale (i-

India; alto duo palmi; e s appoggia [opra uno

otre,ehepremendolo co una mano^ nefajprw:^

z^refuori de Vacqua.

Vie la Dea della natura alta un palmo e

fne':^o,& è pofla [opra uno altare; i^ha la

teHa , e le mani nere; efono in lei molti ani-

mali fcolpìti

.

lS{ella faccia de l'altare fono quattro figu-

rine di meT^i^o rileuo , con un candiliero in

tne'T^i^o ,
perche uì fanno unfacrificioiedifo-

pra raltaretto fono duo cerui di tutto rileuo

fosli,

yi èunatauoktta marmoreafdoue di me':^

7^
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:^o rileuo è vno Hercolejche combatte cotim
Centauro . TS[eJJb Centauro nel pajjare d'un

fiume volfc torre Deianira ad Hercole y ma
Bercole l'ammaT^ò.E' il vero che H ercole al

tra volta ancho combattè con Centauri; i qua

liiCome i Voetif.iuoleggiarono 3 erano me'xjì

buoìninije me7:jQ caualli .

In vn giardinoyche prima fi truoua^fi veg-

gono duejiatue di alabaftro cottognino attac-

cate infieme/ma non hanno le tesle

,

^pprejjofi vede vn torfi},yna ala marmo
rea d'vna littoria. E vi fono dipiù , otto bafi

di colonne , tutte intagliate , con molti altri

frammenti .

"^elaltro giardino fi ritrouano duo putti-

ìli a cauallofopra duo mofìri marinij chehano

la tefta di Elefantne da la loro bocca doueano

yficire duo fonti d^acqua .

In vno nicchio fi vede vna figura antica col

locatayme':^ ignudatilafenT^ tefla .

yi è poi vn cauallo marino di mei^ rile-

tto;fui quale fiede vna donna con molti delfini

intorno : e doueua efiere vn pe'2^:^o d'un gran

fregio.

Vi è ancho vna tauola marmorea in figura

sferica gròfia vn palmo3& intagliata intorno

in piccioli vafi e fiori •

y % In
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In cafa di M. Tylamo^e 7k/. Emilio alteri,

fu lapia:^^ degli altieri .

Si tnwua qui dentro una loggia fcoperta ,

una fiatuà intiera afiifa in una fòggia del me-
desimo marmo ; tienefu lejpalle un mantello >

che lo fi rauolge anco dinanzi dal uentre in

giù ,• in modo che ha ignudo ilpetto e le brac-

cia . Et è calua .

Fi è uno Hermafrodito più di rHe7^:^o ignti

do > ma non ha tefla ne braccia.

Vi è un Hercole con lafpogUa del Leone ;

fna le mancano le braccia e la tefla.

Vifono altriframtnenti anco , e tefle belle

antiche ^ fra le quali uè né una di lano con

duo uoltiy& uifono anco de torfi antichi.

In cafa del Capitan Giouan Battifla de

Fabij i nella pia':^adegli

altieri .

In una camera terrena yfiuede una gran-

de i^r affai bella Hatua d'un fiume afiifa &
poggiata fopra un fé r

pente;& è ftata ne*

giorni adietro ritrovata in una cantina pref-

Jo la lyilnvrua , e dicono, che glie nefiano fla-

ti offerti parecchie migliaia di feudi j& uo-

gliono
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gUono i che fta il fimtdacro del mare Ocea^

no ; che è quello , che tutta la terra noftra cir

condaegira*

In cafa di M, Girolamo Mtìerì;fu lapia^^

degli altieri prcfio San

diarco,

'ì<lella corte di quefla cafa p truouatoflo

a man manca [opra una haft un facerdote di

Cihele y uejìito di lungo , nella mano dritta

ha un uafo , KglièappreJJb un alerà sìatua

Jen'^ tesìa . Erano ijàcerdoti di Cibelc eu-

nuchi '

Dirimpetto a queflo facerdote è unHercoh
ignudj ; non ha braccia ; ma ha fu le[palle Ix

fpoglia del Leone ; c^fopra il tronco un ferpe

fcolpitOy Sopra l'Hercole è un urna antica bel

la con un putto ignudo,

Q^iui è anco una ftatua di donna ueflita di

rnexT^o rileuoy

^ppreffofiueggono duo torfi , uno dljuo*

mo/altro di donna,

Toi è ima pila antica , douefcnofcolpìtial

ami puttini alati con unajampogna difci can

ne in mano.

Ve n'è anco uri altra piccola con una in--

fcrittione antica.

T s in



In cafa di M, Viero Domenichi "Maddalena ,

Capo di ferro ypreffo lapia:^
degli altieri.

Entrando nelgiardino , s'incontra toflo una

EJcuUpio. ììatua grande di Efculapio,Dio de la Medici -

^ m yè me-^o ignudo ,& ha ilfuo mantogit-

tato in ifpalla,& unferpe ne la manofiniflra:

Gli è a canto una fua figliuola uefìita con un

ferpe riuolto nel braccio ; fono amendui d'un

fe'^o Hejfo .

1^1 muro è collocato unfanciullo ignudo •

^man diritta ft ueggono 3 Venere ignuda.

in una fineflrella y ma fen'^ tefla e piedi ; e^
due altregran figure fen/;a tefìa in uno nic-

cbio . Et ui è una pila antica con uarie cofe

fcolpita.

In cafa di M . Bernardino de' Fabij à le

boteghe ofcureypreffo Santa

Lucia.

'ÌSfella corte di quefia cafa è un buflo gran--

^t'unte, de di atlante fen'^a braccia , ne uifo ; ma fu

le /palle aggobbate y una fphera marmorea,

con tutti icercoli celesti y che per lo cielo fo*

no y di me^^o rileuo fcolpiti ;& è una cofa

bdlifìima & rara j & fé foffe intiera non

fipo-
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ft potrebbe comprare, FinferoiToethche^t

ìa/ìtefojje yngigantej che fofteneua ilcielofii

lefpalle.

Fi è ancho vna gran Hatua togata di Efcn

lapioj ma non ha tefta; e moftra ilpetto ignu^

do.

Vi fono duo frammenti di tauole grandi

marmoree antiche con belle ifcolture

.

Fifono ancho yarij frammenti ditefle^e

torfi antichi 3 fra li quali vi è yn torfo di Bac-

co.

Vie ancho ynaflatua grade di intonino

Caracalla, in hahito difacerdote con yeftii lun

ga : le manca il nifi •

In cafa 4iM . Gajparre dì^m^-
deis: a le hoteghe ofcure.

Si vede nellafala di tjue§la cafa vna bella

ftatuetta di Cibele yeftita , con yna corona di cibek,

torri in tesìa; che co fi la dipingeuano gliayiti-

chi : Finfero i Toeti , che coflei fuffe la madre

di tutti gliDei^e la pogonofopra yn carro trat

to da Leoni, Di Frigiayoucfommamete fi riue

riua, venne quefta Dea adejfcre ancho in l^g-^

tna adorata .

In cafa di Fra CuiglielmOj à le boteghe

ofcurCypreffo lapia^a de' Mattei,

Entrado laporta a man manca ft trouama
, V 4 mi^chem
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mafchera antica col collose con la bocca aper^

ta.co capelli lunghiyC con due cornecchieiDi^

cono che fia la LunaiÉ vna opera di molta et

cellen':(a

.

^pprejjo fìtroua vno ^ntinoo moderno,

cioè la tesìa col hnflo ignudo affai bello.

Vijono ancoframmenti di vna pila , doue

variefigurefono; e vi fi porta con grandi at^

teXJS ^ fip^^^^^ w^^o huomo

,

ISlella uigna di M.Valerio S, Crocefui mon
te ^uentinopreffo à S,Vrifca,

Qui nelgiardino fi uede un Confolo ueUito

con la pretefi.ayC co un bafloncello in mano^nel

laguifa che i Confali andauano.

Vi è un altro Confolo picciolo nel medefimo

habito e geHo,

Vi è una Venere affai bella y ignuda dalla

metà in giù. Vi è un torfo dlmomo posìo fopra

una colonna antica.

Vi è la fiatuà di una donna ucHita^ e coUo^

caia in capo della strada.

ISlel Valagio del Reuerendifi. Sauel-

lijche è nel Theatro di Mar-
cello fu la pia'^a

Montanara.

Trima che s entri nel cortiglio,fi uede accolla-

ta al
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ta la muro una gran tamia marmorea , doue è

ifcoipito un Leonei e tre buomini armati con le

targhe in manose pare che combattano.

Su la porta è una mafchera antica grande,

ep.rrdle ad un altra y che è nel detto palagio

dalla parte 3 che riguarda a Via'^ Monta-

nara.

Su Lì ùorta di dentro il CortizUo è una tauo

la di marmoidouefono [ette figure ifculpite ,

una delle quali è uno huomo ginocchiato3 come

chifupplica^eprega.

jL lato a quejìa tauolafono due/fatue di por

fido ueftite con cal'2^ a l'antica: fono B^cat^

tiui;ma non hanno il capo,

^ m.anfimsìra dd cortìglio è una gran pi-

la con uarij anìm.ali ifcolpiti ; e[ragli altrifo-

no duo Leoni -.fu i quali tengonofiejè le braccia

duo huomini; e fiotto loro pare che[ano duo

Cerui.

Toi fi>tto la loggia fi ueggono molti [ram-

menti di pile antiche afiai belle : E ui è una ta-

uola.nella quale è i/colpita una aquila grande

con le ale aperte

.

^ man desìra poi è una bel'ifiima egran»

dipima pila con [orfe quindeci figure di huo-

mini^e donneM maggior parte ignudi ; e tutti

[anno qi. alche bello atto ; come Hercolc, bora

lotta col Leone^hora ha il Cinghiaro injpalla ,

bora
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bora fi tiene il toro[otto ilginocchio : altripre

me colginocchio un cauallo , altripone à terra.

un gladiatoreyaltri atterra l'huomo el cauallo

giù infieme ; altri col braccio manco pone gin

un che ha tre capi:fui couerchio fono di nata--

vale ifcolpiti il maritojC la moglie ;per cuifu i l

monumentofatto»

Segue poi un Mercurio di meT^o rileuOiCon

molti torfty& altre figurette.

Vi è poi un Leone di paragone fopra nna bafi

del detto marmo; non ha tefia ;& ègran figu^

ra e bella.

In un altro coniglio , è una pila figura^

ta affai uagamente di huomini , e di uarij ani^

mali»

In cafa di M. Gregorio Sertuph

preffo à S, angelo in

Tefcaria .

Salendo fopra ft truoua in una corte M
rimpetto a lafala ; pofta fopra una bafi 3 U
tefla di Tito Fejpaftano di hianchifiimo mar*

mo : e grande y come di coloffo y &è cofi beU

la y che non fatia mai l'occhio di rimirarla •

?s(o« ha forfè F^ma molte tefìe più belle di

^uejìa.
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In eafa di Mejjer Gentile Delfino,preffb

à Sant'angelo in

Tefcaria.

Dentro una camera fi truouanOypreffo la

porta a man dritta alcune tefle ; una uè né di

L . Fero, che fu compagno a ?,i. Antonio
^'^''^'''*

fiUfofo ne l'Imperio. Vn altra bellifiimaèdi

Bacco . Vn altra è d'un bel putto , che ride .

yn altra d'Antonio fauorito di Traiano . Ve
nefono due altre tefie picciole.

yen è una, che dicono ^ chefia di Marco

Aureliogiouanetto . Ve né un altra fatta dì

fantafia.

Vi fono due tauole marmoree ì doue fo-

no di 7we:^^o rileuo ifcolpiti duo bellifiimi

Tori .

yifono due tegole antiche di Creta , doue

fonofcolpite due vittorie alate.

Vi fono molte altre vrne ,& infcrittioni

antiche bellifiime,

Islel cortiglio fiueggono xvij.fepolchriart

fichi con le infcrittioni ,& altri epitafi) affai

belli .

Vi è anco una tauola di marmo , doue è

fcolpito unhuomo a cauallo ; efitto il uentre

del cauallo ^ un porco ,• & apprefio ui è uno

albero
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albero ; & da l'altra parte di quejìa txuola fi

legge un altro efitafio ,

In una[ala di[opra è una ftatua di marmo
nero : dicono , chefia di Canopo Dio Egittio ;

perche Canopo è una de le foci del ISlilo ;& i

Gentili a tutte le cofé attribuiuanola Deità^e

le dri'T^uano le Hatue.

lu cafa di M. Valerio dalla Croce ^preffo

piai^ Giudea.

Dentro il cortiglio fi truoua prima un ter"

fo d'Hercole maggiore del naturale.

Voi fegue un cauallo bellifiimo j che fìà in

atto di cadere ; ha in uece difella una pelle, fo

fra laquaìeftà a cauallo una donna ^ma'^^
ne 3 neflitafecondo l'ufan^a di quel tempo.

Si ueggonofopra unabaft pojìe due belle

tefle di Orfi . Vi è anco una tefta di Leone

Vift uede Vane Dio deVaflori ignudoyfuo

ri cheftauolgejopra una pelle di animale;sti

appoggiato in un tronco , nel quale è attacca-'

ta unafampogna di otto canne .

Seguepoi un toro sfor-^ato , epoflo a term

da unhuomo, che glifede apprefio.

Sono apprejfo duo torfipiccioli antichi. Et

poi una pila /colpita della caccia di Melea^

grò.

Vi
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capo ne braccia.

In un nicchio fi uede una donna pojìa con

uefle lunga y mafen^^a braccia , negambe.

In un altro nicchio è una Venere ignuda

f^fi:^a piedi , ne braccia ;& épojlafopra una

bafifatta informa di vafo lauoruto ^ doue è

giujcritto unepitafio.

Si vede in un altro nicchio afiifa ; e dinan-

^ a lei alcune altre , come pojìe in giudi -

ciò.

In un'altro nicchio fi uede un altro piccio-

lo torfo antico .

In una loggietta poi di[opra fi
truoua pò-

fio in un nicchio una tefla antica^col petto uè-

flito i è pòfio[opra una bafi .

In una camera dentro un nicchio yfi uede

una bellifiima tefia antica.

In un falotto fi uede a man dritta[opra l'u-

ccio d'ima camera , una tefia antica ,• un'al-

tra ne è ft)pra l'altro itficio feguente . TS^el

frontifpicio poi
y [opra una porta uè a è un

altra ;c^fopra l'altro ufcio uè una tefia di

Cioue.

In un corritoretto fono cinque tefie con al-

cuniframmenti antichi.

In un'altra camera fono tre tefie antiche

co' petti.

Di
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Difopra in un altra camera è una teHa di

^ntinoo col collo . ^pprejfo fono cinque al-

tre tefte.

Si uede in un tondo mia bella figura di me':^

^0 rileuo . Et in una tauola una bella tefta di

tneT^ rileuo.

Vi è ambo un uafo a ntico di una pietra tra-

Jparente bdlifiima ; e^ ha ilfuo coperchioy po^

nendouift un lume dentro , cofi fi uede per tut-

to di fuoriycomefe quel uafo fuffe una lanter-

na di carta.

Vi è un torfo di apollo : benché ui fra art-

cho lafua tefìa {piccata da lui,

- Vie uno Hadriano T.mp, hellifìimo digran-

deT^a quanto un feudo d'oro ,• e di marmo , ò

cameo.

Vi è una Venere ignuda di hron'7^ bellifii-

magiunga forfè unpalmo.

Vi è uno Hercole ignudo poco più d'un

palmo i e di hron'xo ; e tiene con fomma at-

tcsta fojpefo da terra in braccio uno ^nteo

morto 3 del quale fi ragionò altroue, Quefla

fiatuetta pare miracolofa y perche fi regge

in pie fenT^ baft y ne le ofìa il pefo y che ha

fopra . co/a degna da trarre afe la uifìa de bel

li ingegni.

Vi è una uacca di bron'j^ bellifiima quattro

deta lunza,^
Vie
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Vi è una Tigre piccola intagliata in mar-

moycofi hellaiCÌK induce merauiglia a chi la ri

guarda.

In un'altra cafa del detto M. Valerio , che è

qui prejjhifi uede un torjò antico di mhuomo.

In cafa del S, Honofrio S .Croce,preffo à

pia'^i^ Giudea.

K^ella corte della cafa y
fi uede un Valeno Tu

hlicola togato^quafià tutto riieuo in una tauo-

la di marmoycon quefla infcrittione nella baji. y^u.PiA.

V^LEBjyS VFBLICOL^. Furitroua-

to ne'fondamenti di quella cafa.Valeno Vuhli

cola fu un de primi Confoliy cheftcreajfero in

B^ma;efu un di quelliyche cacciarono di B^ma
i Tarqmnij, Fu nwkopiaceuol€3& amatore de

ia pube,e delia republica , onde netolfe il cO'

gnome.

DinanT^i la porta fi uede un torfo d^ huomo

fopra unpilaftro moderno , douejono [e arme

di S. Croce . Queflo bufo èjUto molto iodato

da Miàjele angelo.

In cafa di 7^1,Giàcorno S. Croce:prejfoà

pia':^ Giudea,

EntrandodHrof ueggono da ma dritta clu'-

qitc
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quefafci confolari fcolpiti in una tamia mar-

morea, fono opera affai bella e curìofa à ucde-

re,É la lor hafi larga unpalmo con quefle lette

,^{"
"'*''

remaiufcole; F^SCES ET SECV-
JRJES COTSlJVLU\ES. Erano e fa-

fciyC lefecure nel tempo antico le arme , che à

guifa di leharde yportauano in mano ifergenti

del Confoloycon lefecurcyche erano come accet

te largheipuniuano ne la uita i delinquenti^e le

fortauano nel ìnodoy che fogliono iminiflri

de gli officiali andare armati: le fafci poi

^

Y. che erano con lefecure attaccatefiruiuanoper

battere alcuno erramele per legarne con le cor

dei malfattori.

In un altra tauola di marmo difigura ouale

fono tre figure quafi di tutto relcuo , quella

di mei:^ é un putto con queflo fritto ,

^ M J^y più di fopra fi legge y F I-

DEl SIMVL^CBJ^m. DaVuncan

to ui è una donna ueflita con quefle lettere ;

V 1 \T V S , Dai!altro canto è uno huo-

mo col petto uesìito con quefia infcrittione ;

H ISIJ) S ; e coHuifiringe la mano à la Vir

tuX come s'è detto y difopra è ilfimulacro de

la Fede.

Sono appreffo tre piccioli torfi antichi .

Fi è anco un'altra tauola , doue è fcolpita di

meT;^^ rikuo una donna ueflita e cinta con un

capitello
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capitello in tefla .

Dinanzi al muro de la cafafivede unafpoglia

anticaiOCropheo con alcune figurette ijcolpite :

e vi è giù in piede; che ci dimofìra , che uifojfe

alcunoiCÌje quejìo tropheo tcneua.

In cafa del B^uerendidifi, Maphei,

prejjb la Ciambella

,

Si veggono in quefto Talagio noue tefte bel

lifiime co petti .fra lequali riè vna FauHi-

na 3 è tre altre di donne col petto veHite affai

belle ; tuttefono collocate[opra loro bafi .

Vifono auco L V . tefle bellifiimefenT^ pet

to antiche tutte : Vi fono tre hufli fen':^a capo,

lu vna tauola marmorea fi uede un puttino

ignudo affai bello , Vi è anco ma vrna bellif-

fima di marmo.

Vi è vnafatua piccola veflita ,mafen7^'.

tefta ; E di più moltiframmenti antichi

,

Vi fono molti uafi piccioli e grandi anti-

chi d'vna misìura , che non fi ritroua hoggi

fra noi ifono affai vaghi e belli; efra lorofono

tai^iC bichieri da berCj e lucerne^& un mem
hro virile .

Vie vna tesia di Lacoonte fenica collo,

fomigliantifiima a quella della Statua di Bel

uedere .

Vi è una donna afsifafew:^ tefla.Vnaflatua

^ picciola
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ficciola intiera uefìita,Dueflatue fen'S^ tefla^

delle quali una e afìifa . l<lel coniglio fi ueggo-'

no due sìatue grandi ueHit€i mafeni^ teHa^

Vi è una donna afiifa^mafen':^ tefta , ne hrac-

eia.

Vi è una fila antica coperta affai bella; neU

laqualefono molte figure ifcolfite, e fra loro il

Dio Pane con lafua Siringa in mano:& un Cu

fido alato; e la libidine con altre fmili figura

beUe.

Sopra il colonnello della fcalafi uede unput

tino ignudo con leale^chefera forfè ^more»
Si uede murata nel muro della cafa una ta-

mia marmorea ornata di uarie,e bellefcolture.

Sono più oltre quattro epitafij antichi affai

belli.

In un altro cortile de la cafa fono alcuni aU
triframmenti antichi.

In cafa di M.Q iulio Torcaro , preffo à la

Minerua,

Da la parte difuori fu la porta fi uede una

tauola marmorea^nellaquale è ifcolpita artifi-

Melea- cifiofifìimamente la caccia di Meleagro, che uc
^^^*

cife il porco di CalidoniaiC con darne ad ^tlan

ta il capOjprocurò afe §ìeffo la morte permeo^

^0 diUItheafua madre ifteffa

.

7^1 detto muro
fi
ueggono cinque altre ta-

twlette



ftolette di mamìo, nellequali fono ifcolpiti uno

dgvtxja coltelli yun contadino , che ara il terrò-

vo;un che tofa le pecore; un carro tirato da bu"

falliCon altri animali con nago artificio ifcol--

fiti.

Entrando poi dentrojf ttede fu la porta un^

altra tanola marmorea ; douefi ueggono molte

donne ifcolpite;fono uefUte^ma hanno fra loro

unhuomo ignudo con molta uaghe^-:^

,

^ man manca fi uede un bel frifo di mar-

mo 3 ornato di uarie ; ma picciole ifcolture ; e

di huomini ; e di animali , a guifa di una cac-

ao, , Efopra queHo frifo fìanno altrefigure di

huomini ignudi^affai belle^ e degne di effer ri-

guardate.

^ man dritta fi uedefopra una baft di mar

mo un fanciullo uefìito : E fitto la bafi è un

pf:^:^o di tauola marmorea con [colture di hiio

mini a piedi y ^ a eaualh , a guifa di combat-

tenti .

Dirimpetto a la porta è un altra tauola mar

moreayne laqualefi uedeifcolpito Gioueinfor

ma di Toro portarne feco Europa; innar/ìorato

Gioue di Europa figliuola d'Agenoreye beUifìi Europa

ma fanciulla yfi conuertì inTovobianchif^imo;s

con l'efjer bello jC manfuetOjinduffe a poco a pò
co Europa a dimefìicarfifeco.in tato ch\lla heb

bc ardire di pornififu a canallo:^lhora Giout

Q^ 2 pian
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fian piano la condujje prejfo al mare, epajjatif

do l'Helle/poto da l'altra riuaja uiolòima men

tre che Europa fi uedeua le onde prejjb i piedi ,

temendo gridauà^e fi uolgeua a le compagne at

tencndofi con una mano al corno del toroy & al

^ndo le gambe e la uefte infu.

In queflo Hefifo muro è una tefia antica.

l<[eVangulo del cortile da man manca fi ue^

de una ftatua ignudafenT^ piedi.

Tiu oltre è la fiatua d'unhuomo ueflitopog

giato in un tronco;ha le calT^ a l'antica^ & al-

largando ilpajjo/mosìra un bello atto ; ma non

ha tefia,

Vienpoi una flatua di donna uefiita, mafen

z^a capo,

E poi il muro del cortik ornato di molti ^ e

uarij epitafij antichi.

Dietro il muro delportico fi uede a terra un

fei^ di marmo ; nel quale è di me-^-s^o ri-

leuo una porca,che da il latte a porcellini fuoi ,

che con naturale e uago atto » le poppano le

mammelle.

Tsle laflrada dirimpetto a quefla cafa fi ueg

gono tre flatue uesìite in babitograue e ma-

tronalefiderfi[opra fedi marmoree ; ma non

hanno teHa.

Dentro



Dentro la chiefa di S, Maria della

Minerua,

w

Treffo l'altare maggiore fi uede un Chrifio

ignudo con la croce in mano , opera di Michele

angelo fatta ad inflantia di M. Metello Varo

di VorcariyCome la infcrittione^che ut è , dimo^

fira,cbe è quesìa.

METELLFS V^\VS ET T^ F L,

C^STELLsAliVS T^OM^ISU M^B^
TljfE VOBJI^E TEST^MEISITO
HOC ^LT^I{E EI{EXEI\V'ìiT CVM
TEBJ'I^ T^P^TE IMVEISIS^^VM ,

£r DOriS . QV^M METELLVS
DE SVO SVVVLE'^S y DUO OVT.
m^X. DIC^VIT.

Statue e bora fi ritrouano In cafii deldettoM*-

Metello Varrò Vorcarij con molte altre te^ .

fte& Torletti Marmorei apprejjb

allaMinerua,

Vrimìeramente auanti che s'entri in cafayin

nan:^i alla porta uedefi una flatua afiifa; in

hahitodimatronxfen^i capo,

ISle l'angolo di quefia cafafi uede un Termi-

^ S ne
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ne grande nel cuiepitafio nifi legge tale in-*

fcrittione. C. Llì^lVS. C. FILIVS .

IVSTVS. TS{OF. -MIL, COHOI{. ////.

T. I{. D. LI, Cl^iJI. MIL. ^ISITSI^

XIX. vixiT ^TSQ^s, xxxyii.
H. S. £. r, F. /.

Vn Orfetto che mangia le pecore.

In un Tilajìretto auanti la porta ifcolpito

un facrificio.

^ l*entrare in detta cafa uedeft un Torfo d*Im

peratore,

^pprejjo emù un cauallo fen^^ piedi con un

tronco d'huomo.

Vedefi unporco dimejìico di me':^ rileuo

bellifiimo,

Vn pCT^ di tauola marmorea , douefimo[col-

pite uariefigure col trionfo d'amore.

In una marmorea tauola uìfono duefigure

integreidi quafi tutto rileuo con un*altra me^^

:^figurayfotto le quali fono due infcrittioni ,,

fiotto la prima dice.

T, VEDIO, DIOGEISIJ. FI{^TI\r

.

VEDIE' FELICVLE. ' COGISI^TE.

VEDIE. ^VCVSTE. COGT^^TE.

Euui nn Bfoinnoceronte fen:^ capo , animale ,

belio.

Vi-
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*,^ Vi è ancora un candeliere triangolare att^

tico. .

In un'altra tamia marmorea ma Diana di

fneT^o rileuo,

^pprejp) euui un epitafio ritrouato fuori

della porta di Santo Giouanni con tale inferita

tione^cioè,

VE'^VLEl^. V. T. L. VHILEM^
TIVM. SIBL ET. VIT{p. SVO. M.
TOI{CIO. m. Z. TOLLlOm. SCI{.

LIBI{. ^ED. CVI{. Liei. CyB^ DE
Sr^. TECr^I^, FECIT.

In una camera appreffb la porta d'innmti

uifono diece torfi piti che naturali,& natura^

lijdigrande':^ di uarie fortiycioè d'Hercoli >

Hermafroditi,BacchiyVenere ^pollini3Satiri

i

Imperatori , & la più parte fono ignudi , il

Satiro è rauolto in una uefle radoppiata,& la

Venere è dal mcxi^o ingiù coperta con pan-*

no lino.

SopralacredenT^a di detta camera ut fono

tre teHepicciolcyfra quali è una di un prigio--

ne,l'altro d'una Giufàtia.

\n una corticella, ouerc orticello , uedeft un

Chriflo ignudo con la Croce allato defiro no fot

nito per rifpetto d'una uena che fi fcoperfe net

marmo della faccia,opera di 'Michiel angelo,

& lo donò a M.Metello,& l'altro (ìmiled que^

^ 4 i^»
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fio i che bora è nella Minerua lo fece far afite

fpefe lyl.meteUo al detto Michel angelo, ^i\^

^ppreffo uedeftjYina tefla di Leone quafta

tutto rileuo beliifiimaiUnaVila di marmoAoue
è{colpita la morte di Meleagro figlio di Eneo
B^diCalidonia&di^thena.

Vna Tila di Cacco quando ruhhò le uacche

nel monte ^uentino ad Hercole.

Vn altra T ila antica co molte te/le ifcolp ite,

Vn altra Vila antica con lefor:^e d'Herco^

le co'l Leone bella,

Vn altra T ilafigurata di Tklafchere & Fe^

floniy& porci»

Vna faccia d'una pila figurata , e^ fpecial-

mente con il carro tirato da quattro cauaUi tut

ti a un pari, con un l\e difopra,& altre figure-,

Vn altra tesìa di Leone dime?^ rileuo.

Vn altra pila con uarie tefle,& Grifoni dal

le bande.

lS[ella logia eui un Cofolo ueHito affai bella

Dui feruifenT^ capi accoppiati infieme tut

ti d'unpe-^T^yCon due altre figurette apprefio..

Vn Bueguidato per farne fiacrifido da uno^

huomo3& è di me^^o rileuo in una tauola,

Vna Hatua grande uejìita d'unpaflorefen-

:(a capo.

In una camera apprcffo a detta loggia uìfo

no le infrafcritte tefie^de quali alcune fono co'

pet-
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petti armati y& ignudi 3 e^ alcun altre feriT^

petto.

1 D f Ti&cr/o pm ^^mnc/e del naturale:

2 Di Ottauio Cefare colpetto armato pin

grande dd naturale.

3 Diiyiarco ^grippa

^ DiL ittio Settimio colpetto,^ ha la uè-

fie abbottonatafopra le fpalle,

5 dì Giulìan Felixfen':^ huHo

6 Di antimo colbufto

7 Di Cafiio colpetto

8 Di Sabina

' 9 Di Aurelio,

10 Di ISlerua uecchio Imperatore.

1

1

Di Marco Antonio Imperatore.

12 Di Marco Antonio.

15 Di Marco Catone

14 DilSl^

15 DiVefpafmno

16 Di Adriano

17 Di Brutto

18 Di Ottone

19 Di Lucilia.

io D'Antonia
11 DiCafìio

12 Di Cleopatra

IO Diecetesìeuarie d'altri Confoli

Dodecì
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12 D odeci tejìe de uà rie donne,

Vnatefladifchiauo ,,^

Vna di F{gmolo

Vna di Trouen^^

Vna teftina d'una Venere

Vn torfo di Sileno

Vn altro torfo

Vn Tilo degioco de Satiri& Centauri

Tre porcellifra grandi & piccoli

Vn Schiauo,

La Dea Valla

Commodo ,

Vn re Cattiuo^cioè prigione

Vn Hercoletto ignudo y fenT^a piedi con la

pelle del Leone auolta in capo,

Vn Ottone

Tre fiatue diuerfe & altri pe'^ d*anti-

caglie.

^ppreffo fi uede una tauola marmorea de

me':^rileuo figurata d'huemini con un Leo-

ne combattente^

Vn altra tauolapur di mc^^T^o rileuo con il

biolco arante con un paro de Bouì antichi

Vna lylafchera di me7;jo rileuo bella

y

Vn altra lylafchera antica,

^ppreffo molteforti d'antichità, come Val-

tré òfopradettCiCon molti altriframmenti > de

qualinonfenepiiòhauere notitia di chi & a,-

cui



mifujjero fatte.

jL Monte Cuculio poderetto delfopradttto

7^,Metello Vorcari fuori della porta di Santa

Maria Maggiore a canto effa.

Sopra la porta uedonfidui Confoligrandi uè

Hiti integri,

Inanti alla medefma porta uifono due Dee

intiere ueflite affai belle*

In cafa dì M.'Hlcolo Stagni: preffo

l'arco di Camillo , e dietro

la Minerua .

Qmftuede un belliflimo Hercote ignudo, co

U pelle del Leonefui capo, che li cinge il collo ,

ma non ha ne mani , ne piedi , che farebbe una

opera troppo rara . fi uede preffo lafua man
manca una mano di putto3 che egli doueua ha^

nere forfè in braccio.

Vi è poi una fiatuà intiera ignuda,non ha ma
nì,ne piedi:chi uuole che fuffe diGioue , chi di

T^ettuno.Efòno queHe dueftatuefiate ritroua

tefu l'Efquilie preffo le fette Sale in una uigna

di quefio gentìlliuomo

.

Si ueggon anco in quefla cafa molti torfi an
tìchi uefiiti , e mani, e piedi, e uarij frammen^
ti antichi.

in



, j;« cafa de TiLTaulo da Cajìro u^pprejfo

' a l^^rco Camilliano.

Vedeft di[opra in una camera apprejjo alla

fakjuna tefta col petto ueHita [opra una hajiy

ch^alcuni uogliono che fia di Socrate,

apprejjo una tefta di Fauflina colpetto uè

Ulta con una bella & garbata conciatura de

capelli[opra una baft^

Vn Triapo ignudo integro [opra una hajì,

Vna tefta di Venere colpetto ignudo fopra

unabafi.

Vn torfeto di donna ueflita bella,

, In cafa di Maeflro Lionardo [cultore prejjo

l'arco di Camillo

.

Doue queflo maefìro fa lauorare, fi uede la

flatuadi Hadriano Imperatore ignuda fino a

le cofcie.

Vi è un bel torfo di L ucretìa^ che le faranno

le membra^che le mancano,

VièunoHercole intiero ignudo con la pel-

le del Leone auolta nelbraccio manco,

Vn altro Hercole fen'^ pie, e con la foglia

del Leonefu lefpalle auolta

,

Vn Bacco ignudo intiero ;per che lifaranuo

le braccia i che li mancano *

Vi



vifono duo piccioli Bacchi intieri ignudi,

C^ erti .

vi è una Venere picciola ignuda ^ ajjìfa.

Vijono due teflefen'2^ altroil'una è di^u-

guflo^e l'altra di Giulio Cefarefuo padre adot*

tiuo ; efono heUìffime .

Vi è anco un altra tefia antica ;& una ta-

noia antica marmorea bella ^ con una vacca

fcolpita di me'7^ rileuo , che ha un vitello à

petto .

Drento una camera poifi uede la tepa d'un

Tirro con tutto ilbuflo armato , efopra l'arme

ha un cappotto: in tefia ha un'elmetto con una

^rpiafopra 3 e duo monticelli;non ha brac-

cia . Già s'è detto chi Tirro I\e de gli Epiroti,

Me.
Vi è anco una belliffima tefia con tutto il peù

to i e bufio d'^labasìro ; & è una Faufiina ;

che fu moglie di M. Aurelio , come s'è al-

troue detto ;& è togata all'antica .

Vi è anco la tefia col petto di alabafiro me-

deftmamente dell'Imperatore intonino Tio ,

che è armato 3 ma ha fopra l'armi la toga

,

Vi è anco due tefie picciole y delle quali non

fifa dar conto chifuffero .

Vi è anco una teìla di Faufiina colpetto uè

BitOyè pofia fopra una hafi.
Vi è la tefia d'unputtino affai bella cólpet-

to
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toueflito i epoflamedefimamente fopra una

bafi.

Vi è la tefia d*una matrona maggiore delna

turalejCol petto dialahaflro cottognino , uefii-

taiè pofiafopra una bafi .

Vi è anco un altra tefta antica : un torfo di

H€rcole;& una tefia di lano bifronte >

In cafa di Maeflro lulio de Sabini fculto

re ipureprejfo l'arco di Camillo .

In quefta cafa fi veggono molte cofé anti-

€he;come è vna tefiagigantea marmoreafen":^

barba;che tengono che fia di Tallade, Vn Bac^

co Piccolino quafi intiero.Vna tefta col bufio di

lulia figliuola di^ugufio . Vna tefia col bufio

del'lmp . Gordiano, quando era giouanetto .

Vna teHafola di Com7nodo Imp . Due tefie di

Faufiina:& una di ^uguTto , Vna tefia diLi-

aia moglie di ^ugufio y ma attaccata e pofia

in un bufto moderno, Vna tefia piccola del Dio

Termine: & un altra di lano con duo uifi; per-

che uoleuanogli antichi > che quefio Dio uedef-

fé le cofé paffate , & le future : eper quefio in

talguifalo pingeuano

,

Vi e anco la tefia col bufio toga to de V Imp.

Calba: la quale dice efiere di mefiere Latino lu

mnale • Venne Calba molto uecchio , e doppo

"Heron^
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^Ì^YOne à lImperioiC noi rejjepiu chefette me

fi'

Vn*altra tefla bella pure col huHo togato

che la giudicano di ^ugujìo; dice medefima~>

mente effere di M.Latino,
Vene anco un altra tefiafola del* Septi

fnio Seuero Imp . che dicono efiere di MeJJere

Curtio Fraiapane .

yi è anco una flatua piccolina ueflita& af-

fifaiche uogliono che fia la Europa ; che è la ter

:^a parte del mondo; a quella guifa^che [colpirò

no anco la Spagna,e la Dacia : laquale Jìatuet-

ta con altre tefte fenica nomi dice ejjere del Car

dìnale di Tarigi

,

Trejfo Varco di Camillo .

Treffo l'arco di Camillo ft uedefu lapiaT^
un piede antico marmoreo di Colojfo •

In cafa di M, ^uguftino da ^ggioprejjo

l'arco di Camillo .

l<lel cortiglio di quefta cafa ft uede una fa-
tua di donna uejuta/uorchelebraccia^cheha

ignudeiefiede .

in
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In cafa diM . Francefco di ^{pra ^pref-

*

foàS , Macuto.

ISle la loggietta di quefla cafa fi vede la Co-

pia in pie reflua .& intiera , e tiene ilfuo cor

no in mano pieno di frutti . Finfero gli antichi

quefla Dea de la fertilità e de la abondantia^ co

me ne finfero anco tante altre a diuerfivfficij ili

cornoiche le pofero in mano,fu quellosche Her

cole tolfe alfiume ^cheloo; il quale combat-

tendo informa di Toro co Hercole,reftò vinto*:

7S(e già vuole il corno de' fiumi pieno di fiori,

efrntti dinotar altro^che (come s'è altroue det

to) la fertilità che daifiumi nafce ne lecontra

de iper doue efii fcorrono .

yi è anco vna Tomona intiera : che, co*

me s'è detto più volte, era la Dea de frutti.

Vi è vno ^risìide afiiforma non ha tefla.Fu

^risìide ^theniefe ,ègiuflifiimo huomo.

Vi fono anco alcuni altri bufli antichi.

Sopra la cafa dicono , che vi è vn hellifììmo

Bacco intiero in pie;e chefé ne doueafar vnpr€

fente ad vngran principe •

In cafa di Mons. Giacomelli,preffo,

à S . Macuto ,

Si veggono qui in una camera molte bellefla

tue amichete né una ignuda informa d'un pa

fio-



Medufa.

florellOiChefld appoggiato in un tronconefuona

unafampogna, Foglionojchefta Tane Dio de* ^^ne.

TaJiori;e tanto ne larcadia celebrato.

Vi è la fiatila intiera di un Fauno ignudo

poggiato ad un tronco:fta riderne y con un ba-

cione in manOy& in atto di uoler battere un Hi

dra^chegli hauea tolta de Vttna,

Vi è una Medufa intiera ueflitayfuori che le

braccia,che ha ignude:ha uno elmetto in tefta ,

un altro in mano, Fu Medufa belliflirm donna,

e co capelli aureiima perche l<[ettuno figiac-

que con lei nel tempio di Minerua; le furono da

que[la Dea in uendetta mutati quelli pretioft

capelli in Serpentucontra queflo coj; fatto mo-

ftro uenne Terfeo armato dellofeudo di Valla-

de,e la uinfe e mo'^j^lle il capo^Uquale haueua,

forT^a di conuertìre infaffo chiunque lo mira-

ua.Sjiefla t^Ha hanno poifempre dipinta nel-

lo feudoy& in petto a Tallade y per dinotare il

fuogran udore , e per mojirare , che Terjèo m
tiirtu dello feudofuo uinfe quefiogran moHro,

In un'altra camera prejfo al coniglio è

una gran Venere ignuda affai bella, ma non

ha mani.

vi è una teHa colpetto ueUito di Faujìina

fatta già uecchia.

Vene è un altra pur colpetto ueflito di Li- Liuia,

uia Druftlla . Fu coftei moglie di ^uguflo ,
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ilqude lamò con tutto ti core;& la tolfe a Ti'»

berio ^Slerone^col quale ella era prima marita-

ta; &gliela tolfegrauida ydellaquale era già

prima nato Tiberio y che reflò fuo fuccejfo -

re ne l'imperio di F^ma . Fu bella , e Jauia

donna.

Vi è una tefla colpetto di 'M,^ureli0y quan

do egli eragiouaneiC Confolo*

Vi è la tefla di Ottauiaforclla dì ^uguflo^e

TKOglie di M, Antonio TriumuirOy che la trat^

tò cofi male lafciandola y per darfl morto e uiuo

in potere di Cleopatra , Fu Ottauia honefla e

gratiofa donna;ér ha quefiafua tefta una mam
niella nel petto[coperta.

Vi è anco la tefla col collo di lulia fi^

gltuola di lulio Cefare , e moglie del gran

Tompeio,

Vi è una tefla col collo di CaìOynepote di ^ii

gustoycioèfigliuolo di luliafifa figlia y edt M,
^grippa. In nome del quale Caio, e Lucio

fratellijcdificò ^uguHo una bella Bafilicay che

fino al dì d'hoggi fé ne uede gran parte in pie-

dipreffo la porta di Santa "Maria, e uolgarmen

te ni chiamano le Therme di Galluccio . T^la

quefli duo nepoti di ^ugufìo morirono affai

giouanetti . Totrà dunque ejfere più toflo de

l'Imperatore Caio cognominato Caliguladal

effere ilprimo che usò a portare molte gioie ne

le



te cal's^refu figliuolo di GermanicOo

Vi è la tejìa di Cornelia moglie di Tompeio,

C^ amata molto dal[no marito.

Vi è un lano con duo uolti;che lo finfero cq^

figli antichiyperche uegga le cofé paffute , e le

future-yonde lo pongono nel principio dell'anno

per queflo effettore gli attribuifcono la guardia,

de le porteylequali e dentroyC fuori riguardano;

ani^ da lui le chiamarono lanue^

?s(e lafalafopr a la camera è una teJìa di Fati

no col buflo affai bellaiha le orecchie lunghe it

guifa di fiera.

Vifono anco cinque altre telìe col petto , e

fen'j^pettocche non fifa di chififoffero^

In cafa di T^laeHro Thomafofcul"

tore , preffo a S •

dlacuta.

Quìjtueggono due belle teHe di Vauflina,

alihora che ella eragiouane^e bella.

In cafa di M, Domenico delS^egris.

preffo a S.Marca .

Si ucde dentro una corte la slatua intiera di

una donay che è la Dea Copiiydella quale altro-

uè fi ragiona affai:ha ilfuopieno corno nella ma

\ z no
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no fìnìjlraiefla ueftita di una camifcia fottilìp-

Jìma crefpatafino a piedi;fopra la quale ha un

altra uefle;e con la mano dritta tiene un plico

diquefta uefle allargata ; tiene affai uagamen

te concia la tesìa; perche ha in due parti i ca^

pelli diuifi;la parte dinan':^ è raf]ettata in fei

trei^ rauolte tre per banday e pendenti [opra

le mammelle : l'altra parte de captili di dietro

fono di pari raffettatii& aguaglutite legati uà

gamente con un un cordone in me'^T^o,

^ppreffo fi uede una ^Hinfa ignuda dalla

metà infume giacendo dorme^e tiene nella ma-^

nofmiflra una urna.

Voi fi uede ilftmulacro di un fiume giacen-

te e ueftito:ha nella manofinifira un corno ,* ma
è fen':^a tefta.

Vi è poi un torfetto di w^i^t^o rileuoìjìa ignu

do,e con un bafione in mano:Dimoftra efferefla^

to di uno Bercele,

*^el Valagio di S.dlarco.

ì)inan';^i al palagio fu laflrada fi uede un

grandi/]imo , e bellifiimo uafo antico : nel qua-

le foleuano anticamente nelle ftufe bagnarfi,

un altro Cimilefé ne uede dinav:^ a S. Saluato*

Ye deliauro»

Di-
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Dinari'^ alla fotta della chiefa di San Mar

coftuede [opra una baft moderna , pojìa una,

gran fiatuà di donna^che pare un Colofjo,

Montando fu nel palagiot toHo che ftgiunge

in capo delle prime [caley ft uède in unafenefirn

che riguarda a la prima parte , che fi ritroua j

del corrittore iuna bella antica tefìa^ e maggio

re del naturale,

T>iella [ala principale del Talagio è un bel--

lifòimo efamofo Mappamondojgrandeyi&attac

cato fu alto nel muro , Dentro lafala, mafu la

porta della prima camera jé uno Idolo antico

in piedi.

Dentropoi quefla prima camera è una bel"

la tefla antica.

In una loggia couerta^che èfopra queflo pn
lagioyfi truouano due ftatue antichejuna di don

na uefiita afìifagl'altra di huomo ignudo fopra

un tronco aflifo ; e colpiefopra un gar^^onetto

ignudoyche è fen'^a tefla ,• del quale tiene anco

con una mano tirato in fu il braccio.

Vi è anco un bel torfo antico,

Trima che in quefla loggia fi entri/t uede in

un muro murata una tauola mar?norea con al--

cune donne di mexjo rileuo,che uanno a fiacri^

ficarecon un Bue^un Montoney& un Torco;Si

uede queflofacrificio dipinto a puntOyCome qui

ui è i m una camera terrena di M, Curtio Fra^

J{ 3 iajpan^^
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iapane,

"hlel giardino , che èfopra il palagio , fi

truoua fu l'entrare una teHa antica po§ìa in

una collonetta quadra , a l'antica , Vifi uede

anco in terra un we7;i^ pie di un Colojffo : Et

unframmento , nel quale pare chefia Cleopn

tra col Serpe alpetto, con altre donnepiangen-

the dogliofé.

Si ritroua più oltre in un muro dentro una

feneflrinaunaflatuainpie^conun baflone in

manoima è ripe'^ta diframmenti : TSlel me-

defimo murofono due altre fiatue imperfette;

dellequali una ha un cane apprcffo , &pa-

re che habbia in collo la Jpoglia di una fiera.

'

In cafii di dlXurtio Fraiapaneprejfo

a

San Marco»

In una loggiafcouerta è un Mercurio ignu»

do inpie con le alettefui capo.

Vi è anco un bel Montone antico di marmo

bruno.

Dentro una camera terrena è un Cupido

ìgnudOiConunFagianottoinbracciodatcftae
Cupido,

legambefono moderne : Cupido è figliuolo de

Venere; accende conia fua facegli amanti, e

con le fue faette lor fcrifce il cuore : Fu finto

alatOa



alato , perchefacilmente fi ritroua per tutto :

cieco, perche fa ciechi ifeguaci fuoi. ignudo ,

perchefalche gli amanti moflrino apertamene

te tutti i loro affettile deftderij , come fé ignudi

fÌ€J]tro;fanciullo, perche non inuecchia mai , ò

pure perchefa a gli amanti cofe ifconcie , ^ da

putti fare.

In un'altra camerafono molte tefle col pet-

toifra lecjuali ui è uno ^ntinoo bellifìimo , che

fu ilfauorito d'Hadriano Imperatore, l^i è uno

. Cef.^uguHo togato bellifiimo. Vi è un Silua-

tio intierotò BaccOychefia.Vi è un bel buflo con

la tefla di un confalo. Vifono tre altre teflefen

^ pettoitra lequali ne è una d'Hadriano Imp»

In cafa di 7^,Domenico Capotio: In capo

de la pia^:^a di Sciarra .

Si trouano in una loggia dueflatue , una ^'

Tallade ucslita;un'altra fen^:^ tefla e ueflita n

la morefca:& è una Diana.

Dentro una camera poi fi ueggono molte belle

tefle anticheiVi è una bella tesìa col petto ignu

do die ione.

Vi è lunio Bruto con me-^o buflo.Qjjeslo è Bruto,

quel BrutoiChe facendo lauendetta di Lucre-

tia , cacciò iTarquinij di B^oìria 3 e fu ilprimo

Confolo B^AnanOjchefi creafle.

Vi € un Triapo quafl intiero»Triapofu prejfo Prispe,

K 4 S«
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gli antichi ti Dio deglihorti , ciò è che haueua

7a cura di guardare gli horti , perche nonfolo

nonfoffero da le genti rubati i fruttij ma ne an

co da gli augelli guajìi.

Vifono due tefle di Ottauio, ò di Cefa.^u-

guftOyche è quello ifteffoyi è la tejta di Macri

no Imperatore,

Vifono due belle tefte de Sacerdoti antichi .

Vi è la tefta di Hadriano Imperatore . vi è

quella di ^nttnoo fuo fauonto^e diletto.

Vi è la tefta diL. Settimio Seuero Imper.

J{gmano . Vi è quella di Cleopatra Bigina d'-

Egitto.

Vi è la tefta di uno Hercolegiouanetto.Vi è

quella di lulia Mammea^madre del buon ^lef
fandro Seuero Imper.

Vi è la tefta di apollo . Vn altra pure di

apollo inghirlandata, rn altra di Venere.

Vi è una tefta di maniera.

Vifi uede anco qui uno Horologio antico ,

C^ una mafchera di marmo.vi è anco un hellif-

fìmOiC raro pofamento fatto y ejcolpito aguifa

di un caneftro affai hello.

Vie anco un Bacco coricatofopra uno otre

dalqual douea ufcire uino . Vi fon duo lani bi-

fronti.

Vifono altri frammentiye tefte > dellequali

nonfifa dare conto particulare, Efono tutte

quesìc
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quefle belle opere antiche Hate rìtronate in

una uigna di queflo gentilhuomo prefjo a le

Forme y fuori della porta di San Giouanni^

in un luogoyche chiamano Bafiliolo*

In cafa diM.Loreno^Macim ^ prejfo

a San Marco,

Dentro la corte di quefla cafafi uede di rim

petto a la porta , affifa nel muro una gran ta-

mia di marmoydoue èfcolpito un trionfo d'^^
more:e uifi ueggono molti Cupidi,& altre fign

rette affai belle di huomini 3 e di donne con ca-

ualli,& altri uarij animali , che moflrano una,

certa amorofa lajciuia.E' quefla una bella e kg
giadra fcoltnra,

Qui fi uede anco una gran tefla di Coloffo

antico. Vi è anco una tefla di Leone , che sin-

ghiotte uno animale,E uifono molti altrifram
menti antichi.

In S.^poflolo.

Dinan':^ila chiefadiS.^posìolo ftuede da,

una parte un grande e bel giarrone di marmo
antico; (un altro a queflo fìmilefiuedefu la

pia':^ di SMaria maggiore,) da l'altra parte

è un bel Leone di marmo , che giace fopra

ma
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una bafi alta.

In cafa de la SXiuia Collana moglie già

del S. Martio Collonaiprejfo S .

^pojìolo .

'l>iel cortile di quefio palagio ni ha ma antica

filayòfepolcro d'una donna chiamata lylelijja^

come da la infcrittione j che ui èjfi comprende.

In cafa diM . Tylario Macaronij à , i

Macello di Corni .

DinanT^i la porta è una bafi di pilajìro con

donne che ballano^ifcolpite .

Su la porta della cafa è una tefìa colpetto di

^lejfandro Magno I\e di Macedonia ^maèmo
derna .

Dentro è un uafo di me:(p^ rileuo murato in

una colonnaiui è[colpito un'Hercoky chejegue

la utrtù;opera afìai bella .

ISlel cartiglio è un cauallo guarnito con co^

uertajrediniypettoralt , efimili cofe: non ha te*

fla^e mosìra che hauejje uno huomofopra, per-

che ui appaiono legambe del caualcante , Fu rè

trouato a le Therme^ntonianeiCt è un belpcT^

7^ di antiquità .

yi è una Sfinge con molti altri frarnmenti

.

Vi è uno apolloi una Diana quafi di tutti rile-

HQitna non hanno tejìa^ epar che uaiano à cac-



xk con cani,e firuitori dietro .

ri è una tefla col husìo quafi di tutto rileuo

di intonino Caracalla : Era intiera flatua, ma.

cattandofi nelle Thernie ^n tornane,fu rottale

guafta .

Su poi in una camera è una tefla di F{pmch

colpetto ignudo,giouan ettoyCO capelli [Ulfraik

U,e con un poco dipano coperto fu lejpalle:^e

tno ilfratello è in potere del Duca di Fioreni^t

è bellifima tefia .

yi è una tefla di Herfilia Sabina moglie di

J{omolo , col petto uesìito al'ufanT^a di quel

tempo :

Vi è una tefla d'Hadriano. vn altra di Tra

iano Imp. yn altra di ^lejfandro Mag, di ìneT^

:^o rileuo .

ye ne è una col petto ignudo , che uo^

gliono , che fia di Marcello nepote di ^u^
gufto.

Vi è una picciola tefla di Zoroafìro ; che

fu I\e di Battriani & inuentore della ^flrolo^

gia,e de l'arte Magica,

Vna tesìa di lulio Cefare piccola affai

bella col petto,un'altì-a tefia non fi fa di chi

fuffe.

Vn piccolifìimo torfo diLacoonte con un po^

€0 delferpe dietro.opera affai Mata da Tdichei

angelo .

Vm
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yna tefla di Mercurio con un cappello in ex

pò 3 ma uario da gli altri , che negli altri Mer
curij fi veggono,

Vna teHa del Sole di me'?^ rileuo con i rag

gì ritrouato à le^Antoniane .

Vna tefta di Mnerua maggior del naturale.

r' Vna tauola di marmo,doue è di me7^ ri le

uorna donna , chefuona attamente uno iftro^

mento muftco antico .

Vna Hatua di rnputto fen'7;a teHa , ef?4

inginocchiato •

Tre tesle con alcuni altri frammenti .

Sul campidoglio .

T^elmei^ della pia'^^a del Campidoglio fi

M . Aure- "^^^^ ^^ ^^^^ sìatua equeììre di hroni^ di M .

ilo. Aurelio filofofo &Imperatore;€jìa in hahito e

gèfio di paceficatore , Dicono , ch'ella [offe di

intonino Tio; altri diL . Vero;altri di Septi-

mio Seuero . ^tempi noftri è fiata quefia cofi

bella flatua da Tapa Taulo III. condotta dalla

pia-7^ di S. Giouanni in Laterano,doue era, e

locata fiiperhamenteycome fi uede nel Campido

glio .

Dina'7^ la porta di ^Ara celìache è da quefia par

Coftantì- ^^'fi ueggono dueftatue diCoflantino Imp.uefii

no

.

te-^e Hmafia uolta à l'altra.fono armate dl'an-

ti€4



tua con un baflone in mano: Fn altra Hatua di

Coflantino medeftmamente fiuede [uh F{upe

Tarpeia . Cosìantino fu quello Imperatore,

che diede a S . Silueflro lo Hato di T{pma ,&
ejfo transferì l'Imperio in CoHantinopoli ; efu

colui, alqualeptr hauere vinto il Tiranno 7\iaf

fentio y li popolo di I{oma dri'^^^ò quell'arco

trionfale y ehe fi uedepreffo al Colifeo .

^pie del palagio del Campidoglio fono

duo gran fimulacn marmorei di due fiumi ;

l'vìio è il ISlUo y perchegiacendo s'appoggia fo NiIo«

fra ma sfinge y che è peculiare ani?mle de

l'Egitto
i l'altro è Tigrefiume di Erminia , per xi^re.

che ha una Tigre [otto al braccio , che è fiera

di quelle contrade : c^ hanno amendue il cor-

no della copia in mano y uolendo fignificare la,

fertilità de' luoghi y per doue /corrono , e

l'abondantia di tutte le cofé y che apportano .

Islon mancano già di quelli y che dicono ,

che quefle ftatue pano de l'^niene y e deU

la Isìera , fiumi che amendue /caricano le lo

ro acque nel Teucre: ma nonfo come dire lo

pojfano.

In quella piaTiT^, fi uede anco un capo

grosfifiimo di bron'^o de l'imp» Commodoy che

troncando la tefia ad vngran Colojfo di Isserò

nCyVi attaccòfu quefiajua . DiquesioColof-

fo fi vedefu nel palagio una gran manOy& un

gran



gran pie di bron's^,^ una pala pure di brotiT^

chedoueua tenere inmano.Fu Commodoycome
{è altroue detto,figliuol de l'imp. M.^urelio,

efu cattiuipimo Trincipe.

Si uede anco fu la pia':^a del Campidoglio

unaSfinge diparagone con lettere Egittie nella

fua bafi;& un bel Leone pure di paragone ^ ma
fenz^a tefta-yVi è anco unframmento imperfet"

to di marmo jche è un Leonefopra un cauallo ,

che pare che con moltofdegno ajfalito l'habbiaz

£ di tanta eccellentia queftoframmento y che è

fiato giudicato marauiglioffìimo da Michele

angelo.

yifono anco duefepolture antiche ; una di

^Agrippina con quefia infcrittione,

ossa
aGT\lTTlV^E -M. aCGJRJVV^E

DIVI aVG, ISlEVTlS yX0T{lS GE^
Id^V^lCl C^ES^BJS 'M^TBJS C.

C^ESaniS ^FG. GEB^M^mClS.

E fi fono i moderni Bimani feruiti di que*

Hajèpoltura per mifura di un ruggio digrano.

Valtra fepoltura èdiT<lerone , efene feruo-

no per mifura difale e di calce ; e ui è queflo

fcrittOé

ossa
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^(E7y)'^U5^ C^ES^^RJS GEl^i^"

VICI C^ES^RJS DIVI UVG.
TJipli^ FL^milS^. ^VGVSraLlS
Qy^ESTOEJS.

Entrando nella cafa de* ConfeYuatOYÌ{ìtrt49

uafotto al fonicoyche è da man dritta, una ta^

noia di ?narmo attaccata al muro con bellifii^

mefigure ifcolpite ; nel cui me^T^ è come una

fortaypure di marmo chefare y chesapra.Vi

è anco un altra tauola marmorea 3 che ha in
fé.

[colpite genti e caualli j che pare 3 che com-

battano,

Toflo che sventra nel coniglio di qucHo Va--

lagioyfi trouano duefiatue;una è di UpoUoyche

fta ignudo3& ha un cane a piefen:^ tefta; l'al-

tra è di una donna in pie ue^ìita.

TS[el muro [coperto del cortiglio fon'attaccate

tre belle tauole marmoree-ydoue di me-:^ rileuo

fi uedel'lmp.intonino trionfare delia Dacia ;

ò pur come alcuni altri uogliono, L^Vero Imp,

trionfare de Varthi.Furono quefle tauole tolte

da la chiefa di S. Martina, che è preffo a Marfo
rio ; nella qual chiefa di S. Martina fi ueggono

altre due tali tauole marmoree.

In un altra tanola marmorea fure attaccata

al



al muro in capo del Conigliojono defiritti i

nomi di molti Confili, e Tretori amichile di al-

tri yffidali antichi Romani.

Si vede anco in quesìo cortiglio vna Sphin

gè di paragone ; &ynafiimia dtparagone me
defimamente .

Fifino infiniti altrifiammenti; fra li qua

li è vna telia marmorea di vn gran Colofio

€0 dmfimi piediyi^ma mano, &vn braccio,

con duo pe:^:^ del buflo .

Montando fii nel palagio , prima che s*en

tri dentro , fi reggono due ftatue antiche ;

yna ignuda di huomo con vn martello in ma^
no i ma fen^^ tefia ; Valtra è di vna donna,

yeflita , chefiede . £ ui fino anco tre tefie

antiche

,

Entrando poi nellafiala fi truoua afiifavna

gran Hatua moderna di marmo di Leone X •

dri':^atali dalpopolo di T{gmay per molti bene

ficij & immunità , che queflo Vontefice concef

fé a Bimani.

Ter le mura di qucHa fiala , fi veggono

modernema vaghe pitture degeHi , e trionfi

di quelli antichi gran Capitani di T{gma .

In quefìa fiala ui è vna mano y cr vna

falla di bron':^Oyframmenti(come sé detto ) di

quel Colofio di Commodo Imperatore , del qua

lefi uede anco in una Uro luogo detpalagio un

gran



• DI 1^0 7d jt* ij^

granpiedibron':(o.

Sono anco in due fineflrelle di quejlafala due

tefte antiche,

'^ella prima camera y che fi truoua doppo

queflafala;é un bellifiimo Hercole di bronT^ in Hercolfi.

piedi ignudo': tiene ne la mano dejira la claua ,

nella fini/ha i pomi d'oro , che da gli horti de

gli Hejperidi recò . Fu quejìafiatua negli anni

a dietro ritrouata nel Foro Boario nelle rouine

de l'^ra Mafiima ;& ha nella fua bafi quefio

titolo,

HF\CVLl VICTOBJ T0LLE1S[TI TO^

JEISITI ITSIVICTO. D.D.L.m.FIiP'ÌSlTO

Fu queflo Hercole Thebano figliuolo di Gio

Ude di ^Icumena^efu di marauigliojifiimo uà

lore, e per ordine del I{e Eurifleo fece di mol-

te illuftri imprefe;fra lequali nefono dodici fa.-

mofCiChe uolgarmente chiamano le fatiche di

Bercole.Et una di lorofu quando andò ne l'ifo-

le Hejperidi ne l'oceano occidentale ; doue era

un giardino,con pomi d'oro ^amma^p^ il Ser-

pente,che liguardaua,e uinte tutte le altre dif

ficultàyche ui erano , colfé de' pomi , e fé ne ri-

tornò;E uincendo nella Spagna il I\e Gerione ,

il tolfe quelle belle efamofe uacche,che conduf-

fé in Italia;e chcyperche ne gli erano {late pref-

(q al Teuere rubate alcune da Caco, ricuperate

S d$$

I
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the lehelhe4yi'\^ò nel Foro Boario uno alta

re,che fu chiamato l'^ra 7^afiinia;e uifacrt^

fico la decima parte di quelle uacche . Terche

egli anco uinfe y &aìhma'2;^ nelhcfco 7v(e-

mto un Leonesé flato femprc dipinto e[colpi"

to con lajpoglia del Leone in collo .

In queflafleffa camera è un Satiro di mar-

mo co' pie di caprajignudO) e legato con le ma
nidietro in un tronco.

In un'altra camerapiù a dentro t una fla-

tua ignuda di bronTo.afiifafopra un jajfo ro:i^

r^o di hrcn';^ mcdeflmamente : e sìa in atto di

volerfi cauare delpie unajpina, ha una colon-

na di mifchio per bafi.

Vi è anco un altra flatua di brcn':^o ueflita

in pie ccn una mano/porta infuori, la chiama

no uolgarmente la Zingara,per quello habito,

che tiene '.e^apoflafopra una bafi triangola-

rci bellaftatua^^ un'altra a quefla filmile fi

uede in cafa di Mons* ^rchinto , prefiTo a S;

^goHino,

Fifone anco tre flatuette di marmo ignu-

deyintierey e quafi fimili ; Quella di me-^o è

un Bacco ^ar-^onetto.

Hidnano ^^ ^ ^"^ ^^^^ ^' Hadriano Imperatore ^af

fai bella , con parte del buflo . Fu Hadria^

no ( come s'è già detto ) un giùfio e buo-

no Trincip^ • £ Ha quefia tefta fopra la

porta
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porta di un altra camera , che è con quciìa

congiunta.

Vi fono anco due altre teHe co hu -

fii : una ne è dlouomo ignudo fino a le cO"'

foie : l'altra è pure di huomo , ina ha ne -

^ìto il corpo ; ^ ui è anco una flatua dt

donna uesìita , in pie , ma nonhalehrac^

eia.

Entrando più a dentro , in una loggia

coperta ^ che riguarda [opra la citta piana;

e quella antica e bella Lupa di hron-T^o con

Romolo, e l\emo a petto : che fu forfè quel-

la , dellaquale fanno e Virgilio , e 'M, Tul-

lio menttone ; e che Liuto dice , che fu da

gli Edili fatta fare infieme con altre fla -

tue ; della condannagione di alcuni ufurai :

€ che da principio nel tempo buono della B^e^

publica di f{gma , fu in memoria di que -

/?o atto , che usò la Lupa a que'^ bambini;

poflo e tenuto queflo fimulacro nel Comi -

tio preffb ti Fico B^minale ,• perche qui fu-

rono quelli duo putti elpoHi : poi fu trans-

ferito in Laterano i efinalmente nel Campi-

doglio .

In quejìa loggia è una sìatua marmorea di

donna ignuda dal uentre infu.

Fi è anco un Scimiotto diparagone.

S 2 lS(f
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7s(e la feda della chiefa ài araceli fi ueggo

no attaccate per le mura delle fite Jponde, da ot

to lamie marmoree con uarie, e belle [colture

antiche.

In cafa di M.Eurìalo Silueflri camerierogia di

Tapa Taolo III . prejjo la Torre

de' Conti , dietro al tempio

della Tace;

Montando nelTalagio ft truoua in una log"

già couerta un Bacco ignudo in pie , inghirlan-

dato di hellera,e poggiato col braccio dritto fo-

fra un tronco del marmo HeJJb^ l'altra mano fi

tienefu la cofcia.

Q^iui è anco una bèlla flatua di Venere ignu

da/àia lefuegambefono moderne.

Entrando nella fala fi uede laflatua di una,

donna Sabina in pie uèflita a l'antica , e con le

mani nella uefie iHefia auolte ; Fi è anco la te-

fìa de l'Imperatore Hadrianogiouanetto;ue ne

è un'altra.che credono, chefia di ^uguflo y al-

Ihora ch'egli era affai giouane; E'fu laporta di

una ca mera pure dentro la fala una bella teHa

di Gioue.

Dentro una camera grande ui è fot uno Ber-

cole
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colefenT^a tejìa . f^i è una Diana verità , che

ha in tefta come due picciole coma: Diana ^'^^^^*

(come s'è anco detto di[opra,)fu forella di Fe^

bo,& è una cofz iftefia con la Luna;eper que^

fiofifinge cornuta ; perche la Lunafcema pare

che hahbia due corna.

Vi è anco un Bacco ignudo tutto ; fola ha

una benda auolta al collo;& è ingirlandato di

uue;con la manofiniflra tiene un uafo da here^

con la delira moltigrappi di uue , Già s'è det

$0 difopra , che gli antichi {infero Bacco Iddio

del uino ; e però lofoleuano a quejìo modo di"

fingere.

Vi è la tefta con tutto ilpetto ueftito di urnt

donna Sabinainn altra afiai bella tefla anco di

ungiouanettopure colpetto ueslito •

Vi è la tefla colpetto di intonino Tio Im-
peratoretueflito a ìanticaJatefìa colpetto pu
re ueftito di Hadriano Imperatore^un altra te-"

Ha anco di .Antinoofauorito di Hadriano ^pii

re ueftito a Vanticaie ritrouato nelle rouine de*

hufti Gallici co molte altre antiche tefte efiram

menti.

In quefta (ìeffa camerafu la porta toftoj che

s'entrajè una bella tefta di Cefare ^ugufto col Auguilo.'

buflo ueftito.

Fu ^ugufto (e sé anco detto difopra)fi-

gliuolo adottiuo di lulio Cef^re ; nel cui tempo

S 3 fra
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fra tanta pace , che era nel mondo , nacque

in terra il signor dolce noHro Giefn Chri^

fio.

Dirimpetto à qucHa [opra la porta opp9

ftta è rnaltra bella teFla di Tallade col petto

vesìito .

Sono anco in quefla camera due tauole

marmoree antiche : in vna è [colpito di we:^-

^0 rileuo un Leone^ che amma':^ un Toroinc

l'altra ftuede uno idoletto ifcolpito.

In rnaltra camera più adentro è vna bel

la rtatua di Diana in pie vesìita : ha il carcaf-

fo dietro le Jpalle. ,• & vna faetta in mano :

^ ha le fue treccie rauolte vagamente die^

tro . S*egìa detto y che Diana co7iferuando h
fua verginità vafilo perlibofihi con lefue

l^nfé cacciando .

jn vn altra camerali truoua vn Fauno ignic

doyin pie ; e Ha in atto, che pare che bal-

li: ma ha le braccia e la tesìa modeme. yifi

troua vna Venere in pie veHita da le cofcie

in giù : et ha le treccie legate dietro. Vi è un

altra Venere picciola in pie y che efce dalba*

gno ignuda : onde con una mano fi tiene la ca-

micia yche pende giù ;con l'altra fi cuopre^

le membrafue vegognofe .

Vi è anco un torfo di Imp .armato ,* al quale

han
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hanno fatta modernamente la tefla ,

In nn altra camera più a dentro fono molti e

molti altri frammenti, etefte antiche; fra le

quali vi è vn torfo di Hercole feni^ tefla belli

f

fimo, vi è la teHa di Diana con una me'^ja Lu ^

na in capo . l^e ne vn altra di M, Antonio Tri- ^^['^^^^

umniro , che fu cofì inimico di Cicerone , che

lo fece morire; ma egliaccoflandoftgli con Cleo^

patra T{eina de l'Egitto ,fu finalmente da ^u-
gujlo uinto.

Fi è quella di Cupido , che dorme ; ma è

imperfetta e guafla : ye ne è un'altra di un

gari^netto , che pare veramente,che rida,ì^i

fono anco ìioae altre tefle belUfiime ;ma nonfi

fa anchora di chi fiftano : ^z fono molti altri

frammenti belli . fra i quali vi è vnaflatuctta

di paragone affai bella; ma non ha ne tesia,

ne braccia , E fono q-iesìa fila e cirnere cofl

vagamente dipinte et adorne;che pare che in

vna fiorita e vaga primiera s'entri : e ben

dimoslrano il gentile (pirto delfiio Signore,

In vn altro appartamento de! palagio, pia

fopra.ft veigono inoltl altri frammenti anti-

chi, fra li qiuliHi è un torfo dìDicrstia msT^a.

militi con um eami eia:ui faranno la tefla, fu
Lucretria colti , che effendo fori^ta da Seflo Lucrecia.

Tarquino, ama-^^ f^fl^ffa per moflrare la fua,

innocttìa efu cagion Òì: lofiato di [{omafiìnu,

S 4 ta^e
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tajje,perche nefurono cacciatigli E^, e nifurò

no creati i Confoli.

In un cortiglio fcoperto di quefto palagio »

che è quafi tnparo a la primafala , che sé det^

ta;fono moltiframmentiyfra li quali ui è un tot

Jo di Hercole ignudo,fenT^ tefta,Ve né unal-
Gladiatb- tro di un Gladiatore ignudo, che ha ilfuo ferro

a lato a l'atica;Erano i Gladiatorijcome s'è art

co tocco difoprajmomini , che per uilpre':i;j^

fi conduceuano infteccato ad a7nma':^rfi con

altri huomini. vi è anco una Leda ueftita , ma
fenT^ tefta;& ha un Cigno dinan':^; perche el-

la fu da Gioue informa di Cigno fatta graui-

da,e ne nacque poi la bella Helena co' fuoifra-

telluVi è un torfo di una donna Sabina ueftita.

£ uifono tre pile,ò monumenti marmorei inte^

griebelli.

Jn cafa di T^.^fcanio "MagaroT^»

prejfo Torre di Conti .

In unafala fi ueggonofopra una tauola molte

belle antiche tefte;efono.

La tefta colpetto ueftita diMeJfandro dlam

meo,quando era Confolo; queflofu ilprimo Im
peratore di T{gma , che adorajfe Chrifto , per^

che hebbe Mammeafua madre chrifliana .

La tefta di un Tigrda tefta col collo d'una

don^
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donna Sabina, Vn torfo piccolino»

Vn Bacco piccolo affai bello con un pam^
pino diuitCiCon luna in mano ; ma non ha

piedi,

yna teUa piccola di Bacco di marmo yoJIo •

Vna tefla di Hadriano Impercolpetto.

Vna tefta di ma figliuola . P^na teHa col

petto ueftito diL, Veroiche fHunbuonVritt

cipe.

. Vna teUa di Claudio Imperatoreyche fufuc

ceffbre di Galieno 3 efé di gran cofe in arme ,

rompendopiù uolte i Gotti,e i Germaniyche ha

ueuano animo di entrare in Italia , ma non ref-

fé duo anni VImperio.

Vn putto ignudo con un uafo infpaUa in at-

to di uerfare acqua.-e tienefotto il uafo unpan

noima non ha piedi.

Due torfi piccioli.

Vi è una tauola marmorea.doue di me^o ri

leuo è unhuomoy che amma":^ un Toro ,• &
un cane morde il Toro; un Serpe lipunge il gi^

7iocchio;un ScorpioneJ teflicoli; Sono poi a pie

d'uno alberoyun Scorpioney una Face^ e la tefla

di un Toro : Da la parte di dietro è una Colom-

bai-di [opra è il Sole, e la Luna , con molti altri

uaghi ornamenti : E una de le belle fcolture in

marmo,che in tutta I{pmafiuegga.

Vifono due tauolme marmoree , doue di

me':^



l8i L -E S T^ T y E
mex3 ì^iletiofon duo homini co lefaci in mano»

Vi è un Sileno nudritore di Bacco;Ra ebrio»

e dorme fopra una otre di u ino ; ha [opra una

infcrittione.

yi è un bufio ignudo.

yi è un uafo diparagone antico largo duo

palmi;e perche ui è anco ilfuo pisello , doue^

tta a quel tempo efiere un mortaio dapiftar-

uifapori.

Vi è la tefla d'un putto col collose da la han

da finiflra ha i fuoi crini a ccolti.

Vi è una tauola di marmo , doue è di me:('

t^o rileuo uno Hercole mortole lo pongonofui

fuoco.

Vi fono duo Termini con le lor lunghe hajt,

e col membro uirileiu no è di Greco , perche ui

ha quefle due lettere ^ . r. l'altro è Latino,

In una camera preffo la porta fi truoua una

donna intiera uesìita . cr afìifa in una fedia a

Vantica. è affai bella, e uogliono chefia Mar^

tia Otacilla Imperatrice.

Vi è anco un altra donna pure ueHita e^

afìifa nelmedefimo modo;che uogliono^chefia

luiia Mammea;è affai bella.

Vi è una tefla col collo d'una donna , mag-

giore del naturalcyC quafi di Colofib.

Vi è una tefìa col busìo e braccia di EfcuU

pio Dio de la Medicinaiopera affai beila, efor

fi
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fé la più degna di quante in qttejla cafa nefo-

fono;E uifono anco motti altri frammenti di

quejìo Ejculapio,

yiftueggouo medeftmamente molti altri

frammenti antichi: E tutte quefle flatue , e

tefte , ha quejìogentilhuomo yitrouate ne la

fua uigna fui monte Celioprejfo a Santo Ste^

fano.

In cafa del Signor Francefco d*^
ragonia . Dietro a S.

Maria in uia .

T^V/ primo giardinetto di quella cafa fi

§tede una bella fonte con una flatiia intie^

ra di fiume giacente , è poggiato col brac*

do manco Jopra un Croccdillo; onde fi po^

irebbe penjare , che quefta foj]e la effigie

delT^o.

Sono da man dritta e da man manca di

queflafonte d.tc Hcitue intiere togate in pie ;

€ ciafcuna di loro ha un fagianoito in brac^

ciò .

Ver le mura delgiardino fi ueggono attac»

catefei tefte antiche colpetti.

In un altro giardinetto più a dentro fon^
pure per le mura attaccate.XXLL tejìe anti-

€tH co petti loro*

In
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In cafa diM . Hieronimo Fraiapane, dietro S*

Maria in uia, à le radici di mon*

te Cauallo .

Entrando in quejla cafafi truouano dirimpet

toÀ la portafui muro de la/cala un Cupido ala

to [opra la fua hafi ; e riguarda attamente di

trauerfoi e affai hello .

ISlekcortiglioà man drittafono quattro hel

li torfi locati ne nicchi loro .

Giù à terrafono tre altri torpide' quali ne è

uno di Hercole .

" E'poi una flatua di donna ueftitaj mafen':^

capo.Sono due altre teHe fopra dueporte di ca

mere »

Sotto la loggia nel muro à man dritta è

una antica pila affai bella con uarie figure

ifcolpite ; che uogliono , che fia Taris quart

do giudicò de la bellc:^ delle tre Dee ^ per

dare alla più bella il ilpomo d'oro.

Vi è una teflafopra una porta, che mena ad

un altro conìglio

,

Toi è una donna uejìita con una tefla in ma.

no'è pìccolai& non ha capo . yifono ancoalcu

ni altriframmenti.

In cafa di M. Giacomo Colotio, dietro à

S, Maria in uia»
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^Ua corte della cafa à man dritta fi tro^

uapofla in un nicchio laflatua di una don^

name'^ ignuda , afiifafopraunmoflroma^^

tino.

Si ueggono nel muro molte tauolette marmo
ree con uari e figure di mei^o rileuo ifcol^

fite.

Vi fono anco due pile,& altri moltifepólcri

con uarij epitaphij ,& torp e frammenti an--

tichi

,

ISlel muro oltre molti epitaphij murati, ìli è

anco murata una pila antica con la figura di uh

giouane ifcolpita,chefla ignudo , Solamente ha.

un panno attaccato alle Jpalle con un bottone;

^ ha in mano un dardo^alquale con bel gefio

appoggia il capo: preffo à piedi ha un Cinghia

ro diftefo ; et un cane 3 chepar che lo laceri co*

denti.

In una tauoletta marmorea murata fu la por

ta della cucinafono ifcolpiti duo Tori legati in

uno alberoi& domi àfor'T^a da un che tiene i lo

ro capi à for^^aju in alto .

In una camera apprejjo à la porta fi «e-

de laflatua di una donna ueflita^ ma non ha

braccia.

Ve ne è un*altrafenT^a tefla , che dicono efift?,

re Vittoria, Dea celebrata dagli antichi Capi-*

tani nelle uitorie loro.

Ve



Ve né anco un'altra pure di Vittoria .

vifono quattro tor/ì antichi con molte te^

fie^eframmenti affai belli

.

In un altra cafa del medeftmo Ivi, Giacomo,

che è all'incontro dellagià detta ^ft uede la te-

fta di^ntinoc col buHo moderno.

In cafa di 7^. Stefano del Bufalo ^ dietro

S, Maria invia.

T^EL portico di que^a cafa fi truoua to-

flo,ehe s'entra,una fìatuà di Fenere vefìita,vi

fi veggono anco due tefle , vna di Cioue : l'ai-

tra dicono y che fra la Spagna ; perche anco a i

B^gniy & alle Trouincieformauano gli an-

ticlii y le Ttatue , come fi dijje difopra della

Datia.

Dentro una camera terrena à man dritta

delporticalefi truoua una bellijjìma §ìatua di

uno apollo intiero , poggiatofopra un tronco

col braccio manco . nel qual braccio ha auolto

il mantOjche giù pende; tiene con mano un'^r

pe; perche gli attribuirono la Dlufica , come

s'è più volte detto ;& ha un bel Cigno a pie-

di . Qu^efla è una delle belle Hatue , chef ueg-^

gano,

Harpocra
Q^ì^i è anco u n intiera e refita Hatua di

te. Harpocrate Iddio del Silentio ; che cefi gli an-

tichi



tkhì lo chiamarono ;& roljero che anco Hsi~

Urlio haucj]e iljuo Dio . Eva anco ^ngerona

Dea del Siltntio ; la cui Fìatuà fi faceua con la

boccjicbiufa efigillata.

Vie anco un apollo ignudo antico dicre^

ta y mafen':^ braccia ^& euuiuna gran Tyla^

fchtra antica .

Dentro un'altra camera terrena pur quifot

to il portico fi ueggono un Bacco ^& un Sati^

ro Ignudi > in picj^ abbracciati di trauerfi) /«-

(ìeme : e difotto di loro è una Tigre del medefi-^

mo marmo.

Vi fi vede anco una bella antica bafi tonda

con molte imaginette di me'^i^ rileuo intor-

no ; cbefi)7io Marte , .Apollo , Gioue , Mercu-'

rio y Hercole j Bacco ^& Efculapio .

Vi è una flatuetta di Venere , e di Cupido

fuo figliuolo mfieme ; ma la Vene è fen-^a la

tesìa .

T<[el giardinetto di quefla capi fi uede un

gran Cerbero di marmo con tre tefie . Hanno Cerbero.

finto ìToeti y che nell'inferno è un fiero Cane

con tre teflcye l'hanno chiamato Cerbero»Dico

no anco , che quando Hercolefcefe uiuo all'in-

ferno , legò queflo cane > & lo Hrafcinò fuori

nel nofiro mondo.

Qui fi uede anco una Tigre di marmo antica

pofiafopra una bafi moderna*

Vi
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Vifono moltefiatue; laprima che fi truoua

a man dritta , t una Diana in pie ueUita , ma
fen'3^ braccia.

La feconda è una Tomona, co*[grembo pie

no difrutti;perchey come sé detto difopr a^que

fta Deadaua copiofamente al mondo de*frutti

della terra.

La terT^ è intiera e togata di un Flamine ^

cioè d'un facerdote antico , Qui prefio fta un

feruo di mifchio perftco y con un pefo fu le

fpalle y e chinato giù , con un ginocchio <t

terra.

La quarta è una Venere intiera ueflita.

La quinta è uno Hercole intiero ignudo ^

gar'^onettOj e con la fpoglia del Leone fu le

fpalle.

In capo del giardino dietro la fonte y che

ui è; fi uede una tauola marmorea doppia con.

uarie Jcolture ; e fra le altre ui fono le tre

gratie abbracciate infteme ; chefinfero i Toe-

ti ( come sé detto di fopra ) che elle ft ritro-

uafferofempre con Venere a ballare fecole fatr»

lefefta.

Qj4i è unafonte bi's^arraye ruflica uaghipima,

mente compofta cofi nel monticello fcabroyonde

ejce l'aquaycome nelfuolo ifteffoycheft calpiftay

et in ogn altrafua parte: Efi ueggonofu per le

mura di quefto luogo Jei tefle antiche collocate

unn



una dellequali è antimo.

Dentro un altra fonticellayche pure quiui è»

fi uede una antica Hatua giacere , e^ è Cleo-

patra .

Sallendofopra certe belle sìan:s^e delgiardino

fi ritrouano dètro una camera pojìefu in ordine

fette belle tefte antiche co'petti:la prima^che ci

uiene a man dritta è di Commodo Imperatore*

Lafeconda è di un Greco,& è di maniera . La

ter'7;a è di M.^urelio chefu buono Imperato^

re.La quarta de l'Imperatore Mafsimino , La
quinta è di Marioj che nacque in ^rpino , efu

fette uolte Confalo di I{gma.Lafejìa nonfifa di

chifia.Lafettima dicono,che di Tiberio fia;fuc

ceffore di ^uguj}o;e nel cui tempo fu ilSaluc;--

tore nofiro crucifffo

,

Ziafiimino fu cattiuo principe ,reffe tre anni

foli l'Imperio doppo ^leffandro Seuero;efu di(

l'efferatofuoféjfo in ^quileia amma':^to,

Quefiefian':;^ egiardino fono uncofi de-

litiofetto e bel luogo , tal che ogni lieto &
gentilef^irito ui uiuerebbe una quieta e feli-

ce uita,

l>{e l'entrare di quefle flan':i^e prefio la por-

ta ui è una tefta d'Hadrianoiun altra di Scipio

ne africano.

In un'altra fiala fi truouano molte tefle co*

petti poftefopra le bafi loro.

r La



La prima che ci occorre a man drittate una
teHa di f^enereycon un panno feti collo .

Lafeconda è dieetà Imperatore ^ quando
era giouane , con la uefte bottcnata ju la

Jpalia,

La ter's^a è di7d, Aurelio gìouanettopn

re con la uefte attaccata [opra la Italia con un
bottone.

Dirimpetto a la Venere èia teHa colpetto

é'uno Vefpafìano ueHitOiè poHafopra una ha

fi di mifchio.

Sopra la ciminera è una tefla colpetto ueftì

to di intonino Tio.

^pprtjjo è poi la tefla d'una donna con tut

toilpettouefiitOnVièunaheUifima teUa col

colle d'H ercole.

In una camera è una tefla antica col bufto •

Due tefle picctole co* petti ignudi.

In un altra camera prejjo la [ala è una tefla

colpetto ignudo di intonino Vio,

^pprejjo ui è una tefla diLifla , perfona di

molta auttorIta preffo i Greci, &ha nel collo

lafua infcYÌttÌQhe,cioè LYS I^S.
Vifi uede anco una tefla di donna di manie'

u col buflcaflai bella.

in



In San Tieraà Fincoia»

^ man dntta ne la muraglia uerfo lajacre^

fiiafi uede una parte delfepolcro di lidio II»

Tontifice;doue è un Mofe maggiore del nati^

tale con le corna in te§ìa y con barba lunga ; e

tiene ne la mano ftmHra il libro della leg-

ge del Decalogo y che egli hebbe dal gran -

de Iddio . E epera di Irlicheie angelo y ma
'da ftar con qual fi uoglia , de le antiche a

fronte.

Vi fi)no poi due Hatue di donne ueflite,

E di /opra due altre jiatue uefitte , e^ af-

fife.
^

_

Tiu sa è una nofira Signora col figlio in

braccio.

vi è anco lulio IL ifcolpito con la teHafii

altafidfepolcro.

Voi ui fiìno quattro te^e di mc:^ rileuo

€0 petti loro;chepaiono Termini,

vi fono molte altre figure picciole di uc^

celili ^ animali con altri ornamenti ifcol^

fiti .

DinanT^i la porta di quefla chiefa è un bello,

egran uafo di marmoyCome è quel , che fi uede

dinan'2^ a a S*Marco*

T 2 Incafà
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In cafa del Signore L oven-

:^o I{idolfi •

Qui fono Hatue.e tefle bellif^ime , che erano

deh felice memoria del I{euerendiJ], Cardina-

le Bjdolfifuo fratello.

Vi è prima un Mercurio intiero ignudo col

fuo cappello tn tefla,

vi è un'altro Mercurio ignudo intiero pure

col cappello alato in tesìa, ha ne la mano fini-

flra una cetra.efa poggiato ad un tronco,Q^c
fìa è bella ftatuajma è 'moderna,

tn una bella tauola di bianchifiimo mar^

mo/t ueggono tre donne in habito facerdotà-

le 3 una de le quali tiene in mano un ramo di

fiore, un altra tiene un uafo copertoda ter'7^. ,

che è in me'^Oytiene con amendue le mani l'ai--

tare : E tutte trejono in atto di uolere facrifi^

care.

Vi è uno Hcrmafrodito intiero, ignudo,

appoggiato ad un tronco , e con un cane 4

piedi.

Vi è uno uercole ignudo hello.

Vi è una Diana ueftita da cacciatrice co*pan

ni corti;e tiene la mammella drittafcoperta;E'

quefla vnaflatua bellijìima,e di qualche eccel-

lente artefice»
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vi è poi un bel Bacco picciolo ignudo, -^ ap

poggiato ad un tronco.

'

ì^ifono quattro mafchcre antidje yhellifii^

ime.

Sono anco qui molte tesle co' hufli , epoHe
[opra le baft loro^efono queHe.

Vna tesìa di IS^erua Traiano > chefu ottimo

prìncipe.

yn altra diM,Aurelio ueflita,& abbottona^

tafii lafpalia;la tefia è di quefto principaquari

do eragiouane,& ha un bujìo bellifiimo diwu
certa pietra nera . E' tutto antico.

Vi è una tefla di Catone colfuo bufio ajjai

bclla;e propria.

Vn altra uè né di Commodo Imperatorey fi

gliuolo di M.^urelioiha il bufio,& è tutta ar

mata.

Ve ne è un altra di ^ntinoo fauorito di Ha^
ariano colpetto ignudo affai bella,

Vn altra di intonino Tio buon Vrincipe :

ha il bufio uefiito,& abbottonatofu la fpalla,

è

[colpito in uarie e belle figurette.

Vi è una tefia di Adriano col bufio ueftitOt

e^ abbottonato , e di diuerfe e bellefigure ifcol

pito.

Ve ne è un'altra di Settimio Seuero Impera,

tore col petto uefiito , & abbottonato fu h
ffalla,

T 3 VrC
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Vn altra di Bacco col buflo medejtmamentc

recito y& abbottonato .

Ve ne è una di Scipione ^phricano col

buflo ueflito , & abbottonato fu la Jpalla .-

Sìuesìa tefla è cofa rarifìima , e cofi uagamen^

te fatta di una rara lelice , che come unjpec^

chio , rijplende ; che è tanto degna di effere mi-

rata da ogni gentile jpirito , quanto i fatti di

quefto eccellente caualhero furonofingulari e

merauigliojt ; E'quefta tefta,caluai & ha,

la ueHe ornata di oro ;eHafopra una bafi de

lamedefima jelice.

Vi è anco unaltra tefla di ^ntinoo affai bel

la; è ignuda nel petto^^ maggior del natn

tale .

Vi è la tefla di Bruto belliflima col petto

ignudo , ?na ha un panno abbottonato fu U
§alla.

Vi è la tefla di uno huomo co*l petto igntt

do ; et ha la pelle del Leone fui capo , cheli

fende giù ; mala tiene fotto il mento lega^

ta ; Ò}iefia è vna opera rara j& artificio^

fif^ima .

Vi è una tefla di donna , che ha ilfuo petto

ueflito a l'antica.

Vnaltra tefla di donna col petto ignudo af-

fai bella ; ma è opera moderna .

Vt fono di pili j tre tefle di Imperatoria

co*
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co' petti loro vi:§iiti j & abbottonati fu la

Jp^lla .

In efetto tutte quefle flatus etefle^ che

in quefla cafafi veggo fio, fono cojefcìelte , e rd

re: perche ognuna di loro per la fua beìlez^

7^ merita ai ejìere mirata molto , e lodar»

ta da chiimqHe di ftefleantiquitafi diletta.

2^1 giardino , e ulgna del !{euerendifi «

Cardinal di Carpi, .A mon-
te cauallo •

l<lel primo entrare ft uede fopra la por

ta una teÙa gigantefca di Medusa ; ne* cui cap

pedi fi ueggono Serpenti auoltt; Di Medujafi

è ragionato dì fopra ,

7N(e la feconda porta ft uedeju la porta , che

mena al luogo , douefono Itflatue ; un torfo de

la Dea de la natura^de la qual s'è parlato altro

uè à lungo .

Su la fcaU ft uede una Sphinge : uifì uede

fino Efculapio picciolo afiifo ccljèrped canto;

ma èfen'j^ tefla .

lS{eU loggia ò coniglio fi uede nelmeT^
m beliijsimo egrandifiimo albero;e quifitroua,.

T 4 p#
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poHo [opra vna hafì vn Hercole ignudo intie

ro 3 poggiato col braccio manco fu la claud

(uà i la quale uiene da la pelle del Leone co-

pertale sia fopravn tronconi'Hercole tiene

lafua mano dritta à dietro .

Qui fi vede anco vn vecchio ueHito af-

ftfo ; moHra il petto ignudo . & una gam-

ba medefimamente ; ha ne' piedi que* ligamen

ti a Vantica : ma èfan'^ capo *

^ man dritta [opra CHercole , fi uede

poHa [opra una hafi una Tallade intiera uè-

Hita con l'elmo in teHat con lo fi:udo nel arac

ciò manco , nel quale è i/colpita una tefla :

e nel petto ha unaltra teTta con un Serpe auol

to : appoggia Tallade la man manca in un

tronco, doue fi uede rauuolto un Serpente; e

fi:uopre i piedi ; ma ha il pie dritto a die^

tro y perche piega alquanto il ginocchio in^

nan^^i .

^pprefio è un Termino affai bello;ha una uè

fie i che li cuopre le braccia : (^ è tesìa di un

di quelli antichifamofi .

ISlel ter'2^ luogo fi vede vna Hatua intie

ra di Vrania , vna de le noue Mufe : £' uè

Eìita , e moslra me'i^T^ le braccia ignude , e

i piedi : tiene ne la mano dritta vna bac^

chetta quadra e lunga vn palmo: E' affai bel'

la Hatua

1^1
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*ì^l quarto luogo è vn Termino con la,

yeUe , cì?e li cuopre le braccia :& èpure te^

fta di un huomo celebre.

IS^el quinto luogo fi vede una bellafiatuà

di donna vesìita , che fi fi:uopre il uentre , e

la gamba finiilra •" non ha teha > ne braccia *

C^ èpoHafopra una bafi.

"l^elfejìo è un Termino ueflito della pelle

del Leoneiin tanto che egli è uno Hercole, e tic

ne la tefia del Leone in mano,

Tslel fettimo è una affai bella flatuaintie

ra y di vna donna vefiita con panni lunghi :

baie braccia ignude; ^ il braccio manco ai

c^^to fu '.e tiene in ìnano una mafchera . Vo^-

gliono , che quefta fia la Tragedia ; che è una

farte della Toefia *

T^lla Tragedia fi trattano cofa horren

de , terribili , mifis di Jpauento , e di coni-

miferatione : ha la Tragedia il fido principio

piaceuole , el fine dolorofo , come la Come

dia ha il prmcipio trauagliato ,el fine quieto

epiaceuole .

lS[e iottauo luogo è vn Termino; & è

mo Hercole col petto ignudo y e con la (pò

glia del Leone fit la fpalìa manca ; e col pie-

de di lui pendente : tiene la mano appoggiata

èli fianco*

^el nono èfi)pra una bafi^una donna uefìita

V, • affai
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étffai beUa,ma non ha capOjne braccia •

7^1 dtcimo è un'altra donna pure reHitak

cfen:^a capo^ne braccia,

T^lundecimOfèun Termino uefiito come

gli altriima fen'^^a tff!a:& è un termine Dio de

gli hortiyCome fi fuò uedere ctalfuo membro ni

rile^chefì uede ifcouerto.

ISlel Coniglio fi uede medefimamente

uno Tlutone Dio de l'Inferno ; ignudo da la

metà in fu , cr afiifo fopra un Cerbero : Il

Tlutone sìende la mano deHra : ma non ha il

capo y ne il braccio manco > ne il piede drit-^

to , Edi Tlutone , e di Cerbero s'èparlato al-

trcue.

Si uede giù in terra una donna ueflita , ma
fen:s^ tefla , cfen^a braccia ,• e di una pietra

ofcura.

Vi fi uede ancogiù uno hucmo di datura di

gigante con uèHe lunga , ma non ha tefta , ne

braccia.

Vifono anco tre piccioli torfi affai belli,

l>iella beila loggia poi, doue e lafontana , fi

uede in un nicchio fopra la porta un paHo^

rello uefiito , & appoggiando il uifo fu la

man manca dorme : & ha le gambe (co »

perte ; e nella fua hafi fi leggono queftepa^

role ,

AI SÉCrJ\y£ ilFIES, ET Ts^E-



Entrando nd fonte fi uede prima da man
manca uno Hercole giouane ignudo co*frut-

ti de gli Hejperidi in mano ; e fia poggiato

ad Ufi tronco con la jpoglia del Leone ^ e con

uaga atte:^a fi tiene lagamba fini/ira foprx

la defira,

l>{elfecondo nìcchio ft iiede un Fanno intie»

ro con uno otre in mano , in atto di uerfare ac»

qua:fla appoggiato in un tronco , e tiene ilpie

dritto fopra una haft tonda,

Doueèpoiiluafo del fonte dirimp^to a la

loggia,li uede una IS^infa chegiace^ e dorme: è

lina l>{ereidel>{infa de fonti*

TSle' lati del fonte fono duo puttini ignudi

Hefi a giacerete tengono in mano duo augelli

aquatici dalle cui bocche efce l'acqua.-amendue

quefli putti con uifo ridente rifguardano Ul>lin

fa:quesla pare una opera diuina,non che humx
na:Et amendue hanno i capelli legati dietrofo -

pra lefpalle.

iiuefto giardino , e vigna fi può giudi--

care , e tenere non folo il più delitiofj luo-

go da contado che babbia {(orna , e tutta Ita^

lia , ma a punto un Taradifo terreflre:per*

che non è cofa , che per farlo compiuto, ut

fi poffa defiderare : qui fi ueggono Han-;^

iellifiimet e commQdifime
,
giardino , e ui*
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gna delitìofìfiimi& utilifiimi ; una copia itti*

menfa per tutto di statue rare antiche ,& al--

tre opere di molta merauiglia con tante log"

gie,e loghetti di diporto^che quando è qui l'huo

moj non ha più che dejiderare , per ricrearfi s

ivia quello , cheauaw^a ogni merauiglia,è que
Ha artificiofa epiaceuolifiima fontana , fatta,

in quefla fuagrotta con tanta arte e modoy che

nonfipuò maggiore amenità , ne diporto , per

un fhiritogentilei efciolto dalle pafiioni uoU
gariydefiderare . l>iefi può credere certo da

chi con gli occhi propri non uede il luogo. Vof-

fa ilgentilefpirto del fuo fignoregoderla quan-

to^e come egli uuole , poi che moflra al mondo
una ombra de ripofi del cieloJMa è tempo di n
tornare a l'ordine noftrù.

Dirimpetto al Faunofi uede da man dritta,

in un nicchio una donna intiera uejìita, con un

uafo in manoydal quale uafo efce acqua» Et ha

quefia bellaflatua le braccia ignude.

Sopra poi in una loggiafcoperta doue è la ci

fierna fu la porta delia uigna fono in duo nic-

chi dueflatuegrandi di donna , quella che è a
man dritta , è Tomona maggiore del natura-

le^a/fai bella;fla ueflita e colgrembo pieno di

pomi; perche ella è la Dea de frutti. L'al-

tra da man manca èia Dea Flora con molti

frutti nella mano manca, e con unafcudella

nella
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%ellt drìtta.'ha le braccia ignude; Efono amen-

due poftefopra le bufi loro.

^ man dritta [opra un poggio della loggia,

che riguardafuorhfiuede di pietra "^umidica,

laftatua di Serapi Iddio de l'Egitto, efla [opra

una urna antica colfuo coperto uagamente da^

tutti quattro i lati figurata.

IS^el detto poggio fi
uede apprejjoyun Gioue

colpettofcoperto-.ncl reflo è ueftito; ha ilbrac-

ciò dritto ignudo , l'altra mano fi
tiene alfian-

cojmanonhatefta,

Q^ifieffo apprejjo fi uede una picciola fia-

tua di huomo uefiitayma èfen:^t capo.

Vi è una te^a di Tallade maggiore del na^

turaleye colfiio elmo in capo.

Vi è un lano bifronte y con duo miti , Vi

è una tefla grande di Idedufa di meT^^ ri-

leuo.

Vi è una tauoletta , ne la quale è {colpi-

to un Mitra Dio de' Terfiani , che amma^^
un toro ; e ui è una tefla de la Luna da una par

te;da l'altra ui doueua ejjere il Sole^ma l'opra,

è rotta.

Sopra un marmo fi uede ifcolpito un cìnghi<t

Yo diflefi)yeper la infcrittioney che nifi legge di

fottOyfi comprende, che quiui fujje una Diana

anco.

Sono apprejjb alcuni altriframmenti.

Treffa
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TreJJb a la cinema fu l'entrare delgiardino

fecreto ft ueggono in tmatamla marmorea due

figure di huomini ueflite,nel me:^:^o de le quali

€ vn albero di cipreffoie^come dalle loro infcrit

tionifi uedeyiuno di loro era ^gliholo , laltro

efa Malachbelo: efuronfatteper uoto ; Di fin

di Quelli duo nomi afaibuaìì kai' ma-
A A X B H A il vifono anco altre letteregreche,

CÌr hebraiceye Caldee:

Entrando nelgiardinofecreto a man dritta^

pì è una Hatua di donna ueHita , ma fen^^a ca^

po^ne braccia:

Da Valtro canto fi uede una Talladefen^^a

tefla^ne braccia.

Su la porta delgiardino è una donna colb»

fio ueflita.

Vi èanco una tauola marmorea , doue è di

Hcrcole. 7ne':!^o rileuo uno Hercole , che tiene una don-^

na per li capelliJe cuigambe uanno a finire in

duo Serpi* Vogliono , che quejìafia la palude
Hi(ira ler. £ ernea^doue Bercole uinfe ìhidra, che era utf

***** • Serpente;e quefla fu una dellefuefaticheyper^

chefacendo quefla palude y con lefue peflifere

ejfaìationi di molti danni per quelpaefe; Her-

€ole lafeccò e colfuoco y e con altre arti , e lafé

€ultÌHare,e refefalutifera la contrada, Ma qui

l*Hercole èfcn'T^a capo.

Si ueggono poi in una urna lauorata di bel"

liJJime
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tif^ime fignre;una tejìa di Leone erta con un cu

pitello incapo.

Sopra il muro delgiardino è una beila pila

con uariefigure; uifono molte urne con lein^

fcrittionue molti altri epitafvj.

Entratoli dentro il giardino fecreto,{t truoua

a man manca una Vaìlade uejìita,e pojìafopra

ma hellifiima urna con moltefigure dihuomi-

nijdi animaiijC di augelli. Ma Vallade èfen^^

lefia.

Vi è anco una donna uefUta^mafenT^ :efla.

ne braccia.

Vi è H7i candeliero antico triangulare con tre

belle figure antiche ifcolpite

.

Vifono duo uoti fatti per uno iHeffo , ilpri"

mo a GiGue, ilfecondo a la Dea Siiia,

^ppreffo al primo uoto fatto a Cioue ; è

una sìatuafen'^a tefla;con duoanimalitUno da

man tnancayl'altro da man dritta con queHa in

fcrittionefotta.

t 0.
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L 0. -M. S^CI{.
VOTO SVSCEVTO

TI{p S^LVTE.

TOT^IFICIS -MsAXimU
TI{. TOT.
Z). VETV\IVS ^7iTl^
GOT^yS.

D. yEfyi{iys. st. f. thi
IO.

D. yuTyBjys ulbu-

T^TEI{ Cym FILIIS TO^
syiT.

%AppreJp) a l'altro notofatto ala Dea Si-

ria^è una donna ueUita &afitfa inmacathe
dra;ma non ha tefta, ne mani , e ut fono da le

bande duo Leoni j con quesìa infcrittione di

[otto*

DEsAE
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VOTO SVSCEVrO TBfi
S^LVTE.
^VG, GEI^^^IICI,

TI{. TOT.

D. VEBJl^S ^ISlJlGOlSlVS

Z). VE\iyS SV. F. THILO

T^TEIl CVM Finis VO-
sriT.

Si uedefopra ma vrna vn gran Serpe raH-

uolto in vn tronco; che è affai bello.

sA man dritti fi vede rno apollo ignudo ,

few:^ le braccia^elpie finisìro'.ha la vesìe tut-

ta raccolta fid braccio mancOiChefi sìendefino

a terra.fi tiene a i piedi uno augello; che pare

yna anetra,7na ègranded'apollo ha bel nifi) ,

efla poflofi)pra vna bafijche è vna colonna Ix^

uorataje bella.

Vi è vn candcliero triangulare antico con bel

Ufiime figure; fra le quali vi e vna Fama y che

fuona vna tromba ; ér vna Hercole con la tefia

del Leone, et con vna armatura inhaslata in

r/ìano;E laltra figura è la Fortuna .

Vi è vn torfo affai belio armato di cora':^a,

V (ione
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douefono moltefigure ijcolpite.

Fifono poi da xij . urne ornate^ e belle j con

molti altriframmenti.

Sala porta della uigna fono due piramidi,

s

velia loro ci?m duepalle tonde ; e nel loro me:i^

:^o è una tefia.

Entratofi dentro la uigna , fi truoua a man
mancafotto il pergolarc una Ts[ereide "ÌSlwfa

acquaticafopra lafua bafi^époggiata ad un trÓ

coiC uerfa una urna.che tiene . E ueflita fuori

chela mamìnella finifira , e libraccio deftro :

Difotto ui ha una bellìfiima urna, doueèfcolpi

to un carro ^ che quattro belìi caualli tirano , e

rauriga li regge con la mano fninraj e con la

_. deflra tiene unafatua in braccio,Q ueflo è TIh
Plutone. ^- , „ r 7 -^

tone Dio de l Inferno, quando innamorato in

Proferpi- Sicilia della bella Troferpina figliuola di Cere

na, reja rapì a quel modoymcntre che ella tutta fe^

cura ne andaua per le campagne cogliendo fio-

ri. La fi toljeper moglie j e fella I{eina del re^

gnofuo.

Qui preffofono quattro piedi di Colofi affai

belli.

vifono poi daxx.urne con diuerfé figure^et

epitafi antichiiCofe tutte degne da riguardarfi*

Vi è poi un Termino; il cui tufo e Giano bi^

fì-onte^perche ha duo uifi,

^ppreffofì uede la teHa col buflo ignudo di

Tra-
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Traiano Impecorì uno Hercole [otto^e ui è que-

^a infcrittwne ; IMV. C^ES^FJ Din
-^P^^E F. lslEJ\y^E TI{^I^lSig

^yc, GEì\nj^mco D^cico. pot^
Tyi^X.JTBJB, TOT. VUl, IMT. UÌU
COS, 111.

ISle l'entrare del pergolare a man manca fi

troua ma donna ueHita , in atto di riuerente;

non ha tefta ne braccia;& èpofia nella fua bafi,

[opra una urna.

Vifono due tauole di marmo con moltefiga

ve ifcolpiteycon alcune altre urne.

Segue nelfrontijpicio del pergolare una Ve^

mere uefìitaJ)afolo la mammella dritta fcoper^.

ta;fotto il pie manco tiene l'arco con la faretra;

Vi è un'altra baspicciola[opra j douefono duo

piediiChe moflranojche quiut era anco Cupido^

La Venere non ha tefìa,ne braccia.

Segue poi tina donna ueflitayche tiene le gam
he attrauerfate,e s appoggia ad un tronco,che è

fcpra lafua bafi^ma non ha ttfìa.ne braccia, •

Voi è una donna uesiita di dvppia uefie; efo

fra una baf^ma non ha tesìa, i:e braccia.

Vienpoi un Doìmtiano dtftat:'ra di gigante

^

e tiene nella mano finifìra la fpoglia del Leone

di Hercolcfla ignudo, epcgguto ad un tronco

moderno; fu la iella haunoepitafio di lettere

antiche affai beUe

Vi ^p-
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^ppreffofegue vna doma con doppia uejk

fna non ha capo ne braccia.

Viene poi la Dea Tallade refiita ^ ornata

il petto di Serpi , che fono i capelli di Medufa ,

wa le mancala tesiate le braccia.

Segue poij& è dirÌ7ripetoala Venerefen'2^

teftagid de(crJtta;rna Liuia moglie di ^ugu-

flo:è pcfla [opra rna bafi ,& è affai bella , ma,

non hamani.

D'ogni intorno a quefta pergola fi veggono

in terrafolto i banchi dafedere, da Ixxx . yrne

con rarij epitafìj^e figure vagamente ((colpite.

Fuori del pergolato fi vede prima vna pila

antica con molte TsUnfe e Satiri ,& altrefigu-

re ìjcolpite*

Viforo appreffo duo tripodi d*^^pollo , con

moltefigurette, e con alcune colonne intaglia-

tei& altri ,znimalifi<{onfoyfe in B^ma è vna fi

mile->ò cof bella cofa.

- Vi è poi vn pcfamento tondo difacrifcio in

gtiifa di CGlorrna^e vi fi veggono intorno varie

fiyure'/ra lequali vi è vn Sileno ebbrio^è tirato

da nulti; e vifi celebrano i Baccanalhcicè le fé

fie dì Eateo:É vna delle belle opereyche fi veg-

gano in ?^ma.

Vi è anco vn torfo di^pollo.Fi è vna figura

fen'x^a capo,ma V: fitta, di tutto riletto.

Si vedepoi vna donna ve(iita,efiafu la bafi

fua



jua in atto di caualcare ; ma non In tefta j ne

braccia,

' Vi è vna Venere dalmei^ ingià nuda.'mà

non ha la tejìa,ne il braccio dritto,

Vièpoivn Cupidoychegiace,

' Trcjfo a la Venere pure bora detta j è vn4

Leda dal ?«e:^:^o in già nudaxma è [en':^ capo^

e bmccia.è poi ajjìfa.

Vi è vna'tra figura col pettofcoPertOye con

due trcT^ffi lefpaUe;moftra di e/jer vno Her

mafrodito;e non ha tejìa.ne braccia ;filo fi ue^

dCiChe ha yiia mano alfianco ,

Si veggono appreffo in un pe'^ di marmo

quattro donneyche ballano,

E poi in certi carne 'ini intefii difrondidiar

hufcelli rn Satiro aflifo in vn tronco , ma vi ha

polla prima ma pelle di Leone, E ajfjui bellOé

Vi è anco vn Leone di pietra mifi:hia affai

ifiago.

Vi è anco vn to^fo di ì{oma.

Si vede appreffo vn gioitane fcolpìto in uri

marmo i che doueua ejfere coperchio difepol-

tura,

- Ver tutta la vi<ina Cono poi da xtvij , vmt
con le loro infcrìttioniie molti altriframmenti^

e torfetti antichi.

Beyrhefta flato que% luogo delitiofo eheU

tOjUjJai iodato da molti dotti fcrittori , non

V 3 fi^9
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"può nondimeno dellafua granuaghexp^a crede

refe non da queUi,che uifto Fhanno;perchecca

fnefi dicei& è in effetto coft:qu€Ho belgiardi^

no è uno unico ejjemplare , dal quale hanno d

torre il modello tutti quelliyche uogliorot open

fano difare in contado uilla, che habhia a pia^

tere.

Statue & altre cofe antiche^che ne' luO' >

^ ghi publici per la città di I\oma

fiueggono.

Sul Campidoglio fi uede la bella ,& intiera

flatua eque^re di Td, Aurelio Imp, di bron'^,

locata in qual luogofopra una bella bafi mar*

morea da Vapa Taolo IlL percheprima fi uè*

deua ne la piai^ di S.Ciouanni Laterano,do-

tte è ancora in pie lafua bafi. Quefta è la più bel

la e lapiù intiera fatua antica , che in B^maft

uegga ; e fé ne è anco ragionato dijopra con le

altre cofe del Campidoglio.
'' In monte Caualiofono i duo belli caualli mar
moreijOnde ha il colle tolto il nome:e comedimo

(Ira lofcrittOyche nifi ucdeyfono opere di Vraf*

fitelCiC di Thidia antichi,& ecceUentifiimiar*

tefìci.DiconOyche da Tiridate I\e di Armenia

foffero condotti in P^oma. Vogliono alcuni , che

filano male collocate preffo le sìatue di quelli

duogiouaniiChefon lorprejfo:perche nelmodo
' . e ^ che



ihe f! ueggono bora pofliipa/e che della mano e

del braccio di coloro fi fpanentino-Jlcbe dicono,

che non fogliano i feroci caualli fare.Si meraui

gliano anco alcimiiCo^ne fìano quellifimulacri

€oftftmili)& equali effendoflati da diuerfimae

'flrifatti'

Trejfo a S.Tietro in carcere fi uede diflefo in

terra ilgran fimidacro chiamato uolgarmète di

Marforio. Queflo fu ilfrmulacro del fiume Hpe

no , et era premuto col pie dal gran cauallo di

bronT^Oyche Domitiano Imp.nel Foro Promano

dà7;ò:FH cofi dettOiperche fl.efjt prcifo al Foro

di JiiigiifiOidoue era il tempio di Marte,che uo

gliono che hoggifia quello di S.Martina ; quafi

7\lartis Forum . ^Itri uogliono , che eglifid

lejjigie del fiume TSlare , che mette nel Tene

re ; mutando laprima lettera da ISlar^in Mar»

Sono bene alcuni altn, che uogliono cbequesìo

fufse la effigie di Gioue Tanario,ò fornaiOj che

haueua l'altarefd Campidoglio : perche quait

do Rimani fi trottar or: afediati nella rocca,

da i Galli Senoni , mancando loro la uittoiu

glia^ e Holendo moslrar al nemico d'ha ierne ,

gnt.ironofopra la muraglia nil campo de Galli

molto pane : il che fu cagione che uenijfe -

YO i nemici ad accordo : £ per quejla cagio^

ne Promani dri7:jarGno à Gioue 'Panario l'al^

tare , e gli drÌT^rono la flatua .

y ^ In
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In Tarione è la flatua chiamata uolgàr

niente Vafquino : et per uno antico cofiume

è li giuoco di tutta I{oma : perche fitto il no

me di lui cianciano le gente liberamente feri

uendo quello , che più lor piace ; e fia con--

tra chiunque fi uoglia : E particolarmente il

di di S . Inarco fi fa più che di altro tem-

po queflafefta di Tajquino * La ftatuaben

che fia mo\T:a e guafta ; per quello nondi-

meno 3 che ne appare ne' fì^oi membri y e mti

fi:oli y è Hata da eecelientijìimi artefici giu-

dicata una della più belle » che [offe mai in

l^gma : e uogliono alcuni , che eUafoffegict

iìatua di Hercole .

Dinan-^ à laI\itonda fu la pìa's^fiueg

gono duo Leoni giacenti di parifigura afiai bel

li,e di pietra mnrmaride.che è di un colore fra,

il bruno/l roff'o;E uifono anco duo uafi dipor-

fido;l'un tondo/altro in figura di una arca;cre

dono alcuni^che fuffero qui quefli uafi trasferiti

dalie Therme di ^grippa,che erano qui pref-

fo.Efono cofi i Leoni come i uafipoftifopra ba*

fi
antiche e belle.

'ì'iel cortigUo di S.Vietrofi uede unagranVi

gna di bron'^OyCon alcunipauoni y e delfinipure

di bron^^o affai belliche fi crede che foffero una

pane degli ornamenti delfepolcro di Scipio-

ne j che come s'è detto ne luoghi antichi della

citta.



tittàyera in Borgo nel mc^o della flrada ^lef
fandrina.Si ueggono qui anco duo uaft antichi,

Mno di paragone informa di un arca ajjai bel-

lori'altro di hron'^Oje tondo*

. Dentro la chiefa di S,Giouanni in Laterano

fono quattro colonne di hron':i^ antiche affai

brelk'yche fi tiene da dotti,ehe fofero fatte dd

^ugtifto de* roflri delle naui di Cleopatra , e di

Trl.^ntonio uinti da lui prefio ^ttio in ^Iba
nia.Equefte colonnefurono dal Campidoglio »

doue prima erano qui transferite.

Dinanzi la porta di S, Giouanni in Latera-*

no fono duo belli Leoni antichi di marmo,pòfti

fopra le hafi loro*

DinanT^ a S. Marco è un bel uafo grande di

rnarmoidel quale fiferuiuano gli antichi ne ba

gni-yn altrofimile ne è fu la porta di S, Salna^

tore del lauroif^n altro di quefla forma , ma
fiu picciolo (ì uedefu la pia':(7^a di S,VietrOydo

uè fanno bere i caualli; Vn altro ben grande,fì^

mileagia detti fi iiede fulapia-^a delpala':^

^0 niiouo de rarnefj'n altro Cimile ne è dinari

^ala chiefa di S^Victro a vincola

é

jt lato a S^Vietro e il bello obelifco intiero

in piedi,che da tulio Cefare,uogliono ,chefoffe

qui dri^^T^Uo , e nellafua cima fufero dentro

una pxlla lefue ctneri ripofte: lo fritto , che ui

iidimojìra ejferefiato confecrato ad^ugufto ^



514 tt sr^rv^
(^ à Tiberio Imp . QueHo ohelifco nel fin lar

goè I X ' piedi ampio per ogni faccia : e yol^

garmenteil chiamano hoggi la aguglia diS .

Tietro . Fu condotto da l'Egitto con vna grof-

ftfima nane , il cui albero non poteuano bene

^uattrohuomini abbracciare

,

Dinan-^i à S . Mauro fi vede un bello obeli-

fio antico di pietra mifcìna rojjaccia , ma non

moltogrande :& ri fono deft:ritte lettere Fgiù

tie j ciò è figure di ammali ; che a quello modo

quelle genti anticamente fcriueuano . Vnaltro

cbelifco fimile fi uedeflefo in terra prejjo la por

ta della chiefz della Minerua : chefu ritrouato

fitto terra pochi anni à dietro y dentro quella

cafittaypr efio la qualefi uede flave .

DinaniQ dS.^occofiuede lohelifco retto^che

$è defritto ne'luoghi antichi della città : l'ai*

prò che era pure qni prefica al Maujoleo di^u-

gufto bcUifiimOjfifcuoprehora da Mon,Sederi

ni) che uifa cauare
,
perche quefio luogo éfuo :

et è quello ohtlifcOi Lbefiaua qui dal terreno co

perto .

ISlelia pia':^7^i di S. Maria maggiore fi uede

un bel giarroncgrande di marmo antico : un al

trofimìlefi uede fuori a la chicfa di 5. Apoftola»

ISlelle ruine del tempio della pace preifo à S»

Maria noua fi uede unagrcfflima cdomìa fi.o-

riata^efi compìcndCiànuifioffero anco delle al

trt!



tre Jtmili : is^onfi uede in B^ma la più grojja

ne la più alta.

Si ueggono anco le due merauigliofe colori^

ne a chiocciole^ una di Traiano , collocata nel

rne^^ delforo fuo;l'altra di intonino Tio^

prefio lapia:s^ di SciarraAn quella di Traia-

no fi ueggono mera uigliofamente ifcolpiti igc-

ftifuoi della guerra di Datiate alta cxxviij.pie

di,uifi monta in ama con clxxxiij.gradi ; et ha

xliiij, fineftrelle; Dentro quefla colonna fi legge

chefuron ripofte le offa di queflo Principesche

folo/ufi-a li altri Vriìicipi dentro la città fepol

to. In quella di intonino fi ueggono medefi-
m.imente ifiioigefli [colpiti : è fiuta alquanto

guafia da barbari col fuoco: efu la cima fu

già unfimulacro di queflo Vrincipe , come nel

lefue medaglie fi uede : e altalxxv. piedi ; e^
halvi ,fineflre!le nionuifipiio montare fu,

perche fonoguafi i ifuoi gradi; che per ciò non

fipoffono numerare, ma ne hebbeccvi.per

montaruifu nelle cima .

IL F I Ti^Eo
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